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CONCLUSI I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE E DELLA C.C.C. DEL P.C.I. 


Avanti per 


NELLE VO TAZIONI P ER LA C.I. 

Vifforiadeiia CGIL 


piena applicazione SSE" 


della linea politica dell 9 Vili Congresso! 

Le conclusioni di Togliatti e le relazioni di Trivelli sul XV Congresso della FGCI e di Pellegrini sulla con¬ 
fluenza del PCdi Trieste nel PCI - Vidali e altri 4 compagni triestini cooptati negli organi dirigenti del PCI 


A conclusione elei lavori il C.C. e la C.C.C. hanno appro¬ 
vato aHiinaniniita il seguente ordine del giorno: 

«// Comitato centrale e la Commissione centrale di con¬ 
trollo, udito e discusso il rapporto del computino Togliatti sui 
risultali delle recenti consultazioni elettorali e sulla situazione 
politica, Io approvano , 

e impegnano tutto il partilo alla applicazione della linea 
politica e delle direttive di lavoro vite emergono da questo rap¬ 
porto ». 


Nella giornata di vener¬ 
dì, apertosi il dibattito sul¬ 
le relazioni di Togliatti e 
Sereni, primo oratore è 
stato il compagno Giovan¬ 
ni Lay. 

LAY 

Concordo — egli dice — 
con l'analisi compiuta dal 
compagno Togliatti dei ri¬ 
sultati elettorali in Sai de¬ 
gna, con il suo giudizio po¬ 
litico sul modo come il 
Partito ha affrontato le 
elezioni e con le sue con¬ 
clusioni. 11 fatto che il 
Partito ha subito una no¬ 
tevole flessione in Sai de¬ 
gna mentre altrove ha 
conquistato migliori por¬ 
zioni ed e andato avanti, 
deve far riflettere c porta 
a concludere che le cause 
deU'arretramento non pos¬ 
sono che essere locali, non 
possono che riguardare la 
situazione locale del Par¬ 
tito. 

Le cause fondamentali 
del nostro insuccesso stan¬ 
no in un notevole indebo¬ 
limento della nostra ini¬ 
ziativa politica, in un aftie¬ 
volimento, dal 1953 in poi. 
ilella lotta delle masse, in 
un impoverimento della 
vita del Partito. Di contro 
la DC portava avanti la 
sua politica demagogica e 
presentava come derivanti 
dalla sua azione certi be¬ 
nefici che invece scaturiva¬ 
no solo dairesistenzn del¬ 
la Regione. La nostra de¬ 
nuncia del fatto che le 
condizioni generali ili esi¬ 
stenza dei lavoratori sardi 
continuavano ad aggravar¬ 
si nonostante Pautonomia 
e rimasta in gran parte ina¬ 
scoltata: nella popolazione 
ha cominciato a diffonder¬ 
si una certa sfiducia c si è 


anzi si va avanti: e ciò è 
motivo di glande soddisfa¬ 
zione per noi. Resistenze 
vi saianno ancora — nel 
settarismo, nel burocrati¬ 
smo, nella paura del nuo¬ 
vo — ma noi siamo certi 
ch’esse verranno superate. 

Dobbiamo però concen¬ 
trare la nostra attenzione 
sul pericolo che gli avve¬ 
nimenti deirilHSS venga¬ 
no interpretati dai revisio¬ 
nisti di casa nostra come 
una autorizzazione a inal¬ 
zare la testa. Ciò può av¬ 
venire se non enndtieia- 
; ino conseguentemente la 
j lotta su due fintiti, vale 
1 a (ine non -muiinio conile 
! il sottai ismo. ma anche 
! contro i levisiomsti. gli ul- 


trarinnov atori. contro co¬ 
loro die poco si emano 
del contatto con la base e 
non sciupio osservano nel 
loro lavoro uno stile co¬ 
munista. 

1" necessaiio esanimare 
i nostri difetti che deriva¬ 
no da un insufficiente spi¬ 
rito comunista, di classe, 
elle a volte giungono a far 
sentire le loie» conseguen¬ 
ze tinche nel nostro lavino 
parlamentare cui non tutti 
i compagni deputati dedi¬ 
cano sempre una sufficien¬ 
te attenzione. Cosi assai 
dannose si manifestano 
certe trascuiatez/e vcim* 
la puntuahi.i noi la\i>io, 
veiso la solerzia nello svol¬ 
gimento delle pratiche n- 


I DIRIGENTI SOVIETICI IN CECOSLOVACCHIA 

Bulgonin e Krusciov 
visitano la Moravia 

II primo segretario del P.C.U.S. risponde al Di¬ 
partimento di Stato sul problema del disarmo 


(Dal nostro corrispondente) sov 

PRAGA. lT— Come ab- (I £ [ ] 
biamo riferito ieri, la dele- c j 10 
gazioue .sovietica, lasciando 
Bratislava questa mattina. nia 
m e divisa in due gruppi: ‘J 1 r ‘ 
il primo con alla testa Bui- '' ,cl 
gallili, ha raggiunto Brilli ini h 


sovietico, di distruggere la 
democrazia e l’ordinamento 
che regnano in Cecoslovac¬ 
chia. m Polonia, in Roma¬ 
nia, in Bulgaria. P. queste 
loro mire sono apertamente 
dichiarate ». 

Krusciov ha poi nuova- 


auto. visitando questa città niente alleluiato die, per as-l 
e feiniaudosi anche in line sicurare la pace è necessario 
altri centi ì: il secondo gntp- file la sua difesa sia presa 
po. guidato da Kmsciov. si e nelle mani dei reali rappre- 
iccato invece, in aereo, a sentami dei popoli e paesi 


generata anche una certa lustrava m Moravia, dove ha che vogliono la pace. < Per 


diffidenza verso le stesse j 
istituzioni autonomistiche' I 
che noi non abbiamo a j 
sufficienza saputo combat¬ 
tere spiegando che i pro¬ 
blemi sardi si acuivano 
non a causa ddl'nulono- 
mia. ma per il modo come 
la DC adoperava gli isti¬ 
tuti autonomistici. Si è cosi 
giunti ad un certo distac¬ 
co del Partito dalle mas¬ 
se e del gruppo dirigente 
dalla base del Partito. In 
questa situazione si è in¬ 
serito il movimento di | 


visitato il bacino minerario! quanto 


iiguaida — 


e il grande e mode: no coni- ha detto fra gli applausi — 
ples.-o sideiurgico < Cleinent possiamo dichiarare clic i 
Gottwald» di Kunecice. paesi del campo socialista 

Kntiambi i gruppi degii M »no disposti, anche subito, 
ospiti sovietici sono stati ac- ■' fare tutto il necessaiio 
colti ovunque ila migliata ili porche si ponga fine, una 
operai e cittadini, che li volta per sempre, aliai 


hanno fatti oggetto ili calo- guerra » 
rosìssime manifestazioni di A qui 
amicizia. K’ stato nel pro¬ 
nunciare il suo saluto alla 
folla dei minatori ed operai ,rnn "" 

di Ostrava e dei dintorni. - 

che Krusciov ha fatto alen¬ 
ine altre importanti dichiara- 
l/ioiu. dando una immediata. 


A questo punto Krusciov 
AI.I»0 PAI.IMRO 
(Contimi;* In 9. pa;. 5. cnl.l 


guardanti i lavoratori; cer¬ 
ta abitudine di non rispon¬ 
dere — da parte dei diri¬ 
genti — alle lettere elle 
Imo pervengono; Lu-o di 
un tono sbagliato, non sut- 
tieieiitemente fraterno nei 
tappo! ti con i compagni di 
base. Questi difetti sono, a 
tm tempo, conseguenza e 
causa di un cotto distacco 
dalle masse. 

Di qui. talvolta, certe 
manifestazioni di sfiducia 
nelle masse cui eontiaddi¬ 
cono i lanini osamente, poi. 
magnifici successi come 
quelli ottenuti dagli scio¬ 
peri dei bt urinanti, dei 
mezzadri o anche degli 
edili, dei metalluiguu, ilei 
Involatori della gomma. Di 
qui, a volte, anche uno 
scarso mordente e, in de¬ 
terminati casi, un affievo¬ 
lii si dello spirito di classe 
nella nostra polemica poli¬ 
tica, anello sulla nostra 
stampa, ove appaiono for¬ 
mulazioni n o ii sempre 
equilibrate ed esatte, par- 
tieolaimente in campo sin¬ 
dacale. 

TROMBADORI 

\ i sono nel tappoi lo di 
Togliatti elementi di nato¬ 
la ideologica e politica il¬ 
luminanti: il parallelo fia 
il XX Congresso del l’Cl'S 
e il VII Congiesso deirin- 
ternazionale comunista eo¬ 
lie avvenimenti ambedue 
decisivi per il loro valute 
i innovatore; la rivendica¬ 
zione della originalità del 
nostro Vili Congresso: la 
impostazione del piohlema 
della unità del Rutilo fo¬ 
nie unità sostanziale, ideo¬ 
logica e politica, attorno 
alla linea della via italia¬ 
na al socialismo e non co¬ 
me unità puramente for¬ 
male e disciplinare; la de¬ 
finizione di una piattafor¬ 
ma di alternativa demo¬ 
cratica che configura in 
modo nuovo i nostri rap¬ 
porti con il PSI, con tutta 
la sinistra democratica, 
fino alle grandi masse cat¬ 
toliche. 

In questo qundio var¬ 
rebbe la pena di appro¬ 
fondile la questione della 
lotta sui due fronti: del 
conserva turismo dogmati¬ 
co e del revisionismo. K' 
vero die sul piano della 
produzione che si può 
chiamare ideologica il re¬ 
visionismo ha dato più se¬ 
gni di vita e per giunta, 
talvolta, nelle forine scor¬ 
rette o addirittura indegne 
che critichiamo o biasi¬ 
miamo; ma dietro le posi¬ 
zioni pratiche dei conser¬ 
vatoli dogmatici non vi 
sono precisi orientamenti 
ideologici? 

Il compagno Togliatti ha 
indicato alcuni caposaldi 


ideologici di certi atteg¬ 
giamenti revisionistici e 
altri possono aggiunge:- 
sene, ma noti • ..me.un» i 
casi nel pai tifo, a tutti i 
livelli, nei quali tesi e te¬ 
mi ili licei ca hleologun — 


■IO 4 



come, ad esempio, quelli 
del rapporto tra fui ma e 
sostanza del potei e nella 
società socialista: o Lat tei - 
ma/ione, senza riserve, 
che la via al socialismo o 
saia nazionale o non sarà; 




o la convinzione che anche 
ni una società senza classi 
possono svilupparsi con¬ 
traddizioni — vengono tac¬ 
ciati di revisionismo senza 
principi. Giù ha i suoi ri- 

(Contimi.i In fi. pam I. col ) 


Sei seggi su sette assegnati alla lista unitaria 
che ha aumentato 151 voti rispetto al 1956 


SALERNO, 13. — Sono ri delle votazioni: votanti 
stati resi noti stamani i ri- 1301; voti validi 1238. I a 
sultati definitivi delle vota- CGIL ha ottenuto 989 coli, 
zioni per il rinnovo della passando dal 72 al 79.88'è. 
Commissione interna alla La CISL ha ottenuto 137 co- 
manifattura Cotoniere Meri- ti, passando dal 15.1G nll’ll 
ilionah, di Novera Inferiore, per cento, la risimi, 32 voti 
dove lavorano 1300 operai passando dal 7.3 al 2.5'I : la 
Da essi emerge una mio- lista degli indipendenti ha 
va strepitosa vittoria della conseguito 80 voti, passm- 
lista della CGIL. La listajdo dal 13.81 al OC 
unitali.! conquista infatti, un I posti sono stati cosi i:- 
aumonto ili ben 151 voti impartiti: CGIL ti; CISL 1 Lo 
pili i(spetto allo scorso anno jscorso anno la cemmiss-i me 
Ecco i risultati particola-! miei ita si componeva di 4 

_ iinembri della CGIL e -li 1 

ideila fistiali e di uno logli 
Vindipendenti 
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Ili inoinciitd ilei setolini funerali dei tre operai «lellWTAl’ raduti sul lai uro allo ufficino dot l’icliestilio. Il dirteli tòmi in¬ 
sili |iiu//.ili- del Vernili» mentri" i tram si arrostano in seguo ili omaggio. Una folta ili ventimila persone ha seguito i feretri 
dei tre lavoratori liti quarta pagina la cronaca della mesta cerimonia) 


i Rientrata a Roma 
I la delegazione 
parlamentare polacca 

La delegazione p irla me-ita re 
polacca, attualmente in Italia, 
ospite (Iella sezioni' italiana 
dell’ Unione interparlamentari', 
è rientrata ieri sera a Roma alle 
20 con un aereo speciale da 
Torino I parlamentai i polnechi 
si som» trattenuti a Torino a 
visitali- gli stabilimenti della 
FIAT e le organizzazioni so¬ 
ri di della ritta 

Malenkov tra breve 
si recherà nel Kazakhslan 

MOSCA, 13. — Un portavoce 
del governo sovietico ha detto 
ieri die l’i'X-pnmo ministro 
Georgi Malenkov partii à tra 
quali-tic giorno per raggiunge¬ 
re q suo nuovo posto di diret- 
,U»ri- di una centrali' idrocl’-t- 
luca nel Kazakistan ni n-ntnlc. 

Il portavoce ha poi dichiara¬ 
to che Molotov e Kaganovic 
hanno accettato i posti che so¬ 
no stati offerti loro ed ha af¬ 
fermato che il governo sovie¬ 
tico non ha alcuna intenzione 
di perseguitare o di rinviare a 
giudizio i tie dirigenti espulsi 
dal Comitato centrale. 


I mezzadri toscani hanno scioperato ieri 
chiedendo trattative con tutti i sindacati 

Manifestazioni in tutti i principali centri della Toscana - Raggiunti altri accordi aziendali 
Grave posizione assunta dalla C.I.S.L , - Domani si riunisce il C. C. della l'ederbracciunli 

I.o sciopero dei mezzadri capitale e lavino, in media,] chieste diesi facevano tanto suo comunicato la Fcdermez-j fondamentale principio della 
toscani si e svolto ieri cotti- dal Uà al 75‘è e riceveva il piu ingenti dopo le deva- /adii atfeima che i tentativi! giusta causa permanente, 
pattis-imo. Nella maggiorali- 53'.' del prodotto oggi tale stazioni compiute dal mal- degli agrari e del governo} In mento allo sciopero 
za dei Comuni e in tutti i appoi to v dal 75 all'Ila pei tempo in nuineiose /olio di accantonare i gravi prò- svoltosi ieri nelle campagne 
capolnodi! di provincia si cento mentre la ripartizione della mezzadria toscana. hli-itn sociali delle zone a, toscane ecco le notizie per- 


merito 


sciopero 


za ilei Comuni e in tutti i appoi to e dal 75 all’Ila pei tempo in nutiieiose zone di accantonare i gravi prò- svoltosi ieri nelle campagne 
capi il nodi! di provincia si, cento mentre la ripartizione della mezzadria toscana. hlcitii sociali delle zone a, toscane ecco le notizie per¬ 

sone svolte granili inamfe-jdei prodotti a suo favole L’Lniouc toscana degli m e z / a d r ì a . rifiutando laj venute sulle più importanti 
stazioni nel corso delle quali'continua ad esseie del 53'. agiari ntiutava peto qualsia-, tiatt.itiva sindacale e acc.m- maiiilestaziom. 
la categoria ha ribadito lej Questa prima giornata di si impegno e di conseguenza tonando la discussione su: LI\ORNO Lo sciuponi 

richic-'le i elative ad uno spo- lotta sii siala i ('gioitale, eia ai iìh-zz. idi i non e restata elle! pati, agrari, sono unanime- st - ,to totale. Manifestazioni 
statuenti» della divisione dei stata decisa dopo l'arltitraria una via: quella ili-ila lotta.] niente condannati dai me/.-!*! svolte a Venturina, 

prodotti a favole dei ine/.- esclusione della I-’eileime/- E da notate chi* 1 l IL si ej/adti di ogni organizzazione} 1Il ‘*- Gollesalvotti. c<>n tre 
/miri, ad una diversa ripar- /min dalle tiatt-itive, escili- nhntata il: partecipale alle]' -andai ale. Il comunicato glandi coiicentramenti di 

tizione (ielle spese, alla clini- siimi- pretesa dagli at-iaii trattative senza la prcscn/alesprime nuche il rammarico /,m - 1 '** quali hanno pnite- 

sura dei conti colonici. con il pretesto delle agita- della Fedeimezzadri. (per la posizione della CISI.J nugh.ua di contadini. 

La necessità di modificare zumi m cinsi». La Federine/.- La Segreteria nazionale- in mento al rifiutato invito ‘ ' — * s < so " ,t ^ svolte 

la divisione delle spese e dei /miri aveva chiesto, come delia Fedeimezzadri si e riu- di ritirare i suoi emenda- ' " : ‘ 1 ‘ 1 J^ 10/10 « ' > a l on edera, 

prodotti e stata più volte di- condizione per la suspensi!.- iuta leu inviando un calo- nienti alla legge sui patti VT llI ‘ IIHe ’' , bj' n 

a « ...-li.. i...... . if f.. .... -t-.ii" .•iw» tilìl f»! iiioi -iì f» rtt fuu:trt f* ri rimili ist 1 1 1 '-.rsbpiUil, LOISt» iitMlO 


prodotti a favole dei ine/.- esclusione della Fedei me/- E da notate chi 


SI l‘l/;|.<tl 


ogni organizzazione 


/min. ad una diversa ripar- /miri dalle liatt itive. escili- 
tiznme delle spese, alla clini- siimi- pretesa itagli at-iaii 
stira dei conti colonici. con il pretesto delle agita- 
lai necessità di modificare zumi m coiste La Federine/.- 


escili- ìihutatn d: partecipale alle] Mudai ale- Il comunicato gialli 
agiaii trattative senza la preseiizalesprimi- anche il rammarico /on:l 
agita- ili-ila Fedei mezzadri. jper la posizione della CISlJ 

mie/.- La Segreteria na/nmalelm mento al rifiutato invito] * *• 


mostrata 


delle! ne dell 'agitazione. 


prodotti e stata più volte di- condizione per la sostiensio- iuta icn inviando un calo- menti alla legge sui patti] I '’! ,,a, ' iliu ' e ' - s - 
mostrata sulla base delle ne deH'.igita/ione. che gli roso plauso ai mezzadri e ai agiari e. a questo proposito, unspin.i. net 
inndifuM/iuiii intervenute in a^mri preiulusMHo concreti (inibenti tifile I.ei*he per fa appello alla categoria e . \ rit 
quest! anni: mentre nel 1948 imuegni sulle rivendicazioni l'imponente riuscita di que- agli stessi dirigenti della eramie 

il mezzadro apportava fra avanzate dai sindacati, ri- sta giornata ili lotta. Nel CISL di rimanere fedeli al; V i 


ru.Mi plauso ai nnv/adri e ai apiari c. a questo proposito lìvl IM> citilo 

«impeliti tlelle Ledile per fa appello alla categoria e| >iIU I > ^ r ° *" l l l,; " t ‘ lanino ade* 
ririniiiiiiiii In fi licci t *i Hi mio. nel. -a. rio™»! iteti.,' « ito la grande maggioranza 


Lauro che. con In sua agi- . . 

fazione demagogica sul PoGmcute risposta alla nota 
„ i l-, emessa ieri dal Dipartimen- 

niano merar.nnal stico e . . » 

* , .. to di Stato americano nel 

con le sue promesse di ?o- tem.-itno di respingere leJ 
luzioni immediate, c riu- t - r ,t:ciie che il primo seere-j 
sedo a illudere anche una 1 , aru , (it ., cc (!ol PCl s av< -.! 

parte (Iella gente pai mi- va nio."*o due giorni fa alla; 
se.a che aveva credu.o. ; pol;-',-c, l amoricana in rela-i 
nel^ pa-s.i.o. r.eila no.>.ra /lo;u , al -.iicirnn» e alla tosi) 

detta < bomba pulita *. J 

La strada della r.pre-a. . Puntiial.'/z.indo F.ittecgia- j 
pe. .1 nostro pnr-.to. e og- ) riio m1 1 » delle potenze occi-- 
g. que.la del rafforzameli- .,j.*.,!> m-lì.» commi-same di 


NELLA RELAZIONE AL CONSIGLIO NAZIONALE D. C. RIUNITO A VALLOMBROSA 


L’on. Fanfani non nasconde i piani di un nuovo 18 aprile 

Appello alle correnti minoritarie perchè entrino nella direzione sanzionando I apertura a destra - Castore ha 
•ria accettato — Giudizio positivo sull'unificazione socialista in funzione anticomunista - Appoggio a Coli 


Là.n. i .mf.i 


i*ri [\ro lii.l rii.ili/ioni- n rrnlri- 1,1 •. ' i|ii.iiiI>» .il t>rii:r.»n»ma it«-t ;«•] »:ni noli 


ir.:g.:oramento ii_,, n j r a , )or -j rl:sarm*>. Km- -irli,, n.izion.i 


to e del miglioramento 
della direzione regionale, 
del rmsahiamenlo dell'un;- 
ta del gruppo Lrscr.'e. 
della ripresa dcirm /ir.Lv a 
politica che La a. compa¬ 
gni nuova fì.luc.a nella pro¬ 
spettiva. 

H MOHTAGHAHA 

Le decisioni de! Comi¬ 
tato centrale del PC US 
non ci hanno colto com¬ 
pletamente d: sorpresa: 
s. mtu.va che esistevano 


Iellt.di Ile-li.» commi-sione dita \ allomlirn-j i lavori il>-f fà»n- e ha «h-Irrminal.» in-l l’-'IH. ini mini. I anfan» 


i on, l’HI 


-elio» i.|i- 


ril- II' Ir Elll-In rii** 


:n-., r i t' ir,- 

* • | 

« ;*r<» . * 


n'i'U* !..i dC’tt*»: < Ai-iiMnio 1 tmj lun-.i ni tornii- |»o-Im n»*1 IM.I, orimi.unmtì «h* l no non -i |»r#--t*v»ii mn il • Jiro , * | 

|pr«'}xist«) un punii con pioto jn«* ilrllj «ju.de lu nfferlo .iffi* | pori .ilo infine .illj rri-i j rr.initiu .» ildl.i «li 

1 per :I tlisarmo J>r«‘-! rialmmle allr rorn nti minori-j «lei so\rrno ^esni ! prozr.imi.i.i dir I.i IMI t «I* re .1 luti 

po>to VnU*Tth/:onc delle nr*ii,irio un n*dl.i «1ir»-/;*»n«' fomf* I 1.1 reietto l.i ,1 tifrie m -• tIm* p*-r l.i rair.|»i-n,v j -«n -i 

Imi atomiche, la proibizione d«d partilo. OIK * t 4 offerii.j qu, -t., «-itiij/iunc ' Prima «li tut- •* lo-r l.i mi «l«dini-» r.iìni**ni«- 

Idt lln ItìTO produzione c de-; I»rr r«»nf*»rt.irt % Io -for- to, r«>n un nU<';zi.irnrnln «li co- zi«»n*- f .mimi I 1.1 pr«»p«**t«» la, n4li*m» «li 

\ eli esperimenti con le SlcS* I/o rlflloral»* Iff. e eli Lunlr «lif^*,! ridila coalÌ 7 Ì«*n*“ «li nomimi «li un apporlo rnnii- J pria altero 


!se. Abbiamo proposto di di* ambizioni piani dell inferrali- rrnlro. Ma, in pari tempo, non j 


«jit.inlo al prtizr.inim .1 «1**1 z«»-1 «>:m noti** «I* li .inno il «•» •p.'i-, :r.tmii 

\t rno. I anfani lu c onfrrnt.ifo ! I** •* la IM a*r.» «li lr**n !»'/-1 si«*r ut t 
«li rit* n» ir rm-t«» clip il pn» r 1 cure lina «ttf' ii-nj «i«*» ld» cali.j 1 n.i 
no n«*n -1 |*rt*-t*nii ««ni i| « ;*r«* , ««-ta* •»■.«!s p* «•* «!♦-tr- ; 2 ! *i %»*«!r 

minima uifr:rj|r •» «l«ll.i «l«*i « «.ninnici *li ^;rn-'inimr, 

«|ii**l pro:r.inn.i,i rli^ l i IMI t «I* r*- .1 tuli** il po’-** *« t|iial« !i** niin«*ri, 
m ** rlm p« r la rainpun. 1 ! ’im -inora r«tiM* 2 iiilii I**- f anfani 

• I«*H**r.d** »■ ji«-r l.i cui * c.ilni«*ni«* *•: il f»*nf alivi* «I» I -» »to.v all 

zòili.- fanf.mi I 1.1 pr«»p«*-t«» lajciali-mo «li |*ro-pcll.irc la ;*r«»- t inno 1 

nomina «li un apponilo comi- ! pria allfrn.i1i(.i anelo* -u -c.if.i *t*r. f.c 


r.mrji «tu- \.lumi «dir,* i| lori- li i *- i-\ it i r»;,,i 

■ •>1111 •- zìi .nini — I -1 t-Il.i |,r<>:r. iiiiiii.iIi• 1 . -1 ,,|,|i„; 

I 11.1 r*-l.i/i»ti>- ilii.ir.i. nini' ' :i.i all p--ti«-ni.i r.i |>-r ini-- 

i »•••!(■ 1*-nfiii<> j.ur<- li -•■,-.il 1 I*-ri- ii.-fi •*Ii-ll,<rali> «li ,f, tri 


j SIENA — I mezzadri se- 
! ne; 1 hanno partecipato allo 
Isciopcio con grande slancio 
; c compattezza. Aie deserte, 
jtrebbie ferme: queste le no- 
jti/ie pervenute da ogni Co- 
j mime. Manifestazioni si Sono 
-volte ovunque, particolar- 
! mente forti quelle ilei Co- 
j munì della Val d'Els... 

AKEZ/.O _ A Cortona, 
i Fogli un*. Lucignano. Bibhie- 
! na. Emine e m altri Conmm 
.-i v *-I-(* svolle folti rn imle- 
'■'t.iziom menile il 70‘r delle 
1 1> 1 e --i •.- fermato 

I IKEN/.E — In tutti i Co¬ 
muni della provun-ia il la - 
voli» dei campi si e ci-mple- 
‘ ianiente terni.ito e <i sono 


.l. riH.ira/i.i i» rii .ilin rnipjii t. !•••!. <1 •!••• !•- ••l•■/,,tlJl. -i tenute m.-.’i:ti stazioni ,on i i 


| **i]r«*p«*a. 


I.» I).C. 


forti resistenze alla attua- j ■ 
7 i,r.e della linea poLf.ca Ie 
fissata dal XX Congresso n< 
e. d'altra parte, era torse st 
inevitabile che ad una et 
svolta come quella decisa ' >,■ 
e realizzata da quel con- idi 
presso seguissero delie ca- s; 
ditte. Dispiace che tra co- ;e; 
loro che s. sano opposti in 
alle decis.om del XX Con- b, 
grosso e dk- hanno rotto ci 
la d;sc:pì.na d. part : , \ : i • 
siano compagni che nel ,' 
passato ìianno avuto gran- p,: 
vi: meriti, ma questo non e n 
I'essenzmlc La sostanza c- X 
che dalle decisioni del Co- pi 
miiaio centrale dei PCL'S le 
ci viene la conferma del qi 
fatto che dal XX Congres- ni 
so non si torna indietro, di 


minuire gli armamenti per sn»o fanfaniano. è siala subito opporu-ndo-ì al <> prore--o ili Sempre in tema di program* 
poi passare ad un disarmo accolla da l’a-toro nono-tanle «Imiocralir/.izione del «Oti.ili- ma. fanf.inì •» è rifallo 3d al- -* f jr 

generale. Tutto ciò Labbia- l'apertura a de-lra in atto, e -mo in Italia ». fecondo Fanfa- rune dell,, ceneriche enuncia- * ,, a s 

mo fatto per poter vivere in I'- ,rc *- ir * accolta non solo da-, ni. anzi, «i deve «favorire il rioni del ron?re-*n di Trento., da-fi 

oare in amicizia Noi voglia. *!• " andreolliani <> ma anche ; P>DI nell'azione per con-enli- ha aii-picato la » pro--ima ri- l r anz 

^ dalla co-iddett.» « -ini-Tra di re l'unifira/ione .oriali-la su pre-.» della di*eu-*ione dej p»l-j' ,,n, l 

rr.O eoe.-..-.O.C. ma ino. a ba-e ... i ha-i di vera democrazia e di «' agrari., -enza preri-arue le. te le 

a p.o,egu..o It po | -j relazione di Fanfani è;-o-tanziale autonomia dal co- I’-*’*- ha parlato di nn.» •• i hiara ’ '• 1 rr 
C oc. .i.en.all non '. viglio- , interamente fondata ‘i» nn muni-nm. «àmie poi I.» Il b I impo-ta/mnr «Iella attuazione, ' rrn ' 

’.ccnrvlarsi c-in n-'i. f.sl- r ,u,lizio di earattere inlemizio-j del,ha continuare ad apre per ( • o-titu/ionale in merito alle' 

O vero, un Sottocomitato, n .,|^ ..-rondo cui «uno dei fai-, taranti re la democrazia dai pe- 1 resinili •» -enza «lire quale -,.» 

si riunisce a Londra: es-jij più importanti drU'nltimol rirolj che pure il -oriali-mo ! o debba r--rrc. e ha infine del-] f 

z definito sottoC(>m:tato, nuimpi'-nnio è ÌI proposito for- ' rappre-enta per e--a, nue-ta èlio di e non dubitare dell.» o- m 

c,-*- - r », , > « • I . » . • 1 ■ »• *»# » 


fi. mpre in tema di prnjrram*! • -»«i »»ver-ari riu-e.rà po-ihilmente - 

a fanfani *i è rifallo ad al- » fare intendere all elettorato la L.'l. Almeno m 


uiiiioii. ha ih Ilo in -fi-i.in/a troverà diuan/i 
I anfani. • V* por-i coni,- .itferii --J • *---•• ih-lt o|»,-r 
tiva alla 111.. pnr*/iè /*» /*:*--1 imo rati* a ài 

/inno ni fr/nrionr nntu nmuni-' l , '-|. non avra 
v/*t. (.errimi-* di indebolir»-. m i « onfr*-nto rie in 
(ple-lo modo, tlllt.l la -ini-tra. | • on uno -rhier 


mi • erto -il, - 
olle i ,l*|.-- 


rr • llpero 


in- p.trtccip.i/joiu' uinhe dei ioi¬ 
de- tivatori diritti vju.isi lo¬ 
de! tnlit.i (ielle trebbio e rimasta 


«nlironi.Vfii-! I*'|. non avra ila lem* re nè un torma. Sello Stati conclusi 
Iifh-holire. in, « onfr*-nto nè una collaborazione miIiUToS! accordi aziendali 
i la 'ini-tra. | • on uno -rhieramento -oeiali-ta ’ coll pu'ò'li proprietari 
■ lizzando »ll ridotto in po-i/ion,- -uhalterna.; Mamfosta/iom e scioperi 


-virilizzando il 
l Italia. I.< l> t . 


Manifestazioni 


Dopo la relazione di Fanfani.. vengono 


i e scioperi 
segnalati m 


ii.i connina \ocr •». f *«*. 1il*«*r.i imn I 1.1 «l.iwrrn «la l**m**r« , ‘ *inì'T«*^ni c dichiaralo cntti*i,H 4 prov inn.'ì dt iVniCNL 3 Todi» 
la-fi impacci delle verrine al-' operazione -mule. Al contri-!,, l’a-tore ha annunciato l’m-Mass.l Mattana, Monte Ca- 


egli ha proseguito — ie po¬ 
tenze occidentali non voglio¬ 
no accordarsi c°n n--i. F.si- 


il zioni d*-| ron?re-*n di Trento.! daab impacci delle verrine al - 1 operazione -imi!,-. Al conir»-,,, l’a-tore ha annunciato l'in-; Massa Mattati.' 
ti- ha aii-picato la «pro-ima ri- ' r ->nzc. -i prr-entcra di 'ndo ri». c--a intanto r,e protuta per prr ..„ ,| t .||a t.lfil. nella direzio. stello e VlhlO- 
mi pre-» della di*eu-*ione de» p»t-|"«ntlo riè rio- vuole, in tilt- ripre-entar-! alla l».rphe,ia ai ,J c trova «intere- c . . . 

di ti agrari » -enza precisarne Ie!»<- le direzioni, c non per pr..v ! zruppi dominanti come la f»m .. in , P „ il fotrrno /oli «* i! *uo i ji riunisci 

*>. ha-i. ha pjrlato di una <• « hiara 1 'edere alle pi-cole ro-e ili ro-• meritevole 1 i tulio il pot< r> . | ltn;Hmmj , J| honomiano fiu/-‘ (jp)lif Fpflfif 


che si riunisce a Londra: es-jti più impor 
>o e definito sottoc(>m:ta;o, quinquennio è 
vioìi'ONl'. Ma. se si dà un»»' nmìato dall'ir 
sdì.-Svio .li componenti di ! ri.iMemoiratira 


ir.rdo a: componenti di, rial-temo 
st*> s<•ttvicontuaio. allvira, un.» ma: 
-i rende conti» ch.e sareb-]tra tutti 
tr.egl.o chiamarlo sotto- F.uropa. 


dall interrazionale ‘o -1 un'altr.» que-tione ». 

-nioir.il ira di con-etuirc| tempre -u que-t.» linea Fan- 
mazeiore intc-a operativa fan» ha -pirzalo nei dettasi» la 
ulti i puliti sociali-ti in cri-i del inverno firmi e. la ‘o- 
>a. senza celare che perenzione data alla rri-i eoi mo¬ 
ire a tanto -.irebbe • talo ] norolore appnsci.ilo a di -tra 
-ario -o-titmre le masso»-, f anfani tia eiudiratn come « un 


comi: *-••• -’ell.l NATO poi- aiunsere a tanlo -.irebbe -lato | norolore ap|>osriaIo a d<-tra 

v i.o. t . 11 i recezione peri nere—arin -o-tituire le masso»-, f anfani tia eiudiratn come «un 

ì'I'RSS. l.l e "Il non e r.tp- rance demorri-tune in alcuni inprato dovere», e tuttavia rn- 

presv-nt ito alcun paese chelpae-i dell'Occidente, rd «v un-1 me nettamente pn-itiva. la -o- 

lion sia membro della que ridurre in pari tempo la, lozione data alla cri-i. filante 

NATO. Da ciò si può coni -1 c-pan-ionc del romuni-mo •>. Ini la prerhi-ione a sinistra, la rot- 

prendere quanto sia dilììci- Italia, favorendo la pro-pettiva tura al centro, e quindi la na¬ 
ie mettersi d'accordo con ; di una unificazione «orìali-ta. turale confluenza dei voti di 


attuazione! verno ma per provvedere alle' IVrem 
■rito alle ' ■ - ■ - ; — 


impo-I.t/ionr «Iella attuazione, verno ma per 
■ o-t iluzion.ilc in merito alle' 
resiniti ■> -enza «lire quale -,.» 
o debba r--rrc. e ha infine del- ! I I —■ 

to di e non dubitare della vn- f I, 

lontà del soventi» di difendere 
e -vilnppare lo filato «lemorra-j 
tic» quali che siano » voti -ni (Vecchio gioco 
•piali pn—ano. di volta in volta. L’n pi ormile » 
pa--are i provveilimrnti prono- (t « rorrr,n:n - • 
-ti da un povrino -enz.» rms-j , VlJ ^ iVr , ; . 
sior.iiiza prero-litiiit.» .. I /.> ve;».p-'re - f 

l’ro-pettive? Duello di andare j ‘ricord.» »» 
alle elezioni rlnedcndo il ino- Ima 'voTtaT "IV 
nopolio pieno del potere. Mal- i.v.ldoppiato. a] 

ti fatti, secondo Fanfani. -tan- 

. t_ i r, *- l que. fa la mi t. 

no a dimo-trare che la It.v., ha .,.0 ha» ncti,, 


formalo un monoco-i 


Tartiifoli hanno au-picato j 


Si riunisce il C.C. 
deila Federbraccianfi 


Il dito nell'occhio 


le mettersi d'accordo cor. di una unificazione «orj.vli.ta. turale confluenza dei voti di buone carte e che « «e qualni- 

qtlCSle persone, le quali han- l'intemazionale «orialdemocrn- de«tra, la welta e la permanen- no lente, co-tui fa parte della 

no un solo desiderio: quello tira ha «erondo Fanfani «olio, za di Zoli è «tata giudicata da «rhiera di quei nostri avversari 

di distruggere l'ordinamento posto a spinte crntrifugh* la Fanfani come co«a saggia. E che non dormono, sognando 


Un |ii,.rn,:Ie 1 »:;,* •’ ; 1 

tì ~ ron'finìo - tiri! 1 » /* .’ »- 1 - 

Ii'ini.ir o (.’■; à» IZ , - 

JcII.i .tI»’;Iro.-’'«i Tuli • e *-. •■*- 
(•> ve:».p,ire - r. T in p.ov-o -! 

«he riv'<,rit.i un j»<* :I v■> 
p.««,iI<mpo c ,r,> .0 r.,g tzz; ,!. 
una volta: "IVn«.i un murar.>. 
i.vvldoppulo. jgfj.unsi vv nt.co¬ 
que. a(igiiini?i ancor.» tr.-nticin- 
qu«-. fa la mi t.t. togli il numero 
che ha» p<-hs.ito. e t» resta 
I.o sviluppo e presso a p<»co lo 
Sti-sso: prendi una piceoia mi¬ 
niera, raddoppiata, ajrjriungi te 
pinti, aggiungi l’azoto, aggiun¬ 
gi i concimi, togli la piccola 


, ni;-.’* r ,. e li rv-o , . 1 » M-»nH - 
1 v- 
Tuffo *' 

ri r/t.Vi jr:<) pr*.r ir«\ p«'r veder* 
il mi ci rrj«ir.- 

c; ,1 a •< 7 r, jre !*e che J)<,r.e- 
lì in: r .? <.i '/ «p 

per f ir p *»rn.;.-.* i */ 

Imi 

Il fesso del giorno 

-I..» fan*a«. » dv-g’onorcvole 
Tugì: (iti e la’.men:,- invecchia!.» 
da non avere niente altro da 
proporre, nel Kó7. che il Fronte 
Popolare ». D illa Voce Repub- 
bl.cana. 

ASMODF.O 


un nuovo prozclto d. lezee «,.i .. D ' ,n ‘ an ’- hir ” dl “WÌ* 0 

. . , . 1 annunciata sessione del Co¬ 

li a 11 » aerar» concordato dai fiutato Centrale della Feder- 
=ruppi d e.! Kapelli ha prean-, braccianti 

nunriato un ordine del «ionio! Dop,» un Semestre di ampie 
per chiedere un roncrr--,, -tra-' 0 dure lotto per l.l giusta cau- 
or ,l itKiri „ 1 svi- t er ù ungi. .lamento della 

,. . , I previdi n/a «' per la difesa dei 

>ono quindi intervenni, nd. comr a«.. ù bilancio ili attività 
mòattito numi r«>*i oralt»rì. II olio r.!.ì!o tini coni* 

min,-ir» l)c| Ito ha nio-ir.it» di pugno Roma/noii a nenie della 
temere il co-tiuiir-i di un fruii- "se-iri-ter. • viti > ’ .i ,* » s.,r 1 


le laico contro la D.l ,- in 
rontr.i-to con fanfani ha delio 
che l altnalc governo deve diven¬ 
tare lo -tnimrnto elettorale *--- 


s.erv'Ier. , >ìv, > » s.,r 1 

viel ma-isin-.v» interesse non solo 
si.-.v'.ie.iìe ma .molle politrc.» I 
temi che sar.vnne oggetto del 
t:b "ito manierosi cA 

estroni .mente attuali. Verrà tra 


-enziale dell.» I) (.. tanto piu che raltro approfor.viita la linea 
*-s*o è si» posizioni pii» avanza- dell'azione salariale in corso 
te che non i gruppi parlamenta* nel Mezzogiorno in occasione 
ri dcmoeriqiani e b D.C. «tes- delle campagne a raccolta it*- 

- Sion di che si protrarranno fino 

(Continua dall 9. p*g. 9. col.) al tardo autunno. 
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LKTTKKK Al- DIRETTORE 



e storielle 


Caro direttore, 

I riflessi clic in questi gior¬ 
ni stanno provocando i fatti 
di Mosca avvertono, .'ancora 
■una volta, che la Storia non 
. è pietosa con chi la scambia 
per una storiella: inesorabi¬ 
le, addirittura, diventa con 
chi cerca di interpretarla 
scambiandola per cronaca, 
rosea o gialla che sia, disper¬ 
dendosi a contarne i dettagli 
e, su questi, cercando di ri¬ 
cavarne la morale della fa¬ 
vola. 

No. I dettagli non hanno 
mai fatto la storia: e quando 
andremo a fare la storia del- 
l’indimenticabile periodo che 
stiamo traversando ce ne ac¬ 
corgeremo. Solo gli imbecilli 
di domani daranno peso ai 
dettagli che fanno ansimare 
gli imbecilli di oggi. Iter co¬ 
storo, infatti, di tutto ciò che 
ormai da tre anni sta acca¬ 
dendo nel vasto mondo so¬ 
cialista, sembra destinato a 

• restare » solo il dettaglio 
sconcertante, la bizzarria, il 
capriccio, il dato lì per lì 
incomprensibile. Eppure fra 
pochi anni, quando si farà 
la storia di questo periodo, 
chi ricorderà più questa o 
quella battuta di Krusciov, 
chi ricorderà più il nome 
complicato della città dov’è 
stato inviato Mulenkov, chi si 
interesserà più dei mille c 
mille piccoli e fragorosi ca¬ 
scami di cronaca che servono 
oggi, ai più seri dei giornali, 
a fare i titoli a nove colonne? 

L’arte della politica, si di 
ce, è la previsione: c’è ila 
prevedere, io credo, che nes¬ 
suno ricorderà più fra (indi¬ 
che tempo ciò che La Malfa 
oggi dice: mentre il mondo 
avrà mutato faccia per ciò 
che oggi l’UHSS fa. incordi, 
caro direttore, la terribile c 
scandalosa storia di Lenin e 
del « vagone piombato », nel- 
l’indimenticabile 1917? Mi¬ 
lioni di parole rotonde, fu¬ 
rono spese dalle belle penne 
borghesi' dell’epoca per scan¬ 
dalizzarsi e. scandalizzare il 
prossimo attorno all’orrendo 
fatto che Lenin era chiara¬ 
mente un « agente tedesco », 
perchè per raggiungere la 
Russia in rivoluzione aveva 
traversalo la Germania a bor¬ 
do di un « l'agone piomba¬ 
lo ». Cos’è restalo, oggi, di 
quel viaggio sconcertante? E' 
restato il vagone piombato 
o la Rivoluzione <l’Ottobre? 

Eppure sembra che la sto¬ 
ria non serva a nulla, a cer¬ 
tuni. Siamo è vero m un pae¬ 
se in cui la borghesia sempre 
più appare inebetita dai se¬ 
coli di educazione gesuitica: 
sicché non trova neppure la 
forza di ribellarsi seriamente 
quando dalle somme cattedre 
si leva il divieto ai cattolici 
ad associarsi all’omaggio a 
Garibaldi perchè costui ohibò, 
aveva l’amante (e cioè la sua 
fedelissima, eroica Anita). 

Non c'è dubbio che la storia 
c più equanime degli stessi 
uomini che la fanno. Dà a 
tutti ciò che spetta. E come 
possiamo prevedere ciò che 
spetterà nella storia al grup¬ 
petto di borghesi scansafati¬ 
che c pasticcioni clic s'arro- 
relluno per nascondere ai 
loro concittadini cos’è e cosa 
sarà il XX Congresso del 
PCUS, possiamo anche preve¬ 
dere che un posto d'onore 
toccherà nella storia hit ara 
alla generazione di rivoluzio¬ 
nari russi del XX Congresso. 
Chi sarà di essi il più cele¬ 
brato? Krusciov? Itnlganiu? 
Mikojan? Confesso che non 
mi interessa molto il saperlo: 
anche questo, in fui dei conti, 
è un dettaglio, così come è 
un dettaglio che in testa alla 
onda discendente della bor¬ 
ghesia illuminata italiana, 
non più onda ma spruzzo, ci 
sia il dr. La Malfa o il prò 
fessor Fan favi. Pochi oggi 
ricordano i nomi ilei » ron- 
venzionali regicidi » del 179.1. 
e pochissimi i nomi degli 
emigrati di Cobleuza. Ma tut¬ 
ti sanno clic dalla parte dei 
giacobini fu clic cominciò la 

• novella istoria ». 

Bene o male, nei tempi at¬ 
tuali, ciascuno di noi comu¬ 
nisti sente di partecipare alla 
nuova storia del mondo. Ciò 
capita a noi anche (piando, 
od esempio, sfogliamo le lu¬ 
cide pagine della « Stamjxi » 
c quelle meno lucide della 
< Voce Repubblicana ». get¬ 
tando uno sguardo sugli am¬ 
pollosi discorsi di La Malfa 
o sugli estivi npo i mentali 
di Gorrcsio c ci accorgiamo 
che, l'uno c l'altro, tentano 
di inserirsi c di interpretare 
le questioni del socialismo 
sofisticando stilla iuuna di 
Malenkav. Ciascuno di noi 
sente di essere rculicato nella 
nuova storia, di dare un aiu¬ 
to a chi la muove, anche com¬ 
piendo il gesto ormai mecca¬ 
nico di gettare nel cestino 
queste solite cretinerie. Non 
si tratta, si badi, di un giu¬ 
dizio personale: nia di un 
necessario giudizio poetico. 
Dicevamo aìlinizio che la sto¬ 
ria non è pietosa per chi la 
tratta come una storiella. E 
la storia degli uomini, dopo 
la rivoluzione d'Ottobre, do¬ 
po la rivoluzione cinese, do¬ 
po il XX Congresso è diven¬ 
tata cosa troppo grande, trop¬ 
po scria, per poterci permet¬ 
tere il lusso di scherzarci so¬ 
pra. Ma, purtroppo, cosa al¬ 
tro fenno questi austeri pen¬ 
satori se non giocherellare, 
fantasticare sopra cose che 
non capiscono, o fingono di 
non capire? Vorrebbero esse¬ 
re nostri maestri, vorrebbe¬ 
ro educarci alla cultura: ma 
quanto più in allo di essi si 
colloca ’l poi umile dei rat* 
tadini che forse non com¬ 
prende ancora bene neanche 
lui ciò che accade: ma non 
per questo si scoraggia o ci 
scherza su, ma cerca di ca¬ 
pire, di lottare contro le neb¬ 


bie della disinformazione in¬ 
tegrale che lo circonda, gra¬ 
zie anche al barbarico c in¬ 
civile procedere di (itici gior¬ 
nalisti € oggettivi » e di quei 
maestri di vita che un dì gli 
spiegavano i problemi della 
rivoluzione d’ottobre parlan¬ 
dogli del « vagone piombato » 
e oggi gli spiegano i temi 
del XX Congresso discettan¬ 
do sulla laurea di Malenkov. 
A che serve? A chi serve 
tutto questo affaccendarsi a 
coprire e rendere più diffi¬ 
cile la ricerca della verità? 
Racconta Pascarella di Cri¬ 
stoforo Colombo alla ricerca 
dell’America che « più lui se 
sforzava de seoprilla e. più 
queH’artri je la ricoprivano». 
Mulgradp gli « altri », mal¬ 
grado i dotti di Salamanca di 
tutte le epoche, l’America 
però fu scoperta lo stesso. 
E fu scoperta soprattutto 
per una ragione : perchè 
c’era. 

Ebbene, caro direttore, c’è 
da dire dopo quarant’nnni (e 
quali!) che anche il comuni¬ 
Smo c’è, come fatto e come 
idea. E’ un immenso c affa¬ 
scinante mondo nuovo, alla 
cui conquista l’umanità con 
tinnii a 'marciare in mezzo n 
mille tempeste, scegliendo 
sempre nuove strade, hi que¬ 
sta lotta, in questa ricerca, 


è il nostro orgoglio, la no¬ 
stra sofferenza di uomini mo¬ 
derni: In questa lotta ci pren¬ 
diamo colpi e ferite, paghia¬ 
mo quel che c'è da pagare. 
Ma andiamo avanti, 

E del resto: non vogliono 
credere a noi: credano al¬ 
meno all’Agl tu Khan. Moren¬ 
do costui ha lasciuto il suo 
retaggio al più giovane della 
sua famiglia, scartando t suoi 
mondani figlioli, un pochino 
di terza forza, sospesi tru il 
Corano e le ballerine. L’Agha 
Khan ha lasciato il retaggio 
af nipote, che i giornali di¬ 
pingono serio, studioso, atten¬ 
to, * studioso di politica in¬ 
temazionale e, in particolare, 
delle cose della Russia ». E 
il vecchio ha motivalo che 
ciò si rende necessario « in 
vista della radicalmente iun¬ 
tata situazione nel mondo 
negli ultimissimi anni ». 

Se n’è accorto dunque an¬ 
che l’Agita Khan che (pinlr.o 
sa « si muove » nel mondo. 
Cos’aspettano ad accorgerse¬ 
ne, da noi, gli ex illuminati 
borghesi che cercano di risol¬ 
vere i problemi del inondo 
moderno con gli elzeviri scrit¬ 
ti al caffè, vanno a carda di 
passeri con il cannone e. di 
elefanti con la mazzafionda? 
ma ritmo n.ituAitA 


CON IL PRO VVEDIMENTO PREPARATO DA L GOVERNO 

Quasi tutti gli statali 
es clusi dagli “sca tti,, 

Immediata reazione da parte dei sindacati di categoria aderenti alla 
C.G.I.L. e alla C.I.S.L. — Proposte unitarie del Sindacato dei Monopoli 


La direzione della Federa¬ 
zione nazionale degli statali 
si è riunita d’urpenza per 
esaminare la prave situazio¬ 
ne determinatasi al Senato 
in sede di discussione del 
disegno di legge sulla regola¬ 
mentazione degli scatti di 
stipendio e di paga. 

ComV noto da tempo le 
organizzazioni sindacali ave- 


dalie assurde sperequazioni 
dovute ai criteri di applica¬ 
zione del decreto delegato 
il. 10 dell’ll gennaio 1057. 

Infatti, in base ai criteri 
di applicazione «li tale de¬ 
creto si è verificato che im¬ 
piegati ed operai promossi o 
passati a categorie superiori 
o nominati in ruolo anterior¬ 
mente al 1. limbo 1050, si 
sono visti attribuire uno sti¬ 


vano chiesto al governo di 

il danno derivato| potidio » paga complessiva 


riparare 


La Commissione femminile 
si riunirà il 16 

l.n Cam missione femmi¬ 
nile nazionale si riunirà a 
Roma, presso la sede «lei 
OCÌ il sdorilo Iti e 17 lil- 
Vflo. I.a riunione avrà ini¬ 
zio alle ore Iti di martedì iti. 
I.'ordine del sdorilo è il se¬ 
minile : « Propaganda del 

Partito e forme di attività 
fra le masse femminili in 
preparazione della prossima 
campagna elettorale », rela- 
triec Nella Mareellinn. 


Strangola la giovane moglie 
e la seppellisce setto il m are 

La macabra scoperta è stata fatta da un bagnante sulla costa 
settentrionale istriana — Il marito ha confessato il delitto 


TKIKSTK. 13. Una macabra 
scoperta è stata fatta da un ba¬ 
gnanti 1 nei pressi di Villa Rita 
«li Umago. sulla costa setten¬ 
trionale istriana. Sotto le .'se¬ 
llile del mare, vicino alla riva, 
egli int ravvedeva un cumulo 
«li pietri, simile ad una tomba. 
Scostato qualche sasso gli si 
presentò uno spettacolo impres¬ 
sionante: sotto i sassi era il ca¬ 
davere di una giovane donna 

Alla polizia giunta subito sul 
posto, non è stata (Ritirile la 
identificazione. Si trattava di 
Gilda Krbavcie, 25 «urne, di 
Umago, madre di un bambino di 
due anni. Il marito della don¬ 
na. l’elettricista Mario Kr¬ 
bavcie. (li 27 anni, fermato e 
sottoposto ad interrogatorio, 
anche perché conosciuto come 
incorreggibile libertino, si è 
chiuso dapprima in un asso» 
luto mutismo Successivamente 
(piando ben nascosti nella sua 
casa sono stati trovati il vestito 
le scarpe, la borsa, gii orecchi¬ 
ni o l'anello matrimoniale del¬ 
la giovane donna, il Krbavcie 
ha confessato. 

Una settimana fa, stanco dei 
continui rimproveri rivoltigli 
per la sua troppo facile condot¬ 
ta. decise di liberarsi delia mo¬ 
glie. Finse perciò per qunlrln 1 
giorno una condotta irrepren¬ 
sibile e affettuosa ed invitò 
quindi una mattina la sposa ad 
un bagno in un punto deserto 
della costa istriana I.a giova¬ 
ne donna segui felice il mutiti» 
Dopo averla uccisa, probabil¬ 
mente per strangolamenti», lo 
elettricista Faceva seppellita 
sotto un cumulo di pietre, spe¬ 
rando cosi di sfuggire alla giu¬ 
stizia. 

Dieci soldati feriti 
in un incidente nel Trentino 

TRF.NTO, 13. — Un camion 
militate è precipitato nei pres¬ 
si di Folgaria in un fosso pro¬ 
fondo mia decina «li metri. So¬ 
no rimasti feriti dicci militari 
clic sono stati ricoverati ncll'o- 
spedaie militare di Trento. 

Kssi sono: Pietro .Sorrentino. 


di anni 23, «la Quagliano di Na 
poli, sospetta frattura della co¬ 
lonna vertebrale; Paolo Rizzo 
di 23 anni, dii Palermo, frattu¬ 
ra della mano destra; Giovan¬ 
ni Scossone, di 22 anni, da Sa¬ 
lerno, sospetta frattura della 
tibia destra; Guido liarbafieri. 
di 22 anni, da Pisa, sospetta 
frattura della colonna verte¬ 
brale; Giuliano Paglioli, di 22 
anni, da Pisa, frattura del go¬ 
mito destro e trauma cranico; 
Furici) De Santo, «li 23 anni, da 
Napoli, contusione ginocchio 
destro; Pietro Honaparte, di 23 
anni, da Lecce, frattura della 
clavicola destra; Giuseppe Cu¬ 
sumano, di 23 anni, da Trapa¬ 
ni. lussazione del gomito de¬ 
stro: Luca Carlueci, di 23 anni, 
da Taranto, frattura della cla¬ 
vicola destra. 


Turisti russi 
visitano Genova 

GKN'OVA. 13 — Una comi¬ 
tiva di turisti russi ha sostato 
ieri a Genova. Dopo aver visi¬ 
tato i monumenti cittadini ed 
il porto, gli ospiti si sono re¬ 
cati a Quarto, dove hanno com¬ 
piuto ima visita all'Istituto pe¬ 
diatrico -Giannina Gaslini-. 

Un ragazzo sperduto 
in una fossa 

BOLOGNA.'13 — Un ragaz¬ 
zo (ii 15 anni. Gianni Taglia¬ 
vini recatosi a visitare le grot¬ 
te del Farneto vi si è sperduto 
e in serata é stato trovato dai 
vigili del fuoco. 


nettamente inferiore ai loro 
'colleglli non promossi o non 
I I»assati a categoria superiore 
o restati nella posizione non 
di ruolo. 

Ili tal modo si e attivati 
allo assurdo elu* non trova 
nessun precedente, di impie- 
iguti ed operai'die per essere 
i stati riconosciuti meritevoli 
di promozione, di avanza¬ 
mento di categorie o di siste¬ 
mazione a ruolo, hanno su¬ 
bito un danno economico, 
molto rilevante. 

Il provvedimento predi¬ 
sposto dal governo, clic si 
aveva li diritto di ritenere 
i (paratore di tali assurdità, 
secondo le stesse dichiara¬ 
zioni del Tesoti», lascia im¬ 
mutata la situazione per gran 
parte del personale, restan¬ 
done, tra gii altri, esclusi 
dalla riparazione del danno 
subito tutti i salariati nomi¬ 
nati permanenti, o impiegati, 
o passati a categoria supe¬ 
riore; il personale impiegati- 
zio dei ruoli transitori ed 
aggiunti ed il personale per¬ 
venuto ad impiego civile! 
dalle Forze Armate. 

Tale situazione ha provo-i 
calo l'immediata reazione 
delle organizzazioni simlaca- 


modalità di una immediata 
azione sindacale ed ha inv i¬ 
tati» i lavoratori a tenersi j 
pronti. 

Modifiche alle norme 
per la spedizione dei pacchi 

Il ministero delle Foste e 
telecomunicazioni icnde no¬ 
to che con effetto dal primo 
agosto p v. l'attuale bollet¬ 
tino por la spedizione ilei 
pacchi nell'interno della Re¬ 
pubblica vena sostituito 
con un bollettino-etichetta 
da allacciarsi al pacco. 

Pei tanto dalla data sili- 
detta tutti i pacchi dovran¬ 
no portai e una legatura od 
im i ol iatura di spago o di 
(ilo metallico o ili leggetla 

Il nuovo bollettino-eti¬ 
chetta. stampato in tic co¬ 
lori: bianco per i pacchi or¬ 
dinai i. ut uncinile per ì par- , 
chi oidiiiai ì con assegno ei 
verde per quelli valore e va- | 
loie coll assegno, vena pò-i 
sto in vendita ni prezzo di j 
lire 10 
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ANNUNCI ECONOMICI 


i) 


CllMMiauIAU 


I.. 12 


A.A. AI*I*ItoI'ITTATi; Grandiose 
svendite mobili tutto stile Canili 
e produzioni* locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
via ('Inaia 223 Napoli. 


MILANO M Virili IMA li.UV'IV . 

Pcn-ion » 1 Po menade, vide M.it- 
tenti! 41. tei *3 103 Pineta, male, 
ogni conloils 

Pensioni: I.a Marinella - pto- 
-picii-nte male - beano - Via 
Cliiiini 13 - aperta lutto l'anno 
- dopo II ‘Jll agosto sctiemllle 
L- 1 200 giornaliere 


A.A AKIIGIANI Canto svendo¬ 
no canina letto, pranzo, ecc. Ar- . 

od.unenti gran lusso economici l’I.NSIONL liti. ItlISb. Itimmi. 
Fiicilil.-iZit.nl Tarsia 31 Idlrimp.'t ! v ' ( Manzoni, pi Nuova co-tiu 
lo Knall Napoli ]/ione Trattamento familiare 

-— — .... —^-.-- - . - t Cucili.I genuina Gmguo-Settem- 

,, . .. /, i A. CAIIItA It A. visitate «MUUllhie 1200. 1.tiglio - Agosto 1 VOI) 

b «Iella (.«ili» «.* (Iella CKal.j i.KThttNt « Consegna ovunque! Irileipellateei 
chi* hanno avuto colloqui culi j giatis Anche co rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali ('liicdei, 
cal.‘dogo ’ Ia L 100 . 


i membri della V Commis¬ 
sione del Senati» e con il 
ministro del Tesolo dii. Me¬ 
dici. per richiedere l'accogli¬ 
mento (Ielle richieste avan¬ 
zate da tempo al (invelilo e, 
la conseguente modifica «lei! 
disegno di legge. 

Nel pomeriggio di ieri una 
nuova riunione presso i! 
ministro del Tesoro non 
approdava a nessun risultato. 

Particolarmente vivo e ilj 
malconenbi nel settore degli 
operai. Il Sindacato dei Mo¬ 
nopoli ha proposto alla CISI.j 
un incontro per esaminare h 
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AUTO CICLI 
SPORT 


. RISTORANTI! * Vecchia Cervia v.. 
nervi!!. Viale Ruma, tei 35-43. 
i .Nuova gc-tione Tulle le spechi- 
.Ina mani! oe 


I, 


12 


s VI.IN \ 

------- - -- | vieta U 

I.A NUOVA C\PltONI 175 quat-' d'ul.mg 
trote-lupi 41 km litio. 23‘).00t> 

Permute, rateazioni. Happicscn- 
tali/a N.S.U. i’nliapi.iila n. 6 -r, 

Fin nzc. 


DI Cblt VIA sulla Ri 
i: -ignota Stabilimento i 
**i apici» per cure di ai -, 
nevriti, esiti di fratturi 1 .! 

sciatici!* 


io» i. 

i -iti *li urtio-sinoviti. 
b -lidio a r 11 i 11 oc* 1 . 


1 1 


I 


I.A NUOVA N.S.U. 175 (piatir» 
tempi t’V 13, 111) otarl in due 
pceonc: 44 km. litro. 2)15 IMO. b.i 
miglioio 175 ili costruzione net¬ 
tamente supeimre. Pelmute, ra¬ 
teazioni. Rappi e.-entan/a NSU 
Pici tappimi »i-t. Firenze. 


ANNUNCI SANITARI 


nano 

Stuj o nimiro a. v. a cié», u ai attuo* Ai 

•*n nrirjMi ■ 


Denunciato Doddoli per calunnia 
da Wanda e R odol f o Mo ntesi 

L'ex redattore del « Giorno » aveva accusato il padre e la sorella di Wilma 
di traffico di stupefacenti - Vavv. Cassinelli ricevuto dal Procuratore Mirabile 


Ieri mattina l'iivv. Bruno 
C'assinclli. patrono «Iella fami¬ 
glia di Rodolfo Muntesi. Ila pre¬ 
sentato al sostituto Procuratore 
della Repubblica. Giuseppe Mi¬ 
rabili 1 . una formale (Iciiiineia 
e una nuova querela a carico 
ileRVx redattore del •• Gior¬ 
no •• Luciano Doddoli. La de¬ 
nuncia c la querela -- è spe¬ 
cificato nel documento steso dal 
patrono di Rodolfo o di sua li- 
glia Wanda — si riferiscono al 
famosi» rapporto inviato lo scor¬ 
so maggio dal Doddoli a Vene¬ 
zia. in cui. il giornalista to¬ 
scano. iiu'o!|kivn esplicitamente 
Giuseppe Muntesi di aver traf¬ 
ficati» stupefacenti in un lidi 
ciò in via Gaeta 71 a Roma. 


RIVOLTO DALLA CONFEDERAZIONE NAZIONALE 


Appello agli artigiani 


.Artigiani. 

il (Mimo turno di vota¬ 
zione svoltosi il 7 luglio 
per la elezione dei delega¬ 
ti alle assemblee piovin- 
ciali per le Casse mutue e 
per la Commissione dello 
artigianato, ha segnati» una 
fotte affermazione dei 
programmi e dei candidati 
che rivendicano la libertà 
degli organismi rappresen¬ 
tativi dalle iute!ferenzo di 
forze politiche, gruppi e- 
coiiomici e organizzazioni 
confessionali. Olite 200 
mila artigiani, col loro li¬ 
bero voti», hanno posto le 
premesse por lo svolgi¬ 
mento democratico delle 
elezioni di secondo grado. 

Il giorno H è indetto il 
secondo turno delle elezio¬ 
ni dei delegati alle assem¬ 
blee provinciali. La re¬ 
stante patte del corpo e- 
Iettorale. oltre 300 000 ar¬ 
tigiani circa. voteranno 
anche essi por respingere 
definitivamente il tentati¬ 
vo di trasformare le Casse 
mutue di malattia c le 
Commissioni provinciali in 
strumenti di parte. 

-Artigiani. 

la Confnierazionp nazio¬ 
nale dell'arligianato. ncl- 
l'esprimere In più viva 
soddisfazione per t risul¬ 
tati finora conseguiti dalle 
organizzazioni democrati¬ 
che delFartigianato. vi in¬ 
vita a partecipare ancora 
più numerosi al secondo 
turno delle elezioni, a 
rinnovare ed accrescete il 
vostro conferva» intorno al¬ 
le forze democratiche del¬ 
la categoria per far si che 
i nuovi organismi rappre¬ 
sentativi divengano validi 
mezzi di miglioramento e 
di sviluppo delFartigianato 
italiano. Il voto degli arti¬ 


giani deve assicurate alla 
categoria non soltanto o- 
nesti e capaci dirigenti 
delle (.'asse mutue e del¬ 
le Commissioni provinciali, 
ma deve anche indicare 
rappresentanti decisi a 
conseguire il miglioramen¬ 
to (leU'nssistenzn sanitaria 
e la concessione «Iella pen¬ 
sione di invalidità e vec¬ 
chiaia e ad operare per lo 
ammodernamento delle a- 
ziende e «tei metodi di la¬ 
voro. per l'aumento delle 
vendite all'interno e allo 
esleto. decisi a lottare 
contro i soprusi Hello so¬ 
cietà elettriche c dei mo¬ 
nopoli commerciali, ad ot¬ 
tenere la t’.tiela dell'avvia¬ 
mento aziendale c lo sgra¬ 
vio delle pressioni fiscali 
e previdenziali, a garanti¬ 
re. senza accettare pres¬ 
sioni ed intimidazioni, il 
diritto della categoria al¬ 
l'autogoverno. 

.Artigiani, 

negate ancora una vol¬ 
ta il vostro voto ai candi¬ 
dati di organizzazioni so¬ 
stenute dagli interessi dei 
grandi industriali e carat¬ 
terizzate da ingerenze con¬ 
fessionali cl'.e nulla di co¬ 
mune hanno con i proble¬ 
mi c le aspirazioni degli 
artigiani: 

votate conte i vostri .'.al¬ 
leghi di Firenze. Bologna. 
Situa. Perugia. Livorno, 
Modena e di numerosi ".1- 
1 ri centri grandi e piccoli, 
por i candidati delle orga¬ 
nizzazioni confederati 
quelli indipendenti, votate 
per coloro che espilinone 
autenticamente l'esigenza 
di libertà e di progresso 
delFartigianato italiano. 

La Confcd. Naz. 
delFartigianato 


Da indiscrezioni trapelate n 
Palazzi» di Giustizi’» l'avv. Cas- 
siiiclli sembro atti » » specifica¬ 
to. tra l'altro: - Nel rapporto 
di Doddoli si precisa clic fre¬ 
quenta vailo rullino di via Gae¬ 
ta 71. Ida. Wandii e Wilma Mun¬ 
tesi e clic Rodolfo era a cono¬ 
scenza ette il fratello si faceva 
chiamare Contini o Montini pur 
nc>li essendo "(Mire", al corrente 
dei traffici illeciti. 

• Orbene - proseguirebbe il 
documento di Cassinelli - - poi¬ 
ché l'accusa di praticare l'iitli- 
vio di via Gaeta (dove si assu¬ 
me elle il Giuseppe Muntesi 
opera-se' sta a significare la 
appartenenza a quel tipo di fre¬ 
quentatori elle, descritti in cilia¬ 
ri* medi* dal Doddoli nel loro 
contegno eqiuvoco. si riunivano 
pie.-Mi il Moritesi per lini ille¬ 
citi c criminosi, cioè per il 
commercio delle droghe, con il 
rapporto di Doddoli si sono evi¬ 
dentemente incolpati di un de¬ 
litto sia Wanda eh»» Rodolfo 
Muntesi e la povera Wilma! 

- Dopo la descrizione della 
condotta di Giuseppe Motitesi 
proseguirebbe la denuncia di) 
Cassinelli - del falso nome da j 
lui a-sunto per le operazioni 
clandestine; dopo aver detto tlel- 

e miMi rio-e visite di uomini c 
li donne nei detti locali, della 
egretezza di cui costoro si eir 
rondavano, soprattutto in rela¬ 
zione all'oggetto delle loro riu 
liiom e del silenzio dei celivi— 
ini»! aM'.ipparire del camerierej 
ette portava bibite dal vicino] 
bar. ;1 Doddoli precisa concili 
my amento che m quelle riunì»* 
ni si trattava il traffico delle 
•rughe j 

- Non poteva pertanto non e*-1 
-ere cor.segu, n.-:at:nen*e rhiar«j 

si osserverebbe nella denun 
eia -- l'accusa d» -»*quis!P. per 
u-o proprio od altrui o. comun¬ 
que. di commercio (ti sostanze 
stupefacenti, rivolta a tutti i tre 
■ lucidatori dei locali di vi.» Gae 
La. AUorclic ne! rapporto del 
Doddoli si denunzia clic an¬ 
ello Wanda e Wilma frequenta 
vano l'ufficio di Giuseppe, si 
incoi, ..vano le giovani donne 
di partecipazione al presunto 
traffico degli stupefacenti' si 
accusavano, cioè, di correità in 
tate delitto. Per Rodolfo Mun¬ 
tesi l' iccusr, è subdola, ve! ,t* 
ma pur sempre eslsten'e se s. 
-.-rive rlv reti "sapeva" che 
Giuscppo agiva clandestina 
mi ::*,» «••*-» f ,;-o cognome 

- Concludendo, dichiarare che 
Ro.iobo Moritesi iono-eeva li 

mii'T;.monto adoperato da 
Giu-oppo negìi uffici d: v:,a Gae¬ 
ta » d n.-inuare clic i-gii pur sa¬ 
peva qualcosa dei traffici i'.!c 
,\f; anche -o "pare" ct\» non 
siili "' 1 , costuiir-ce - - si -o-t, r 
rchbc nella denuncia -- una 
ferma di indicazione di colpe- 
ve'e;.’i che ccs'rince le a.ite¬ 
ri'a a 1 indago re 

- Rodolfo Muntesi: padre à. 
Wanda e di Wilma, delle ra¬ 
gazze. cioè, chi» frequentava 
no i sospetti uffici dell'anonmio 
Contini o Mordili», Rodolfo 
Montesi che sa di codesto falso 
nome con il quale il fratello 
Giuseppe, benché impiegato al¬ 
trove. nasconde taluni loschi 
affari; Rodolfo Montesi — sa¬ 
rebbe scritto nella denuncia — 
viene indicato alle Indagini ed 


I.A NUOVA N.S.U. ino quattro- 
(jii.it tmini*rr<* £>« km. litro» 

LI7 (X»0 jxTlIUltv rateazioni. H:ip-* Cur ® d*llr DISFUNZIONI e DEBOLEZZE 

pn s< nt.»n/:i N S U. Pirtrupi.m.i j SESSUALI 0 oki.t m MFHrfOfiA 


t;-r. FinTiZt* 

li: NUOVI! N.S.U. ciclomotori, 
motolcggcr»* .motociclette da 43 
a 500 re. per ogni esigenza. Rap¬ 
presentanza N'. S. U. IMetrapian.» 
il i>-r, Firenzi}. 
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OCCASIONI 
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Ml.-M CA.OOHONA 1 .I 

SANGUE V«I 


tAtCHA'OA'O ANALI*! 

KiriLC# | 

CUBE 

PPE * POST HAiairtChlALI 
Dmc tt ove sptc/austa rv r.CALANDfu 


CARKOZZ ETTE invalidi nuovo, 
occasioni*. Dei, piazza No rii. Il» 
Firenze. Teìef. 20-113. 


ENDOCRINE 


] ’ ] Studio Medico pe 

Z __I « Boll» » disiunzioi 


cr la cura delle 


alla vigilanza delle autorità 
competenti, dunque, al traffico 
degli stupefacenti e attività di 
compravendita di droghe per 
uso proprio od altrui' questa 
l'incolpazione dichiarata nel 
rapporto Doddoli. 

I.a legge 22 ottobre IV.M. 
n. 1011. sugli stupefacenti — ri¬ 
corderebbe la denuncia — con¬ 
tieni» norme severissime per 
chi acquisti, venda, ceda, pro¬ 
curi ad altri, impieghi o. co¬ 
munque. detenga stupefacenti. 

Quindi l'incolpnzionc del Dod¬ 
doli contiene addebito di delit¬ 
to e di delitto grave ... 

La nuova iniziativa giudi¬ 
ziaria di Rodolfo e Wanda 
Montesi. eia; con tutta proba¬ 
bilità sarà seguita da Ria e 
Giuseppe Moritesi, minaccia di 
ampliare ulteriormente ......... ,,,, .. ... 

torin die il giudice Gallucii 0 HtnaseUa. \ ta 


KANAK - KANAK - «Fiera dd sessuali di origine nervosa, psi- 
Frigorifero ». Sconti eccezionali j chlca, endocrina (Neurastrma. 
Speciali facilitazioni Impiegati j detlelenze ed anomalie sessualiI. 
Tulle le migliori marche: Estere.; Visite prematrimoniali Iloti. I*. j 
Nazionali. Visitateci! Confronta-j MONACO. Roma. Via Salaria 72 , 
te! - Paolo Emilio, 22 (Colarien/o int. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 


angolo Etandn) 

KANAK - KANAK - Televisori. 
Eccezionale vendita estiva. Forti 
-conti. Facilitazioni- Super assi- 
slen/a veramente tecnica. Esteso 
assortimento. Nazionale, Estero. 


15-18 e per appuntonicr.to - Te¬ 
lefoni 862.9R0 - 814.131 lAllt. Com. 
Roma PH)19 del 25 ottobre 145r>). 


DOTTIMI 

DAVID 


12) MATRIMONIALI 

L J 21 

i ORGANIZZAZIONE matrimoni.»- ! 

| le* rise rvatissima. Vaste 

possibi- ! 

1 iilà indirizzare a Cesi » 

| postale 7117 - Roma. 

Casel-j 

!lD ALUEItGHI 1 

VILI. FOCI ATUKB 

*-•* 


At'KONZO (Belluno) Pensiorej 
Fior di Itocela, cucina romagm»-| 
la. Bassa stagione 1.500 - alta] 
stagione I.7C0 tutto compreso, 
('(dazione c pranzo per comitive.! 


roUKAIAALK - Soggiorno alpini 
Pian Cliecrouit dal 23 luglio al 

l’ist mt -1 » settembre Iscrizioni CRAI 
-- ,. Ja Monto p|efà 

, , ,. . . .- ... . ... 523(2(0. Inforni.izlo: : 

il pubblico ti'..insterò Mirabile ; q.j 50 . 272 . 

stanno conducondo nei confron-i- ; - r — ; --- 

ti dello -Zio Giuseppe--, arre- ! UOANO * Da V ivino. V iole Pii 
, , , ve 5. pensione completa lugli • 

st.ito rnmt* m morderà, nrlj li;nMo _ bambini ino. I)«»j • 

1*1 Ugno scorso - sotto 1 accusa U\ ?o agosto 11C0-K00 —. Riscalda- 
di quattro reati di calunnia. 'mento autonomo. 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante dette 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

Tel. 354.501 - Ori- 3-20 - Fest. 8-13 
tAul Prct lt»-7-'52. n 21'sS'li 

Dottor _ 

Alfredo STROM 

vi;\i: vaisi<* o»SE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. 61.929 Ore 8-20. Fest. 9 - 1 J 
(AuL Pici. 7-7-1952 n. 21547)) 


lettera aperta a tutte 
Se persone di buon senso 


Mitunu. Ititpto 19j? 

Prego leggere attentamen¬ 
te queste poche righe: 

K' iniziata da poco la di¬ 
stribuzione di un nuovo 
prodotto: la 

«Pasta del Capitano» 

La •> l’asta del Capitano - 
il cui nome strano mi è 
stato suggerito da ragioni 
sentimentali, non ha pro¬ 
prietà terapeutiche. La te¬ 
rapia delle malattie della 
bocca e dei «lenti è compito 
del medico dentista. La 
«Pasta del Capitano - in¬ 
vece raggiunge lo scopo: 

imbianca i denti e orofu 
ma l'aiiio e la bocca 

I.' 1 materie pruno sono 
purissime, gli obi essenziali 
di primissima qualità. La 
limitata produzione non mi 
consento rii fare una vistosa 
pubblicità Mi limiterò sol¬ 
tanto a ricordai la agli ami- ! 


ci di tanto in tanto e la 
mia massima cura invece, 
verrà rivolta alla bontà ed 
uniformità 

Data la mia organizzazio¬ 
ne commerciale ho affidato 
la distribuzione e la ven¬ 
dita ALLE FARMACIE, 
perciò SOLTANTO a queste 
si dove rivolgere chi de¬ 
sidera la 

«Pasta dei Capitano» 

(l.i ncrtln clic un'illirica f 
acuti in 50 secondi) 

Il prezzo di tiri tubo di 
GRANDE foimnto. ó stato 
limitato a sole lire 2ii() 

La « Pasta del Capitano * 
per la sua morbidezza, dol¬ 
cezza. profumo ed efficacia, 
e lo specifico che certamen¬ 
te userete e. soddisfatti non 
l abbanrionoreto pivi. 

Grazie della vostra »t- 
'enzione ed abbiate le mie 
cordialità 

N CKCAREI.LI 
rii'/Pi Fiirruiii-citlici tir. Cicca- 
rc’.li . >. V P.iilnmi 7 5 


2i|!'!!ii!l'l|ll!'!l|l|l!!!MIM!IM!ll"'IM!illlllll'lll!l'!MI!'l'li'l!!l'l'!ii'l!|i'!!!ìl!lll!|l|ll!llll!l!li!llll!lfP 



e. nevette. 


PENSIONE LUCERNA 
Villa I rantè. ila Pari! I 


RiVAZZURRA - RIMIMI 

A:r. r. . 1 - FL utto. i>as^ato :1 Vostro meritato so. 4 g:om> - Villo Mo- 
cfvrrui - Comodo acce-»ao alla s>p.aitila - Fuono ir.mciU'.’.-o - Trat¬ 
tarmelo Tarn..dorè - Prezzi rnoci.cì - Chiedete prospero. 

APFUTUIIA DAL 1 GIUGNO AL 30 SKTTEMÌ3HS 



RICCIONE ALBA 

PENSIONE TRE ROSE 

Ottimo trattamento 
Poiizione tranquilla 
INTERPELLATECI 


RICCIONE 


Pena:on« 
GIAVOI.UOCl 
Via Ferrari», g 1 10*) m. gai mar#) 

Giugno-settembre I,. 100 O - Pri¬ 
mo decedè !ug..<> L. : 2*'0 - dal- 
.'11 luglio ai 25 ag.-stu L_ 1500 
tutta compì, 1 -,.. latri pi-llutrcl! 


BELLARIA 

Al.Brillio ADRIATICO j 

D.-poti.b.I.tà Luglio ( 
Ibl-s.'-i stagione dal 20 Agosto 
TELEFONO N. 41.123 


BEUAR1VA DI RIMINI 

VII.I.A ItEKNA - Sol mar» 
Viale Margherita It) - lei. sogni 

PENSIONE AGOSTO 7 «00 
Tutto oonipre-o 


GIARDINO DESTATE 

CERVIA DANCING 

Il stmiii-.tico r-.troro 
della riviera adriatica 


Tutte le sere si danza 


ESTATI 

Evitate i purgsrdi violenti 
che irritano I* intestino e 
debilitano l'organismo 

e preferite 


Villa AlMA 

Viilf MlUno 


il 


RIM 

n ■ 

il purgante a 
base di frutta 

che regola e rinfresca 
l’intestino senza irritarlo 
e senza dare disturbi. 



Orchestra STAFFA 


n»r Pensione • AI.ttATROS » 

VIALE EMILIA - PIN.YRKTJ.A 

CERVIA - Ravenna 

TrlcT, MM - Cucina romagnola 

Prezzi mrvdi.'ì - m. d.il m.ire 


Prmlnnr ristorante » 

LA NULLA 

MARINA (ENTRO ■ Rimini ! 

Tri. • 

rr..iK:K:iro tmicù - /a-..» tr.ii.qui!- 
I.r - cucir.." «» !r..XL.mento ottimi 
Giugno-Settembre L. 1 5 l- 0 tutto 
iff'iijnt's;> - Limito-Agnato L. 2/«H> 


I DAMO piave. 9 

uuwrtu Iì;1 \*i\ ivo 

Pendone completa Iu^Iio- 030 - 
sto L. 1 frX) - bombiti: L. 1 0^0 
dopo il 20 Agosto L- l.K'O - «00 

fi;c*:damesto agtonovo 


CERVIA 


Trlef. 5»l.t - (urina romagnola 

Però, familiare * V:-.no mare 

Ristorante Vi:rCH!\ CERVIA 

CERVIA 

Vijlc - Trtrf. *5IJ 

NUOVA GESTIONE 
Tutte -pc.uah'A rn.'.Tirare 


SAUNA DI CERVIA 

sutu niVIFR \ ROM \GNOI, \ 

Stati.t.-r.c:'.?/» idrofar.gotcrap:. 
cn per le cure d: artrosi r.c- 
srtti. esiti di fratture, esiti di 
r.rtrs’-s.p.cv iti. se'.'.* .'he lan- 
bo-artrici c. 


Kl RSAL - Lido - Ristorante 
Dancing - Sul stare 

CERVIA 

tutte: i.e sere danze 

Al Rider..irte. <. e. :.'.'.u.4 pesce 

Sconti sprri.il» per romane 

INTERPELLATECI ! 


LOANO 

Lungomare 


IV:.* ’*.e 

LA MXKINr.LL* 

Via Gh:.-r.:. li 


lì* 


G ; j e 11 e m. bra 

•errili* * cabina tomprrtf 

Cucina ecsal:ripe 



[AGGIO DI CADORE 

(AURONZO) 

Alberga . OlIREPIAVf » 

L 1. < T*'' - r»-.ss o-# 

L. 1 .250 • A *a j’ì: onm 
(Lra ccmc-eic. 

CUCINA EMILIANA 

L N C A. - VJDENA 
V.« S. V.rce-ro. 24 - Te!. 33 919 


COURMAYEUR 

S(*rrt»rn« Vlpina Pian ( hrrroan 

Dà ZA a. '.» settemùr#. 

I-.-r.r.or.. « R A t. r.INAM ITA 
eia P.e'a. ;s - Tor.no 

te. 52? -.30 - I .f,-r.r..,z. te! V tTt 


rc.crTr r. diffondete 


RICETTA DEL PROF. AUGUSTO MURRI 


« Ant. ACIS n. 66.480 - 4 luglio 1949 » 


noi 


T 















Fag. 3 - Domenica 14 luglio 1957 


L’ UNITA’ 


L’astante 


Mi perseguita fin dalia 
primissima infanzia. Non ri¬ 
sale forse alle tranquille e 
pur avventurose settimane 
trascorse nella eolia, natu¬ 
ralmente tra candidi lini, 
roseuro ma persistente ri¬ 
cordo di qualcuno, non pa¬ 
dre il è madre nè parente, 
chino su di me a studiarmi, 
o a sorridermi scioccamen¬ 
te, o a complimentarmi per 
essere venuto al mondo'.’ 


partecipavo a festose batta¬ 
glie nella neve, se .succedeva 
che una pallottola mal ili- 
retta fracassasse una vetri¬ 
na, era lui. lo stesso perso¬ 
naggio neutro c confondibi¬ 
lissimo, c nonostante questo 
identificabile con rertc//u, 
era lui che interrompeva la 
sua passeggiata e picchian¬ 
do a terra col bastone o 
con rombrello, ci gridava 
indignato: «Modellarci! In 
giorno la pagherete cara ». 

« Ma lei chi è, che vuole?» 


una vita loro: sono padri, 
madri, tigli, meccanici, im¬ 
prenditori edili, pellettieri 
e capitani d’aviazione, lo 
non sono nulla di tutto ciò, 
nulla di nulla, lo sono sol¬ 
tanto un astante. Vivo solo 
nelle cronache dei giornali 
con questa qualifica. Nella 
vita vera, io non esisto. Ila 
mai sentito qualcuno parla¬ 
re di astanti? Ha mai sen¬ 
tito qualcuno, nel dichiara- 
gcncralilà. 


Più in là. quando ragazzo! 1 ’ 1 * proprie 

qualificarsi un (istante’ lo 
sono una figura del gergo 
giornalistico, lo .sono Tastaii- 
te che accorre, che sede la 
sventurata giovane preci fa¬ 
tare dal quarto piano rima¬ 


nendo all' istante cadaveri 
clic osserva la piuirosa scc -1 
na trattenendo un (/rido di i 
orrore: faccio soltanto cose! 
ehi- si dicono sempre allo! 
stesso modo. Nessuno dira 1 
mai di me, semplicemente, 
ed umanamente, che mi ar¬ 


te 


dire entusiasti < aulente 

' freneticamente. cosi 


mi: 


« C.lie cosa? ». 

« L'asta,de. 11 . min rompi- s . St . q„ a i- 

to e d. intervenire energica-, ,, mio ‘ 

mente per far cessare lo | „ u . , rh|lim(l , n , n , 

Tommaso Vincenzo, fu fila¬ 
lo. cinquantasettenne, abi¬ 
tante in via delle Coronate 
al numero talvolta sono 
costretto a confessare che 
la mia rasa è sita nello sta¬ 
bile contrasscfinalo dal nu¬ 
mero di. P. infine, o sven*j 
tura, talvolta vengo anche 
minaccialo, da qualche te-' 
stufante armalo (die si fai 
tarilo tra la folla deqli astan¬ 
ti. c rimanilo iniritcìdusu- 
niente illeso ». 


I 


b 

.sconcio. Osservavo la scena 
dal marciapiede di fronte: e 
sempre di là che osservo le 
scene, quando non mi trovo 
però (dia finestra del palaz¬ 
zo prospiciente ». 

Continuò per un pezzo, in¬ 
filando parole di questo ge¬ 
nere particolarmente grigio. 

Per un po’ lo guardammo 
sbalorditi, poi, come un 
branco di uccelli, ci .sban¬ 
dammo ridendo e stridendo. 

Ma io. lo confesso, non ero 
più così spensierato, non lo 
fili più da quel giorno. Chi 
era il misterioso personag¬ 
gio? Perchè si chiamava a- 
stante? Perchè me lo trova¬ 
vo dinnanzi, o di dietro, o 
ai lati, ogni volta che succe¬ 
deva qualcosa di interessan¬ 
ti 1 nei mici paraggi? 

Cera un incendio, 
colo. Tastante, a dar 
vigili del fuoco. 

« Ma lei clic cosa fa. che 
cosa desidera? ». 

« Io mi prodiqo — dichia¬ 
rava sostenuto l'astante — 
in una nobile •pira di gcnc- 
rositù. Se vi sono feriti, por¬ 
no prontamente i primi soc¬ 
corsi ». 

I vigili si guardavano per¬ 
plessi. ma non gli rivolge- . 

vano addosso il getto delle ''‘ He sue imprese. E poi, chi j 


singhiozzi gli impediro¬ 
no di continuare. Per anni* 
ed anni lo rividi, qua e |à.l 
mentre trai te ne va un <irido j 
di orrore o si precipitava a 
Ivo rreqijerc l'anziana signorili 
l-’d co - 1 Ciovanna Martinelli, di on-\ 
noia ni dii 71‘. abitante in via Molto -1 
pidi il. che nello scenderl i 
dal marciapiede poneva un 
piede in fallo, riportando 
frattura al metatarso guari- 
bile in tS (borni. 

Di anno in anno, abusan¬ 
do della mia bontà, si fece 
più invadente e ingombran¬ 
te. Ma non voglio certo te¬ 
diare nessuno col racconto 


pompe. 

(Vera un incidente auto¬ 
mobilistico, e lui si faceva 
avanti. Tastante, si presen¬ 
tava agli agenti, togliendosi 
educatamente il cappello. 

« Ilo dilif/enlemcnle anno¬ 
talo il numero della macchi¬ 
na invcstilriee. Mi trovavo 
per puro caso a passare sul 
luof/o dello scontro e mi 
metto a disposizione dell’au¬ 
torità inquirente. I.o faccio 
sempre, capisce? lo accorro. 
I 'astante accorre, sempre ». 

Sarà —- pensavo io, sen¬ 
za rendermi conto esatta¬ 
mente della cosa. Ma un gior¬ 
no, finalmente, intravidi la 
verità. C 11 il giorno in cui 
cominciai a leggere le cro¬ 
nache dei giornali, e incon¬ 
trai. scritta in tutte lettere, 
la parola che mi aveva tan¬ 
to turbato. 

« Gli astanti, commossi...» 
diceva il giornale. C poco 
pili giù: « Tra l'intensa com¬ 
mozione deqli astanti... ». 


Io faccio il mio do¬ 
lio capi- 

Slltldo- 


b, 


Dunque erano molti, pil¬ 
lo meno più d'uno, tanti da 
consentire l'uso del plurale. 

Tenni per me la prezi "sa 
scoperta, deciso a valerme¬ 
ne al momento opportuno. | t| j 
Che non lardò a venire Ci, ilI1Illorla |, 
fu lina rissa, sul pianerolto -1 
lo del secondo piano, nello 
stesso casamento in cui .do¬ 
tavo. Due uomini scamiciati | 
e urlanti si rincorrevano per \ 
le scale, tornavano ad atl r-j 
rarsi. si rovesciavano add »s- j 
so (come poi lessi nei gnu-] 
nalil « torrenti di insulti ».j 
K Ira le persone subito ac- ; 
corse, parenti n semplici' 
curiosi, eccolo là. in prima' 
fila, indaffarato e preoccu¬ 
pato. autorevole. I 

« Si faccia «la parie, lei 
non c'entra ». gridò uno In] 
rissanti. j 

« Non c’entro? I.o «lice 
lei — ribattè pronto il mi 
uomo — Io faccio il mio do-j 
vere ». 

« IV un astante 
to? » intervenni io, 
lamento. j 

Mi lanciò, devo pur «lirb», 
cosi, « nn occhiata di fuo¬ 
co ». strinse le labbra c con -1 
fermò, ostinato come un am.| 
miraglio sul ponte di una 
nave che affonda: j 

« Sono Tastante, si. e sono 
accorso a separare i contea I 
denti nonché a calmare qli 
spiriti sovreccitati». | 

• l.ei solo c l'astante? I. 
gli altri non Io sono? Non l-> 
sono, io? ». j 

Ormai lo aggredivo aper-j 
lamento. Impallidì, mi volto 
le spalle, scese le se.de aj 
precipizio. Quando lo r.tg-j 
giunsi, grosse lagrime gli ri-' 
gavano d volto. 

« Senta - dissi — non 
avevo nessuna intenzione di 
offenderla, l’ero e vero che, 
anche gli altri erano a.stan i 
li. e anch’io ». 

« E’ vero — riconobbe tra 
i singhiozzi —in un certo 
senso è vero. Eppure, eppu¬ 
re, una differenza r’è. Citi al¬ 
tri, lei per esempio, hanno 


me ue dà il tempo? 

Eccomi infatti gravemen¬ 
te ammalalo, forse moribon¬ 
do. Al mio capezzale, c’è all¬ 
eile lui: « Sono un astante, 
le portjo parole di conforto 
c di incoraqqiamcnto. Se lei 
cose volgeranno al peggio, 
stia sicuro, ella sarà circoli- 1 , 
dolo dalla pietà deqli astati -1 
ti, che pieqheranno cinerea-] 
li il (finocchio mentre il sa -, 
ccrdide le somministrerà qli i 
estremi conforti della rcli- 
iqionc ». 

Haccolgo le mie ultime 
forze, balzo dal letto, afferro ; 
l’astanlc c Io trascino rapi - 1 
damcnlc verso la finestra, i 

i 

«Prima a te!» grido, speri -1 
drudo quasi tutto il mio ! 
liato. j 

(ìià: ma chi mi 
della lina vendetta, 
•impedisce di farlo 
jtare sul selciato? I.oro: gli! 

istanti. K per sua istig-i-j 
! /ione ! 

! « l'ale 

grida — 


deruba| 
dii ini! 
prccipi-j 


il vostro dovere — 
egli dev’essere trat- 
Icvnlo daqli astantii ». 

E gli astanti, purtroppo, 
mi trattengono, solidali con 
clic sorride compiacili- 


(•IANNI RODARI 


CRONISTORIA IDJEJ^ ILJE JD>ffgATTICIBCTE A TIPIE TO1E1L, JLUCjrliTO 1048 

i quattro colpi di rivoltella 

che sfidarono il popolo italiano 

L’attentato a Togliatti in via della Missione - Prima visita nell’infcrmeria di Montecitorio - “Calma, calma, state attenti...,, - L’in¬ 
terrogatorio di Fallante in questura - Ordini di Sceiba al generale De Giorgis e al capo della polizia: “Sparate, sparate, sparate...,, 


nibbio: io posso solinolo far\ 
..... . sentire la mia indiqnala prò -1 

gli chiese in nini di questeip, 1SM , elevare una noce 
burrascose occns.on, ,1 mi- (// V(/ mm posM) io¬ 

ni) timido del nostro gruppo., s;ir ,. M . ( .’è un corteo: debbo' 
Egli ri guardo scvcramcn-] nssohit.unente far ala al pus-! 
quasi con tristezza. .siufifin, non posso battere lei 

Io sono Tastante » disse., mani, è mio dovere applnu-ì 


Nove anni sono trascorsi ila quel tragico 1 1 lu¬ 
glio 19111. I li lasso ili tempo sufficiente per 
guardare agli avvenimenti elle seguirono i quat¬ 
tro eoipi ili pistola di l'aliante con serena obiet¬ 
tività di erouisti. per portare alla luce molti 
episodi di una vieenda elle lauto pe-o doveva 
«vere sulla recente .-loria d'Italia. One-ta è una 
fedele rievocazione elle rivela fatti poco noti 
c clic contribuisce a inquadrare meglio il scuso 
di quella allucinante giornata. Negli articoli clic 
seguiranno porteremo alla ribalta uomini c vi¬ 
cende della grandiosa protesta clic in tutta Ita¬ 
lia fece eco alla sparatoria di via della Missione 


1 

/ quattro colpi di ricof-l 
tclla echeggiarono alTim-j 
prornso come schiocchi d’j 
frusta alle ore ! 1 .liti d> mcr. i 
colali 14 luglio IV4S Tra, 
mia mattina trumiu'ìla c| 
non molto calda. Tu renfO| 
teso di ponente striarli il, 
ciclo di Roma di candide ti-\ 
Iacee di nuvole, l’ochc e d'I 
relativo interesse le notizie 
apparse sui giornali: tu 
Trancia Sehttman areni or¬ 
dinalo la mobilitazione ci¬ 
vile per consentire la par¬ 
tenza di ipiulehc velivolo 
dell'* Air Trance » dal cam¬ 
po di Orili, bloccato da uno 
sciopero. A Londra il ("ansi- 
(ilio di Gabinetto st era riu¬ 
nito per ascoltare una rela¬ 
zione de/ (letterale Robert¬ 
son. governatore della zona 
della Germania Ovest con¬ 
trollata dalle autorità bri¬ 
tanniche. La prima tappa 
alpina del Tour si era con¬ 
clusa con la rittoria di 
l.outson linbrt elle sul tra- 
guardo di ('unnes (treni 
preceduto (Il otto ninniti 
Barbili c Ronconi, i due mi 
ghori italiani 

La notizia corre 

Alla ('ameni dei deputa¬ 
ti, rimasta aperta per ili- 
sciitcrc una proposta di fcrr-i 
(;c dclToiiorcrote Scclha clic 


no segni le site mosse (inon¬ 
do Togliatti uscì dulia por 
tu di ria della Missione 
Vessano ride Tarma pun¬ 
tata 

I colpi furono sparati 
senza prccip’laz'ioic. due 
all'altezza del capo ,• altri, 
due. con un intendilo d'j 
qualche SCI ondo, cinquanta i 
centimetri pia m basso. Ti>-| 
pitaffi, colpito alla nuca »• 
al costato, annaspo, perse 
la borsa e. senza un (irido, 
scroto al suolo Si lidi l'ur¬ 
lo acuto dclTonorcrole .lot¬ 
ti: i Assusy ut ' ». )io/ per 
alcuni istanti il silenzio tu 
rotto soltanto dallo scal¬ 
picelo dei carabinieri che 
insellili rimo /<» sparatori *. iti 
Villaltu che correrà a chie¬ 
dere soccorsi e di un com¬ 
messi» della Cameni. To¬ 
gliatti. che perdeva abbon¬ 
dantemente salitine. prima 
di perdere i sensi, si rivol¬ 
se a Ila .lotti: * Prendi la 
borsa *, ■* ah. . Turtlcolo </» 
/\ mireoni ». 

La iK't'zia dcU'attaitato 
si sparse in un baleno Mai -! 
tre Topi tutti revira traspor. 
tatoa braccia nell'inlerme-\ 
ria di Montecitorio, il di• j 
pillato comuni: Ut venez: e-| 
no Sainucnln -, pieeip’ f • I ! 
st ru r. ilio 
■r Hanno 


prevedeva pene severissi¬ 


me per i detentori di armi, 
linei giorno erano in prò- 
granitila alcune interroga¬ 
zioni. Togliatti, dopo arer 
letto i giornali e aver riem¬ 
pito alcuni foglietti co n eid- 
Ugrutia minuta, aveva ri¬ 
posto le sue carte in una 
borsa di pelle e acera ab¬ 
bandonato Tania svenuto 
dalTonorevolc Elide Jotti. 
Alle 11.25 si era diretto 
terso l'uscita secondaria 
che si apre in via della Mis¬ 
sione. Quasi sulla soglia il 
segretario del P.C.I. e l'ono¬ 
revole .lotti si erano im¬ 
battuti nel giornalista ge¬ 
novese Villnltu ri (piale 
orerà accennato a un sa¬ 
luto. cedenti" il passo ai 
dar parlamentari. 

Via della Missione era 
(piasi deserta, l'n carabinie¬ 
re in divisa stara a venti 
metri di distanza dalla par¬ 
ta segnata con il numero 4. 
un altro milite era di ser¬ 
vizio nìTangolo tre jiiazzu 
Montecitorio e ria l’flirt 
del Vicario . un giocane, 
certo Ruggero Di Schiena, 
si disponeva a imboccare la 
baia stradina che corre e. 
lato del Parlamento: l'au¬ 
tista dclTonorcrtilc Pae- 
rinrdi dormicchiarli nella 
stia macchina, ferma a po¬ 
chi passi dalla piazza. .Ves¬ 
sano presto attenzione a un 
giovanotto esile, di piccola 
statura, dal colorito oliva¬ 
stro. con indosso un com¬ 
pleto blu a righine bianche, 
clic era rnnasto tu attesa 
accanto all'ingresso degl il 
uffici del pruno" parlameli - ; 
tare dcin»cr’s! ; ano. Vessa-1 


in nidii (/ridanti• 
spaiato a Tmthal - j 
ti s. fa sedata fu nntnedtn -1 
tornente sospesa. I parla¬ 
mentari corsero verso l'in¬ 
fcrmeria dove, da qualche 
minalo, recitateli il caos- 
dieci. centi mani si proten¬ 
devano verso il ferito; si in¬ 
crocia vano le dominale, le 
invettive, i consigli. Ijtttd- 
cimo nasci finalmente a re¬ 


spingere la folla e a far 
avvicinare a Togliatti l’ono- 
revale ('entralo, un medico 
calabrese eletto nelle liste 
democristiane. C e r n v o I o 
tremava ed eia pallidissi¬ 
mo Scosto appena / capelli 
zappi di smunte dalla naca 
del lento e arse a nudo la 
lesione al costato, dalla 
(piale il Mimmi 1 continuava 
a fluire copiosamente. Son 
ci posso far nulla -- mor¬ 
moro al ternmie del suo 
) rei foioso esame — bisogna 
operarlo il'tin/cnza » Inter¬ 
venne Tonorei (de Perse Ri¬ 
ho. siciliano: . Portatelo al 
Policlinico — propose 
c'è Vnldoni che sta operan¬ 
do m Patologia (’lururgi- 
ea » Furono consultaii a!- 
einii duuient’ del Partito 
che erano acro,», anche da' 
Senato e tu deciso di seg-i 
ri 1 il eonstgbo d’ Hei sel¬ 
lino 

Chi era Fallante 

A mezzogiorno ‘Fogliati’, 
che g-aeeva sa una barella 
sorretta da due nitcrinicri 
e da un capitano de, cara¬ 
binieri. renne adup/ufo sa 
un'mitolcttigti Pr’tnti che 
le porte della vettura si 
ehi adessero egli apri gli 
orchi e a D'OivUno. che i/l’ 
stava accanto cori if colto 
incupito dalTaagoseia, rac¬ 
comando: s ('alma, calma, 
state attenti...*, f ri ipiarto 
d'ora più tardi l'ambulan¬ 
za carco i cancelli del Po¬ 
liclinico. Il scardano del 
PCI. sembrarli assojnto. 
eoa il colto scavato, e uni 
(ine; tu trasportato ninne 
(hataincntc in un reparto 
della clinica ih palo.'--,/ a 
chirurgica e sottoposto a 
una rapala ri 'tu da pinti 
iIvi professor l u/do„, . ,S‘i. 
la operatoria subito — m • 
timo \'al(loni dopo urei e- 
splorato le lenti• e tastato 
il polsoa Togliatti — preoe- 
cnpnteri delle t rasi astoni 
di sangue: ne occorrono al¬ 
meno due litri, sbrigatevi » 
Tango. Servirà e gli altri 
dirigenti del Partito elv 
arenino assistito alla visi¬ 
ta lessero nell'espressione 
grave del clorurilo la dia¬ 
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f.' mnrfif un nomo ruth r 
\:nu* m un fu r+*»nnscii* rii tat* 

futi 


or/r-jfzj/r piti r/i»* tìi • r*xi««* 
in *tn Cinrttri!*' /, mor/n tn 
un moliti +tr* 4 mi. vnrofar; /*• 
fifinnu porpiin salir r/t •• di 
un Inni, onde p* rmt tlrrr ni 
sia i fisica ruland'intf- di »'«/»e. 
rr.rc in qia.lcìir mudo Tappo-', 
nantc colore. Ihnnnzi nlla sua ; 
hinncn enorme. ricchissima' 
l din hanno eretto i ina 'ernia . 
I. fi. m un lettino da enm/io, 
ni soffiare di una brezza ihe\ 
appena appena meri sfinì a le 
acque del le.cn. ezìi e mmto \ 
Ora lo imbalsameranno. e In 
drporronnn al r< nlro di un 
grande mausoleo che s-m 
eretto sulle eoe dii A ilo. » 
costruito in granilo rosso, se | 
conilo i suoi iole ri. 

forse cptesia sua morte è' 
stala f ultimo desiderio di ur.o. 
t snob n. forse lo spesai rsi | 
in una tenda, slugcindo r.i\ 
condizionatori di aria fra fi r r 
T tza Khan Tubinio Cisto di I 
spri zzante protesta contro i, 
in siddetti est della cn dia reo., 
derno: la fanti'ta di un uomo 
che ir,t.i a ila molto lontano 
orsmhosame ntr ; di un tomo 
che a date fisse abbandonai a 
Parici, o la (.osta Azzurra, o 
il fondo di tu se mi della ma 
Roll Rosee, ed andina a se-' 
drre sul piatto di una cene¬ 
rosa bilancia, mentre sulTal- 


trn migliaia di «noi fòlli ,li¬ 
biti sudditi dii suo meri,li¬ 
bile spirituale doni min. ni- 
talami ihd, e mane tate di 
oro ili ,1 lantanii. ih j r* :*0.1 
Cerimonia thè a noi sembra - 
la barbarica e insensata, noi 
torse non lo era pili ih li.’ìl* 
incnmpre nsihdi ilorate laurei, 
di religioni più prossime ad 
una mentalità cosiddetta orci- 
dentale; non lo era più delle 
processioni durante le quali 
si tenera la tibia ih un santo 
morto , incastonata in un dia¬ 
dema di piotrlh. 

Pensammo, luttaiia. che 
non saremmo mai rinvili a 
comprendere un nomo del ge¬ 
nere: che non avremmo trai 
colto neanche un barlume di 
cu, che si agitava dietro le 
spesse lenti dei suoi occhiali 
la sua ricchezza ri sembrata 
talmente spropositata da supe- 
rare r.ddirittura ogni moto di 
risentimento o Podio di riasse 
e Tinvidia. Onesti era proba¬ 
bilmente un nomo che tor¬ 
ta in nn mondo ih ornila, nel 
quale atei ano diritto di ritta- 
dinnnza soltanto i meravigliosi 
zaifin. le donne piene di la¬ 
scino. i ramili di razza: eph 
era f>cr noi personaggio di una 
fai ola terrhia «* stantia, di 
una leggenda polverosa. Riu¬ 
scivamo addirittura a com¬ 
primi, re di più suo figlio, che 


sposina attrici r indossami 1 
c li,- pilotata Ir moderne- ma,- 
ihrne ila e orsa i he gioitili, ut 
, asino quali he br niobi d’ila 
sua tortimi j ma ibi- Initri la 
«l proponi v a uomo, tlegt ni rii- 
l,i nomo ma uomo , 

Vq il t, slamento spirituale 

drir t Ca Kh ■in non e stato !.•• 

fa, obi,o ne sprezzante; In, 
lista ilejla radicalm, nte rnu- j 
tata situazione nel mondo ne-- 
gli ultimissimi anni, ed in se -j 
fiuto ai grandi mutamenti die 
si sono « enfienti . fra cut Ir 
scoperte della scienza atomi¬ 
ca, sono convinto che è nei ì 
migliori interessi della comu¬ 
nità ismailita che m, d, bba 
succedere un giomnr allei alo 
r cresciuto in quest, ultimi 
anni, e nel cuore della nf/oin 
era. e che possa portare una 
nuota concezione della ii«<i, 
nrf suo titficm ». Queste ri »*»-: 
no apparse (Tun tratto conte, 
le parole di un uomo dtirrso 
da quello che amiamo cono¬ 
sciuto altra, erso le fumose 
cronache delle rii iste, nelle 
lucide fotografie dei rotocal¬ 
chi. Queste sono le parole, 
chiare e misurate di un uomo 
saggio. drlTuomo di pace che 
atei a presieduto In Società 
delle dazioni, di uno che non 
amra chiuso gh orchi, e. che 
cercava di comprendere le i er¬ 
se del mondo. 


/ ,• , tt-f del mondo forst i 

t gli titilli t orn presi, poi ,b 
Inni: nitri- itilo • un •„■-( • 
mio postuma t, nini no. il suo 
•li so-piti-t re In io munita ibi 
suoi siitbbr, spirilntili ni u-is. 
-<» lon il I, lupo, impollinilo 
ad essa un pupa piu dotimi’ 

• il aggio mio sulle fnei • n,b m 
delta modi rmt,i. Ma in questa 
ansia di far quahnsa. in iju,-• 
sto turbamento, nella prro.m-, 
pozione pi r la mio, a era che: 
Si annuitila, r che può essere 
era d, felicità o ih dolore. ! 
egli è certo più il ano a r.oi.j 
Uomini romani. ,h quanto non • 
supponi ««imo; più prossimo' 
ai nostri turbamenti ed a, no¬ 
stri timori, .tmhr se il Sio- I 
lune Karim continui ni ad es¬ 
si re pesato e coperto di • io. 
tors, ■ qtirlln moderna singola¬ 
re mi ( sutura che il nonn,, di 
ha dato e che In pone pale, 
miramente in contrasto con lo 
fissila delle antiche abitini.ni 
ismailite ce lo fa sentire piu, 
aniuir r in ino di tanti nitri | 
rapi temporali c spirituali ile, ! 
popoli, i quali non indurti) 
ledere, nè udire, nè parlare: | 
che sanno .soltanto chiudersi j 
nelle loro formule dì preghie¬ 
ra o di scongiuro, e volgere 
gli occhi al cielo qu.mdo la 
terni preme olle porte. 

ridarelli 


gnosi delle condizioni ib i 
tento ,• non leverò do- 
muade 

I e parole ugghtaeenint' 
e Ultimo spando a Togliat¬ 
ti r, intanto, avevano lar¬ 
vato t contini del Parla¬ 
mento Edoardo D'Onotrio. 
rnnasto accanto al portoni' 
di Montecitorio dopo la 
partenza delTanibtdaaza. si 
incontro roti foaorero/e A 1 
do Silfidi e e on il segreta¬ 
rio della ('amerà de/ lavo 
rn. Mano Mnnnnueuri. od 
efi.be eoa essi un plinto t 
scambio th idee / a p'a."< j 
era in preda a a nini' la : o 
ne i 1 a un di tot d i tic inde 
seri cibili. i hi• d’t 'genti 
ebbero appena >1 tempo di 
proli a tifai e i pialehe tinse, 
sospinti e premuti co me 
erano da una lolla che. al - 
tlmta dalle «/rade vietila 
voleva avere notizie, noio¬ 
si •«•re particolari, esprimi’- | 
re la sua co f/era A/ealre] 
Saloli e Mammucitri st av¬ 
viarono dopo ,pialehe mi¬ 
nuto verso la «ede della fe¬ 
derazione comunista a X 
Andrea della Valle. D'Ono. 
frio si fece portare in mac¬ 
china al Policlinico dovi' 
erano giunti nel frattempo 
decine ili parlamentari. Ita 
i quali Menni e ratinale 
presidente de'hi Repubbli¬ 
ca. Gronchi Duranti’ il tra¬ 
gitto noto i primi gruppi 
di cittadini che si dirige¬ 
vano in sih’nzid rei-o il 
centro i proni negozianti 
che abbassa va no !,• sarae 1 - 
nesehe. i primissimi «eipo 
i li linei fi r; d*'/e inopi d; 
protesta che >- i/an/ehe 
giorno il o v i ii scuotere 
l'Italia 

(gitasi nessuno, m ipie» 
minuti drammatici elle se¬ 
guirono la .sparatoria .si 
oeeitpo di’ITat tentatore. Il 
giovanotto bruno venite 
portato a borilo di ima 
s 1100 > nel commi. : urlar i 
di polizia di Trevi .t mez¬ 
zogiorno fa prelevato I d 
ipie.stnrc Saverio Polii, i • 
trasferito sotto fori e «euri.;! 
al primo p.'aao della tpte-j 
stura, in ma di San l'da/e.J 
nei locali dell'l fhero poh- 
fico. Rese ampia confessio¬ 
ne. con tono e saltato Si 
chiiiimivn Antonio Panan¬ 
te. nato nel /*(.?.'} ni nn pae¬ 
se della jironncia di Ave'- 
hno e residente il Randaz- 
zo in Stc'lm. ni •cine con d' 
]ii:dre. dipendente datici 
Terrove Trc<] iteti tara i! 
(piarto anno d, incolta di 
Giiiris/irudi’tiZ'i a (’a'anu. 
.Sb era iscritto nel ’4tì al par¬ 
tilo f-berale. ma da ipud-j 
che tempo era entrai o a far 
)>urte de’ cirro!i fasci.-li d’, 
/{andazzo e d; limate />•-) 
chiaro dr arer ai/do da «oo> 
e d, sua iniziativa Tra par-j 
fdo da Catania il 9 Inolio.i 
portando ioa se una ril 1 ’- 
getra nella (piafé. tra i pini- 
che rapo i/i biancheria e 
una cop ti del Mian Lampi 
(T ll’”er. aveva celato una 
p'-to’a a rotazione viihhrn 
3S di lahhr’ctiziorie ami n-j 
t ami. ,-t ’-ei ii v 0 / 1 / 0 ’'.'fo i o i 
ini i • rio ('arco vndo e. ap -, 
perni (io.alo il Ritma, iivcrg, 
prc o allmni o ni ra-a del-' 
la signora De ('reo enz’. ’ n 1 
ma del Macao numero G-. 
Per poter studiare le ahi -; 
tudmi di Togliatti aveva j 
ch'Cstn e ottenuto dal de-, 
p’itato democristiano T«>r-| 
naturi tre biglietti d'm-j 
presso alle tribune del pub-j 
bit co a Montecitorio. .Ai; 
cronisti che si erano pre-i 
cijntati in « pie.'tura per ave¬ 
re mformazioni siilTidenti-, 
la del feritore r per cor .■•-] 
scerc j particolari di < pud- 
io che sembrava il risulta -1 
to di un complotto. Polito! 
rispose ser'amente: * T' nn > 
pazzo, un irresponsabile.’ 
Faremo tutte le indagini ! 
possibili, ma sono connata! 
eiie (pn-sto disgraziato non' 
ha avuto complici ». ! 

Pollante forse agi rnate-\ 
rial mente da solo. Ma tl\ 
suo gesto trasse alimento ej 
stimolo da una situazione 
che il governo e il ceto do¬ 
minante avevano esaspera¬ 
to. In quei giorni spirava 
un’atmosfera satura di vio¬ 
lenza, di sospetto, di ter¬ 
rorismo nei confronti del 


partito comunista, la stessa 
atmosfera che aveva jior- 
tat o al 18 aprile e alTistau- 
ruztone del monopolio po- 
htieo della Democrazia cri¬ 
stiana. Il governo presiedu¬ 
to da De Gaspeli aveva la 
sua punta avanzata nelle, 
azioni’ contro i coniunist i 
e contro le o »ganizzuziom 
sindacali nel ministro dep/i 
Interni tutto croie Mano 
Scclha II depufafo dt Gal- 
tuirrune, entrato a lar parre 
del governo ni un'e/mrn tu 
cui (incora j (•iimuni-ti igei 
etano -tati e-lmme.-si, «' 

eia t ni m ,’tliutu nit’ntc di 

«tinto pei i -no, metodi 
Ino bollici, pei ! criteri pii - 
nutrì e di’vi intuente unti 
demoei ut tei con i (piali 
aveva proceduto uU'oniu- 
nizzaztniie di-ila indizia, per 
la volenza eoa la quale 
tentava di ostacolare il nio- 
rnitcìito opera o 

Situazione tesa 

/ na dell,’ sue prime de¬ 
cisimi , aveva portato aff'id- 
lontanamentn dalle questu¬ 
re degli elementi prove¬ 
nienti dalle lorniuztoni par- 
ttgtane e al reclutamento 
di 20 mila uomini, scelti 
aeeurafameafc, su informa, 
zioni fornite dui parroci e 
dalle organizzazioni catto¬ 
liche. tra gh e.v fascisti e 
(th anticomunisti. T. a i/ue- 
sti nomini era stato inse- 
giiato che il primo compi¬ 
to (Ir un agente era <pieliti 
di ilare addosso con la vio¬ 
lenza a lutti coloro eli e n- 
ressero osato • uscire dalla 
legalità »: contadini in lot¬ 
ta per ottenere Ir terre in¬ 
colte. iqicnii che chiedevano 
gli aumenti salariali, disoc- 
enputi. pensionati, invalidi.' 


La seconda operazione era 
stata la creazione di nuclei 
mobili di polizia, dolati di 
armi modernissime, di itu-ì 
tobhndo munit,’ di cannon¬ 
cini, di lancia - bombe per 
i lacrimogeni, di idranti 
destinati ad accorrere per 
svolgete una massiccia a- 
zione di rottura nelle lo¬ 
calità dorè le popolazioni 
minacciavano di < uscire 
dalla Icfiahta - 

La terza era stata (pieliti 
di trustormurc il ministe¬ 
ro degli Interni ni una een 
trah’ di juavocazione, dal- 
! la q a a I e periodicamente 
! usavano fantasiose - rire- 
! hiz’oni - sii presuufi pumi 
militari ordii) ihu comuni¬ 
sti. sii pumi -i K ». su cir¬ 
colari segrete, /.‘intento ab¬ 
bastanza scoperto era linei¬ 
lo di portare a termine eoa 
la violenza l'opera inizia¬ 
ta il 18 aprile. Scclbu spe¬ 
lava ih indurre i coni unisti 
e le organizzazioni dei la¬ 
voratori ad azioni incon¬ 
sulte in modo dii giustifi¬ 
care an intervento spieta¬ 
to e sanguinoso della sua 
indizili di giungere il piu 
rapidamente possibile a una 
situazione di rottura iqierta 
I motivi piditiei che stimo¬ 
lavano l'operato di Sceiba 
erano legati albi necessità 
di rafforzare il monopolio 
politico appena costituito e 
ili frenare In protesta po¬ 
polare contro il governo 
che non riusciva a risol¬ 
vere i gravi problemi eco¬ 
nomici e sociah che trara- 
(/lianino il paese. 

.Ycf giorni che jircccdct- 
tero il gesto di Pollante la 
spnazione apparve tesissi¬ 
ma. Il 2 luglio gli operai 
dell'industria scesero ni 
sciopero generale per la r>- 


Riunito a Parma il Consiglio 

della Società europea di cultura 

Le personalità presenti - Gli argomenti 
in esame - I lavori si concluderanno oggi 
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valutazione de: vah.i’, :! 
raddoppio degb a-segni la . 
miliari e contro i licenzia¬ 
menti. nonostante i tenten¬ 
namenti defili esponenti, 
della corrente demoer-sfu - 
na nella ('GII. Poi hi gioì - 
u> piu tardi Tulliani illu¬ 
si r o alla stampa un suo 
piano per dare le case ai 
lavoratori, per il ipiale i 
hindi sarebbero stati rer- 
■iiti in gran parte dagli 
stessi operai e impiegai: 
i 50 miliardi ) »• dallo Stato 
(15 miliardi i e m pieeu/is- 
sonu parte dai patir ori» 
(mezzo miliardo >. Xe'le 
campatine la tensione era 
giunta al massimo. .1 San 
Martino in Rio durante una 
ma ni f es fazione di protesta, 
una formazione di auto¬ 
blindo guidata dal capitano 
dei carabinieri Musolino 
sfracello il contadino San¬ 
te Mttssini. Selle feste si 
eantara: Ecco Mario Scei¬ 
ba. ministro dell'Interno 
. prima spara sul popolo 
poi prega d Pad reterno. ». 

I/annuncio alla radio 

Quando l’aliante aprì il 
fuoco su ’Toghittt!. il mini¬ 
stro degli Interni slava al 
Si-nato, ha notizia dell'at¬ 
tentato. recata dalla socia¬ 
lista Giuseppina Palamita, 
provoco il finimondo Dai 
settori ih sinistra i parla¬ 
mentari si /ani’,arano verso 
{‘onorevole Scclha gridan¬ 
do: Issassi no. (issassi no.. ». 

Il deputato siciliano, che 
era stato rtigg’nnto dal se¬ 
natore Unsi e coperto di iri¬ 
vetti re. riuscì sotto la pro¬ 
tezione dei commessi a rag- 
p’iittgorc l'aseita. Ordinò 
aU'autista tlf portarlo al 
Viminale. Dieci minuti piu 
tardi esjinnevit al generale 
De Giorgis. comandatiti’ 
l'Arma de> carabinieri, e ni 
ciqio della pnhzia Ferrari 
i suoi piani per frontegnw- 
re la situazione. Fce e in¬ 
nari’ dispnee’ /umiio al 
qucsfmc dr Mdan o. al ipte- 
stnre di Bologna e ai co¬ 
mandanti dei reparti mo¬ 
bili con l'ordine di impe¬ 
dire l’erentnale occupazio¬ 
ni’ della fabbriche. - [.'or¬ 
dine deve essere mantenu¬ 
to a tutti ' costi — disse 
Scriba a Ferrar’ — » co¬ 

munisti lanno quotai.c ma¬ 
nifestazione (ipr'ta t’Ume- 
diatamanta il fuoco, -para¬ 
te. sparati -. sparate ... ». 
Hniiuìi eì'nieiò il suo ce.; o 
ih Gabinetto e gh ordino 
d- Spedir,’, tclcfirimci; cr- 
colr.r’ n tutti i commi- c-)i’- 
tcnenl* Tnrd’tic ih stronca¬ 
re con la violenze tinnì sui - 
Si rnan’tcstez’o' c non auto¬ 
rizzata 

Ma jiachi di ipiest’ tele- 
tira "> • <funsero a destina- 
Z’o'i,- Alla 13 111 voce da'- 
Farm me i ?or,» da’.'a < R.’tc 
ras.a > Titta -tris-.;, amai a 
dato ti’Li rad:" h, ”o’i: a 
dcHViffe 1 ! Vfo 
bloccati da 


l 'Ito’-r. era 

’.VO s.-’i «pero 
are am¬ 
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«:-.n-['i in..:..L..ir i it- i! • m.ig 
gior.i:./i dii M.ei i. r i. si.-v «•- 
(j.uhtui.) No-i :i: a.e tro'.o le ri 
chirsie ric:d-n.» : to ìt.:ìc. niu- 
nisto ohe vinnor.i r« spade I.v 
Società, come hi riferito «>cgi il 

f irof C.imp.-igc.olo. rij ror.dor.'i 
a discussione sulfargomento 
•itln prossima .'.'-.'inbii i gene¬ 
rale. Vi è r«ire m rrogr..mnia 
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V UNITA' 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrìvete alle « Voci della città» 


( Cronaca di Roma 


Tetef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231 *242 


LE ESTREME ONORANZE DELLA CITTA’ ALLE VITTIME DEL PRENESTINO 


Un commosso corteo di ventimila persone 
ha seguito i feretri dei tre operai caduti 

Gli omaggi floreali delle autorità e delle organizzazioni sindacali cittadine e nazionali - / tranvieri di Napoli e Palermo 
rappresentati alla sultane cerimonia - Lo straziante dolore dei familiari - Tram, autobus e filobus fermi per IO minuti 


Una folla silenziosa e coni 
mossa di ventimila persone ha 
reso ieri 1’ultimo saluto di Un¬ 
ni a alle saline di Piero Zucche¬ 
ri, Pio Tittoni e Umberto diti¬ 
schi, 1 tre operili periti nel 
crollo del capannone del Pro 
nestino. 1 tram, i filobus si so¬ 
no fermati per dieci minuti 
quando il corteo funebre si e 
mosso diiH’obitorio - tutti» la 
città si è strettii in quegli istilli¬ 
ti intorno ai famiglimi dei Ca¬ 
duti che, sconvolti dal dolute, 
seguivano le tre bare. 

Le sirene degli stabilimenti 
hanno lanciato insieme un lun¬ 
go segnale di lutto: in quel mo¬ 
mento, portate a braccia dagli 
amici e dai compagni di lavai o, 
le tre salme lasciavano l'Istitu¬ 
to di Medicina Legale, dove 
ern stata allestita la camera ar¬ 
dente, per essere deposte sui 
furgoni funebri che le hanno 
recate al Veruno, procedendo 
in mezzo a una folla fitta icve- 
rcnte. I negozi ilei quartiere di 
S. Loren/o hanno abbassato le 
saracinesche. Le strade percor¬ 
se dal corteo funebre erano 
state sbarrate al traffico. 

Ogni tanto il rullio cadenza¬ 
to e triste del tamburo s'al/a- 
vn dalla balubi dei tranvieri 
(piasi n sottolineale il commos¬ 
so silenzio in cui si svolgevano 
]e onoranze. 

Nella basilica di K. Lorenzo 


ffiimpiadi 19(0 

mistero giocondo 


Dulie colonne di un pinr- 
nulc del mattino è stillo ri¬ 
volto al CONI un caloroso 
ctonio per la tcinpcslinità 
con la mmlc il massimo or¬ 
nano sportivo italiano si é 
(Iniicat o alla preparazione 
delle Olimpiadi WtiO. Forse 
Ì CONI menta Questo elopio. 
se non altro per il fatto che 
il suo attivismo appare la 
unica luce nel grigiore 
sconcertante dei preliminari 
olimpici. Se tutto fosse a 
posto e se insieme con i 
prò immuni e i lavori in cor¬ 
so atl iniziativa del CONI si 
svolgesse parallela una intel¬ 
ligente c studiata attività 
dcll'a m m i ri ist razion e corri n - 
naie prima di tutto, come 
istituto di ridente e coordi¬ 
natore di tutto ciò che è 
necessario olle Olimpiadi, 
potremmo attendere l'even¬ 
to con tranquillità e pre¬ 
pararci solo a ricevere pii 
atleti alle stazioni di arrivo 

Purtroppo, come è li eri 
noto, non è cosi. L'Ammi¬ 
nistrazione comunale con¬ 
tinua a sentir parlare delle 
Olimpiadi: tappandosi le 

orecchie, ha creato un as¬ 
sessorato di cui si é saputo 
qualcosa solo quamìo un co¬ 
municato ufficiale ne ha re¬ 
so nolo il cambiamento di 
sede, ha fatto riunire una 
commissione consiliare, crea¬ 
ta al tempo di lieti cechini e 
da Tapini rinnovata, tre n 
quattro volte, ha mandato 
un proprio rappresentante 
alla prima riunione del 
comitato interministeriale 
creato appositamente in da¬ 
ta recentissima cd ora con¬ 
tinua a dormire il sonno 
drilli indiasti 

In una situazione ammini¬ 
strativa che fosse cfutunl- 
mcnte normale, o lodevole, 
ci sarebbe da gridare din 
scandalo. A Roma tutto ciò 
diventa topico Fppure. •• 
veramente incredibile che 
una manifestazione di ecce¬ 
zionale portata come te 
Olimpiadi sia considerata 
con tanta indifferenza. 

Il CONI ha iri corso di 
costruzione o ha propellalo 
impianti di notevole portate, 
nella zona del vecchio stadio 
Tonno e all'EI’I{ Là il vec¬ 
chio stadio sar,) rinnovato 
e ampliato c accanto cd c-<o 
sta pi à sorbendo il pa'.az- 
zetto drVo sport. AlVEVIL 
c prevista per :l prossimo 
settembre la cast rii zinne de! 
più prende palazzo dello 
sport e sembra ormai chiaro 
che il villaggio olimpico 
sorgerà non molto rì.stante 
da questo imponi nte com¬ 
plesso sportivo 

Ebbene: chi hr. del'b r rato 
su queste cose? S. ri.. 
scusso c in *piale Iti 

che modo e attraverso 
finr.r.z.amenti VAratri.nitra¬ 
zione cornimele provvederti 
ella costruzione dei sere.zi 
■necessari per dar c.:u <i 
impianti sportivi di cori 
gronde portele? 

La risposte a questi in¬ 
terrogativi contiene il più 
giocondo mistero di quest: 
ultimi due anni. mentre é 
chiaro che i terrai sono 
indispensabili e dorranno 
essere cos: ri.:t\ come pu-e 
srmbrc evidente che non si 
può e cuor Lpgero decidere 
il sorgi re di prandi :n r e- 
rìicmeiiti edilizi senza che 
il Consiglio comun,.le c la 
Grande commissione per il 
nuovo piano regolatore si 
siano pronunciati nel quadro 
di una determinata pv'.i'ira 
urbane- ca c dei servizi 
pubblici 

Può anche densi che t 
provetti del COVI siano c< 
eccellente m se e bene si 
inseriscano nel futuro asset¬ 
to della ci ".<1 Ma se cosi 
sarà, eorr.e e; auguriamo, 
bisogna convenire che ciò 
crverrà rn'rigi.'.do Tup.ni e 
malgrado la sua veramente 
originale amministrazione 
delle cose e degli interessi 
romani. 

RENATO VENDUTI 


fuori le Mura, mons. Traglla 
lui celebrato il rito funebre. 
Alle ore 10,20 le tre bare sono 
uscite dalla chiesa, salutate da 
tre squilli eli tromba Un'im¬ 
mensa folla immobile si era rac¬ 
colta sul piazzale del Vernilo. 
Poi, mentre i picchetti d'onore 
della polizia, dei carabinieri e 
dei vigili ilei fuoco scattavano 
nel saluto, i tre Caduti del la¬ 
voro sono ripartiti verso il ci¬ 
mitelo. 

Già alle ore 17. un'ora prima 
della cerimonia, migliaia di 
pei siine si erano radunate nel 
cortile dell’Obitorio e nel via¬ 
le dell'Universitn. 

Le corone di fiori, oltre un 
centinaio, einno stato allineate 
lungo il viale e il muricciolo 
che conduce nell'interno dello 
edificio. Fiori di ogni forma e 
di ogni colore, chiusi a cerchio 
e sormontati dai nastri neri e 
viola, guidavano tin nella ca¬ 
mera ardente i compagni di 
lavoro dei tre caduti e i citta¬ 
dini che sono stilati davanti iti¬ 
le bare ancora aperte. 

Verso le 17.30 sono comin¬ 
ciati a giungere i familiari dei 
Caduti. Accompagnate dai pa 
lenti, la moglie e le fighe di 
Umberto Citiseli! hanno stiliti) 
i gradini elle condueevano alla 
camera ardente ed hanno so¬ 
stato davanti siila baiti ilei loro 
congiunto in un muto, ango¬ 
scioso atteggiamento. Poi la 
vedova e scoppiata in un grido 
altissimo, accasciandosi stiliti 
bara I parenti l'hanno solleva¬ 
ta. mentre un velo di lagrime 
compariva negli occhi dei pre¬ 
senti. La povera donna lui 
«rosso il capo, scongiurando 
coloro che ha volevano allonta¬ 
nare (Ialiti salma del marito di 
lasciarla vicino a lui .ancora 
un poco . perché non lo vedeva 
(ha due giurili ». Le intuii dei 
congiunti riianno lasciata ed 
ella si è chinata nuovamente 
sulla bara, in un muto collo¬ 
quio con il suo compagno or¬ 
mai immobile nella solennità 
della morte. 

Poi sono sopraggiunti il fin- 



LE MANIFESTAZIONI PER LA STAMPA COMUNISTA 


Domani sera alla Garbatella 
apertura ufficiale dei "Mese» 

Parleranno al convegno provinciale nel giardino della Villetta Giancarlo Pajetta 
e Edoardo Perna - La diffusione straordinaria dell’« Unità » - I comizi di oggi 


I,'FI.TI.li() VIAGGIO — la* tre baie portate dai compagni di lai oro ilei Caduti, escono ilall'Olétorio 


FIAT, deH'Onarino, della De¬ 
mocrazia Cristiana, ilei pei mi 
naie delle Ferrovie Roma- 
Nord, della Stefer. dei lavora¬ 
tori della SAST ili Palermo, 
delle Alienile tranvia!ie di Mi 
lano e (li Napoli clic hanno in¬ 
viato anche liuti loro rapine 
sentan/a. K tante, tante altic 



II. noi. (IKK DEI FAMILIARI — l a vedova di Pio Tilloni 
è svenuta davanti alla bara del marito 


ti Ilo (li Piero Zuccheri o lajinviate dai parenti, dagli amici, 
moglie, mentre la folla abbati- dui vicini di cosa, 
donava la camera ardente perj Dopo i rappresentanti dei 
i lasciare soli i familiari Mario,v isili del fuoco e un gruppo di 
Zacchci 1 ha pianto a lungo, poi,f.. t ;, cappuccini, venivano i fur- 
non ha pai resistito alla vista goni funebri seguiti dai fami- 
dei fratello ed è uscito nel cor-jlinri. che orano stati fatti «ali- 
Ple. r,> su tre automobili. Seguiva 

La moglie di Pio Tittoni è il lungo corteo delle autorità e 
svenuta davanti alla l'ara.(del popolo 

Quando ha ripreso ì sensi hai Frano presenti il Sindaco di 
nivecato dis|»erntnmcntc il ina-!Roma e l'avv. Bruno presiden- 
i A tiatli essa si calmava.Ite della Provincia l'un Folcili 
e. me esausta, si guardava in- sottosegretario agli Esteri e lo 
torno con occhi assenti. Im-jnn. Repos.-i in rappresentanza 
provvisainente la 

r*. 


inehittnbiht.ì'del Governo, gli onorevoli Di 
della tragedia che l'aveva col-,^ ittorio e Lizzadri per la CGIL. 
pila si rintTaccinva impetuosaJlngrao. Giancarlo PajcFa. Do- 


elln ripren-, 


mila sua mente ed 
•diva a piangere. 

l T n quarto d'ora prima dello 
trizio dei fiuterai;. In folla ha 
lasciato il cortile dell'obitorio 
• d i c.inceli: som, 'tati chiusi 
! parenti, soli, hanno assistito 
alla benedizione delle salme. 

I rima che le baie venissero 
chiuse. Viale dell'Università 
era ormai gremito di cittadini. 
Le corone di fiori, i-ortate dai 
Itramvieri e da operai del Pro¬ 
ra 'tino scampati al crollo del 
e .pam o; e. »i so:: -, allineate 
lungo il viale, verso viale delle 
Sci.n.e Pochi minuti prima 
delle 13 i cane» 11; deil'Obitorio 
si sono riaperti e le tre bare] 
s* r.o state d< sui 

fura hri 

Alle ore IP. il corteo si c 
mo-so. accompagnato dalle me¬ 
sto r.i te della marcia funebre 
di Chopin. D.etro la Kvnda del- 
l'ATAC ven.vnr.o le corone de¬ 
gli operai di tutti i depositi 
doìl'a/itr.da tranviaria. delle 
Comm-.s-ioni Interne, della di¬ 
rezione. dei vigili del fuoco, del 
Sindaco, della Provinua. della 
CGIL, rii ila Camera del Lavo¬ 
ro. del S.nriaeato Autoferro¬ 
tranvieri. d'i pensionati, dei 
poligrafici. delle maestranze 
• della Centrale del I-atto, del 
! Comitato Centrale del Partito 
j comunista, della Federazione 
Comunista romana, dei consì- 
Iglieri comunali comunisti, della 
iCISL, dell’Alfa Romeo, della 


nini, D'Onofrio. Natoli. Massini. 
Salvatore Cacriapuoti. per il 


Comitato Centrale del PCI e 
per la Commissione di contini 
lo. Mnmimiciu i. fon Ciane.i. 
Morgui per la Segieteria della 
Camera Confederale del Lavo 
ro. fon. Rllbeo, Onesti. Pelosi. 
Soldini. Ubatili per il Sindacato 
Autoferrotranvieri, il questore 
Museo, i vice questui i Magri c 
Marillaro. l'avv. Sales. Presi 
dente dell'ATAC. il dilettole 
dell'Azienda ing. Patrassi, gli 
assessori e i consiglieri comu¬ 
nali L'KItore, Santini. Cavalla¬ 
ro. Malia Miebetti, Anna Ma¬ 
ria Ciai. Muschi. Guglielmo 
Ceroni. Farina. Di Pietro, Sa¬ 
lerno. Ribotte, Aureli. Laudi, lo 
avv. Latini presidente della 
Unione provinciale degli indu¬ 
striali. i consiglieri provinciali 
Lordi e Marroni, fon. Mozzi, lo 
on. Pastore, il colonnello To¬ 
bia comandante dei vigili tu - 
barn. fon. Rita Mont.ignana. lo 
on. Pena/znto. fon. Agamenno¬ 
ne, l'ini. Belardelli, fon. Ago-ti¬ 
ni. l'mg. Salvatore Rcbcccliini. 
Stornili del Comitato centrale 
del sindacato ferrovieri italiani. 
Cavimi e Spagna dello SFI. i 
rappre-entanti di tutti i sinda¬ 
cati di categoria della CGIL, le 
commissioni interne dell'ATAC. 
e centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori dell'azienda che avevano 
interrotto il lavoro un'ora pri¬ 
ma dei funerali 

Il corba) ha percorso lenta¬ 
mente il viale dell'Università, 
megando per viale delle Scien¬ 
ze e proseguendo per via dei 
Marrucim e via Tihurtina «al è 
g.im'o ala* ore Itt.fiO. al piaz¬ 
zale del Verano. Prima che le 
salme fossero portato all'inter¬ 
no della Basilica, il Sindaco hai 
parlato brevemente esprimendo 
ai familiari delle vittime i sen¬ 
timenti di solidarietà di tutta 
la cittadinanza 

La banda (tei tranvieri si era 
raccolta davanti alla colonna 
di Pio IX. circondata dalla fol¬ 
la silenziosa Portate a spalla 
le tre bare sono entrate nella 
Basilea dove monsignor Tra¬ 
vila ha celebrato il rito funebre 
I familiari hanno assistito alta 
celebrazione con gli occhi fi-sj 
sulle l>are di legno chiaro al¬ 
lineate =ui catafalchi, fra i 
grossi ceri accesi. 

Alle 19.20 il corteo si è sciol¬ 
to. Le tre tvire sono state de¬ 
poste nuovamente sui furgoni 
clic sono partiti uno alla volta 
verso fincress,, principale del 
Verano. Per primo ha lasciato 
il piazzale la salma di Pio Tri¬ 
toni; m una - 1100- grigia, ab¬ 
bandonata sul sedile con gli 
occhi spenti e il vi«o esangue 
giaceva la moglie. 

Poi. tra la folla ammutolita 
è pass.i'a la bara che racchiu¬ 


deva Umberto fiaschi e (licito 
le figlie e la moglie, schiantate 
dal dolore. Ita chiuso l’angoscio¬ 
sa stilata il feretro di Piero 
Zaccben e i suoi famigliari. 

Lentamente il glande piazza¬ 
le ha ripreso l'aspetto consue¬ 


to. Allo cancellate della chiesa 
erano state appoggiate le colo¬ 
ni*; gruppi di tranvieri si sono 
allontanati in silenzio: l'atmo¬ 
sfera di dolore che aveva gra¬ 
vato sili corteo dominava an¬ 
cora il loro cuore. 


Oggi gli Amici dell'Unifù del¬ 
la sezione Aurelia diffonderan¬ 
no 300 copie del nostro giornale 
in luogo delle normali 150 Alla 
diffusione straordinaria parte¬ 
cipe! anno ì (nembi i del comi¬ 
tato direttivo di Sezione In 
tutte le altre sezioni della citta 
e della provincia, e nei circoli 
'della FGC'I romana, la giornata 
ih oggi, dedicata all'f otta in 
j rieoido dell'attentato del lt lu- 
l gin) '-IH al compagno Togli,a",i. 
Itegliela una nuova tappa nella 
, attivila |ier il lancio del Mese 
i della stampa comunista 
1 L'apertma ufficiale di questa 
I tradizionale mamtesta/ione d; 
! propaganda si avra, come ab¬ 
biamo più vailte annunciato nei 
giorni scorsi, domani sera alle 
1!» alla Gaibatclla, nel Giardino 
della Villetta, con un laighis-i- 
mo convegno di attivisti, diri¬ 
genti di Partito e giovanili della 
città e della piovincia, ammi¬ 
nistratori comunisti dei Comuni, 
parlamentari. propag.andisM e 
diffusoli Nel corso (lei conve¬ 
gni) prenderanno la parola il 
compagno Giancarlo Pajetta. 
della Segrete! ìa del PCI, e il 
compagno Edoardo Perna, vice- 
segretauo della F« derazione ro¬ 
mana Alla serata le organiz¬ 
zazioni comuniste si presen¬ 
tano già con un primo bi¬ 
lancio di iniziative, con cospicue 
somme i accolte ])er la sotto- 
scrizione e con impegni per la 
maggior diffusione dell'f 'min. 
di l’ie Nuore e di Rma.iCita I 
giovani della sezione di Cen- 
tocelle, per «‘Sempio te per 
altri ("-■('lupi rimandimi') alle 
cloniche dei giorni scorsi! Si 
sono impegnati a r iceoglieie 
20000 lire Impegni personali 
] amo stati presi da singoli coni- 
i pagni: dal compagno Meloni per 
j là lini) lire e dal compagno Or 
laudi per 30 000 
] Oggi intanto avranno luogo le 
i innuneiate manifestazioni: alla 
; Sezione Campitelli. inaugurazio¬ 
ne del Mese e discorso del 
nostro direttore, Alfredo Ibri¬ 
dili!!, del Comitato centrale del 
PCI; al Quarticciolo, alle ore 
20. sempre sul tenia del Mese 
comizio della compagna la da 


SONO INVITATI 


al Convegno di domani alle ore 19, nel Giardino della 
Villetta della Garbatella, | membri del Comitato fede¬ 
rale, della Commissione provinciale di controllo, di tutti 
i comitati di cellula, di strada e di azienda, maschili e 
femminili, e di tutti i Comitati di sezione; i parlamentari, 
i consiglieri comunali e provinciali di Roma, gli ammini¬ 
stratori comunisti dei comuni della provincia, i comunisti 
dirigenti dei sindacati, di commissioni interne, di organiz¬ 
zazioni provinciali e locali di massa; i probiviri, i pro¬ 
pagandisti, le propagandiate e gli attivisti della Federa¬ 
zione; i comunisti che lavorano negli apparati delle orga¬ 
nizzazioni comuniste e di massa, i membri del C.F. della 
FGCI, dei Comitati direttivi di circolo della città e della 
provincia, i giovani attivisti. 


Colombi;:,. 

trilli- 


(li 1 Comi! do itii- 


Ricnrduimo che i mezzi di 
t ruspo rtu per inunnere al Giar¬ 
dino della Villetta sono: Metro¬ 
politana <scendere alla stazione 
(ìarbatellaK' autobus HI e 91’ da 
Piazza \'eiu zia: tram 11 da Por- 
tonacelo. Piazzi: Vittorio, Co¬ 
losseo: tram r > da Piazza Istruì 
e Stazione Termiti' 

D'Onofrio inaugura oggi 
la nuova Casa del Popolo 
di Cavalleggeri 


Oggi ; < ! I 
inaugurai i. 
compagno Krioairio D'Onofrio. 
Vici* Presidenti* della Carne- 


ore IH saranno 
dia presenza del 


Di Giulio e Canullo 
nella segreteria federale 

Con deci-doni* «lei Cuml- 
latu federali* e della Com¬ 
missione provinciale di eon- 
trollo sono stati chiamiti a 
far parte della Segreteria 
«Iella Federazione romana 
ilei PCI I rompagli! Fernan¬ 
do I)i Giulio e l.eo Cannilo. 

I.a Segreteria, pertanto, ri¬ 
sulta composta dai compa¬ 
gni Otello Naiuuiz/i. Edoar¬ 
do Perna. Fernando Di Giti» 
Ko, l.eo Cannilo, Aldo Giunti. 


DRAMMATICO SOPRALLUOGO IN VIA DELLE CAVE 


r;i. ì limivi locali della Ca> i 
del Popolo di Cavalleggeri 

Il compagno D'Onotrio pro- 
miucieia un discorso Comuni¬ 
sti e lavoiatori del quartiere che 
hanno coni i limito insieme ni - 
l'impoi tante realizzazione, in¬ 
sieme n«* fe-’egeeraiuio oggi 
rmaugura/'one 

Un dibattito deli A.N.P.I. 
contro il neofascismo 

Martedì IH, alle ore 20. presso 
la sezione A N P 1 di Ponte Re¬ 
gola. m via Monserrnto 100, si 
svolgerà un dibattito — presie¬ 
duto da un membro della segre¬ 
teria nazionale dell'Associazione 
.sull’azione che l'A-X.P I 
si propone di esplicare con¬ 
tro il neufasciMiio 

Nozze d'argento 

I compagni Agata Maggi e Lu- 
Iiadt-I Pasquale celebrano oggi le 
loie nozze d'argento. Ai cari com¬ 
pagni giungano i piu sinceri au¬ 
guri del comunisti del (Juartic- 
,-iolo e i!‘-l! i Federazione, uniti 
a qm Iti del nostro giornale. 


C 


Convocazioni 


D 


Il presunto assassino del tabaccaio 
ricondotto ieri sul luogo del delitto 

Da una finestra sovrastante il cortile la madre delia vittima mostra all’imputato una fotografìa del figlio 
e dice « assassino » - Antonio Giusti scoppia in singhiozzi e invoca il morto perchè « illumini la giustizia » 


Partito 

I membri ilei Comitato fede¬ 
rale. «Iella Commissione pro- 
\illciale ili controllo, i membri 
del Collegio dei sindacl. del 
Comitato federale della FGCI. 
■ responsabili dei Comitati rii 
i zona e i segretari delle sezioni, 
possono ritirare presso la com¬ 
missioni* di organizzazione il 
documento sul « Mese della 
stampa comunista 1957 ». 

I a Commissione Miiri.ir.ile della fe¬ 
derazione è c<inverati per mirtedì ,«] 
le I" ilei beri; rii pi !/.•-! S. \; 
rirei .'.'•) V'.- 


Alle IH in punto, in via delle 
Cave 9K (già 58 1 . è giunto il 
presidente della Corte d'Assi- 
se elio giudica Antonio Giusti 
per l'uccisione del giovane ta¬ 
baccaio Claudio Tiberi ivi av¬ 
venuta. Con il dott. Napolitano 
erano i giudici popolari, il P.M. 
dott. Caldora. ji cancelliere Re- 
mondini. 

Il luogo era già gremito di 
una fitta folla assiepata sul 
marciapiede antistante la tra¬ 
gica tabaccheria della famiglia 
Tiberi. La gente era filtrato 
attraverso i cordoni di carabi¬ 
nieri. agenti e guardie munici¬ 
pali elle sin ilaH’inizio della j 
strada, in via Appia, obbliga-' 
vano pedoni e mezzi a mutare 
direzione 

Questo sopralluogo probabil¬ 
mente non ha avuto una gran¬ 
de importanza ai lini dell'inda¬ 
gine processuale. Si sono avuti, 
peri», momenti di grande dram¬ 
maticità elu* si ailidano più «gli 
appetti umani dell'amara vicen- 
.1 i elle a quelli giudiziari Ciò 
perché era stata ordinata an¬ 
che la traduzione dell'imputato 
*»ul po-to dei suo presunto de-j 
luto. I giornalisti sono stati ti 
nuli fuori dell'angusta stanzet-j 
ta e «I d minuscolo cortile tea¬ 
tro riell'clTcrrnto delitto del 21 
maggio 1935. Tuttavia la - rico¬ 
struzione della ricostruzione - 
del delitto, avvenuta al chiuso, 
non è stata difficile anche per 
I » cortese collaborazione dei 
magistrati die hanno proibito; 

Far ce*, mi per evidenti ragioni' 

<ii spazio j 

Più che la ricostruzione, pe-i___ 

ro. il doijiisou del sopralluogo } llnlca attendibile, precisa. -,na-,nanzj «Ilo 
Io Ila toccato il confron o tra m , )V ,biJc accu>afr:ce del Giti- ra Marzi 
Laura Marzi ila principale 



l.'IMFI'TATO — I/nhicttivo ha colto l’immagine di Antonio 
(■insti mentre dal luogo del erimine r ricondotto al rareere 


crebbe trascorso la notte in cui 
avvenne il delitto. Questo son¬ 
no innocente è il suo alibi con¬ 
fortato dai familiari. Poi si è 
tornati nell'angusto cortile do¬ 
ve il primo mattino del 25 
maggio il cane lupo del tabac¬ 
caio abbaiò. Claudio Tiberi ven¬ 
ne fuori in canottiera e slip. 
Un'ombra disegnata sul muret¬ 
to sovrastante sparò un primo 
ed liti secondo colpo ucciden¬ 
dolo. Poi scese dal muretto per 
fuggire. 

In quel momento la Marzi, 
svogliavi dagli spari e dall'ab- 
baiare del cane, dice di rio 
vi-ri<>. e Io aciisa. 

Alle 20.50 ha avuto termine 
il sopralluogo. Si tornerà in 
aula il 22 luglio. 


Smarrimento 


Il compagno Giuseppe Ma¬ 
landrino Ila smarrito il por¬ 
tafoglio roti vari documenti 
«* la tessera del PCI n. 1320739. 
I.a presente vale come diffida. 


stia accusatrice Lati¬ 
ci riferiscono che ! > 
stata F-irtachrmi'n'i?,] 


IERI SERA ALLE 22 IN LARGO TASSONI 


accii.-atrice 

jsti» e I'impatstii. s.ena -.a 

. Antonio G.u-t;. ni thiu-o del angosciosa. Gìu=:; a\ n bhe ih. 

Iluogo dove (crebbe correr.cs-o sto --Perche., perche ir.: ,v- 
jil ri.htto. ha mutato atteggia-'ci.'.a *-. piangendo e la donna 
'mento Lo abbiamo v‘**to nella coti voce, anch'ella. ,nrrir.,,"i 


Alle 23.15 del 12 corr. si è 
spenta sorcnamenV munita dei 
Conforti Religsc.s. 

TERESA DE SICA 

Ne donno il tns'e annuncio 
i lìgi" MARTA. ELENA. VIT¬ 
TORIO cd ELMO, cri : parenti 
tnf. 

Roma 11-7-1957 
I.o o*eqi:i«* :.\ r..nno luogo 
o.gi 11 olio ore 10.1.5 muoven¬ 
do (i >! donne.Lo riol!'Fs*:r.‘o 
! V le Paruri: per I , P.«rroe- 

hi t d: S Rob- r'o Bell .mimo 


! f" 


Squadristica aggressione missina 
a colpi di bastone e di catene 


E’ intollerabile che groppi armati possano circolare sotto gli occhi della polizia 


T'n gruppo di teppisti mis- 
furRonf sita, che stavano affiggendo 
lungo lo strade del centro dei 
ma-i.'t;*i provo.-..tori, ha ag- 
gred.to e percosso ieri sera nl- 
rur.i eitt.idm.i che hanno espres¬ 
so la lori» indignazione. Due 
persone h.amo dovuto farsi me¬ 
dicare ali'ospcdaie le ferite pro¬ 
vocate loro dagli squadristi 
Costoro infatti hanno fatto uso, 
secondo il loro costume, di ba¬ 
stoni e di catene nu falliche 
La polizia ha operavi qu.dehe 
fermo 

Alle 22 circa una masnada 
di giovinastri «* appai» » ielle 
vie del quartiere Po-,te Pa - 
rione con evidenti i'tenzion.i 
provocatorie Già n« Ile sere 
scorse, ed arche in altre zone 
della città erano apparsi ma¬ 
nifesti e scritte inneggianti alla 
repubblica di Salò e denigra¬ 
tori della Resistenza. Ieri «ora 


i missini hanno ricominciatoi ladini, a loro personale rischio 

la .rifissione di stampati r.o-|E' intollerabile che manifesta-j° , 

sbricici ' zioni fasciste possano ripetersi I --a-sono. I.a madre 

AI largo Tassoni i cittadini, .incora oggi o che non siano 
che trovandosi a passare h.a:i-j fempestiv..mente stroncate, 
no manifestato il loro giusto| -- 

Truffa di meno milione 


j gabbia dell'A'sisc. «L'involto, da! p-ar.'o. a replicare -*N- ni\-. 

! tranquillo, quasi allegro (Io posso farci nulla.. Io t'r.o visto ì Te' 
{chiamammo, m uno degli scor- quella notte, non posso dire unal^_ 
ì si resoconti. - incoscienteIo-jco«a non vera- E a qae»tO|^™ 
! r; ha pianto due volte e ho prò-,punto. Antonio Giusti avrebhgj j,„, 
jr.uneiato invocazioni lamenfose t a:zato gl: occhi al c.clo d.cer.-Ji 
e struggenti. * do -Io sono innocente. Ciati-|i 

Uno prima scena fortemente dio. Claudio, ti prego, illumina • | 
drammatica si è avuta quando‘tu la giustizio . 

{da una finestra che sovra»ta il' Cosi come era stato tradot-1 = 
'piccolo cortili- si è profilata la to. Glu-t; è s'ato portato v.a.|| 
ificura della madre di Claudio Alle ore 19.12 agenti c carabi-1 = 

meri s: sono fatti sulla soglia t| 
E' stato ;.n continuo rimt-a*. *.,-] ? 
re erri.n. Il lurg, no m ej§ 

* t S 


T'tigher ri 

I. : pr. », r.' * v.de quale p ,! 
e.paz.or.e perso*-. !•* 

.- ne.lti-.r.s 

Re:-: V irghe-; : r.l.t- ; 



Domani 

PRADA 

inizia ìa 

e 
e 

DI FINE 
STAGIONE 

SCONTI 

Ari 201« #, 






A PREZZI 
IRRISORI 


VIA N'%ZIOV\I.F t*/*» 

ma nr prftis nr-iiD 


i Tiberi. Elio teneva 
| grande ritratto del fu 
lo mostrava al p: 


sdegno sono stati assaliti e du¬ 
ramente malmenati Subito do¬ 
po la vergognosa impresa gli 
aggressori si sono dileguati 
Bruno Alciati o Virgilio Zoz¬ 
za . che hanno riportato vaste 
lesioni alla testa, sono stati .,c- 
comp.ogn.ati aU’ospod.rio Santo 
Spinto, medicati e giudicati 
guaribili in f> giorni 
Ciò che suscita indignazione 
è il fatto che gruppi di mal¬ 
viventi possano impunemente 
circolare armati in pieno con¬ 
tro abbandonandosi ad azioni 
disgustose e criminali In tal 
modo la tutela delle leggi na¬ 
te. é bene ricordarlo, dalla 
Resistenza resta affidata ai cit- 


con la « beneficenza » 


alto un 
ho tieci-o 
esumo a»- 
s.Eabava 

- Assassino . A«»a«»'no » Lo 

imputato è scoppiato in «:n- 
ghiozzi e ha gridato- * Non Mi¬ 
no stato io! Non sono sfato 
lio’ Ve lo giuro...--. 

Questo avveniva al chiudo 

Ma all'ingresso l'animazione era,rabmier: e scattare le foto, 
sempre intensa. E’ toccato an-j Po: è venuta fuor; la Corte, 
che a un agente d'essere bloc- Sj è andati nella pasticceria d: 
cito, ricacciato indietro di un'via Am.uìio 33. I! pasticciere 
«no collega Morremo di t«—.- Di Gregorio ha Cpotiro che ù 
sione tra ì due. sinché i colle- presunto assassino giunse queì- 
qua-ighi non si sono riconosciuti trio- la 

m.-annl 51 5 * rjO 

SClh.l 


G.useppe Arcangeli, abitante 
in via Paolo Punita 22. è stato 
raggirato l'altro giorno da (lue 
.mbroeboju che sono riusciti a 
farsi consegnare 500 000 lire. 

Gii sconosciuti, uno dei 

ii si sp..«cei..vu per argentino,icumenli olla mano» 
gii li. ,i,no proposto di a litarli eichiesti reciprocamenv 


iv -mi fra due ,u pou 
F.' 'alito >:i! mare.up.ode di¬ 
nanzi nil'ingres.'o E G.usfj è 
s*ato f.rato fuori e rinchiuso 
nel furgone; ma tanta veloci'à 
non ha imperi,to ai fotografi di 
ipuntellarsi sulle spalle dei ra- 


Biiiiinin!iT:iiiiiiiitninniiniianni!iiiminiiiiiiiii':ii!im,iiBiiintiiiiiiiiiMiiimmi<«miiii| 

CdhtuMi & IhòtKUO- 

SCAMPOLI 


E V. i Tomacel li. 154 i 

r«in munì illuni] miiijm n in iMi'fTitiuniiiiiMMiriniuiuuniM.nrritMi uni ninnili inni ini aamtur 


devolvere m opere di benefi¬ 
cenza un-, colossale eredita loro 
atlìdai.i Per associare J'Arcan- 
gelt nel - vantaggioso aliare - i 
due tnitratori hanno preteso la 
somma ind.cata * titolo di 
cauzione. 


Anche 

mense 


i balconi 
fabbricato 


no:te correndo nella pis:-,-.) 
cena (dove si lavora a tardo! 
era» Si fermò un attimo a 


g, nuovo un- guardar» ind.etro ionio >o :Ys | 
anti'tante s; inseguito 'o lo temesse'. IR, 


gremivano, intanto, di curiosi ] ripetuto che il fuggitivo ora 
per vedere non si capisce bene [Giusti. 

che cosa. Si è andati infine a guardar 

Il dramma continuava al chiù-|da lontano lo casa della fami- 
so. Giusti è stato nu-sso di-jglia Giusti dove l’mnputJito a- 


ì 




1 


IL GELATO DEL BAU BUSO 
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L’UNITA* 


OGGI IN CAMPIDOGLIO LA CELEBRAZIONE DELL' EROE 

A quindici anni, giovane mozzo 
Garibaldi sbarcò a Ripa Grande 


Sciopero 

a CiiicriMn 

Protesta por il inaurato 
salilo tifi salari 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Consigliere comunale di Roma e deputato presentò alla Camera 
progetti per la sistemazione del Tevere e il risanamento del l'Agro 

Il nome di Caribaldi, il leg- \ Roma e per il risanamento del -[querelati porcile scrissero 


!lendario eroe, pene rate della | le campagne, sostenendosi sulle 
Repubblica Romana e deputato 1 stampelle. 

e.lVAssemblea Costituente, il Re cronache riferiscono che 
consigliere comunale di Pomo Li trasferì poi a ViMu Soivri- 
Capitale e il battagliero seppur „j. dove si recarono il presi- 
vecchio deputato al Parlameli- dente del Consiglio ed i! oli¬ 
lo itiiliiino. che sarà comincino- nastro dei LL.PP. per dtseute- 


rtitu tu Cumpidoiiho stamane. 


ole.| ri 1 io merito alla sistemazioni 
nel corso «it'IIu celebrazione del ilei Tevere. I trastcrenni pote- 
I‘>0. «ititi ire r.su rio «lulhi morte, rotto ammirarlo a! comizio te¬ 
ina un discorso di Cesare Spel- /mio in piazza Santa Apollonia. 
Igiizon. suscita nel cuore dei i/ore parlò dei s noi progetti per 
romani un tumulto di Sentimeli -1 Roma, ed ai banchetti indetti 


astenendosi sulle secondo) e pubblicarono (il 
primo) una lettera-circolare, 
riferiscono clic dispensata anche brevi munii, 
a Villa Setvri- in cui si muovevano accuse ura- 
■curono il presi- vi contro Tremolanti e Saba- 
istplio ed il mi- tini. 1 due responsabili del do 
PP . per discute- Meato organismo livornese era- 
alla sistemazione no aceusati ili aver portato 
1 rasiere rio i potè- ispirandosi a esigenze di par¬ 
lo a! cornicio te- tito - il Consorzio agrario di 
•S'anfii Apollonia. Livorno sull'orlo del fallimen- 
suoi progetti per '<> e gettato sul lastrico nume 
banchetti indetti Mtse famiglie di lavoratori. 

—■ - -Nell'udienza del 25 giugno 

scorso, il dott Kdmondo Cosso, 
ispettore del Ministero del La¬ 
voro il (piale fu sindaco de! 
Consiglio di amministrazione 
del Consoizio livornese dal '45 


p Cinquecento operai dello sta¬ 
bilimento di Cinecittà ieri dal 
le ore IH alle 15.25 hanno in 
crociato le braccia in segno di 
piotosta per il mancato saldo 
dei salari. 1 a dilezione dello 
stabilimento, infatti, invece di 
proeedere al saldo della quin¬ 
dicina. dava degli insignificanti 
acconti che suscitavano il mal- 
'! contento dei lavoratori i (piali 
* debbono riscuotere dallo 1(1 al- 
U1 ' le 14 000 lire di arretra'! eia- 
' senno 

|a . Nel corso dello sciopero la 

|p direzione hi ricevuto il sogio- 
t ino della C 1 chiedendo che 
( j 0 il lavori» fosse ìipn so con lo 
ir impegno che lunedi mattina 
pi riceveià la C I al completo 
, tl . e discuterà eoli essa il piotile 
ma del saldi 


tf 3 pJ Pinosi» esseie scatenato K’ un 

j LlJ G i t\\ 1 ( 1 t\V l ti essere fatto di energia e di una 

— 1 - 1 J - 1 (('pugnante materia, risveglia- 

" — * to dal profondo della ferra: esso 

PINPMA S1 nutre di elementi radioatti- 

v,inc.im\ V1 (l h ru .,. rt . ;l f uri: , e 

t.collisa sicurezza Ma natural- 
«riitiir rL»J|«» <ii|l<i mente il solito scienziato alo 
M ln è» {lU, ‘* ^ 11.1*1 nneo. deus ex machimi di «PIC¬ 


CINERIA 


dei divorzi 

Vn uomo abituato alla vita 
i ullieio, timido e un po' rì- 


■rvato. giunge a lleiio. .-la imijtitlei 


sto tipo di lllm. risolverà la 
faccenda 

Heali/zato in Inghilterra, sul¬ 
la scia di tanti altri fantascien- 


al '54. fece piazza pulita di ogni Salaria 555. è scampai.sa di casa 
insinuazione e di ogni attacco dalle H.30 di ieri inaPitia l ge 


bugiardo contro Tremolanti 
Sabatini 

Ieri, il HatnOnfe. collega ( 
dott Cosso, ha tentato di ro\ 


nitori angosciati hanno domili 
ciato il fatto alla polizia ed 


t arretra'! eia- grand»' piccola città del inon- provenire da q 
do la capitale dei divorzi. Kgh : ,o d c«*uf ro 
Ho sciopero la e incaricato dal suo ricchissimo suoi prodece' 
•evuto il segie- pruieipale di seguire le sorti l'orinale, il hi 
chiedendo che della scapestrata figlia, la qua- spctistoiic drai 
li|u< so con lo i,. vorrebbe sposare lui gioca- logo ahbastan 
lunedi mattina toro di professione, bisea/ziere terpreta la st 
I al _complotti ,. poco di Imomi 11 nostro l'roc Dean .lugger 
essa il piotile .» trova impegolato in gros- 

-e faccende: attentati alla sua r |'jItTO I 

- \ita. percossi', pasticci, prohU- ” 

{rnmnarta HI rata 1111 nchiedomi gi.i\i solu- Cìnisso pasti 

JiOmparSd 01 Caia /nuli Ma alla tino ogni cosa si <truito a moti 

lina rannata Hi 11 anni ' isulverà per il meglio, con pie- ., 

Ulia layaZZa Ql IJ anni Ila soddisfazione generale: spe- qipcndice Vi 

Aiicnst , I coni di H ...mi eialiuente ilei protagonista, che rifiuti 

■ :. M , ' 1 ' . 1 avra avuto modo di provare r munenti sti 

■ lutante ... una baracca di Ai.. . llmiI e pe.■ un e.ieigno polizml | ! , . p. „ 

ompais.i di casa ..... .n , 111 “* 

i i,.. . , '*> ni gomii Ha. capisce \i 

a* ,7,, In -'litri tempi queste storie ,-he i, 

i ha.ino d nini ;, vr ci>heru molto divertito, so t ,.s*i>n> .. »i «> 


abbiamo 


provenire da quel paese, X cmi- 
! .ai il ccnfru atomico ha dei 
suoi preilec.'ssoi ì la pulizia 
formale, il buon senso di so¬ 
spensione drammatica, un dia¬ 
logo abbastanza accurato. In- 
terpret ì la storia il simpatico 
Dean .lugger 

Tigre nella nebbia 


Grosso pasticcio inglese, co¬ 
struito a metà come un giallo 
a metà come un romanzo di 
ippendiee Vi sono giovani pa¬ 
ranoici. rifiliti dei lia-si follili 
rapimenti, storie complicatis¬ 
sime nelle quali nullo o poco] 
st capisce Vi » un tesoro na¬ 
scosto clic invece non è un 
tesoro, e vi è la consueta puni- 


HainOnfe, collega del hanno condotto dispera'» 
il. ha tentato di rovo- cerche rimaste pelo \.me 
losizioni. esibendo sue ( (m,'?:n momen'o 


(iratutto perche sarebbero sta -zinne del colpevole Klm ine- 


& 


B 

Cd 


A 


I NA STAMPA I)KI, IH 1D — 

romane ilurante la glornlsa 


Esercitazioni militari ili (buine 
vita (Iella Repubblica riiniaiiii 


dott Cossu, ha tentato di rove- re 
sciare le posizioni, esibendo sue ; 
memorie e suoi appunti, dai 
qllali dovrebbe dedursi che ili 
realtà le cose al Consorzio di 
Livorno non andavano bene 

Per rafforzare questa veisio- : 
no. il prof Hainonte, parlando .q 
ieri del dott Cossu. ha avanza- ,. 
to apprezzamenti offensivi, di- ,m 
cernìii di - pastette-- nei bilanci. 
cioè di pasticci amministrativi 
K' stata, pertanto, cosi messa 
implicitamente in discussione 1>C 

la correttezza del dott. Cossu. 

Per il resto, la deposizione. _ 

appesantita d-alPelencazione dì 
cifre e dalla lettura di note 
del Hainonte stesso, ha messo 
ni rilievo ima circostanza di 
molto interesse. 11 prof. Ha- ! 

monte ha commesso l'impru- 
denz.i di richiamarsi ad una re- t 

cento decisione del Consiglio di ,■ 

Stato sul ricorso avanzato con- , 

t ro il ministero per lo sciogli- | 

mento del Consorzio agrario di ( 

Livorno 11 Consiglio di Stato. ( 

in verità, ha accettato quel ri- , 

corso e ha dato torto, duplici- . 


I gemelli Giangreco 

l.a casa ilei iiostto compagni- 
ili lavelli Demi ilice ( Itali;;! eco 
e stata allietata il.ili,i >i.i-.i |t.i ili 
■ lue vispi mascbietti. al ipi ili se¬ 
ne stati itali i nomi ili lieviti, 
•• .Maire 

Al compagno Giangieen e ili,, 
gentile consulti' le postie felici¬ 
tazioni. Auguri al gcmelluu. 


te (inette con il gusto eccellen¬ 
ti- di un ll.iWks o il. un Ca 
pr t Stavolta, invece, n in i.e 
: cono a strappare neanche un 
po' di attenzione l.a no.a e la 
insipienza regnano sov lane nel 
ì.i risaputis-im.i vicenda. I; 


diocre. insipido, pieno di 
•ih fumisterie 


Idi porta della Cina 


llollvvvood 


certa cntic, 


uit*'iprrtat:i ili un .Intuì oltte Alpe ripongonu 


; t iiii-o del 
11 i il. retto 


Ianni assolutamente 
!.t propria parte 
H G Springsteen 


La strada dcH'oro 

Tutta la vicenda è imposta 
ta sulla caccia die diverse per¬ 
sone (un giovane uscito di ga- 


farnigha 


g.u>tilicata c spiopositata filiti - 
ci.i in Samuel Kuller. 1.i 

.itila generazione affacci.'tasi 
ilio schei mi» dopo la mthiiiÌ.i 
guerra mondiale e specialista 
in pellicole di propaganda .m- 
' iconiunista e colonialista In 
effetti, il mestiere non gli man¬ 
ca ma sono le risorse dell'ostro. 


fi, come Tirnprovvi.su irruzione dalle società operaie. Al teatro Limonto, proprio al prof. Ha- 
dclla fanfara dei bersaglieri nel Corea, ni uno di onesti simun- mor, * l ‘ 5’. Diviato f n V‘ r ' 
vecchio Trastevere. ' .si. salito sul palco, e regga- »»*» .•* Livorno per raccogliere 

Komu è tutta piena del ri- ,/osi a sfritto sitile stampelle , }' preparar»* il terreno alla 

conio di ii/testo grande, chi* ■ Garibaldi, al termine del suo nomino di un Commissarili jd 
eonchiu.se l'epopea della sua ( discorso, e dopo aver accettato tonsoiziu agrario II C onsiglili 
rifa col sogno di una Rotini: un bicchiere dì marsala, brut- di Sfa'.i ha dato torto al govet- 
rinala a nuora vita e risani:!.; ]dò a Roma - iniziatrice della no e al prof Hainonte •• mi 
delle sue piaghe ereditate dal fratellanza fra i popjl: -. duiuiiiicus •• dell ..ifa buiocln/t.. 

passato. Qua e ià. lapidi, scili- I lavori del Tenere (rettifica bonomia!:a. 

/ilir: nomi, targhe, busti, mo- del corso c mu ragioni: ) inizia- 11 1». M C'orria; ha chiesto 


/lamenti ricordano le gesta del- rimo nel marzo del Ii77. 


l'eroe dei due mondi. 
Garibaldi renne In 


lituo- [fori te ‘'Me fu inviato (lai gover- 
ijjc/t- '1° Livorno per raccogliere 
ielle, dati e preparare il terreno alla 
suo nomina di un Commissario al 
tfnfo Consoiziu agrario II Consiglio 
(irm- di Sta*.» ha dato torto al gover- 
dclla in» e al prof Hamonte •• mi 's - ;.- 
doiiiinicus - ddl'i.ita butocia/i.. 
tifica bimomiaiia. 

il zia- Il 1*. M Corrias ha chiesto 
Due elio la sentenza del Consiglio 


anni dopo, partendosi da Ca- di Stato sia richiesta e alle- 
prima prora. Garibaldi giunse mi- g.da agli atti del processo. Si 


volta a Roma nel 1S22. Col tra- grovvixamcntc a Ruma, (una torru'rri nell'aula della IV se 


biccolo del padre 


lapide ricorda che in qnell'oc- 


appradò, a soli 15 anni a Ripa I ras io ne abitò in 


Vittoria). 


Grande. Con quelle prime im- Il 21 aprile, nella riunione in- 
pressioni di Roma stampate nel detta all'Associazione diritti 
cuore, Garibaldi non doveva dell’uomo, presenti anche Car¬ 
ricalcare, se non dopo lunghi ducei. Cavallotti, Bovio cd al¬ 
unni, nella pienezza della sua tri, il generale difese la li- 
rita, giovane e bello, la terra berti! insidiata dalla restaura¬ 
tici Sette Colli, in difesa della zinne, clericale e monarchica. 


/.ione penale il 12 ottobre pros¬ 
simo 


Volano oggi 
gli artigiani romani 

Stamane alle lime ?>i re¬ 
cami alle urne gli S.'.".)' 
artigiani ili limita citta per 
eleggere I loro delegati al¬ 
l'Albo commissioni e alta 
Cassa Mutua: 207 saranno 
gli eletti per il primo. 2M 
quelli per il seguitilo or¬ 
ganismo. 

Hipetiaitto. per eoiiiodUà 
degli Interessati, le modalità 
della votazione: si voterà 
cult due schede. Ulta gialla 
per la Mutua ed una bianca 
per l'Albo; su ogni scheda 
l'elettore dovrà scrivere di 
proprio pugno i nomi dei 
suoi prescelti, in numero 
uguale a quello delle riglie 
iu bianco, per quanti sono 
1 delegati da eleggere in 
ogni collegio, scegliendoli 
nelle listi- ilei collegio, che 
verranno allisse nel seggio 
elettorale. 


personaggi e uno seenlfoi, fan¬ 
no ad una grossa quantità di 
uro che fu nascosta da vecchi 
gangster deceduti Tenta non 
nuovo, assai simile a quello del 
Pesar o il.-Ila Sierra Madre. I! 
richiamo al film di llustou non 
e casuale, perciò' lai strillili 
de.'l'oro ri presenta con parve 
chic promesse, e.l alcune le 
mantieni 4 una certa ricerca 
te/./.a formale, una attenzione 
particolote ai personaggi, agli 
ambienti, al paesaggio Min 
nuovissimo paesaggio arizoma 
no) I ti itili), insommo. ohe si 
lascia vedere con interesse K' 
m'erprct.ito da bravi attori' il 
i giovane .loti lev lililiti'r. la bel 
|’a Sberce Xorfh. che imita li 
I Mimi.u- con qualche secccs-c 
j-- il vecchio Wcltct Hteniiaii 
'Ha il. : et t > Hubert \\Yub 


svaniti dell'intelligenza 


capacità 


Tino), fan- ,jj guardare con occhio sereno 
piantiti! di ,. pacato ad avvenimenti attlia- 
_ da vecchi |, ,» brucianti che scarseggiano 
'1 eiiia non j ,, riconferma - La porta della 
quello del Cuia- la cui lili '.i evoluì.ve 
Madre, li «sviluppa scrollilo i moduli 
1 1 istou non ugemii ed enfatici del fi Itti di 

l. a straila , v vi 'il t m a Ambientato in Indo- 

eon parve dm ante la lotta di libo- 

alcune le i.ezmne. r.ieeonta le imprese di 
a ricerca- paMucba fi incese, capita-' 

iitti'ti/ione da mi razzista americano. 

Maggi, agli ,.|| )% deve fare saltare, al di lai 
aggio Miti ,|,>i]|> linee di combattimento, 
o anzom.n UM pusito il. bombe e mum- 

m. i. elle si .(.ini Nel calderone, rumoroso 

der-'s.-e L ,, |, r i vi ) di originalità, sono nn- 
•' i v/'mbdi tutti i luoghi coimim 

1 ", ni eomiuusino e sui popoli di 

,nu,:l jc.ilm ■ Gh m'erpreti: Gene 


M.itiv. Ani." 
• ,-i» itile 111 


Dtekinson e 

o Nat - Kim 


X contro il contro 
atomico 

fonie l.a coni da un altro 
mondo, anche questo film ci 
mostra scienziati e militari im¬ 
potenti di fronte ad un tno- 


clericalc 


Piccola cronaca 


Repubblica Romana: per cs- Poi andò ad Albano (a Villa 


cerne poi ricacciato dagli cren- j 
li il giorno dopo la promulga¬ 
zione della Costituzione, che 
recava all'articolo n. I: -La 


Le Licore) e di là a Civitavec¬ 
chia. ai bagni. Quindi fece ri¬ 
torno a Caprera. 

La notizia della sua morte. 


IL GIORNO 1956 non riscattati nel termini 

- Uggì domenica 14 luglio. San l| i legge. I.e vendite hanno luo- 
Honaventura. Giusto. 11 sole sor- g<* nel nuovo salone ili piazza 


. r; nmifù è per diritto divino annunciata alla Camera verso g” àllè 4AH e tramonta alle 19.4 2 " de. MonU 

ilei Popolo. Il Popolo dello le 22 del 2 giugno, in un ha- BOLLETTINI le ìz «li 

.s'fgfo romano «' costituito in lenii fece sussultare tutta Ro- __ Meteorologico. - Temperatura compreso il saliate. 

Repubblica democratica ». ma. L’edizione straordinaria di ieri, min" tc.4; max. 29.n. *•> alle 19 ilei gioì 

Lletto deputato del regno della Gazzetta d'Italia, uscita — Deinografieo. Nati: maschi 44, mercoledì -. 


non riscattati nel termini piazza Cavour 16. piazza I.iber- 
/ge. Le vendite hanno Ino- tà 5. via Marcantonio Draga¬ 
ci nuovo salone ili piazza din 22. Monte Mario: via Luci- 
Ionie n. 33 dalle ore lo al- lio I. Itorgo-Aiirello: Dolgo 


re/jno (Iella Gargotta d’Italia, uscita — Demografico. Nati: maschi 44 


ilei Monte n. 33 dalle ore lo al- lio I. Ilorgo-Aurello: Dolgo 

le 12 «li tutti 1 giorni feriali, l’io -15. Trevi-Campo Marzlo-Co- 
c«impreso il sabato. «: «latte ore loritia: corso t’inberto -!!/(>. via Ca¬ 
lti alle 19 dei giorni «li lunedi po le Case -17, via del Gambe- 
mercoledì *• venerdì j»er gli og- ro 11. piazza in Lucina 26. s. L 11 - 


(commcntara l'Osservatore Ho- alle 2.1. andò a rubli Immeilia- femmine 4.1. Nati morti: 4 ; M»r-' ke««i ,>r ;; z lesi e non yr^msi e ^rc...»: VM»or.» Krrjr.rruo- 


niaim: a Roma non c'è posto tinnente i teatri sospesero ,, , ( . .,. 

che pel Papa o per Cola di rappresentazioni. Il Consiglio oj'ecrNAi 1 Am o 
Rienzo). Garibaldi giunse nella comunale, che era in seduta. _ Teatri- « Tose i » alle Torme 
Capitale, per la terza volta in lanciò un proclama ai romani, qj caracolla. 
l ira sua. il 25 gennaio 1575. Università, scuole, ritrovi, rir- - c inema: «t Forza bruta » al- 
- Quando il fischio della lo- eoli, nriioz: chiusi. - f." più che l'Alce. « Las-ui qualcuno mi ama» 
comotiva si fere udire, ricorda una morte — telegrafava Victor aU'Espero. Marconi. Arena Luc¬ 
ia Ferodi, dall'immensa calca di Hugo al (domale La Capita- ‘‘iota. Arena Paradiso; « Il fiu- 
jiopolo. adunalo sotto la sta- le — è una catastrofe: non è !!’*" '!!!/» ri .ae'v7,.ai-ì' S 'ì S ‘t 


ti: maschi 25, femmine 13. Ma- 


nella sala di Piazza del l’ellegri- le 36 Itegola-Caiiipifelll-Colonna: 
ni n. 35. delle me Iti alle IO dei piazza Cairoti 5. c»is«> Vittorio 


giorni di martedì e giovedì Jier Km inuele 213, 


Aracoeli 21. 


popolo, 
zionc e 


adunato sotto In sta- le — «• una catastrofe: non è 
fuori, parti un lungo in lutto l'Italia, ma l'umanità: 


che continuò 


granile 


culli minuti ». Garibaldi — man- \grandc patriota ». 


piange 


viola. Arena Paradiso: * Il fiu¬ 
me rosso » all'Arizona: « Assassi¬ 
no di fiducia » all'Apollo: » Le 
nuove avventure di Paperino r- 


1 soli oggetti non preziosi. 
OFFICINE 
APERTE OGGI 
— Morgonti Fratelli. Via Sirte 3.': 
(Corso Trieste), tei MHO 6H>. OKA¬ 
PI!.; Metalli Bruno. Via dilli 
Munteliate lu. tei. 550 243. O H A - 
E.; Pe.irseli Joliti, vi i Adda io'.*, 
tei. UfiI 623. OIIA-K-Pll: p.*m-i 


bianco. 


Unica voce discorde. 11 


aU'Astoria. Ausonia. Golden. In pesini limi", via di Porti nov¬ 
iluni), Quirinale, llex: <« Gcrvai- ' if Ufi. Elettrauto: Col.,ndr«-lli 


berretto turchino ricamato in sandrino. clericale, che dilcg- 
oro — scese dal treno sostenni- giò quel grande. E il popolo 
dosi al braccio di Menotti e invase la tiponrnfìa de La voce 
Passo: c quando sali sulla car- della verità, dove si stampava, 
rozza, il popolo staccò i cavalli, c la mise a soqquadro. Il 3 qiu- 
r percorse, con le bandiere del- imo il Consiglio comunale de- 
le società operaie in testa, piaz- creta va la spesa di SO mila lire 
za Termini, ria Suda Susanna, ner far sorgere il monumento 
via S. .Xirnlò da Tolentino, per a Garibaldi sul Gianicolo. 
sostare, su richiesta del gene- RICCAHBO MARIANI 

rale. davanti all'albergo Co- _ 

sfanri -Sei trovarmi in ince¬ 
ro a voi - disse Garibaldi alia !| processo contro il "Popolo" 

patrioti'ro e glorioso del IS40 - J U 1 COIUOrZlO di IÌVOMO 

Po: aggiunse, accomiatandosi. —--— 

- Siate seri: occorrono fatti e E' ripreso il processo im- 
uon parole ». bastilo sulla querela di Ledo 


-c 1 , al Roito; « II corsaro del- 5 micio. Via Mi-top'-nto 15-a lAp- 
l'isola verde» al Bristol. Diana, pio), tei. 750 t'f. t. Oli A-Pii. 
Due zMlori. Nuovo. Preneste: «Il Kriganti Ars ter». Viale Angelico 
bigamo jì al Colosseo; « L'uomo 233. tei. 376.176. O D A -E ; Pre- 
solitario n all Edelweiss. Massimo. *•' Placido, via Annia 50 <S.m 


, , ■ _ . ■ f 111.» Il Ilio» «Il CUIOSM IP. « l. UI'IIIIP —.«*•. il P. ,p#p,.«.p 

'■’lt ose la tipografìa de l.a voci* solitario» all Edelweiss. Massimo. Piaci»!'», vi: 
della verità, dove si stampava. Mazzini: « Da vv Crockett e i pi* Giovanni), tei. 

.. !.. : — „ ^ . 1 -ri 1 ..... . .. ... -- . .._. : . - _.. ... , : 


rati » al Farnese: « Parola di la¬ 
dro » all'Iris: « Gangster cerca 
moglie » al Palazzo; « l.a batta- 


Giovanni), tei. 751‘,*56. O H.A : 
Sargenti Fratelli. I(nm:i Libera 5. 
tei. 5,3! 771, Moto; Autofficina 
-- Anni.» Faustina ». Via .Annia 


Trastevere: via Roma Libera | 
n. 55; piazza Sennino 18. Mon¬ 
ti: via del Serpenti 177: v. Nazio¬ 
nale 72; v. Tornio 132. Inquilino: , 
v. Gioberti 77. piazza Viti Ema¬ 
nuele «3. via Giovanni Lanza <>'*. 

\ i.i S Croce in CcrilKoh'innic 22 
'-allusll.mo - Castro Pretorio - 
l.iiituvtsl: via delle Tenne '*2. 
via XX Settembre t»5. via dei Mll- , 
le 21. via Veneto 27. corso d'Itn- , 
li.i 33 Sala •.'lo-Sementano: {>)• iz¬ 
za Santiago de] Cile 73. piazza * 
('orbano 14, piazza Istria 8. via 
Bacini l r >. via Salaria 94. viale 
Kegm.i M irgbcrita 201. via !.■>- 
ronzo il Magnifieo 60. via Mori- * 
«bini 2il. viale Eritre.a 32. via I- 
t'onte T izin 61 . via N*>menta- 
na 30:-|,; viale Ventuno At»ri- 
l«* n. 42 Celio: via Cclimonta- •' 


Igor Gjadrov 
martedì a Massenzio 

M.utp' Il alle 21.VI 11 eonrerto il-'tl i 
\ri-.tàp'Mi: i Na/ion ile ài Santa Ceri- 
|p.a alla Iti-ilna «t: M.ls-«-iizio Itaci 
u '.li «-ira àio Ito à.d Ig.ir ni.ultov 
In iirogr.imm i: Ifi -pà’lil: Aritieiie 
eit arie; Iti-ethoM-n: Slnloni.i 
■i Vili In fa mat'g : D'.orak: Sin- 
ìoiii.i dà mi ivo mollilo, l.a vemlita 
.' i i.ieh. tti avrà lii«'g<> ni liotteelil- 
no il. 1 'teatro ■Nrgi'titioa ore lo 17 e 
.ill'Ait»a Cit (phiz/.i Cotonila). 

Oggi la « Tosca » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi alte 21 ri'plie.t di « To-e.i » 

• Il C, Pmioii <r ipjir. n. Il), diritta 
lai mie-ilo I r.ii.i'pp Ohi* piu' e iatet- 
pnl. !i .! t Iteli Ila 11' le.lia C.ip!i;-t.| 
I tgl: !\'.Ili e Ilio Ceitd'l ! 
M !• ••.> d. ! l'io» Ciiii-.-ppe < «'Tua 
I «in* di I . i in nP il; l’p rip ■ -«> M'-r- 
«.:-.!i 17 r. p! .• i p|. !'a * Ira-p’il.i * 
!i e, Verd' I ' lo piepar.iziPiiie la 
« Carmen » di IPzv'. 


TI-ATRI 


MTI.I CCIM.N'O; K'po-o. 

(DII P p 

<01.11 OPPIO: •' ia riv'«'•• Mkl.ro 
»'l i i (.:i I .infilila «Mie 1- e -t'I** 


ner far sorgere il monumento gHa di nìo de..,-, Piata » al Pax a 36-.I t. 1 599 1M.ORA ria «J Tes.aèeio-Osllrnsr: via Gio- 

* ti- i r*- t *■ L«i sicnord omicidi » ni K.ulin: l'.Iv (.AlmrrvlA/lonl: ci.K.A.: Of- . ... n . . , 

a Garibaldi sul Gianicolo. -? L'ultimo p.ar.adiso » al Quirim t- Ut in:, Rip..r..z Auto - E: Elei- ’V 'TKoróln.e'pi.azVrìno 

RICCAHBO MARIANI ta; «Mezzogiorno di fifa» alla tr.mM - IVlt !’• zzi di ruamt.iot 

-TaIo C,»nrTi«rn «Are AITA I M C D A C2 M A fll.lcnfai.l - i>.IH (lllfll 11 


!l processo contro il "Popolo" 
sul Consorzio^] Livorno 

E' ripreso il processo im- 
hris'.ito sulla querela di Ledo 


Sala Saturnino. Salerno; < Ore 
dispera»!* » alla Sala Vignoli. «Un 


uomo tr.anquillo » al Salone Mar-I (toma 


GITA IN SPAGNA 
- t.'I'ffirin Turismo «lell'F.nal rii 


Andò ad abitare in casa dell Tremoinnti ed Èlin Sabatini (ex VENDITA 


glierita; c Dr.ivissimo » .al San ln Spagna « 
Felice; « Hifift » allo Splendore, ito p v. I 
« 7 spose per 7 fratelli » al Sui- , he avrà 1 
t.ino. « Padri e figli » all'Arena in tutto il 
Par.mà: « 11 ferroviere » all'Are- siteranno: 
-•-V Pineta D-m-etlona. 


(prg.aruzz.ito 


Tusrolano 

Cerveip-rl 


figlio Menotti. 

Alla Camera, salutato da una 


presidente e vice presidente 
del Consorzio agrario di Livor- 


ovazione interminabile, prese no) contro il quotidiano d. c 
7,i parola per sostenere il suo II Popolo e fai Davide Sensi. 
progetto di sistemazione del . x dipendente del Consorzio li- 


DEI PEGNI SCADUTI Barcellona e 

— l.a Cassa di Itisparmfo di Ro- quota di par 
ma (S< z. Pegno), pone In ven- ,n L 60 66/1 


in Spagna dal 27 lugli» al 10 ago- 
'to p v. I p irteeij ariti alta gita, 
ih/' avrà luogo in .uit' inllm in 
in tutto il t« rrit«uio «stero, vi- 
‘■iteranno: Niz/.i. Montp«-llier. 

l!ar«’eilona. Madrid. Lourdes. 
Narbonne sostando tre giorni a 


Barcellona e «lue a Madrid. La Torni gnau ara: 
luof.i di partecipazione e fissata r- -, M« in i«- 


a grafico CO. via Mori- 1,11 BlIIKIl|: Pipo-', 
vi. «I«* Eritrea 32. vii «A (Il MI I: (. :;. diretta da [ C. 
i*' f»l. vi:» Nomi-nt.'i- stc’. un, Ah** •• ♦ i » *.i, 

vi.'»!#* Vi*ntunf» Apri- *' : i K * it iti.: r- (tei »-;'!♦ » 

Olio: vi:i CVlrm^nl.T- ^ \//Tì SISI1NX: ( in»*r.»ni:* M*mi j 
rrio-OslIrnsr: vi » C*io- **• Aprlnri * •:•• !*). Inizio Luì** i 
ni*.» 70. vi:» Pir;»mi«Ì«* r.trr; i »»*•* Ih.ti r»!Vi JJ.I'l 

Tilittrllno: pinzz.i Ini- 

». vi.» <i«*l S.ili-ntint 1» UinOMO It.lSIO: Riposo 
- Appio datino: vl< ROSSINI: P p 
5. vi.» Tarnntr» IL2. vi-» S-MIRI: All** .1.1 > * l! f.ui’.i-m.» * 

. vi:» (Lnllia BH. via Tu * *L I L'k’:o.hi, « 1 .1 »•* 

vi:» Suor Maria M;»7 / * ”•* • l I - 1 ; « M rr* 

H Miltio: via Osi;»- * *»’.»* /{• A li ri mi i; < | i (r:.: » 

ntr S.irr»G via Gargn- ri* M .nz<ì » ^5» I Wt-> !e. (.mi P 

I-'li- CurfGlaru* 31. via Irta i.f P* li. L. ^’«*nT » r t* • 

4. Munir Vrnlr II \IPO ( OMIIWI.I «l.\ 01 1 1 R* 
!.. ( '.trini 4». Prrnrsti- (l\ Oli TASSO* AL («IXNIOL 

»o: via A CJius«:.mo 2» 1.0: S •***> l’allo |*ro.: »**» *t- ! l I n 


| ModtTim: I a pori.» de!!.» C;in, mi;i 
( i I ( i r r > 

Moderno Saldi-i: ( ItitiMira oxtiv.» 

New X ork: I.*» parta ddl.i lan.i. con 
L (i.i\ >oii 

l’arls: ’lti’r.' nell,) mddii.i («ìri.» r»*fr ) 
Omittro lontane: ('hnisiir.i rsilv.» 
()ulrinclta: l.'n!tiit\> p.»r.»«li'o (dov* ) 
Ki\oli : l>oiii.tin £ troppo l.trdi, con 

V De S e.» 

Salone Alar»*!»rrlla: |ln pruno Iran 
fintilo, con .1 VV.»\ no 
Splendore: L'iM». c*>n J. Serva ■> 
Supercliicnia: la «tr«» d » ddloro 
Irei!: r<ur»uu tu pmura Lif»a ronfi) 

ai.tiu: VISIONI 

Airone: Assassino di tìdiici. 1 . con 1 
Ihom 

Alba: lì iddio lui O C.wper 

lire: /Au/a f»ru(.» con fi 1 .ioc.i'-P r 
XL xmie: Sfavi dct*o!c J , om J A11\ • 

M!|| 

XmUasL latori: I vampiri dello *.ptriu. 
c«>n W Don!t\\ 

X 111 vili* : ! ' it li i il t » riv.» roti 1 .Muore 
Vpollo: .An* i.i>>i 11 .) tli t:dm*ta. ioli I j 
Uion.iv i 

Xppio: s.-sso driUiI-*^. con .1 Allv^nnl 
XijiiìLi: /.u.ik Kli.m. con \' Mollili' 
Xmtula: I .itiri di .iut»*t»il» c I! 
pai ite dei M^ptn, k m XV. C.»mj' 
b.'l I 

Xriel: J » voti.tua d» |i»rm, c«»n K 

1 L plriit il 

Xil/uiia: Il tirando caldo, con G lànd 
X>tori«i: I c imi »\e ,tv\entur«' di Pa 
penili» <* si)(■» tli XV Di'-nev 
Xstra: (\n\ i.tlari di sipnl». ioti \' 
.X\.i 111 f *.* 

\ Ilari le: I dm* «M <-«u U:1 

lì.un M«>!dcn 

Xtlailtic: X'.inipin dello ^pi/io. con 
li DaI»L\^ 

Xtt ual Ita: I n«>n:o à. t w i4>n ("i 
( Oopcr 

X u fusili % : Salva la Itia vi!.», uni D 
D iv 

Xnr dio: Si nidi** u»n .I'mii 

S • MI f n. * ! I " 

Xiire»»: l a Imi-M v ille verde, un» li 
|p*nin ! ! 

Xiuoia: I i -pili tl* K 1 »! * * 11 ! {« >.■«!_ («tri 
D I .1 \ J ri 

Xmniiia: [u itti »*.•* iv*venture d : l\i 
jt 'in'.) o ■>»)« i di XV' IL Mie v 
Xveiitino: P»i\en ma helli. t n X\ i 
i ’ - t X i I .i '•i* » 

Xvll.i: ( liiti-tir.t » >|iva 
X>orlo: ! ? «ìsnis'-iiii, con R Siott 
lU'lfaruiiiio: l. .in»«»re piò grande di I 
ipniido. con \ Sehend.m 
Hellc Arti; |)«-‘stillazione Piovamlo. 
Coll !*»!<» 

IL-Kilo: \ ' mer.iessere pio 
v tin. e<tri I. AL IN 

Iter nini; I -• avventure di niNter ( s nrv 
(•"il i orti'' 

iPillo: In lui'f, t >11 A\ S* lu I! 

Hi»l<n*ii.a; ()'»S I!,’ imo »** iiii'i't). e«m 
M \t»el 

IriiMoti I ultimi riva, con I. Mo r»- 
Urani .lii ii»: uss 117 r. *n o uunt - 

no M Noci 

ItrKtnl: Il i-iii ^ U'i iMI'i-oI.i \ onlf, 
orni II l.ama-tor 

Iti piatili ;n : ( a> i latori ili -i|iia!i. cuti 

V Mitili i* 

California: I 'ultima riva, con Tzrrv 
.Mor.' 

< a|i.ulul ili': l a i irn a ilei (/«I 
( .iimo: S'Ti'ii ita. con M lanza 
( a«b*llo: Itilo- |).i!|. i tu l\ Il ikcr 
( rntr.ilr: I a a l.liri - à"! p troll», c. n 
( i .ill'i ri 

( blesa Nuova: Vi li-* gli irci pian 
l'p -no u n W 11. 1 .don 
( lilc-Nl.ir: I \.i:'iji ri l' Ilo -pa'io. i.• ;i 
!t 1 >■ \ 

( liubo- I ir*- . 111 -, 1 ■- - 1 a 1 ’ 11 : . ‘"li A 

i u; li',.'-- 

• ol.l ili Ificn/o: I'.' mero «'. 

sp-if gì».'.mi, con J. .Mills 

I oli-nilm: 1) c.n.il . ... volto, con 

\ I a.l.i 

Colonna: Sangue mito, con Ad 
Gar dner 

Colosseo: Il lilg.irtui. cori .M. Ma- 
stfoi.innl 

Columluis: Oiiongo. con R. Fleming 
Corallo: Vento di terre lontani', con 
Ci Foni 

Cristallo: Brama «il vivere, con Khk 
Douglas 

Degli Sclplonl: «\ssaito al Katiias 
Pacific, con S. I l.iyden 
Ilei riorrnllul: Chiusura estiva 
Del Piccoli: Cartoni animati a colori 
(Villa Borghese) 

Della Valle: Ioti’» cerca pace 
Delle Maschere: La nwnt.ign.i. con S 
I rarv 

Delle Mimose: I."isola dell'uragano 
Delle lerra/zr: 1.'anima c la carni'. 
«-• ■ n l> Kcrr 

Delle Vlftorlr: I topi de] .leserio. con 
R B'itton 

Del Vascello: Se*so debole? con J 

Mlv-on 

Diana: Il ror-iro di-H'i-ol.i verde, 
cui B l.am-isti'r 

Doria: l’i-ppinu h' modelle e citcll.i 
là. cori I* D.' i ; i|i|ipo 
Due Alluri: li e irs.ar» *!• IFIasla ver* 
«ip*. i on B. I anca-ter 
Due Macelli: St-ila solit.irii 
I «lelwciss; l.'u ,mo - ditar •). con J:nk 
I* dam e 

l'drii: Seno li'-b'de». curi .). Alivson 
l.spcrla: I'tionm pici \\'• - -1. con fi 

I il, bile : S nume n.i-i •. c <‘0 Ava 

(, ir.lu'-r 

l.xcelsior: Aita società, c.•!> D. Keliv 
I arnese: D.o.y Crociarti « I p : ratl. di 
\V Disney 

I ar«e I i lund.i degli onesti gin Tot". 

I laiiilnio: Alta su. n i i. eia «7 K*'io, 
Fogliano: Il rag '.•’•■ su! d-'.'.u-i con 
s | or.-n 


(ì.irbntclln: Alta sucict.i. cori Cu.ice 
bells 

(■ardui.ine: I.e avventure di .Mi-ter 
C ■ ry uni I (.urlu 
('•Invaili' Iraslevere: lo scudo dii 
I alsv >rtli. con I Curt : s 
(dilli,i tesare: 1 due dii Texas, con 
\V llo'din 

(‘milieu: le nuove avventuri' di Pa 
|>"riii'i e soci, di \V Disney 
llotlvwooll: t line del lexas. con \V 
I lo'dell 

I li «f imo : le nuove avventure di l’.i 
pelino e evi. di \V Di-in-v 
Joillo: I ’ullim i riva, c.p/i I .Muore 
Iris; Paridi di ladro, uni A lane 
Ralla: I topi del de-erto. cui Rullar.I 
Bnrtoii 

l.a Fenice: A-s.is- tm di fidi;, a co" 

1 1 liom.c 

!.eo*iiie: (iiuhhe rosse, c ui («. Cm.p'r 
f ilila: De-l'U i/:nllt' *t. ifipolu «. in !* 
Wiilm »rK 

l.ivrirnri: la pò corrili.», 

M R.» v ì 

\\an/rim: f) ime »!<• Par <. c n! 

vi I oli ’Lnt’i.i.t 

.Marconi: l » -u tULiKun^ mi un», 

(fili P Xlii’clt 

XLinnìiuì»; l u up*; -«.li! tr :• * cmi I .» k 
P il IM« t‘ 

XT.i/zÌiiI: 1/ nonio -oit.irù). c.»ii .1 ni. 
I’ d.in. e 

Momll.il: I t' «iv v‘‘nturt* •!' m ! ‘-t(*r f'o'v 

<*o/i f (’wrtfs 

N.isuV 1 a va tiri 4?«| t .*r r « *r f 
\i.U»,ira; 1 a luju:a \ tl!u \ «■ r«N*. i«.m 
I'. Il"iun t 

N’riimnt .mi): fi 1 !! i* Ò \ a** ttwm !«i. ili 
\V Df«viu*v 

\ì»v»kìiiv: I n.» pi n! ti!.» p'-r un via*, 
(.ni. XLc .Min i «ìv 

N'iìriv»»; Il c«»iNir*> ifcll’i’».»!,) v«*r.!-' 

(•'rii* I i lu'a stcr 

Oilitui: Il r 11 * * r r !• » aH’lxila del tc^ni", 
i « » n I 11 m j t ri r 

< JìIvmmK Iti: Ni ira fi 'l Oi »fri»im !!* ) 

..il l> I)■ • 1 ! I 

Olvmpi.i: Maillieipii'i- d- l’ali-. a 
D l’p itoli 

Orlon- l l"U-o pei .. 

Orli litri I ’av v en'iu un., , ! i Ih.ii; 

boli.'. CUI « « i th’e 

Oiloiic. 1 e due o: : tn-'Te, t'■ ■ n 'A li'. 
V" 

(Istii-n-e: I 't'It'ieo h-ì Ma eri, ca 
I ili'.l 

Oliavi.ino; Salva la lui vita, con D 
D iv 

ottavllla: Ain-t.i-ia, e.ni I Bergin.in 
Palazzo: li.mg-ter ierc.i mogi e, c'ii 
I ( ' III a u 

P.ih'striu.i: OSS 117 non A morto, con 
M Noe! 

l'urlnli: 1 topi del de-erlo. cui R 
Bui '.ni 

P.iv: I i h ittagli.i di Ri i d.4I.i Piata 
cui I • iieg-oii 

Plani lai io: Il loiid ■ della I- Miglia. 

• • 11 \ luliii-on 

Platino: I due del lev i - , con WiM'.tm 
I lo'den 

PI.i/a: (Pi Indl.'ivolatl, con S Mlnei. 
Plilims: (.hiii-ura estiva 
Preneste: I! co-irò <!. !! i-ol.i verde, 
eoli B l.anea -ter 

Prima Porla: Seicnat.i per 16 l»i« ««!■• 
con ('.. Villa 

Primavera: Il -egi. i i di Suor Auge 
la. cui R. V.libine 

Puccini: le colimi' brucimi», con I. 
illlllter 

Oli i r i n a le : le nuove avventuri' ili l’a 
1 .p-r • I : - ’ e suri, d< (V Di-m-v 
Ouirili: Il re vag il"nido, cui .1 Cireg 
- •. 11 

R.uli'i: la sign ira nmiiidi. cui Ab i 

* i■ i• 0il* s 

Reale- MS S 1)7 ii'in b morto, eoa 
M No.p| 

Regilla: I 'iinii'.i eli', sqi.’v.i tr,.ppu 
«•ni .1 Stewart 

Rev: le nuove avventure di P.iperit'pi 
e -mi. di W. Disney 
Rialto: I vampiri dello spazi», c.ui 
B Donlevv 

Ritz: 1 vampiri dello spazio, roti B 
DolileV v 

Roma: N'.igana. con B. I-i.ige 
Rosy; I e avventure di inistvr Cory, 
i "ti T. Curtis 

Rullino: niiend.iiin.i. con J. Sassari! 
Sala l'.rltrca: Terra Infuocata, con R. 
Scott 

Sala (inuma: Oli .avventurieri di Ply¬ 
mouth. con B. Stanwycli 
Sala Piemonte: I dominatori di Fort 
Ralston, con C. Colhcrt 
Sala S. Spirito: I diavoli dei Paci 
tiro, con R. Wngner 
Sala Saturnino: Mezzogiorno di fifa. 
C.ni .) ! evv is 

Sala Sessorl.ina: I.e sette città d'oro, 
ron ,\. (,'ulufl 

Sala Iraspnidiiia: L'arciere del re. 
con R. Taylor 

Sala flmlierio: Marcellino pane e vi¬ 
no. con )’. Calvo 

Sala Vignili!: Ore disperate, con li. 
Bogart 

Salerno; Mezzogiorno di fila, con J 
bevvi- 

San Felice: Bravissimo, ron A. Suoli 
Sant'Ippolito: Conta lino a tre e pre 
gl. cui V. Ilethll 

Saverio: l.a montagna, ron S. Tra- v 
Savoia: Sesso ib hoie?, con Jur.e Al 
I) -/in 

Selle Sale: li nostro campione con 
T Mitri 

Silver ( Ine: l.a baia dell'Inferno, con 
A. Lad l 

Smeraldo: Chiusura estiva 
Stadluiu: Camma e 1 1 carne con D 
K«-rr 

Strila: ('.iliuurrà estiva 
Sultano: Sette sjhisi: per 7 fr.iieliì. 
i '>:i I Pn-AcII 

rrvrre: !.'’!'.i!eri .1! vellu'o ro*s«i. 
i • n R Alili.uni 


tir reno: I 'ii.im-i 'li \V>--t. erri Giry 
(,:*i|j- r 

Tiziano: I ‘arma rbe c-cn t i:s*■*> R West 

Coll .1. iJlull'tilT 

lor Sapienza: Duello sul Mlsslsslpi, 
con 1’ Mediti.i 

frastevere: Die!'» a i'assi) Indio, con 

• ì '1 n r.- nly 

Iriunon: fu re per quattro regine, 
cui ( ' (i itile 

Trieste: R ippri'-aglia con G. Madison 
Insci!»: Iimp"-te sul Nilo, con A. 

Steel 

Ulisse: Olire M unhasa. r.,n D Reed 
Ulpiatio. fa prmupess.i S.-s«i. con A. 

s. tmei.ieZ 

Ventililo A|>rlle: Chiusura per rinno¬ 
vo lucile 

Verbali»: Mis'er X l'uomo nell'om- 
!■ r i c.n I \\ db un - 
Vittoria: I \ impin .b il i sparto con 
Il I). ub v 

ARENE 

\pplo: Sp'-so detnle/. Con .1 Allvson 
Nuror.i: I a spada di Rub ri llood. con 
I) I iy !■ .r 

lliHiea: I Ultima frontiera, r >n 
M .ture 

fio sto ■« : 1 .'ultima riva, con T. M'ore 
«'astello: lì ibv D di. i"ii (1. Baker 
l'Illesa Nuova: Anc 1 »' gli ero! piin- 
. ori >. cui \V 1 lol.ieri 
('•lombo: li i.rv.ilu-r ■: •nu.i volto, 

- "t \ I id.l 

("ohinibus: «i.t.ing». c-ri R Fleming 
l orali»: V.-i.t.) di terre lontane, con 
i. ! - I 

Delle Rose: Giu'.or.tu bruciata, con 
!•’ W t.'Mor 

flette terrazze: I. anima e la carne, 
c u I > k. rr 

l'idra- 1 .« pinta dell i Cina, con E. 

• I <\ soli 

Fidis■ || nip'iti' picom dello, con J. 

I • • VV 1 . 

tiiipv.me frastevere: lo scudo del 
I il" o-tb r-ut I Curtis 
Ionio' D urie, d i,1: e .boi tro. ron D. 

1 > 1 V ■■ 

I ,mi l utimi: I e'ter i mi |> >!et ina 
livori!»: la pu grami' enrr 1 .! r con 
M R iv 

Im >i'>la: I c-u grr.iit un» mi ama. 

I’ \r, 

Nuovii' I! vr-iri .b'il'is •! i verri' 1 , 
cui It 1..III, a-ter 

Ottavllla: Ari t-tast i. r-'ii 1 Bergin.in 
Paradiso: I.imi i|ualcun.o mi ama. 
cui I* A ititeli 

Parami: Padri e figli, con .Marcel!» 
M.lslfni.lllll! 

Pineta: Il ferroviere, con I’ Germi 
PI» \ (largo degli Osci! - Il principe 
sin.lenti', cui vi I an/.i 
Piallilo: I due ibi Texas, con Wil- 
!• un Ilo!.', n 

Porturiisc: I iv venture li Dori Glo- 
v imi;, eoli 1! I l\mi 
Piiiiiiii: le i 'li ne brucili!», con T. 

I I ' : 1 1 1 p - 

Radio: I i signori om'eid'. con Alee 

io- ; i . 

Regilla: I u mi . che - ipeva troppo, 

, ..-1 I ■si.-w irt 

Saul l|ipiilllo: Conta fun a tre e pre- 

g . .. :i V il. "f u 

Saverio: l.a luoiitagn.i. ron S. Tracv 
Selle Sale: Il :i.«,tro lampione, con 
I Mài i 

Slittano: S.'tte spo-.' per sette fr.l- 
1**1!'. cut .1 Pn’.xeìl 
Iaranti): I ) regm ì d-lio piramhii. 

e ui I ( 5. 

fl/laiio: I ir*! 1 i et:.' con.]ulstA II 
\V“ t l'ppit I i hall l!er 
frastevere - I >■ ■. 1!» a P i-s • Indio ron 
i. .M 

Vemis: * . '■ ■■ 1.. ‘ >c! •• a! Vento CU! 

1 "•.'!! 


Volete dare ^ 
ai vostri figli H 
un giornale § 
educativo e f 
divertente | 

Acquistate 

ogni 

settimana il 


16 pagine in 
rotocalco a 
colori - L. 30 


f. T»«fi fi. via Callfa RH. via Tu 


: eofan .1 462. via Suor Maria Mhz- 1' I 

z ir«Tlo 11-13 Milvlo: via Osta- • d* A I! ri 

via 6,3 Monte Sarro: via G.nrg.i* d- Il ag» » di I \ 

n<* 13. via I-..I, (iursnlane 31. via Iran i.e::' i R- li. 

Val di Cogne 4. Monte Verde IIMRO rOMIINXI.f 
Veeehio: vi.. < .«Tini 4!. Irrenesfi- <l\ fili TASSO» 

no-I.alilearm: via A Ghise.ilio 21 i 1.0: S..”» l'.n!» |u' 


progetto di sistemazione del . x dipenderli 
Tevere, cd i suoi programmi vornese. 
per la creazione del porto di II Popolo 


c ' «lita all'asta puhhiiea durante i! FARMACIE APERTE OGGI Garhatrila 
corrente mese di luglio: i pegni tl TURNO I lamini» vi.de Vedami M 
irzio li- n 3 mesi restituiti a tutto il 31 Pinturirrfno 19 A Pratl-Trfonfa- (Quadrar» 
marzo 1957 e i pegni a 6 mesi te: via S.ainf B»n 91. vie Giuli» (."iintili i' 
furono costituiti a tutto il 31 dicembre Cesare 211. via Cola di Ru-r.zo 213.i quinto: 11 


iio-I.aliiearm: via A Giuss.mo 2f j 
Torplgnaflara: vii T»rpignntt.a-1 
ra 46 Morii» - Verde Nuovo: Cu-J 
< p'nv.dl.izior.e C.i.inirnli nH' 136-A 
(iarhatrila- vi i L. Finenti 14; via 
Yedan.a 54. piazzale Navigatori 5/. | 
(Quadrar» - rtnrrllià: via ih i 


Luigi 



ACfc 


Ponte Mllvlo-Tor «Ili II URO ROMANO DI OSIIA ANII 


VIA DEirilMILTA’. 87 • T WJr' 


Milvio 15. 


Oggi alla 


' y?>i'rW 




ri mm 

i.?'.-..: r. -46',.;.' 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.4.i: Previvogi del terrpo 
per I pe«ea'ori; e.45 lavoro ha. a- 
na r.cl rr.«à::ds. 7.15: Taccmro dei 
buor.g.crn ). 7,5). Cu':o Lvarg- li- 
co; 7.;',. I.) Pilo ;-:r l rre.'! ci; 
s G "srr.a'p- ra ! o - p i - - f g r r deità 
stampa •’a! ara: *.*' A 'a re: 
can.p . 5 le a*, sij; ;-y,. l ettura 
e s ;■ e gaz ■'•:.«■ .'e. Varg/b, è.-5: 
No: z e da! m. -- 6- e,:: ! ro; 13: 
C.e.r.;,r:e. dell ■' : g-r. -'..a G.-aseppe 
De là- u). .'.i'« II. I.-asm-.s- -ne 

per !» forze Ar~. 12: Ore!»-Va 
dre’tv di Trovvu’.i. 

17.41: L'or.ìt.Tg) de; g orra; 12.4-,: 

li progrcrr-ta. 13. G "r- 
m> re.io. n.22: AT-.m m::«'ca e: 
ita* Paria I p'i —r-.'s:a TV; 

O ora;* rad i- I*-: Storia f- t- 
taAoc-’; 14.2■ Canz.-mi da ima stel¬ 
la Carda N ha Pi.*', iti 


C-V oper;-: Za. I*. la —• . ! •* -e 

I -. 15- I.i:z Ta 'h pie-' n 
t.l 15.43: La 3!zr a d fur a 
aitravzrvG Ir -et ■ r. . 

Rdrra e c-r.;.-r„ - X!.IV G r; i- 

p* \ '.4 **r '.c 

d-'M • tarde P.ar.t zn A a ■•'«- 
Tb-rrr::-; 17.15 Ba f fi De Fra* co 
e ì «.:■) gr,- y■ '-o. U Vi: Ce-c- rii 
s rie:- c *) .*-«'■*. di S* i " - a . 

b'-roA are a «V- X! IN’ G *r d f~ r'd- 
Ca «vd-.e d 1 -r' va d- 'a ta; r* 
e C'A--r.z.i generale. .-et 

fi bi'ls. 3'. A;... ere di ò -*e e 
co-r — cd e « za'.- ?' -)■ begr.'-fe 

r,-ir c. • G crna.!'* ra f o: 2! Pa-- _ . 

rdcdtMf'rro M::* zen* m a. C'xn 
Renate Pascei; 21.45. Sxicnd A* 
-r-t-rer e d -••a 27 

A’-.c dii r/r!) Attua’ 'à dei 
G vh'* ra f o. 

.2.» Concerto <Jef QuaMfUo 
Haydn di lirutdlts 

2 5 Irzrn'r, Da'"» Fave; 24 13: 
G emale rad a ■ M::«:ga dj Ni' 0' 
23 .> » : Tempo d es'at.» • l'-rrcss-"- 1 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 7,50; l«a\oro italiana 


(arme,.e; b.53: «Abfv.imo trasmesso; 
1 '.15. Igi lisina n ca delie .Js-une. 
-S'-ttàTtìtif-' i‘é a'fua’.tA ferir, r.:- 

I- *: 1 '.ì Pa-.a ’i rrgramn-s'a; 

II- 12: Abb'amo tra--**esv/. Ij- Or- 

cr.tjtra ded • canzone d.retta da 
«Ange*..r i; ! ’-.zA. Segr-de C'ar'o - 
Ctenr.i'.a r.vl o * Nn> Ir car.j:amo 
c»s. Le c.inzor.i d> Sanremi; 14- 
14 T-!. bea;».a a scrf resa - Orche¬ 
stra d.retta fi G un Stellari; 1 T : 
F r.es'rt a trech urn; In NI: Il 
d's.-r.vgo - A” - ih!.) mt« : ca; ; I*- 
A lavai; 17: Mesca e «por:; Car¬ 
io;.i e rdm.i. is.àì: Paria ! p:n 
gramtr.'sta TA’ • r.u'hi'e crn re . 
làx - Franco t «G 5»; 3': Ss- 
gn.’.le crar.o - Ra.d:D«era - Xl.lV 
G ro di f r.a-c a Ccn-merd: e ; r. 
I"r-, g;; 2.3 f : Passo r m». 

A'arieti mas z.-'e in rr..r. apma 
Lia /.>?;* è ed Err*--o Ca’rdri 
presentano- « H > «rotato un t rari 
r.o » Avventure ,1 iardu-c enza 

ccn ug’fe d b n-e"a e Zucz-'-ra 

Peg'.v d- Perirò T.ar.-.h .«•; 27: fa - , 
te-.'te ccn ree. Farda« a mut za'-- 
con Lue ano Feznr.g cti. Mari»a 
fi'ar.dù, R nc f'à.um.i.-l e Gurr.i 
Q : rd- Pres.-r'a \un*-s F iog-—-. 
27- M s ta fa :<v <; <:ri • P 
re» Orc7es*'a dre'M da G' 
D-rc.r.g. 2 c„>j: lAcmer. ca t:nrt 

TERZO PROGRAAAMA 

0*e !•» sO: A c'ntz.-rt .a-r' ida'.'. v 

--Car.duzct: 17. V. :« cfe f- 

.1 n Fxach e J S be-óus A'mg r ci 
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flessi anche sul piano del¬ 
la nostra concezione della 
cultura e del rapporto tra 
lotta politica c produzione 
culturale e artistica, dove 
posizioni, secondo me, cor¬ 
rettamente marxiste sono 
invece talora considerate 
come affette da revisioni¬ 
smo. 1” vero che il fron¬ 
te dogli intellettuali, al¬ 
l’esterno del Partito so¬ 
prattutto, è in parto in¬ 
fluenzato da virulenti 
gruppi revisionisti, ma non 
riusciremo a battere l’in- 
‘ fluenza di intesti gruppi 
opponendo loro delle po¬ 
sizioni di chiuso rifiuto 
dogmatico, rinunciando al¬ 
l’uso corretto della nostra 
dottrina. In queste posi¬ 
zioni sta. proprio, l’ostacolo 
più serio aH’applua/ione 
della linea ileU’VIlI Con¬ 
gresso. 

Anche sul piano della 
propaganda noi dobbiamo 
assolutami* u t e guardarci 
(lall’evitare la problcma- 
tica, dal trascurare, ad 
esempio, nell’ esame del 
processo di costruzione 
delle società socialiste na¬ 
zionali, gli elementi di tra¬ 
vaglio, di i ireica, di rnn- 
t raddi/ione. In eonelusio- 
3)0, il problema della lotta 
su due fronti andrebbe ap¬ 
profondito nel semi» della 
ricerca del nesso indisso¬ 
lubile di teoria e pratica 
clic esiste sempre in ogni 
manifestazione sia del re¬ 
visionismo che del dogma¬ 
tismo, soprattutto rispetto 
alla giusta applicazione 
della linea politica dol- 
l’VIII Congresso. 

! I lavori del CC. sono 
I ripresi alle ore IH di vo- 
1 nenli. l’rcsiede il com- 
! ])agno Togliatti. 

PISTILLO 

Poiché tutte le forzo po¬ 
litiche si muovono già in 
vista delle elezioni gene- 
tali, occorre imprimere al¬ 
le nostre organizzazioni 
provinciali e di sezione 
tuia mobilitazione di ca¬ 
rattere permanente e stra¬ 
ordinario. Per ottenere 
questo, è necessario che 
il nostro quadro e tutto 
il Partito ubbia pienti 
chiarezza su tutti i recen¬ 
ti avvenimenti e sulla va¬ 
lutazione da darne. Le as¬ 
semblee clic si stanno svol¬ 
gendo nel Barese dimo- 
’ strano del resto la matu¬ 
rità politica del Partito c 
la ripresa delle lotte ope- 
raic è un altro sintomo 
pienamente confortante. 

Nel quadro dei nuovi 
rapporti tra la 1)C e le 
forze di destra, particola¬ 
re interesse acquista l’a- 
nalisi del movimento di 
Lauro. Lauro è uscito or¬ 
mai dal quadro stretta¬ 
mente napoletano per dar¬ 
si un’impostazione politi¬ 
ca < meridionalistica » iti 
senso piu lato. La neces¬ 
sità per noi di tenerne 
conto non discende solo 
dalle elezioni sarde, ma 
anche d a tutta l’attività 
clic il PMP va sviluppan¬ 
do nel Sud. Lauro ha te¬ 
nuto recentemente a Bari 
un comizio in cui a ele¬ 
menti demagogici si ac¬ 
compagnavano motivi che 
coincidono con alcune no¬ 
stre posizioni: industria¬ 
lizzazione del Mezzogior¬ 
no, lotta all'analfalH'tismo, 
strade, ere. Lauro insom¬ 
ma tende a darsi un pro¬ 
gramma politico che può 
avere un peso anche su 
settori del ceto medio e 
della piccola borghesia 
meridionale danneggiata 
dalla politica de. Il punto 
piti debole della demago¬ 
gia laurina resta però il 
problema agrario, in (pian¬ 
to il capo del BMP si 
schiera contro ogni rifor¬ 
ma fondiaria, allineandosi 
cosi a Caetani e alla Con¬ 
fida. 

CHINI 

I.e lotte (ii massa — spe¬ 
cie quelle contadine — 
hanno contribuita a pro¬ 
vocare la crisi del gover¬ 
no Segni. Qual'è il nostro 
atteggiamento, da questo 
punto di vista, nei con¬ 
fronti del nuovo governo 
Zeli? La domanda è le¬ 
gittima. in quanto sono da 
attendersi, e sono già in 
atto, tentativi di addor¬ 
mentare la volontà di lot¬ 
ta dei lavoratori con ge¬ 
sti formali e con parziali 
concessioni dirette a far 
dimenticare la sostanziale 
alleanza con le destre rea¬ 
zionarie. 

Va detto ben chiaro — 
finche di fronte ad alcu¬ 
ne posizioni affioranti in 
taluni settori socialisti — 
clic il Partito comunista 
non ha mai puntato — di¬ 
rigendo le lotte di mas.'a 
— su un inasprimento del¬ 
la situazione, ma anzi ha 
sempre agito per una pro¬ 
spettiva d i distensione. 
Anciie la grande lotta pre¬ 
cedente :I 7 giugno e .'ta¬ 
ta una lotta diretta a cura¬ 
re una situazione favaio- 
volt alla distensione: tan¬ 
to è vero che De Gasperi 
ammise che il discorso di 
Churchill per un incontro 
tra i Grandi favori la no¬ 
stra propaganda c- la no¬ 
stra politica. Quindi, se c 
vero come è vero che la 
caduta del quadripartito è 
stata un nostro successo, 
più che mai oggi la lotta 
delle masse è necessaria 
per aprire prospettive fa¬ 
vorevoli alla distensione e 
al progresso. 


L’azione non deve limi¬ 
tarsi però alla resistenza 
e alla denuncia dei tenta¬ 
tivi clerico-pad renali di 
limitare la libertà e di in¬ 
taccale la Costituzione. 
Dev’essere un’azione gene¬ 
rale, che utilizzi tutti gli 
strumenti disponibili, ivi 
compresi tinelli parlamen¬ 
tari e legislativi. Per o- 
seinpio si può proporre 
una legge che colpisca 
chiunque violi i disposti 
costituzionali; per esem¬ 
pio si può proporre una 
legge che abolisca quello 
articolo del codice civile 
fascista in base al quale 
il padrone può licenziare 
dii gli pare. 

SCHIAPPARELLI 

La « giusta causa per¬ 
manente» è divenuta una 
paiola (l’ordine largamen¬ 
te popolare sia dentro sia 
fuori del Partito, grazie 
alle lotte contadine e alla 
azione pai lamentare che le 
lia accompagnate. Occorre 
che divenga il fulcro del¬ 
la nostia lotta anche nel¬ 
le fabbriche. 

Le agitazioni operaie so¬ 
no in piena ripresa. Nel 
liiellnse, ad esempio, si 
susseguono gli scioperi 
contro il doppio macchi¬ 
nario nelle fabbriche tes¬ 
sili e centro le ferie * a 
scaglioni ». Ma proprio in 
questa situazione acquista 
particolare importanza <1 
problema della libertà nel¬ 
le fabbriche, il problema 
della lotta contro le di¬ 
scriminazioni e i licenzia¬ 
menti ingiustificati dato 
che queste sono le armi 
con cui il padrone cerca 
di spezzare il movimento 
dello maestranze. 

Che cosa si e fatto per 
porre la questione della 
« giusta causa » nelle fab¬ 
briche? Si è presentata 
una mozione in Parlamen¬ 
to. Ma poi? K’ indispensa¬ 
bile clic venga sviluppata 
in proposito una mobilita¬ 
zione conscguente da par¬ 
te di tutto il nostro mo¬ 
vimento. (> in primo luo¬ 
go dei sindacati, perché la 
parola (l'ordine della «giu¬ 
sta causa» nell'industria 
divenga di dominio pub¬ 
blico come lo e la stessa 
parola (l'ordine nell'agri- 
coltura. 

MAZZONI 

Lo sviluppo (Iciraz.ioue 
sindacale unitaria nelle 
fabbriche, nelle campagne, 
nel pubblico impiego ac¬ 
quista un significato pole¬ 
mico nei confronti ui chi 
non riteneva possibile or¬ 
ganizzare lotte eflicnci, di 
citi esagerava le difficoltà 
create dalle condizioni del 
cosiddetto «neo capitali¬ 
smo ». Invece le agitazioni 
e gli scioperi si stanno 
moltiplicando sia a livello 
aziendale sia a livello di 
categoria, e numerosi suc¬ 
cessi salariali e normativi 
sono stati raggiunti. In 130 
fabbriche metallurgiche, 
con 35 mila dipendenti, 
sono stati ottenuti miglio¬ 
ramenti: l'HO per cento dei 
petrolieri ha conquistato la 
riduzione d'orario; ana¬ 
loghi successi sono stati 
conseguiti da 8 000 tram- 
vieri: aumenti sono stati 
strappati dai lavoratori 
della bina, dai tessili, dai 
vetrai, dai minatori. 

Legami ancora insuffi¬ 
cienti delle nostre organiz¬ 
zazioni con le masse fan¬ 
no si che le potenzialità 
di lotta esistenti non siano 
tutte allenate e portate 
avanti. 11 movimento, da 
questo punto di vista, ha 
messo in evidenza i difet¬ 
ti esistenti, e al tempo stes¬ 
so lia rivelato che ì lavo¬ 
ratori sono decisi a bat¬ 
tersi e hanno fiducia nella 
piattaforma loro otlerta 
dalia CGIL. La lotta ha 
non solo migliorato le pro¬ 
spettive di unita sindacale, 
ma ha anche rafforzato la 
unita in seno alla CGIL. 
K' possibile ora estendere 
le rivendicazioni, differen¬ 
ziandole sia sul piano a- 
ziendale sia sul piano di 
categoria. Tuttavia non si 
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BOLOGNESI 

Nella provincia (ii Ro¬ 
vigo vi sono state 11 allu¬ 
vioni in pochi anni e 3 
alluvioni dal novembre 
.'Corso ad oggi. Decine di 
migliaia di lavoratori ne 
sono stati colpiti o molti 
hanno lasciato d Polesine. 
Alla vigilia delPalluvione 
del '51 vi etano nel I'o- 
lesine 356.fino abitanti, og¬ 
gi ve ne sono solo 319 OuO. 
Sono braccianti, compar¬ 
tecipanti. contadini, arti¬ 
giani t qual: sono stati co¬ 
stretti a fugg.re dalle lo¬ 
ro terre. 

La responsabilità ili que¬ 
sto stato di O'.u' ricade sul 
governo fascista e sui go¬ 
verni clericali, i quali han¬ 
no lasciato indebolirsi le 
difese dei fiumi Po e Adi¬ 
ge al punto che, se que¬ 
st’anno l’acqua avesse rag¬ 
giunto il livello del '51, 


la provincia di Rovigo sa¬ 
rebbe stata letteralmente 
spazzata via. Questo è un 
essenziale problema nazio¬ 
nale, e deve divenire uno 
dei temi della nostra cam¬ 
pagna elettorale. 

L’oratore esprime qual¬ 
che dubbio sulla giustezza 
dell’espressione « politica 
delle alluvioni » in riferi¬ 
mento alla politica padro¬ 
nale di espulsioni di masse 
contadine dalla terra. Que¬ 
sto orientamento dei glan¬ 
di tigrati indubbiamente 
esiste, ma bisogna badare 
a non creare confusioni 
con quei coltivatoti che 
sono stati nnch’ossi colpiti 
dalle calamità naturali. 

Pn punto su cui bisogna 
insistere e lo strumenta- 
lismo con cui la PC e gli 
organismi clericali svolgo¬ 
no l’opera di soccorso, sca¬ 
glionando e distribuendo le 
famiglie degli alluvionati 
con fini politici e relegan¬ 
do in secondo piano gli 
organi d’assistenza muni¬ 
cipali e democratici. Inol¬ 
tre va denunciato il fatto 
elle i! governo dà sostan¬ 
ziosi contributi tigli agrari 
per il ripristino delle loro 
aziende, mentre distribui¬ 
sci' sussidi irrisori ai brac¬ 
cianti che hanno perso 
tutto. 

MARCELLINO 

Esiste nel Partito una 
avanguardia numerosa e 
combattiva di lavoratrici 
e di donne solidamente le¬ 
gate alla nostra organiz¬ 
zazione: però questo po¬ 
tenziale non viene utiliz¬ 
zato conio dovrebbe per 
allargare la nostra influen¬ 
za titi le masse femminili. 
Vi è stata al centro una 
notevole elaborazione dei 
problemi della emancipa¬ 
zione, ina vi è ancora un 
ritardo, specie in alcune 
Federazioni, nel tradurre 
questa elaborazione in n- 
zione politica. 

I tenti principali elle ab¬ 
biamo portato in primo 
piano sono tinelli del di¬ 
ritto al lavoro, del rico¬ 
noscimento del valore so¬ 
ciale dei lavoro delle ca¬ 
salinghe (e quindi del 
diritto alla pensione), 
della parità delle retri¬ 
buzioni. del lavoro a 
domicilio. Ci sono tuttavia 
delle resistenze di carat¬ 
tere politico, le quali im¬ 
pediscono che questi temi 
divengano in tutte le pro¬ 
vince oggetto effettivo di 
lavoro. Laddove si svolge 
su questi temi una giusta 
azione, ci si accorge che 
essi interessano le donne, 
che le muovono alla lot¬ 
ta. clic spostano anche le 
n 11 ri» organizzazioni fem¬ 
minili. Questo sta avve- 
n e n (I o particolarmente, 
nelle ultime settimane, 
sulla questione della pa¬ 
rità dello retribuzioni, di 
etti il movimento sindaca¬ 
le si è largamente investi¬ 
to. Tuttavia alcune Fede¬ 
razioni venete e meridio¬ 
nali continuano ad alTer- 
mare elio la parità delle 
retribuzioni tra lavoratori 
e lavoratrici « non corri¬ 
sponde alla loro situa¬ 
zione ». 

K’ necessario fare chia¬ 
rezza in proposito, perché 
là dove non ci adoperiamo 
attivamente su questo ter¬ 
reno marchiamo il passo. 
In Sardegna, ad esempio, 
abbiamo pagato la carenza 
(fini eflicare lavoro orga¬ 
nizzato tra le donne. Vi 
sono inoltre ilei ritardi nel 
t e s seramento femminile 
che possono tradursi in 
perdite effettive di iscrit¬ 
te. Iu troppe Federazioni 
non c'ò una commissione 
femminile funzionante, le 
cellule femminili devono 
essere riattivizzate, le cel¬ 
lule miste devono dare la 
garanzia di occuparsi ade¬ 
guatamente dei problemi 
delle donne. Solo cosi, tra 
l’altro, potranno essere in¬ 
dividuati e valorizzati i 
nuovi (piadri necessari al 
movimento. 

SPANO 

I.a critica di Togliatti ai 
compagni sardi è giusta. 
Si tratta ili trarne conclu¬ 
sioni di lavoro. 

II fenomeno Lauro non 
spiega tutto. Basti dire che. 
avendo raccolto 60 mila 
voti. Lauro ha evidente¬ 
mente sottratto voti anche 
ai socialisti, i quali però 
!; lianno recuperati in al¬ 
tri settori dell" elettorato. 
Vi sono in realtà, per spie¬ 
gare la nostra flessione, 
cause politiche c cause di 
lavoro. 

La causa politica è l’o¬ 
pera di smantellamento e 
di discredito dell’autono¬ 
mia svolta dalle forze n:i- 
tiautonomistiche. e in pri¬ 
mo luogo dalla DC. cui 
non abbiamo saputo ade¬ 
guatamente opporci. Le 
deficienze nel lavoro si so¬ 
no verificate perche i com¬ 
pagni dirigenti sardi han¬ 
no dato ciascuno una in¬ 
terpretazione unilaterale 
alle critiche clic erano sta¬ 
te loro rivolte in passato: 
e in questo ognuno ha la 
sua parte di losponsabih- 
tà. 11 nodo, dunque, e la 
unita del Partito e del 
gruppo dirigente. Il com¬ 
pito fondamentale, l'assi¬ 
milazione della politica 
dcirvill Congresso c la 
conquista di tutto il Par¬ 
tito a questa linea, in lotta 
contro il settarismo e con¬ 
tro il revisionismo. K’ una 
lotta clic non e stata con¬ 


dotta come doveva essere 
condotta. 

Allo stesso argomento 
della unità del Partito ci 
riconducono i recenti av¬ 
venimenti in seno al PCUS. 
Questi avvenimenti provo¬ 
cheranno inevitabilmente 
qualche turbamenti): ù in¬ 
dispensabile perciò spie¬ 
garli, svolgere un’azione 
politica di chiarimento. Al¬ 
la luce delle decisioni pre¬ 
se dal CC sovietico si com¬ 
prende quale siti stato lo 
sviluppo dei fatti in questi 
ultimi mesi: si trattava di 
portare avanti la linea del 
XX Congresso, o di restar 
fermi, o di andare addi¬ 
rittura indietro. F‘ bene 
clic da questa tribuna sia 
stato solennemente detto, 
dal segretario generale del 
nostro Partito, che i co¬ 
munisti italiani sono sod¬ 
disfatti delle conclusioni 
cui è giunto il CC del 
PCUS. Si possono porre 
questioni di metodo: ma 
l’essenziale é di andare a- 
vanti senza esitazioni sul¬ 
la via tracciata dal XX 
Congresso, clic é la via 
giusta. 

PIRASTU 

L’analisi che è stata fat¬ 
ta stille cause deirinsuc- 
cesso in Saidegna e esat¬ 
ta. L'intervento massiccio 
di Lauro, la sua demago¬ 
gia antideniocristiana. la 
c o r r azione organizzata 
hanno indubbiamente in¬ 
ciso sui vasti strati sotto¬ 
proletari sardi. Però non 
va dimenticato clic nel '56, 
quando Lauro non era an¬ 
cora sceso in campo, nel¬ 
le elezioni comunali a Ca¬ 
gliari avevamo già perdu¬ 
to cinquemila voti. Quindi 
Lauro non può esaurire ii 
problema. 

Le ragioni fondamentali 
della flessione sono lon¬ 
tane e vicine. Fino al '47. 
per timore di scivolamenti 
sii! terreno separatistico, il 
nostro Partito non lece una 
politica autonomistica, 
giungendo a rifiutare uno 
statuto regionale come 
quello siciliano. Poi que¬ 
sti errori furono superati, 
e fummo alla testa del 
movimento per l'autonomia 
e per la rinascita dell’Iso¬ 
la. Dopo il ’51, però, il 
movimento di rinascita è 
andato decadendo: e gli av¬ 
vertimenti venutici il a l 
Partito nel ’51 in questo 
senso sono stali accolti con 
qualche resistenza e non 
ne sono state tratte le con¬ 
seguenze necessarie. Si è 
manifestato del settarismo, 
una tendenza alla chiusu¬ 
ra. e non ci si è saputi ade¬ 
guare alla situazione nuo¬ 
va creata dalla politica at¬ 
tiva istaurata dalla DC in 
Sardegna dopo il '52 (Futi 
di Riforma. Cassa del Mez¬ 
zogiorno. ecc.). Ciò ha con¬ 
dotto a un indebolimento 
dell e organizzazioni di 
massa e dei sindacati. 

Le cause vicini' sono da 
ricercarsi nel fatto clic il 
Partito non ha pienamen¬ 
te assimilato, neppure nel 
quadro dirigente, la poli¬ 
tica del XX Congresso del 
PCUS c del nostro Vili 
Congresso. Si e delineata 
una corrente revisionisti¬ 
ca. cui il Partito ha rea¬ 
gito bene, specie all’epoca 
dei fatti ungheresi. Ma la 
discussione è rimasta trop¬ 
po ristretta ai quadri fe¬ 
derali. non è stata portata 
nelle sezioni. K soprattut¬ 
to non si è lottato su due 
fronti. Questo ,» il punto 
nodale. I revisionisti non 
possono essere colpiti se 
non si lotta adeguatamen¬ 
te contro le posizioni set¬ 
tarie di compagni che non 
hanno capito la linea del 
Partito e elle non fanno 
nulla per attuarla. Tutti 
gli sfot zi devono dunque 
tendere in Sardegna a rea¬ 
lizzare l'unità stilla linea 
dell’Vili Congresso. 

BONI 

Il compagno Under Bo¬ 
ni esamina lo stati* ilei rap¬ 
porti. in provincia di Reg¬ 
gio Umilia, tra comunisti 
e socialisti. Gli orienta¬ 
menti impliciti nell’incoii- 
tro di Pralognan avevano 
determinato in un primo 
tempo una situazione di 
turb.'.mento tra di essi, in 
seguito particolarmente al 
manifestarsi in a 1 c u n i 
gruppi del PSl di posizio¬ 
ni riforniiste o opportmi:- 
ste. La base socialista ha 
però osa stessa reagito, 
animata anche dal nostro 
esempio, opponendo resi¬ 
stenza a quei dirigenti clic 
mostravano di volt r.-i ade¬ 
guare nei rapporti con il 
PCI alle suggestioni che 
a questo proposito veni¬ 
vano dal PS DI. 

Determinante, infine, a 
superare una tale situa¬ 
zione è stata l'azione di 
lotta e le iniziative poli¬ 
tiche dei comunisti di 
Reggio. La rinnovata lotta 
lotta per le Reggiane. l’En- 
te Regione, la difesa dei 
diritti dei coltivatori di¬ 
rotti sono stati tutti temi 
che hanno determinato uno 
slancio unitario tra i la¬ 
voratori. clic si è tradotto 
anche nell'accordo e nol- 
l'azione comune tra comu¬ 
nisti e socialisti. A questo 
si é accompagnata un'am¬ 
pia sincera discussione tra 
i militanti dei due partiti, 
che a sua volta ha contri¬ 
buito a rinsaldarne i rap¬ 
porti. 

In quanto alla situazio¬ 
ne del nostro partito in 
provincia di Reggio Emi¬ 


lia, essa è nel complesso 
buona. Bisogna, però, og¬ 
gi particolarmente, riba¬ 
dire l'esigenza che gli or¬ 
ganismi dirigenti sappiano 
mantenersi a contatto per¬ 
manente con la base, in 
modo da esercitare con 
tempestività e continuità e 
in ogni situazione, la giu¬ 
sta azione di orientamen¬ 
to. Come Togliatti ha det¬ 
to, necessaria è anello una 
vasta attività di elabora¬ 
zione ideologica clic parta 
dall’VTIi Congresso e clic 
assuma un rilievo mag¬ 
giore clic non oggi. Egual¬ 
mente occorre che non si 
freni il processo in atto 
di sviluppo democratico 
della vita del Partito e, 
nel quadro di queste con¬ 
siderazioni, che siano me¬ 
glio messi a punto i pro¬ 
li lenii d el Fi ni|iia<l ra mento 
per potere conseguile ia 
piena mobilitazione delle 
nostre energie*, per il suc¬ 
cesso della prossima cam¬ 
pagna elettorale. 

GULLO 

Il tema dell'intervento 
del compagno Gallo e quel¬ 
lo dei rapporti tra il no¬ 
stro partito e quello che, 
con mia definizione gene¬ 
rale, si indica come inondo 
cattolico; problema che va 
esaminato alla luce, par¬ 
ticolarmente, della minac¬ 
cia rappresentata dal ten¬ 
tativo (iella DC di conqui¬ 
stare il monopolio politico 
nel nostro Paese. Della en¬ 
tità di una tale minaccia 
sembra a volte che il par¬ 
tito non abbia piena ed 
esatta coscienza. 

Dopo avere ricordato i 
discorsi a questo tema de¬ 
dicati dal compagno To¬ 
gliatti, la domanda che si 
pone Gitilo e se per caso 
la ragione di questa scar¬ 
sa consapevolezza del par¬ 
tito rispetto al pericolo di 
una totale clerrealizzazio¬ 
ne dello Stato non dipen¬ 
da dalla indicazione con¬ 
tenuta nella parola d'or¬ 
dine della ricerca di un 
accordi», di una intesa e 
di im'aliean/a con il mon¬ 
do cattolico. In linea di 
principio la posizione e 
certamente giusta; ma — 
prosegue Gallo — si può 
porre l’Italia, che è Sede 
de! Papato, sullo stesso 
piano di altri paesi dove 
la questione dei cattolici 
non si pone negli stessi 
termini? 11 problema ha 
una stia importanza nel 
momento proprio in cui 
noi poniamo l'accento sul¬ 
la necessità di una via ita- 
liana al socialismo, tale 
quindi da imporci di va¬ 
lutare con esattezza le no¬ 
stre specifiche tradizioni 
nazionali. Non possiamo 
dimenticare cioè la tradi¬ 
zione non anticattolica, ma 
anticlericale, elle è stata 
caratteristica d e I nostro 
Risorgimento, quando gli 
stessi cattolici che vollero 
partecipare al moto uni¬ 
tario dovettero farlo al di 
fuori e contro la stessa 
Chiesa. I.'a ut idonea lesi ino 
assolse, cioè, un suo com¬ 
pito storico importante e 
decisivo; e ciò fu appunto 
per la presenza nel nostro 
paese del Papato e della 
particolare posizione clic 
sempre esso vi ha avuto. 

Oggi si assiste a una 
progressiva invadenza cle¬ 
ricale stillo Stato italiano. 
Di fronte a un simile fe¬ 
nomeno facciamo noi tut¬ 
to quanto è necessario? E 
rispetto ad esso, clic* si¬ 
gnificato viene a mantene¬ 
re la nostra posizione di 
ricerca dell'nrcordo e dcl- 
Falleanza con il mondo 
cattolico? Ed è possibile, 
altresì, ritenere die possa 
nel sue seno costituirsi 
una sinistra, laddove esso 
è costretti» ad assolvere 
una funzione inevitabil¬ 
mente strumentale di fron¬ 
te a ogni rivendicazione di 
carattere sodale? 

In questo quadro va an¬ 
che valutato l'articolo 7. 
Giusta fu la posizione pre¬ 
sa. in quanto jl richiamo 
del Concordato nella Co- 
st’.Ui/ione non significava 
l'istaurazione di uno S»ato 
confessionale. Questa e pe¬ 
ro la interpretazione die 
danno i poteri dello Stato, 
a cominciare* dalla magi¬ 
stratura che considera la 
religione cattolica religio¬ 
ne d: Stato. Anche di ciò 
<>»-. or:»- •■■•'.ere conto nella 
elaborazione della nostra 
politica verso il mondo 
catto!.co. 

I lavori del Comitato 
centrale sono ripresi ieri 
mattina, sabato, alle ore 9. 
Continua la discussione sui 
primi due punti all'odg e 
primo oratore è Duccio 
Tabe;. 

SULL0TT0 

L'intervento del rompa¬ 
gli»» SuIIotto. segretario 
della Camera del Lavoro 
di Torin<». verte sul pro¬ 
blema della difesa delle li¬ 
bertà nelle fabbriche. Ri- 
farendosi a quanto nel suo 
rapporto Togliatti ha det¬ 
to a questo proposito, egli 
illustra la situazione esi¬ 
stente in alcune fabbriche 
della sua città e di altre, 
conte il reparto OSK della 
Fiat, la Riv. la Fiat di Pi¬ 
sa. La realtà politica del¬ 
la fabbrica è caratterizzata 
da questo fatto: nella fab¬ 
brica i risultati ilei 7 giu¬ 
gno, e le successive modi¬ 
ficazioni che essi hanno 
portato nella vita del pae¬ 
se. non sono ancora pene¬ 
trati, La politica clic si na¬ 


sconde dietro il paternali¬ 
smo padronale è tuttora 
quella del governo Sceiba 
e del più aperto anticomu¬ 
nismo, della «guerra fred¬ 
da » e di una permanente 
sfida alla democrazia. Di¬ 
pende da ciò se oggi la 
classe operaia non riesce a 
esercitare il suo autonomo 
potere contrattuale e non 
ha i pieni diritti di rap¬ 
presentatività democratica. 

Coinè muoversi contro 
questo stato di cose? Vi 
sono già segni numerosi di 
ripresa e di riscossa. Il 
punto da cui partire è la 
piattaforma ri vendica ti va, 
che si basa su rivendica¬ 
zioni immediate e attra¬ 
verso di esse determina il 
realizzarsi dell’unità fino 
ai vertici; unità che é sem¬ 
pre obiettivo fondamenta¬ 
le di ogni lotta. A questo 
occorre però unire azioni 
di pili vasto respiro, a ca¬ 
rattere nazionale. che, 
sempre collegate alle pri¬ 
me, abbiano come loro 
centro la necessità di re¬ 
stituire alla classe operaia 
la sua autonomia e i suoi 
diritti di libertà. A questo 
line particolarmente utile 
é l'iniziativa della convo¬ 
cazione di un’assemblea di 
quadri comunisti delle 
fabbriche per questo au¬ 
tunno. 

Un altro aspetto fonda- 
mentale oggi dei problemi 
che si pongono agli operai 
è quello relativo alla poli¬ 
tica salariale e alla neces¬ 
sità di una grande [latta¬ 
gli;! per elevare il livello 
(li vita dei lavoratori, co¬ 
stretto oggi, come SuIIotto 
illustra, in limiti ancora 
molto bassi. Occorre, in 
particolare, un’azione ca¬ 
pace di correggere la situa¬ 
zione determinatasi in vir¬ 
tù di (|iiella «forbici* sa¬ 
lariale» per la quale la di¬ 
stanza elle passa tra sala¬ 
ri di prima categoria e sa¬ 
lari di terza categoria è 
tale da imporre un rapido 
adeguamento dei secondi 
ai primi. La politica sala¬ 
riale die dobbiamo con¬ 
durre (leve essere tale da 
rispondere alle esigenze di 
tutti i lavoratori di ogni 
categoria. In (pianto al 
rapporto tra lotte azienda¬ 
li c lotte a carattere ge¬ 
neralo occorre guardarsi — 
dice SuIIotto — dal con¬ 
siderare le prime come 
uii’nlternativa alle secon¬ 
de. Vero è invece che il 
rapporto che passa tra le 
line e le altre è un rappor¬ 
to di ordine dialettico. 

NOBERASCO 

Nell’esaminare i proble¬ 
mi relativi alla politica 
die conducono i gruppi 
monopolistici italiani, è 
necessario — esordisce il 
compagno Nobernsco — 
non dimenticare che oggi 
non è possibile a essi poi- 
tare ulteriormente avanti 
lo sfruttamento delle mas¬ 
se nel rispetto sia pure 
formale della democrazia. 
Per aumentare i propri 
profitti i gruppi monopoli¬ 
stici hanno bisogno di for¬ 
me politiche di tipo fasci¬ 
sta o simili. Da qui dipen¬ 
de anche il delincarsi oggi 
in larghi strati di lavora¬ 
tori di mi sentimento di 
protesta e di ribellione. 

L'alternativa democra¬ 
tica. la cui prospettiva ci 
è stata indicata dal com¬ 
pagno Togliatti, assume 
quindi rispetto a que¬ 
sti problemi un suo par¬ 
ticolare significato e noi 
dobbiamo saperlo far 
valere e sul piano delle 
singole fabbriche e su 
quello generale. Nel (pia¬ 
tirò di una tale alternati¬ 
va occorre porre l’esigen¬ 
za che l’asse economico 
del nostro Paese si sposti 
in modo da sostituire ol- 
r.accrescimento dei privi¬ 
legi, cosi come finora è 
stato, un più ampio soddi¬ 
sfacimento d e i bisogni 
(ielle masse. A questo fine 
occorre anche elaborare 
meglio i legami che ogni 
lotta rivendicativa viene 
ad avere rispetto alle ri¬ 
vendicazioni di ordine ge¬ 
nerale e in particolare a 
quelle di profonde riforme 
(b struttura. 

fu tale tipo di azione 
incomincia a svilupparsi 
in provincia di Genova e 
all'esigenza unitaria, che 
in essa si pone, non rie¬ 
scono a sottrarsi gli stessi 
sindacati scissionisti. Nelle 
elezioni per le Commis¬ 
sioni interne svoltesi nel 
primo semestre di questo 
anno è aumentata la per¬ 
centuale degli operai che 
hanno dato il loro voto 
alla CGIL. E* continuata 
invece lina flessione tra 
gli impiegati. Questo slcs- 
sto ultimo fenomeno però 
è da ricollegarsi al fatto 
clic non siamo riusciti 
ancora, anche sul piano 
della semplice propagan¬ 
da. a rendere chiari, ap¬ 
punto. i legami che pas¬ 
sano tra le lotte di carat¬ 
tere rivendicativo nelle 
fabbriche e l'esigenza di 
profonde trasformazioni 
strutturali. 

ADAMOLI 

La pace e la distensione 
sono due temi fondamen¬ 
tali fra quelli di ordine 
generale sui quali dobbia¬ 
mo impostare la nostra 
azione; la battaglia per la 
pace e la distensione può 
anzi essere considerata una 
condizione per ottenere 
nuovi successi e consegui¬ 
re nuove posizioni anche 
in altri campi. Sono evi¬ 
denti i legami che esisto¬ 


no fra la guerra fredda in 
campo internazionale e la 
politica di discriminazione 
all’interno del Paese. 

Oggi che è in corso la 
grande campagna mondia¬ 
le per la tregua atomica, il 
cui successo creerà nuovi 
elementi di fiducia in tutti 
i popoli per il raggiun¬ 
gimento di obiettivi più 
complessi e avanzati, il no¬ 
stro partito deve adeguare 
la sua azione all’urgenza 
di questo tema. La cam¬ 
pagna per la fine degli 
esperimenti termonucleari 
ha già ottenuto larghissimi 
consensi in tutto il mondo: 
In stesso argomento delle 
« bombe pulite» elle oggi 
gli americani si preoccu¬ 
pano di avanzare ò una 
prova dei successi già rag¬ 
giunti da questa fonda- 
mentale battaglia del Mo¬ 
vimento dei partigiani del¬ 
la pace. Occorre che tutti 
i compagni valutino a pie¬ 
no ii significato o il va¬ 
lore di (piesta battaglia e 
si impegnino in essa di più. 
Dopo le grandi lotte del 
passato in difesa della pa¬ 
ce, negli anni più recenti 
è stato dato, da parte del¬ 
le organizzazioni del par¬ 
tito, una minore attenzione 
a questi problemi: vi é qui 
una questione di orienta¬ 
mento politico elle rivela 
una insufficiente acquisi¬ 
zione dei temi di politica 
estera. 

Le iniziative del Movi¬ 
mento dei partigiani della 
pace non hanno avuto an¬ 
cora una sufficiente popo¬ 
larizzazione in Italia; an¬ 
che* del significato delle 
decisioni del Consiglio di 
Colombo e del valore del 
lavoro svolto dalla nostra 
delegazione in quella sede 
si è fatta una scarsa popo¬ 
larizzazione. Il Mese della 
stampa può e deve essere 
la grande occasione per 
fare ancora una volta del 
nostro partito il campione 
più conseguente nella bat¬ 
taglia per la pace e la di¬ 
stensione, 

ALICATA 

Nel quadro della indica¬ 
zione centrale contenuta 
nel rapporto del compagno 
Togliatti, circa la necessi¬ 
tà di presentare e far trion¬ 
fare nel Paese, sventando 
il piano di monopolio po¬ 
litico clericale, una alter¬ 
nativa democratica die 
crei le condizioni per l’at¬ 
tuazione della parola d’or¬ 
dine uscita dall’VI11 Con¬ 
gresso, quella della lotta 
per un < governo demo¬ 
cratico delle classi lavora¬ 
trici », una particolare im¬ 
portanza assume la nostra 
capacità di sviluppare una 
azione molteplice capace 
di articolarsi in tutte le 
direzioni e di far avanza¬ 
re in modo unitario il pro¬ 
gramma di rinnovamento 
proposto dall’Vili Con¬ 
gresso al Paese e che di 
tale alternativa democra¬ 
tica costituisce appunto la 
sostanza. Di qui il rilievo 
die assume, insieme con 
gli altri settori indicati dal 
rapporto di Togliatti, la 
battaglia culturale che ci 
tocca di condurre secondo 
le indicazioni dello Vili 
Congresso e che ancora 
non ha avuto tutti gli svol¬ 
gimenti che deve e può 
avere. Battaglia, la cui e- 
sigenza nasce dalla situa¬ 
zione stessa obiettiva, ca¬ 
ratterizzata dal progressivo 
accrescersi della pressione 
e dell’insidia clericale in 
questo campo, e tale da po¬ 
tere determinare un clima 
di iniziativa e di riscossa 
democratica, quale c quel¬ 
lo che deve accompa¬ 
gnare tutto lo sviluppo 
della nostra lotta politica 
nei prossimi mesi. Le ini¬ 
ziative già prese — c in 
particolare quella in di¬ 
fesa e per il rinnovamento 
dello scuola nazionale di 
Stato — olirono già una 
chiara indicazione in que¬ 
sto senso. 

Insieme col problema 
della difesa di una cultu¬ 
ra libera moderna demo¬ 
cratica. si pone d’altra par¬ 
te a noi un’altra fonda- 
mentale esigenza, che è 
quella di individuare e 
smascherare l’offensiva che 
contro il socialismo scien¬ 
tifico viene oggi condotta 
da parte di alcuni gruppi 
intellettuali d c 1 nostro 
Paese e che tenta attraver¬ 
so vari canali di raggiun¬ 
gere e influenzare le mas¬ 
se popolari c strati ste-si 
del nostro partito. A que¬ 
sta offensiva non sempre 
si è reagito sufficientemen¬ 
te e nel modo giusto, cioè 
non limitandosi ad una 
contrapposizione astratta 
de: nostri principi, ma dan¬ 
do risposta, alla luce del¬ 
la nostra dottrina, ai pro¬ 
blemi nuovi posti dalla 
realtà e dai quali gli av¬ 
versari d e ! socialismo 
scientifico muovono per il 
loro attacco antisocialista. 
A ciò ha contribuito an¬ 
che una certa tradizionale 
insensibilità di alcune no¬ 
stre grandi organizzazioni 
verso i problemi della cul¬ 
tura e dell’attività da de¬ 
stinare a essi. 

Pregiudiziali comunque 
sono due elementi: l’appli¬ 
cazione anclie in questo 
campo della linea dcH’VUI 
Congresso e una esatta a- 
nalisi della situazione de¬ 
gli intellettuali nel nostro 
partito. Nel complesso le 
nostre forze intellettuali 
sono restate, malgrado 
qualche defezione ed in¬ 
debolimento, verificatosi in 


alcuni settori del nostro 
fronte- culturale, abbastan¬ 
za intatte. Occorre però 
nello stesso tempo denun¬ 
ciare una tendenza in al¬ 
cuni gruppi di intellettua¬ 
li comunisti alla passività, 
alla inerzia politica, ten¬ 
denza nella quale conflui¬ 
scono a volta a volta po¬ 
sizioni di settarismo o di 
revisionismo. Settarismo in 
alcuni quando ad esempio 
esplicitamente si afferma 
die il lavoro intellettuale 
deve essere rivolto soltan¬ 
to alla educazione del par¬ 
tito e ci si rifiuta invece 
alla battaglia in difesa e 
per lo sviluppo della cul¬ 
tura nazionale. Revisioni¬ 
smo in altri (piando si di¬ 
chiara die ci sono oggi 
nel mondo socialista pro¬ 
blemi, i (piali esigono che 
si faccia su di essi piena 
chiarezza, senza la quale 
non e possibile passare al¬ 
l'azione e alla lotta cultu¬ 
rale contro gli avversari 
del socialismo; posizione 
questa che si accompagna 
spesso alla falsa afferma¬ 
zione secondo la quale il 
partito tenderebbe a non 
affrontare tali problemi e 
a ritirarsi indietro rispet¬ 
to alla linea del XX Con¬ 
gresso. 

Occorre potò dire die da 
parte di talune nostre or¬ 
ganizzazioni e compagni si 
assumono rispetto a que¬ 
sto fenomeno posizioni non 
giuste. Quale azione, cioè, 
viene svolta per riconqui¬ 
stare alla piena attività del 
partito e alla sua linea po¬ 
litica tutti gli intellettuali 
comunisti, combattendo là 
dove si manifesti questa 
tendenza alla passività? 
Spesso nessuna, e si pre¬ 
ferisce persino a volta 
ignorare il problema, schi¬ 
vare la discussione, non 
distinguere nemmeno tra 
la posizione dell'uno e elei - 
l'altro compagno intellet¬ 
tuale. finendo col mettere 
tutti o (piasi nello stesso 
sacco. 

Occorre invece anche in 
q n e s t o settore prendere 
(ielle iniziative, portare n- 
vjmti la nostra battaglia 
delle idee, sulla linea in¬ 
dicata liall’VHI Congres¬ 
so, creando occasioni con¬ 
crete perché tutti i com¬ 
pagni possano uscire dalla 
passività o siano costretti 
a rivelare la sostanza po¬ 
litica della loro resistenza, 
die in questo modo può 
essere combattuta aperta¬ 
mente. sia essa d’origine 
settaria o d’origine revi¬ 
sionista. Perché tali inizia¬ 
tive si sviluppino, è però 
necessario che in tutte le 
organizzazioni si crei ap¬ 
punto un clima di parte¬ 
cipazione convinta e di 
passione per la realizza¬ 
zione della linea politica 
del XX Congresso e del 
nostro Congresso naziona¬ 
le e la fiducia senza riser¬ 
ve che da tale realizza¬ 
zione tutto il nostro movi¬ 
mento riceverà un grande 
e vittorioso impulso. 

TABET 

Una esatta impostazione 
della nostra azione in di¬ 
fesa del suolo italiano e 
delle popolazioni colpite 
dai danni delle alluvioni 
è essenziale: è giustissi¬ 
mo denunciare non solo la 
passività del governo, ma 
la precisa scelta politica. 
Lo dimostra, fra l'altro, ciò 
che è avvenuto nella Valle 
padana, ove il Magistrato 
del Po. istituito con vari 
anni di ritardo, non è an¬ 
cora praticamente entrato 
in funzione. A questo pro¬ 
posito é interessante nota¬ 
re un'nffermnzione recente 
di Toglii. Il ministro de ha 
affermato che negli anni 
scorsi sono stati sistemati 
gli argini del medio cor¬ 
so del Po. ma non il Delta, 
e che solo ora il Magistra¬ 
to delle ncque è stato auto¬ 
rizzato a rialzare gli ar¬ 
gini per la lunghezza di 
150 km., secondo i progetti 
già esistenti e con ima spe¬ 
sa di quattro miliardi c 
mezzo. Ci si deve chiedere 
a questo punto: se bastava 
questa somma per mettere 
al sicuro le popolazioni per 
molti anni, perché i proget¬ 
ti vengono attuati con tan¬ 
to ritardo? 

Qui c’è qualcosa di più 
dcli'nbbandono da parte 
del governo: c"è la conti¬ 
nuazione della politica fa¬ 
scista. vi e una politica che 
tende ad approfittare del- | 
le sciagure naturali per 
ottenere quell’espulsione 
dei contadini dalle cam¬ 
pagne che è prevista dal 
Piano Valloni, dal Merca¬ 
to comune, dai piani della 
Confida. Si vuole accele¬ 
rare Io sfollamento delle 
campagne: a questo pian»» 
noi dobbiamo opporre non 
solo la rivendicazione di 
una diversa p»»htica di 
stanziamenti, ma un più 
stretto legame fra la poli¬ 
tica di difesa del suolo 
dalle sciagure naturali e 
le riforme (ii struttura. Da 
questa impostazione gran¬ 
de aiuto verrà anche alle 
lotte bracciantili. 

Che fare in pratica? Le 
piattaforme unitarie sono 
giuste, ma bis<»ena che in 
esse n.»n si diluiscano le 
n»»stre rivendicazioni delle 
riforme di struttura. Oc¬ 
corre legare le leggi spe¬ 
ciali regionali per la di¬ 
fesa del suolo ai problemi 
di struttura delle regioni 
e. nel contempo, utilizzare 
tutte le * leggine » che già 
esistono o che potremo an¬ 
cora riuscire a strappare. 


C. AMENDOLA 

L’assemblea dei comuni¬ 
sti delie grandi fabbriche 
— inizia Amendola — che 
si terrà in ottobre dovrà 
sottolineare in una grande 
manifestazione di partito i 
compiti dell'avanguardia 
comunista del proletaria¬ 
to nella grande industria 
e le linee di un'azione te¬ 
sa a riaffermare concreta¬ 
mente la funzione nazio¬ 
nale che spetta alla classe 
operaia nella direzione del 
moto di trasformazione 
sociale del nostro Paese. 
Non sarà solo una assem¬ 
blea indetta su questioni 
sindacali o di organizza¬ 
zione interna di partito, 
((Hindi, ma una assemblea 
che si occuperà della poli¬ 
tica dei comunisti dentro e 
fuori le fabbriche. 

Bisogna riconoscere che 
negli ultimi anni la pre¬ 
senza e il (teso della clas¬ 
se operaia nello sviluppo 
politico del nostro Paese 
si sono fatte sentire in mo¬ 
do meno adeguato alla ne¬ 
cessità e per questo la 
situazione poi i t i cu si e 
sviluppata lentamente e 
confusamente presentan¬ 
do quei pericoli di in¬ 
voluzione grave che il 
compagno Togliatti ha esa¬ 
minato. Di qui bisogna 
partire per dare una giu¬ 
sta impostazione alla pros¬ 
sima campagna elettorale 
e per porre la necessità di 
una ripresa democratica 
ciie muova le masse popo¬ 
lari sulla via tracciata dal- 
l’Vili congresso per la so¬ 
luzione dei problemi na¬ 
zionali, per im'alternativa 
democratica che ponga le 
condizioni per l'avvento di 
un governo delle classi la¬ 
vorai rici. 

Ciò esige che la classe 
operaia faccia sentire più 
elio mai il suo peso e la sua 
funzione dirigente e si 
muova concretamente in 
grandi lotte, dando cosi 
dei colpi decisivi alle 
strutture monopolistiche e 
alle forze che si oppongo¬ 
no allo sviluppo democra¬ 
tico del nostro Paese. Nu¬ 
merose sono oggi le spinte 
rinnovatrici che vengono 
dal movimento nelle cam¬ 
pagne del Mezzogiorno, 
dalla montagna, dai fer¬ 
menti che esistono nei 
ceti medi e nelle categorie 
impiegatizie: perchè questo 
moto ubbia uno sbocco (io- 
litico democratico è indi¬ 
spensabile clic la classe 
operaia lo diriga. Io unifi¬ 
chi. ne prenda la testa con 
le sue lotte. 

Abbiamo già cominciato 
a registrare in questa ses¬ 
sione del Comitato centra¬ 
le i risultati positivi del¬ 
l’azione impostata nella 
sessione di febbraio: in 
questa direziono nuovi e 
più grandi successi sono 
necessari e possibili. 

Nel corso degli ultimi 
mesi abbiamo lavorato in 
parecchie direzioni per 
migliorare i collegamenti 
del Partito con i nuclei 
fondamentali della classe 
operaia, per migliorare la 
organizzazione di partito 
nei luoghi di lavoro, per 
correggere la situazione 
difficile clic FVIII Congres¬ 
so aveva indicato sul piano 
sindacale, politico c orga¬ 
nizzativo. in alcune zone 
della classe operaia. Ab¬ 
biamo lavorato soprattutto 
per correggere i difetti e 
le insufficienze del lavoro 
delle cellule di fabbrica. 

Mentre in campo sinda¬ 
cale venivano poste le pre¬ 
messe per una imposta¬ 
zione delle lotte che fosse 
più aderente alle condizio¬ 
ni reali della classe ope¬ 
raia c si rafforzava l'im¬ 
pegno dei comunisti nei 
sindacati, la commissione 
di organizzazione di par¬ 
tito in marzo poneva il 
problema del rafforzamen¬ 
to della organizzazione 
nelle fabbriche, studian¬ 
do i termini concreti e 
diversi in cui esso si po¬ 
ne. termini clic non pos¬ 
sono essere generali e uni¬ 
formi per la diversità del¬ 
le condizioni dei vari nu¬ 
clei operai. Dall'esame 
compiuto appariva die lo 
stato (icl Partito nelle fab¬ 
briche non era ancora sod¬ 
disfacente. non perchè le 
nostre organizzazioni non 
vi ponessero sufficiente at¬ 
tenzione ma per ima certa 
incapacità ancora esistente 
nelFadeguare la organizza¬ 
zione e l'azione del par¬ 
tito alle mioove condizio¬ 
ni in cui vive la clas¬ 
se operaia, che sfuggono 
agli schemi elaborati nel 
passato. 

Dal pericolo di questa 
rigidità, di questo certo 
schematismo occorre guar¬ 
darsi nel discutere del 
problema delle cellule di 
fabbrica: bisogna tener 

c.'nto degli elementi nuovi 
e diversi clic esistono, bi¬ 
sogna tener e.»nio clie il 
nostr»» stcss»» Partito e un 
partito di tipi» nuovo per 
il suo carattere di partito 
di'massa e di quadri a un 
tempo: il carattere del no¬ 
stro Partito va c»»ntinua- 
mente studiato o adeguato, 
ovunque, e perca» anche 
c soprattutto nelle fab¬ 
briche. m molte delle quali 
le nostre organizzazioni 
debbono raccogliere (enti- 
naia e migliaia »h ,»desi»»ni. 

Amen»!»'la esanima quin¬ 
di alcune caratteristieha 
nel lavoro dei comunisti 
nelle fabbriche. Secondo 
una suddivisione necessa¬ 
riamente approssimativa, 
esso appare diviso in tra 
distinti settori: compagni 1 
quali si dedicano al lavo» 
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ro sindacale; compagni che 
si dedicano alle attività 
economiche — mutile, coo¬ 
perative, eco. — connesse 
alla vita della fabbrica; e, 
infine, il quadro propria¬ 
mente politico, che spesso 
appare schiacciato dai nu¬ 
merosi compiti organizza¬ 
tivi e esecutivi. Mentre nei 
primi due settori si deter¬ 
minano a volta orienta¬ 
menti di tipo economicisti¬ 
co o riformista, nell’ulti¬ 
mo non appaiono sempre 
pienamente assimilate po¬ 
sizioni politiche die sono 
proprie del nostro partito 
e non ancora pienamente 
acquisita la linea politica 
dell’VIII Congresso. Sono 
questi, invece, i problemi 
che occorre risolvere. 

E’ necessario tenere pre¬ 
sente che i problemi della 
fabbrica si pongono oggi 
in modo non uniforme. 
Uno sforzo particolare de¬ 
ve essere quindi fatto per 
ricercarne la soluzione 
sulla base delle singole si¬ 
tuazioni e valutando una 
molteplicità di fattori. Nel 
quadro di questa esigenza, 
però, pregiudiziale o una 
larga azione politica la 
quale determini, nei set¬ 
tori fondamentali della 
classe operaia innanzitut¬ 
to, un giusto orientamento 
politico. L’assemblea con¬ 
vocata per questo autunno 
deve dare all’avanguardia 
comunista nelle fabbriche 
questo orientamento per 
prima e. di conseguenza, 
contribuire a rendete sem¬ 
pre pili nella classe ope¬ 
raia la coscienza ili ilo- 
vere essere classe nazio¬ 
nale, capace di aifrontare 
tutti i problemi del paese, 
al di fuori di ogni conces¬ 
sione al riformismo e di 
ogni settarismo. 

Per conseguire questo ri¬ 
sultato — prosegue Amen¬ 
dola — occorre però che ci 
sia un maggiore impegno 
comune nella realizzazione 
della linei politica del- 
l’YIII Congresso, maggio¬ 
re slancio e entusiasmo. 
11 modo più giusto di testi¬ 
moniare la propria fedeltà 
e il proprio a’taccamento 


al partito, il modo più giu¬ 
sto di intendere e di 
manifestare la propria di¬ 
sciplina di partito e quello, 
innanzitutto, di accettarne 
e rispettarne la linea poli¬ 
tica, di condividerla, ili ap¬ 
plicai la con passione. Ci 
sono i pericoli conscguen¬ 
ti al revisionismo e al n- 
formismo, che provengono 
spesso da ambienti vicini 
al nostro stesso partito; ci 
sono anche però un impac¬ 
cio e un ostacolo dovuti al 
settarismo, che si manife¬ 
stano in una forni 1 di re¬ 
sistenza pratica dietro la 
quale si nasconde una po¬ 
sizione ideologica, il rifiu¬ 
to. spesso, a credete in una 
via italiana al socialismo. 
Essa si manifesta nel ten¬ 
tativo di eludere la que¬ 
stione politica di fondo 
che vi si pone, la condanna 
di determinate posizioni 
politiche e la vittoria della 
linea del XX Congresso. 

E’ a questa politica, in¬ 
vece, che deve essere con¬ 
quistata la classe operaia 
italiana, in modo clic Tin¬ 
telo partito lavori per la 
realizzazione delle indica¬ 
zioni dell’YIIl Congresso e 
affinché il peso della clas¬ 
se operaia sia gettato nel¬ 
la lotta. Cosi soltanto sarà 
possibile sconfìggere linei¬ 
le forze die minacciano il 
nostro paese dei pericoli 
che il compagno Togliatti 
indicava. Di qui l’impor¬ 
tanza deU’assemhlea dei 
quadri comunisti ili fab¬ 
brica, al cui successo dob¬ 
biamo tutti contribuire af¬ 
finchè esso rappresenti un 
grande fatto politico nella 
vita del nostro pattilo e 
ili tutto il paese. 

MICELI 

Fra le cause della fles¬ 
sione subita dal nostro 
Partito in Sardegna e sta¬ 
ta individuata quella ili 
una insufficiente attuazio¬ 
ne della politica ili rina¬ 
scita: e questo un proble¬ 
ma che interessa tutto il 
Mezzogiorno. Nei tempi 
recenti, la politica di n- 
nascita si è indebolita o 


le iniziative in questo cam¬ 
po sono state meno ricche 
e vivaci che nel passato. 
C’è chi attribuisce questo 
al graduale distacco dei 
socialisti dalla attività con¬ 
creta di rinascita; ma dub¬ 
biamo dire che anche la 
azione del nostro partito 
è stata più debole e meno 
pronta. Ciò è forse dovuto 
a una certa sopravvaluta¬ 
zione del «nuovo» nel Mez¬ 
zogiorno: il « nuovo » esi¬ 
ste senza dubbio, ma si 
tratta di oasi, attorno alle 
quali si estendono zone do¬ 
ve la situazione si va co¬ 
stantemente aggravando. 
Il vero « nuovo » sta, so¬ 
prattutto, nella sempre 
maggiore presa di coscien¬ 
za delle masse, e questo 
è un elemento decisivo che 
deve dare nuovo impulso 
alla politica e alle lotte 
di rinascita. 

Guardiamo alla Calabria, 
dove la impostazione sem¬ 
pre più concreta delle ini¬ 
ziative ha portato a risul¬ 
tati largamente positivi. 
Nella provincia di Catan¬ 
zaro il partito non è mai 
rimasto isolato, anche nei 
momenti più difficili; la 
permanenza delle iniziati¬ 
le ili rinascita lui reso pos¬ 
sibile la continuazione del 
dialogo con le altre forze 
politiche e, d'altra parte, 
se guardiamo ai risultati 
elettorali, costatiamo un 
aumento costante e rego¬ 
lare ilei nostri voti fino 
alle ultime amministrati¬ 
ve. Occorre, dunque, con¬ 
tinuare ed estendere le lot¬ 
te di rinascita, collegan¬ 
dosi oggi alle rivendica¬ 
zioni per la riparazione dei 
danni dovuti al maltempo. 
Ormai anche i coltivatori 
diretti non sono disposti 
a sopportare i danni alla 
stregua ilei padroni delle 
grandi aziende agrarie; 
essi vogliono clic sia loro 
garantita la sicurezza so¬ 
ciale. Noi siamo stati 1 pri¬ 
mi a impostare una poltica 
nei confronti ilei danni do¬ 
luti alle sciagure natura¬ 
li e dobbiamo continuare 
con ancor maggior vigore. 


Le conclusioni del segretario del PCI 

Il significato della nostra proposta di un accordo con il mondo cattolico 
Il tema di fondo è l’applicazione della politica dell’ Vili Congresso 


Il tema al primo punto 
alTordine del giorno — 
esordisce Togliatti pren¬ 
dendo la parola per le 
conclusioni su questa par¬ 
te del dibattito — era tale 
da contenere elementi ili - 
vetsi in oriiine alla situa¬ 
zione intemazionale e na¬ 
zionale. Di qui una certa 
inevitabile frammentarie¬ 
tà nella discussione. Le 
questioni c h e dovevano 
essere approfondite sono 
però emerse e dal dibatti¬ 
to esce ben chiaro il teina 
che per noi oggi è fonda¬ 
mentale e che era a] cen¬ 
tro del mio rapporto, tinel¬ 
lo. eioò. della compren¬ 
sione. della assimilazione 
e della conscguente attua¬ 
zione con tenacia, con 
slancio della linea politica 
delTYIII Congicsso. 

Chiesto il tema di fon¬ 
do. Se in Sardegna abbia¬ 
mo registrato un insuc¬ 
cesso. le critiche e le os¬ 
servazioni che qui sono 
state fatte confermano che 
quella linea non vi era 
stata nncota ben compresa 
e assimilata, Per applica¬ 
re questa linea, per diri¬ 
gere il partito nell’appli- 
carla. abbinino tenuto una 
prima riunione ilei nostro 
Comitato centrale, in cui 
esaminammo i problemi 
delle lotte delle campagne 
e quali indicazioni, quin¬ 
di. e modificazioni dove¬ 
vamo trarne in questo 
campo. Una seconda riu¬ 


nione fu dedicata allo esa¬ 
me delle lotte operaie o 
popolari contro il predo¬ 
minio dei monopoli e di 
quanto dovevamo fare an¬ 
che qui per attuare le in¬ 
dicazioni del Congresso. 
Oggi facciamo un passo 
avanti inserendo i risulta¬ 
ti della attività e delle lot¬ 
te fin qui condotte in un 
quadro politico generale, 
in modo da portate avan¬ 
ti in tutti i settori la no¬ 
stra azione e la nostra 
iniziativa. 

Cosi ci prepariamo an¬ 
che alla prossima batta¬ 
glia elettorale tendendo 
con la nostra azione a sti¬ 
molale ima nuova affer¬ 
mazione di forze demoera- 
tieho attraverso un movi¬ 
mento dei vali strati po¬ 
polari. contadini, operai, 
intellettuali. 

Ilo visto stamane — 
prosegue Togliatti — una 
nnticinn iloll’A reniti’ nel¬ 
la quale si asselisce che 
cosi facendo noi continue¬ 
remmo ad essere legati a 
una concezione di « fronte 
contro fronte ». E’ una os¬ 
servazione il i pericoloso 
infantilismo. Noi abbiamo 
parlato, difatti, di una 
molteplicità di movimenti 
democratici in diverse di¬ 
rezioni e con diversi con¬ 
tenuti. Chiesta c la nostra 
posizione e a questo fine 
rivolgiamo tutti i nostri 
sforzi, allineile essi si ma¬ 
nifestino nel modo piti 


ampio possibile. Ritenia¬ 
mo anzi che la molteplici¬ 
tà deve essine la caiutte- 
ristica principale ili un 
tale movimento, anche se. 
nello stesso tempo, è na¬ 
turale che si determini 
una concordanza in una 
pai te almeno degli obiet¬ 
tivi di fondo elle si voglio¬ 
no raggiungete. Il pola¬ 
rizzarsi di una situazione 
politica in due poli oppo¬ 
sti non e questione che 
dipende solo dalla volon¬ 
tà degli uomini, ma so¬ 
prattutto dai moiio come 
si spostano le forze di 
classe. Oggi vV un tenta¬ 
tivo ilei monopoli di pren¬ 
dere essi nelle loro mani 
la direzione di tutto il 
la direzione ili tutto il no¬ 
stro paese. Da questo fatto 
derivano tutte le altre con¬ 
seguenze. Se si individua 
questa minaccia, se si ve¬ 
de il pericolo di clericaliz- 
zn/ione totale ilei nostro 
pae-o. è contro una tal** 
minaccia, contro questo 
pericolo che occorre lot¬ 
tale. 

Si ariiveià allora a , 
un coordinamento ih tutte 
le foi/.e elle intendono 
combatterlo? Noi augu¬ 
riamo che cosi avvenga, 
ma non e da qui che par¬ 
tiamo. Partiamo, invece, 
dai problemi reali che de¬ 
vono es-'cre risolti e dal¬ 
le forze interessate alla 
loro soluzione. Ciò tanto 


tanto piu in quanto con¬ 


sideriamo che anche dal 
seno ilei movimento cat¬ 
tolico possono e debbono 
manifestarsi posizioni di 
resistenza alla offensiva 
padronale e agli slessi 
piani di monopolio cleri¬ 
cale sulla vita politica del 
paese. Tali posizioni, d’al¬ 
tra parte, già di fatto si 
esprimono in alcune voci 
che dal seno stesso di quel 
movimento si levano, voci 
spesso anche autorevoli, e 
che si rendono conto di 
quei pericoli. 

Evidente è, però, che 
non intendiamo iealizzare 
con queste forze cattoli¬ 
che un fronte. E' un pro¬ 
blema che nemmeno si po¬ 
ne. Quello che intendiamo 
e invece di rendere tutta 
la popolazione, e quindi 
anche le masse cattoliche, 
consapevoli ilei la situazio¬ 
ne obiettiva e della neces¬ 
sità di farvi fronte. E’ a 
questo proposito che me¬ 
ritano attenzione le osser¬ 
vazioni fatte dal compa¬ 
gno Cenilo. Se egli inten¬ 
deva sottolineare con ossi- 
che nel nostro partito non 
ci si renile ancora conto 
a sufficienza del pericolo 
della minaccia clericale 
non possiamo non essere 
d’accordo. Se invece egli 
volesse trarne la conse¬ 
guenza elle oceoi l e modi¬ 
ficare la linea politica elu¬ 
da anni abbiamo elabora¬ 
to circa i nostri rapporti 
con le masse cattoliche, 
allora vi sarebbe qui un 
errore. Non e un erro¬ 
re, certamente, ticordaie i 
meriti che nel recente 
passato del nostro paese 
iia avuto Tantic-lericali- 
smo, non si possono ne¬ 
gare i meriti che hanno 
avuto le posizioni laiche, 
e anche anticlericali, del¬ 
la borghesia liberale sino 
agli anni 1905. 1910. Sulla 
base di quelle posizioni 
sono penetrate anche nei 
ceti medi e nella coscien¬ 
za nazionale piincipi. co¬ 
me quelli della indipen¬ 
denza della vita morale, 
della vita civile <> della 
politica dall a religione; 
principi che costituivano 
conquiste che altrove era¬ 
no state realizzate attia- 
verso lotte r ivohi/innat ie 
e che da noi si afferma¬ 
vano nel moto iisoi ci¬ 
mentali.- in contrasto con 
la Chiesa. Nemmeno potò 
si può dimenticale, quan¬ 
do si ricordano queste co¬ 
se. il carattere che ebbe 
il Risorgimento italiano, 
laddove le classi che no 
ebbero la direzione non 
riuscirono a realizzare un 
reale piofondo collega¬ 
mento con le masse con¬ 
tadine e con i gruppi, al¬ 
lora ancora esigui, ili ope¬ 
rai. Avvenne allora che 
le masse contadine insod¬ 
disfatte furono portate a 
staccai si dal nuovo Stato 
e a rifluire nelle organiz¬ 
zazioni cattoliche. Cosi la 
Chiesa, mentre riceveva 
un colpo dalle nuove idee 
progressive che si affer¬ 
mavano ii e 1 1 a coscienza 
nazionale, otteneva nello 
stesso tempo la possibilità 
ili trovare un nuovo ap¬ 
poggio proprio in quei ceti 
contadini non soddisfatti 
itagli si Ruppi del Risorgi¬ 
mento e spesso persino 
delusi. 

Di qui un doppio pro¬ 
cesso: da un lato, una 
spinta delle masse conta¬ 
dine verso migliori con¬ 
dizioni di esistenza, anche 
se esse non ponevano an¬ 
cora in moda aperto e 
vociente la questione del¬ 
la terra: ma daH’altio. 
una patte di questa spin¬ 
ta veniva captata dalle 
organizzazioni cattoliche. 
Piu tardi l’ala più avan¬ 
zata ilei movimento con¬ 
tadino confluisce verso il 
movimento socialista; ma 
quando ciò avviene la 
borghesia italiana anticle¬ 
ricale va in chiesa. Gio- 
htti organizza il patto 


Gentiioni c si prepara 
tutta una nuova situazione 
politica, che e quella di 
cui noi dobbiamo tenere 
conto. Olii meglio ha col¬ 
to questo sviluppo con¬ 
traddittorio fu Gramsci, 
il quale compì ose che il 
movimento cattolico, in 
quanto movimento di 
masse, tonile ad assunte¬ 
le, a un tempo, anche un 
contenuto sociale piogres- 
sivo. 

Comprese questa situa¬ 
zione il movimento socia¬ 
lista nel primo dopoguer¬ 
ra? Yi furono affei inazio¬ 
ni e discorsi, lo stesso 
compagno 'lerracini ne 
pronunciò uno che ancora 
ricoidiamo a I.nonio, ma 
nella realtà v’ora un abis¬ 
so a dividere gli uni dagli 
altri e non per colpa, cer¬ 
tamente ilei socialisti sol¬ 
tanto. Si ricordi l'opposi¬ 
zione, l’intransigenza, lo 
eccitamento anche che ve¬ 
niva contro di essi da par¬ 
te degli organizzatoli cat¬ 
tolici e ilei deli»: e nello 
«.tesso modo si rispondeva 
L’eco, quindi, la situazione 
che noi oggi cm reggiamo 
E' sulla baso' di que-ria 
analisi che noi oggi giun¬ 
giamo sino a prepone un 
accorilo con il monde cat¬ 
tolico 

E' una piopesta osteg¬ 
giata dalle aite gciatcltie 
della Chiesa, dai diligenti 
della Democrazia cristia¬ 
na. La sua possibilità di 
i e.ili/za/ione e. mnan/it- 
tutto, nella nostia lotta, 
dalla quale non sono da 
attende!si risultati imme¬ 
diati; ma si tiatta di una 
lotta indispensabile anelli* 
ai fini ili date scacco al 
tentativo elencale di im¬ 
possessarsi dell e Stato. 
Ciò che noi intendiamo far 
rompi elidere, con questo 
nostro sfoi/o, alle masse 
cattoliche è che il sociali¬ 
smo è anche nel loro in¬ 
teresse. i* che la letta per 
il socialismo è anche com¬ 
pito loro. 

Diverso -- 
gliatti — il 
\ attenuo, la 
a sua volta 
cont i iliuisco 
re il modo 


Un'alternativa reale al falso meridionalismo d.e. 


Che II Poprgo cV sen- 
f • il b.soi;' o <;; ti* 

;C r ' ’.*! articolo di fond,, alla 
esùl’izz .rm e (ici ’,1 Co..-a per i 
; ..--o c a.’Ic m.'i n:'u 
cr.: ro"ìrin\.-’r i rr l'ct’i’! 

rs:■> m a. la 

Ce." cc i e: rn T ì’ r <r ti della 
? cz<:e a- i -oroga. r con C •’ 
* et pois ev o conp-c'.dcrc. 
Dr.l a ** :— > 

CCOiC-,-n 't re •" :: Il )• * za 

czo •<’*> a* ri versi Ve ::o- 

<7*0') o r tri : l’Cl: o^ri' 7 - 

st itrri r iVorc t: .**• nu-z'c’e 
pi. ■! ’o. ;»a r: .roi :'7\t'. :,* »•»- 

por:-il pot't rno ha y’ibito 
nelle ro-.; c -erri scader •; 
ha -.o.t.c fortemente co’p.to 
chz’cq-ie c’if.aj ree . M .\7 (i- 
scussionc e la h-.’-zz'-.z. fl-f* 
colo i>c T orticolo, ir y.c i*<r* 
zn r li *♦ :z * ro»» c*ii 

Ir c ». j-.-’r-.’T 

PIOOO ; CO* . IC..V . re', : r’:~- 
fc •; c y. -'Or ,o . ; re- 

rsr.r! J«r j l.rr'i <v>f- 
rc r .:c r r fnV’fr V cr:.co':'z 

F.r.Z d-.r-q-,,- r I. ( , J1 

Pcro'.a re ree sre di panare 
a! cor fai’zero. Mi : pi ' jz~lo 
erro r o n r eteri cr 
tare tri qu ziro co"ipletan.en- 
te fico'”'.ùte. com’e cv.pn'-’O 
quello c - e si rZitr.: fi Sic.li¬ 
re' Cr di ;rr:. ridia discus- 

S ove eval’ar. r ri g.o~',i scor¬ 
ti c la Cz” era c del,a sua 
evzc'nr -ir e 

Sem^rer, h’re q..c’l. z leg- 
pe r t l’arr-.colo dell'r-rpc’ o 
dcVa DC. che A dibattilo s a 
proceduto rei p . tranqu.l'.o 
dei modi pass.b.h, che la 
Calta, a più in cenerate la 


lire ‘ ra r e <, e’', '”e rrvo ; i 
M, : zoo •.'» n. ’.e y a Tri 

I-.r,i;<•, acculo rnrrr,.*t> i 
p ’i la.-ijiit ed cì''' lèi ìèi’Ci r O'i - 
cc'if . c ce i rcrrirj' t.-!:. o i 

- sor. i t r>”>ti n.rti -, i (,i ah- 

}\ ri,,’. i c <■ a-r fere . m- 

; aititi' .* ijii"S e Zr.uit^o. - - 
;;iij'a; lio-'i n.''i • :, i un ct- 

ter.a a" t ■ ’o <’■ e!,:e r 's o~e, 

Ro-ra are" *• e-r, ir.cde in 
r. i ' 7 . c : i. f, * « : ... o -. . ' e, - 

:-r '7 C< 7 >' • -a c yre.-j *7 r 

rr,*, 7 n r ri p-r.-ri- 

<: : del' a Cc 7 ’ • - Mez¬ 

zo" or- e. per Si -1 r-r che ,e 
cose so'.0 s"c:a’e 01 norie 
ciTnp'cZr.'ne- '•* ri*r, -.“0 Cì'a 
il cior'crr.o * el p re-celare c.ha 
C i 7 ”.c 'i 7 i - f’ reavo ri- è" eoe. 
e z.o: il mirii’.ro Campii 1 nel 
ccr.eludere la d.sc:.'s 01 e in 
ro".missione, fai o sii", c o- 
-:-c*. r. dille &»ari c.nnnir- 

- r.r ;i c rcz la cc.uzr •; dell', 

poi ' -.7 i * col. c. 1 ’.l 

; 7.ari ars'fi'iiv ( r.’i- 
; ore di - irò.Zi z.crmtzr er.Z - 
rii lavoro c di roii 7 ro rei 
M, zzop.nri.o e la i,-.7 .naie 
r. ",**• -. 7: .O’.r yq-.'riib'.O 

:-i. .Yr.- i r Sud: Tua 1 ri corso 
ce le d:sc\.s.oni. s.a n com- 
’iiy.-.o-i’ eie :n csrcvillca, 
de r•.*.:■ mc T .àiorr.U dei j,.ù 
riirrry. sezzori hanno r.nc a- 
ra' i la eo e. in .or er.do r.ol- 
,V; ’ic:. prs.znt. fi.'.fif al'a 
politica ’,o"cri {.',va. derr.n- 
(ir.'do s.Z'i.zz.ont a ram via’.i- 
chc. ji'eii.'rve pre.rx ed acu’i 
che 1 puvcn.i (Iella DC non 
taci: o sr.pi.zo a; ; rea.lare ed 
O' i'iarr a soluzione. 

I più 'ufficiali- tra gli 


c-r.'nr- ijel o ri vinci:• r>- 

ire:.: i •’ »/■ •iv.'ru rr. j.Oli¬ 

ti'.*» ’e t.a'.i o 1 1' ca'" en'e 
‘.Ito d.ei Diri, vicolxo per ri - 
. 7 e,' corso de! li.on'- 
*"o; j, n c:o veri <• ‘ a 'n'u 

Sul ris; . , riri rie'-a*', d’ 

lai o-ri r a; < 1 de c S* - 


-r’.ri.ai o t;. 1 r<r 


• • 




1? Mezzogiorno, o su* loord’- 
ramer'.n ce p-oc'ni .»',i ar'l: 
Crn.il <os .*• Uro O’ 1 r. i*o- 
• ini.au es-7, Zi.r,. il 00 evi 
*’ fato (ostri Z'n ad arceTlare 
emcndarucriti che non aveva 
a r 'cella'o ir, co',, ni,s-iru r; yi. I- 
l'emenda’nev'o all'r.rt, 2 . so- 
pra:r:.:to. eoe sa-.c.sce Va *»- 
h'.po per }':urìijiZT;a di Sia¬ 
lo di destinare al Mezzogior¬ 
ni il -IO per ce,.lo de: propri 
;r»'c’ T* c- •; tr.'ali e tir po¬ 
rr ri: tariti t m io-,dar tentale 
p-rdilc'-in r: i’,ri'-.::o. i.' o- .p 
; 1 clel'c. DC e il (inverno, r* r 
ri s 1 c- 7 "o liso aH'i.lt n.n 
v.ii'er.lt inen'e opponi, s o*.«> 
sin’' cl z me,ro<av, en ‘e battuti. 
Se questo r slato, in breve, 
randa’ ’cTo della <1 scussione 
alla Camera. dirigevi del 
par: lo Jr'iio''r,sila 7 ,o non pos- 
scv'O davvero c'sernc y ori rii- 
«•a:*. Posila',io invece diehn- 
r,ircene a’ibaslavzt soda.sfa’ti 
to: n>' i7 1-ri. che cbb.amo 
v.sto pierà vici, ’e co- f erv:a’a 
la cmstezza delle posizioni az- 
S'inte. insieme coi compagiii 
sai.chili, tei da! D< 20 . che 
afi’i.toao visto delincarsi su 
numerose questioni un piti 
amp.o schieramento di oppo¬ 
sizione alla politica mendio- 


vriie del (lo’-em <>. eie ab’.a- 
ii:0 i-sto approva’!-, ara- •* 
a! peso decisivi) ti* 1 ro’i ,, ■- 
stri e lontre** e o'az.e a' 
Dar,porlo ai il ero ,, 1 voi di 
deputai' eh r.l’n ..<*! ,r , v 
ri. Ue he anche *-: iz.a 1 a'I-i 
oggi, rione .1 : a lari 2 . 
Il » '.st-o vo’o ri a 'ej'i'r 
t a t< rot’o -r, a-, ; o ’o eie. 

i,,eressi r’•• (iterano, rij.o- 
r ;■'» T-.usr,-. eìo a r orii/if t. -«* 

in ti’tiiM p’t».*' ;t ve o or >; - 
7 a - o de 1 p 7 ',i-T-o'/f ■* • *i; V.a 
è seri .io al tempo s’aso r, 
r. 1 .adire come la lecce nel 
suo con.plesso non a’jron’.ar- 
se. per il modo strisi, in r <i 
era siala :v,pnrla'a. ; pro¬ 
blemi di fondo del’a r.r,aeri¬ 
la ac! MezZ',g o-*.r, e co" e 
•7 go'-erro a'-me co- , errra- 

to. col proprio altee, r.mc'io 

' ‘ ’ rr ,r r, de.’z d sci.ss iO* e, 
ai non vo’c-r su ’ z^zialr- en¬ 
te dimos’ars; da 'ni V'd’r zzo 
(,i poht.ca Vier.d o’.c'e e t;e- 
nenie, r.e: cui co-.‘tonti la 
nostra opposizione renane p.u 
derisa e radicale de me 1 . 

F.’ perciò d.e i'arco-'tavu-n- 
lo fatto dall'art.rolzs’a de II 
Popolo tra la nostra asten¬ 
sione s'i'la legge per il Mez- 
:o;iiOrr.o e ìj vostro voto ja- 
vnrevole a.la leene per .’e 
Zo.'C d> J,r,-se CertTo-r.n~'l 
non ha alcun sic > ’.r.z’o. es¬ 
sendo del tulio eViierie (he 
ij'icst’uiiinia (su i-n peraltro 
abbiamo rva’iifcs’zto p ree, se 
e ampie riserve) 10 a r. guarda 
problemi di natura eminente¬ 
mente strutturale come quelli 


nel suo partito comunista 
debba ili necessità riflet¬ 
tersi in modo meccanico e 
quasi automatico in tutti 
gli altri settori del movi¬ 
mento operaio. 

Questo p u ò accadere 
soltanto quando si tratta 
di condurre insieme una 
azione comune; ma anche 
in questo caso occorre 
guardarsi dalle ripetizio¬ 
ni meccaniche, che posso¬ 
no portare a ripetei e 
meccanicamente anche gli 
stessi erioii. Ciò elio im¬ 
porta è invece questo: do¬ 
po avete posto in primo 
piano il contenuto e il si¬ 
gnificato politico ili que¬ 
gli avvenimenti, ò neces- 
saiio subito dopo porre 
in primo piano la nostra 
situazione, i nostri com¬ 
piti. 

Nemmeno occorre stu¬ 
pì 1 si quando si espi intono 
posizioni divergenti, anche 
rispetto allo stesso Partito 
comunista delTUnione So¬ 
vietica. Non e un fatto 
nuovo, così è stato anche 
nel passato nei dibattiti 
111 seno aH'iutornn/ionuIe 
eoinunista; il fatto nuovo 
e. oggi, che questo av ven¬ 
ga in modi più aperti. Ciò 
i ile e da deploiaie non è 
il dibattito e il eontiasio 
e la licei ca; bisogna in¬ 
vece impedite che il di¬ 
battito popi a scivolale 
sulle posizioni degli av¬ 
vi*! sai 1 . 

L’ultima pai te delle con¬ 
clusioni di Togliatti è de¬ 
dicato ai problemi telativi 
alla lotta coatto il setta¬ 
rismo e il revisionismo. 
Riferendosi ad alcune os- 
sei razioni contenute nello 
intervento del compagno 
Tiomhario'i, Togliatti ilice 
che oggi il pericolo conte¬ 
nuto nel revisionismo e ac¬ 
centuato dal fatto elio agi- 
senno m seno alla classe 
npeiaia foize e corienti ri¬ 
fot mistiche. le liliali ten¬ 
dono a privai la della sua 
autonomia e della coscien¬ 
za della lotta ili classe 


piosegue To- 
plohlt-iua del 

cui esistenza 
condiziona «• 
a deteimmc- 

dolla nost 1,1 
lotta. Pioblem.i ancli‘e*so 
di tutta l i vita Hazon. 
fu il problema «lei Ri¬ 
sorgimento. 1 I piobiema 
dodo stesso fa: cònio, e il 
piobiema dell’Italia dt og¬ 
gi. e sani, torse, domani 
il piobiema ili uno Stato 
italiano socialista. Appun¬ 
to per questo spetta a noi 
saperlo affrontare in ter¬ 
mini di chiarezza, senza 
impa/ien/f». s c n z a iste¬ 
rismi. 

Si tratta dj un’istitu/io- 
nt* elle nel cor*o dei seco¬ 
li si è ili volta in volta 
adattata ad ogni nuova si¬ 
tuazione storica e noi. da 
parte nostia. intendiamo 
stabilite il più ampio col- 
legamento con le masse 
cattoliche, tenendo pre¬ 
sente elle il nostio c il 
paese ove ha sede il Yn- 
tieano; potenza che è in¬ 
ternazionale e mondiale, 
cosi come lo e oggi il co¬ 
muniSmo. che non e msso 
o cinese, ma e anclfesso 
un fatto mondiale. Perciò 
la questione si pone in 
termini che dovranno un 
giorno, al di là c dopi» gli 
aspi 1 c.'iithtti <li oggi, es¬ 
se 1 e atfiontati e Usolti 
anche sul piano mondiale. 

In questo modo il tema 
t !.»• d < omp.igno Gitilo 
ha toccato si inseriste a 
sua volta in quello che e 
l'argomento che più ci in- 
t< i< - a la realizzazione 
della 1 .<•*::.! linea politica, 
la qu.de tiova nuova con¬ 
fi-! ma oggi anche dagli 
avvenni.eli* i recenti Ven- 
ficatisi nilTUnione sovie¬ 
tica. E’ necessario a que¬ 
sto proposito però ili 
guardar-! da una troppo 
affiett.it . 1 schematizzazio¬ 
ne. secando la quale quan¬ 
te avvine in quel paese e 


de: .,.czZn;.'o’1 o. e no'i per 
p--ri ir "oio Gi’-e’m e pre- 
, a*’*i',( s’ o- 1 ri: ind'T zzo 
po ’ 

('■e ’.i 1 pm T e rii lo- 

I r n >.fi t:« 1 ; r.» i'e toro 

| , ,rr, T f,i 1 e jais ficaZiO'il 
t prop ;> d ,t f i e Q'.( 1 < • •' 

arq-iis'i, e 7 a’o'e 
j (.7.1*1 de. • <’ s.gn.t.r-ato : i ’o 

I dd'a b. a so ten'.’-i rii 

j un: <0ri ’.s”. per la T."i- 

| scita <’• ' Mczzoc.orrio. in i’r.r- 
■|7 'vento- bafe.rj'ia C’C fnmo- 
s.’ra re,me. ni Iron’e r. 7. • a 
pò .’ c z t; fi fsi il ri vnrap.dc 
rii a<'v:zrr a soluzione la q<ic - 
y! >»nc v:rr Atonale, noi rap- 
p ar o ror rretamente trdirar- 
1 e ì.r'.z r,,. merde, a porre 

s'il tappeto quelle s’erse qur- 
s’iom ri fordn ci.e ìa DC 
tende, erme tendeva con la 

leene ri pforr.m ri' 7 f : 7. 
ai e’-. -‘ 'e . r us'er.do a P'-r- 
1 z re r. 7 'T ’ . tot cnV cr '1" - 
rnr.oni ce< er.che. v,r. de Ir 
p, ,s z.nr.i e ilegl. indirizzi cov¬ 
erei: e c rarrog , ’ere altor- 
’.o ad c’cu-.c r,rcnl.cazioi: 
un ni,cr o e pia anip.o sch.c- 
reme- in r er.dic.r aDs’a. 

I successi che abbiamo ot¬ 
tenuto r.r,-, i ; consideriamo co¬ 
me moment di un’az.onc fe¬ 
conda. ri. \*ia lo’.’a unitaria 
che d 1 Gnu: c, si.au.o sfor¬ 
za" 10 d: coi à'trrt e promuo¬ 
vere per la r:naìCi’a del Mez¬ 
zogiorno. Questa azione, q'.r- 
sla lotta dovranno, conci’,nasi 
la disc’.siio’.e in Parlamento, 
essere portate aranti e pren¬ 
dere rapidamente uno svilup¬ 
po nuovo nel Paese. 


Nello stesso tempo però 
non bisogna sottovalutare 
l’attività ideologica che ai 
margini anche del partito 
svolgono le correnti set¬ 
tarie. Quale allora d ne¬ 
mico principale? E’ neces¬ 
sario che la questione ven¬ 
ga risolta di volta in volta, 
cnuducendn la lotta sui due 
fronti e nella pratica e nel¬ 
la teoria. individuando 
nella situazione concreta il 
modo come muovei si per 
controbattere il pericolo 
elle si manifesta più acuto. 

Dopo un 1 innovato invi¬ 
to alla ricerca e alla ela¬ 
borazione ideologica, alla 
capacità di sapere adegua¬ 
re lo studio 1 * Tanalisi al 
modificarsi delle situazio¬ 
ni obiettive, Togliatti con¬ 
cludi» il suo disciuso ri¬ 
badendo la necessità che il 
partito sviluppi m tutte le 
occasioni, nella città, nel¬ 
le campagne, nelle labbit- 
clu*. la sua iniziativa po¬ 
litica. Negli ultimi mesi — 
egli ilice — siamo andati 
avanti, abbiamo compiuto 
passi notevoli. Non e an- 
coia suHicicutc pero dinan¬ 
zi ai compiti che ei atten¬ 
dono. Se tutto il parato 
saprà, pai tendo dai com¬ 
piti immediati del Mese 
della stampa, delle lotte 
contadine e opinalo, della 
pi epai azioni* del conve¬ 
gno dei quadri opeiai co¬ 
munisti t* di tutti gli altri, 
muovei .*.1 secondo le indi¬ 
cazioni che scalili iscono da 
questo Comitato centrale, 
cottamente si determine¬ 
ranno le condizioni per 
una più forte o sicura n- 
presa di tutto il nostro la¬ 
voro iti modo da alfionta- 
11 * con slancio le compe¬ 
tizioni che ci attendono. 

Tei minati» le conclusio¬ 
ni del compagno Togliatti 
— che vengono vivamente 
applauditi* — 1 * messo in 
votazione To il g. ih appio- 
va/ioiu* del cappotto sul 
pruno punto. L’i» il g. — 
ibi» riportiamo a patto -- 
e appiovato alTnnanmnta. 


Dopo una breve sospen¬ 
sioni», la parola e al com¬ 
pagno Renzo Trivelli per 
ìa relazioni* sul terzo pun¬ 
to alTotilinc ilei giorno: 
«11 XV Congresso nazio¬ 
nale della Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana». 

L’impressione generale 
die si ricava dal XY Con¬ 
gresso — inizia Trivelli — 
e che esso ha dimostrato 
la reale possibilità della 
FGCI ili giocare un serio 
ruolo politico ilei l’ae.se. 
di conquistare masse ili 
giovani, ih essere una vela 
scuola ili comuniSmo, di 
riprendersi ila certe de¬ 
bolezze e da corti ritardi. 
E questo 111 un momento 
di serie difficolta per tutto 
il movimento giovanile or¬ 
ganizzato. 

In questa situazione il 
nostin Congiesso ha svolto 
un lavoro importante di 
aggiornamento dei proble¬ 
mi. di elaborazione ili un 
programma, ili polemica sia 
contro il burocratismo sia 
contro la tendenza a fate 
della FG(’| uiTarcadeniia 
ih discussioni. 11 problema 
dei giovani e stato posto 
comi* problema di tutto il 
movimento tò-moi r.ituo. di 
tutto il partito. 

Quali ìe linee fondamen¬ 
tali della nostin politila 
e delle nost 1 e iniziative 
co.) tome *i>iio eineise dal 
Congresso? In politica cste¬ 
ta Marno per la distensio¬ 
ne. per eli no ordì, per la 
traduzione in atto delle in¬ 
dicazioni del XX Congresso 
del l’CUS sulla possibilità 
ili evitare le linerie. Abbia¬ 
mo pioposto a tutti 1 mo¬ 
vimenti giovanili alcuni 
punti per un’u/ione comu¬ 
ne pei una politila estera 
italiana, tregua atomica, 
.uno izia e appoggio ai po¬ 
poli coloni. .li, accordi m 
Europa, amicizia con i 
Falsi socialisti. 

Per qii. aito direttamente 
•a n.:uairia. abbiamo sotto- 
line. ito dm- co-.e: in primo 
luogo, la necessita d’tina 
p.u viva atten/ione verso 
1 problemi che si aprono 
mi inoralo socialista ir ri- 
forim-:ito alla gioventù; 
1:1 »e« ondo luogo, ri siamo 
pronunciali per una cor¬ 
rezione degli errori (r.gi- 
dita burocratica, formali¬ 
smo) nella Federazione 
mondiale della gioventù 
tienila r.itica. per una esten¬ 
sione ili ii.i sua azione, per 
iniziative anche al di fuori 
della F.MGD. 

In politica interna, ab¬ 
biamo posto al centro ilei 
nostro esame l’oppressio¬ 
ne capitalistica e clericale 
sulla gioventù. Che iosa 
hanno significato la restau¬ 
razione capitalistica e d 
regime clericale per la gio¬ 
ventù? Fi quali compiti 
derivano da questa realta? 

Ne e uscito un quadro 
assai vasto e complesso. Il 
Congresso ha costatato che 
permangono sostanzialmen¬ 
te immutati 1 tradizionali 
problemi dei giovani e, 
particolarmente, la ihsoc- 
cupnzione giovanile di mas¬ 
sa. la carenza di qualifica¬ 
zione professionale, la scar¬ 
sa diffusione d'una cultu¬ 
ra moderna. Accanto a 
quelli tradizionali, sono 
sorti problemi nuovi: 1) vi 
sono zone ove si è avuto 
un largo ingresso di gio¬ 
vani nella produzione, il 
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che pone le questioni del 
collocamento, della garan¬ 
zia del posto, dei contrat¬ 
ti a termine, dei contratti, 
ilei progresso tecnico, del¬ 
la lotta contro ('influenza 
ideologica ilei padronato; 
2) sono suite e si sono 
sviluppate, con largo ap¬ 
porto di giovani, nuove ca¬ 
tegorie e nuove qualifiche 
professionali, il che pone 
nuove esigenze ili lotta e 
di rivendicazione; li) nelle 
campagne acquista un rit¬ 
mo sempre più rapido e 
diviene fenomeno genera¬ 
le la fuga dei giovani dal- 
Tagricoltnra, Temigrazione 
all'interno e all'estero. 

IJn peso serio hanno avu¬ 
to nel Congresso i proble¬ 
mi delle ragazze. Anche 
• pii si tratta ili problemi 
vecchi e nuovi. Fra questi 
ultimi è emersa una diffu¬ 
sa aspirazione al lavoro, 
a una maggiore libertà, a 
una effettiva uguaglianza. 
Si è rivelata cioè una po¬ 
tente canea di aspirazioni 
alla vita moderna che può 
trasformarsi, con l’a/.ione 
nostra, in una effettiva for¬ 
za politica rimine atricc. 

Siamo cosi giunti a un 
punti* centrale del nostro 
Congresso. Quali orienta¬ 
menti ri-.ult.ino ptevalere 
tra Iz. gioventù? Che cosa 
caratterizza la gioventù di 
oggi? La risposta data dal 
Congresso, grazie anche al 
contributo originale del 
compagno Togliatti, e sta¬ 
ta questa: vi e una viva 
aspirazioni» al nuovo, a una 
vita moderna, ma questa 
aspirazione urta lontrn una 
realtà dura e spesso dram¬ 
matica. Da questo contra¬ 
sto non sempre — anche 
per nostri difetti — sca¬ 
tti! iscono la coscienza, la 
organizzazione, la lotta. 
.Anzi, mentre una patte 
dei giovani trovano la lo¬ 
ro via ili combattimento, 
altri cercano altre vie o 
verso altre \ ie sono so¬ 
spinti ilalTazioui» dcll’av- 
versario. Ma il Congresso 
Ita detto che questa carica 
di a.-pira/mm e un fatto 
j.o'-itivo e che su quella 
La .-e e con la ni»>lra a/i«»- 
ne possiamo determinare 
una ripresa un nuovo slan¬ 
cio di tutto il movimento 
giovanile. 

Da questa analisi sono 
scaturite per noi due esi¬ 
genze: dare una pospettiva 
ili rinnovamento alle n.a— 
se giovanili, ima prospetti¬ 
va che coincide con la lotta 
per le riforme e per il 
socialismo, sviluppare la 
azione per il lavori», per i 
diritti dei giovani, per la 
educazione e la cultura. 
Su tutti questi problemi 
abbiamo ric<»nferrr...t<» la 
ilo.!: ,1 p d.tii i im.Tar.a 
verro tutti i g: >v.i:ii. e in 
primo luogo (. r-o i e.o- 
vnm rollai*.- ’• e ver..,» ì 
giovani cattolici. 

Quali rogo ie esigenze 
immediate ii.e n stanno 
davanti? Frullo, d raffor¬ 
zamento organizzativo e 
numeruo della FGCI. Se¬ 
condo, lo sviluppo del la¬ 
vori» giovanile nel s.nd.i- 
cato Terzo. Tacccntm.zio- 
tu* del problema dei gio¬ 
vanissimi con il conse¬ 
guente sviluppo deirAsso- 
ciaz.ione Pionieri (API). 
Accanto a questi settori vi 
e evidentemente tutta una 
altra serie ih attivata, da 


quelle sportive a quelle 
ricreative, dalle Consulte 
giovanili ai circoli, di cui 
il Congresso si è ampia¬ 
mente occupato. 

Infine vi è la questione 
dei rapporti fra FGCI e 
PCI. 1 appetti che si pon¬ 
gono in termini di auto¬ 
nomia ma anche in ter¬ 
mini ili guida ilei partito 
nei confronti della Fede¬ 
razione giovanile. 

Do/za legge ora il tosto 
proposto per la risoluzione 
del C.('. e della C.C.C. sul 
terzo punto nll’o.d.g., testo 
che viene approvato alla 
unanimità. Si passa quin¬ 
di al quarto punto: < Ri¬ 
sultati e proposte del Con¬ 
gresso dei F (.’. ili Triesti* », 
sul quale e telatole il com¬ 
pagno Giacomo Pellegri¬ 
ni. Il compagno Togliatti 
assume la presidenza del- 
Tassemhle*. 

Lo relazione di Pellegrini 

sul Congresso 

del P. C. di Trieste 

Pellegrini lerce innanzi¬ 
tutto la risoluzione appio¬ 
vata alTunatiimitn (meno 
un voto) dal Yl Coni»lesso 
del 1 \u tito comunista di 
Tue te <211-29-30 giugno) 

Il CC e la C.C.C.' del 
PC I. devono oia decidere 
MilTuceogltim'nto della u- 
chiesta avanzata dai com¬ 
pagni ti li stini di aderire 
al Fallito comunista ita¬ 
liani» come Federazione ali¬ 
ti moina. 

I compagni triestini si 
sono sciupio battuti per di¬ 
fendere gli interessi fon¬ 
damentali ilei lavoratori 
della loro città e per fare 
del territorio di Trieste 
non un punto di urti», ma 
un punto di acculilo e di 
imita lia italiani <* slavi. 
Con la leu» azione essi 
hanno ingeiimto indubbia¬ 
mente risultati positivi. E* 
giusto dire elle, sulla base 
di questi accordi essi deb¬ 
bono sviluppare un’opera 
di rielabora/ione critica, 
di approfondimento e di 
arricchimenti) delle loro 
posizioni. Accettando — 
come hanno accettato nel 
loro Yl Congresso — ì 
principi e la linea dello 
Vili Congresso ilei PCI, i 
coiiium.sii di Trieste mo¬ 
strano di ossei si messi ap¬ 
punto su questa via. 

I problemi di Trieste 
possono essere risolti con 
la solidarietà e la parte¬ 
cipazione delle forze de¬ 
mocratiche italiane. E’ ne- 
iossario che Trieste cessi 
d’essere oggetto ili con- 
Ilitti nazionalistici, è ne¬ 
cessario un mutamento 
della politica estera italia¬ 
na nel senso d’una politica 
di pace e di buoni rapporti 
coi Paesi delTOriente eu- 
i opi*( ». 

I no degli obicttivi cen¬ 
trali della popolazione ili 
li leste neH’a/iotK» per la 
rinascita della loro citta e 
la creazione della regioni* 
autonoma a statuto spemi 
le Friuli-Venezia Giulia: 
e an> he questo e un obiet¬ 
tivi» i aggmngibile medi.ul¬ 
ti* la lotta unità dei la- 
v oratori triestini e di tutti 
i lavoratoli italiani. 

In (piesta lealtà risiede 
il fondamento logico della 
tia-toiinazione del P.C. di 
li leste in Fcdei azione au¬ 
tonoma del P.C I. Il rico¬ 
noscimenti» dell'autonomia 
nr»n c una < 

I .so c il‘ t» iminato dalla 
puticolnie situazione il » ■ 1 
territorio, dal fatto che in 
esso convivono due nazio¬ 
nalità. dall esistenza ili 
problemi •— anche orga¬ 
nizzativi — che richiedono 
soluzioni particolari. Il li¬ 
mite dell'autonomia sta 
nel l'affermazione delTunita 
del Partito. E d i questo 
punto di vista e necessario 
che i compagni di 1 riest e 
sappiano superare la loro 
caratteristica di partito di 
quadri per divenne partito 
di massa cosi come e il 
partito italiano 

L'apph fazione senza ri¬ 


serva della piattaforma dei 
XX Congresso del PCUS e 
dell’Vili Congresso del 
PCI troverà ora concreta 
applicazione nella azione 
quotidiana dei compagni 
triestini. La loro confluen¬ 
za nel PCI rappresenta un 
rafforzamento per il nostro 
Partito e apre ai lavora¬ 
tori di Trieste prospettive 
di grandi successi. 

Per queste ragioni •— 
conclude Pellegrini — pro¬ 
pongo l'accetta/ione (iella 
richiesta avanzata dal Con¬ 
gresso del P.C. di Trieste, e 
sottopongo al C.C. c alla 
C.C.C. un progetto di ri¬ 
soluzione in pioposito. 

Sul progetto ili risolu¬ 
zioni* si apre una rapida 
diM-ussione nella quale 
iute! vengono brevemente 
G. C. l’ujetta, Tiomhadori, 
Miceli. Ha poi la parola il 
compagno Vaiali. 

VIDALI 

Torniamo nel PCI dopo 
Fri anni di separazione: 13 
anni di lotta dura. Non e, 
questo, un atto puramente 
amministrativo; e la con¬ 
clusione di un pi ucesso 
iniziato parecchi anni fa, 
e nato dalla necessita di 
legare sempre più stretta¬ 
mente le lotte della nostra 
classe operaia a quelle del¬ 
la classe operaia italiana. 
E’ un processo che non e 
concluso, ma che deve 
allargai si e continuare, 
poiché vogliamo favorire 
ì inserimento nel quadro 
del movimenti) democrati¬ 
co italiano non soltanto 
nei nostri compagni ma di 
tutti i lavoratori, ili tutti 
gli uomini ili sinistra, di 
tutti i triestini di tendenze 
democratiche. 

Siamo, e vero, una pic¬ 
cola Federazione, dal punto 
ili vista del numero degli 
iscritti. Abitiamo un mem- 
bti> del Partito per ogni 
B elettori; le organizza¬ 
zioni di massa sono ri¬ 
strette; l'impronta del no¬ 
stro duro passato posa an¬ 
cora su di noi. e ci ha con¬ 
dotto ad errori ideologici, 
politici, organizzativi che 
abbiamo pagato c* stiamo 
pagando a cani prezzo. 
Abbi,mio fatto il possibile 
per superare quegli errori, 
ma e testato ancora in noi 
qualros'a del vecchio setta¬ 
rismo, dogmatismo, massi¬ 
malismo. Enti andò m un 
grande partito come il PCI 
saremo aiutati a superare 
i nostri errori, anche per¬ 
che verrà alleggerita la 
pressione politica che gra¬ 
va sul nostro piccolo ter- 
11 torio. 

11 nostro problema fon¬ 
damentale e l'unita poli¬ 
tica interna ilei nostro par¬ 
tito, uiTiinita non formale, 
ma da consolidare conti¬ 
nuamente sulla base della 
Ulta di classe, dell’inter¬ 
na zuma lisiuo proletario, 
del nostro profondo attac¬ 
camento all'Unione Sovie¬ 
tica. 

Li classe operaia triesti¬ 
na e andata avanti, si è 
((rilegata alle lotte dei la¬ 
voratori italiani, ha un 
peso notevole nella ripresa 
■ti atto delle agitazioni nel¬ 
le fabbriche. Abbiamo ela¬ 
borato un programma di 
rinascita economica della 
citta attorno al quale vo¬ 
gliami» mobilitare tutta la 
cittadinanza. 

XVI prossimo anno par¬ 
teciperemo per la prima 
volta dopo 30 anni alle 
elezioni politiche generali 
italiane. Abbiamo dunque 
dinanzi nel prossimo futu¬ 
ro un ginmie lavoro da 
i empiere insieme. Per 
patte nostra ci sforzeremo 
innanzitutto di migliorare 
le illazioni, del resto già 
me|»o migliorate, con i 
compagni jugoslavi. 

Compagni — termina Vi- 
dali — ci impegnarne a la¬ 
vorare per metterci rapi¬ 
damente al passo con le 
alile Federazioni del PCI. 

L’assemblea. levatasi in 
medi, rivolge un calorosis¬ 
simo applauso al compa¬ 
gno Va? di 


Le conclusioni e il voto 


Pellegi ni propone {>oi 
elle la Ii-'olu/U'Ile relativa 
ai compagni trie.-tini ven¬ 
ia ;,'fid..ta all i segreter. ì 
dii Fui tifo pt r la ilel.io- 
’.v .• < lai ’ ia/s.me. in se¬ 

guito «ilio osservazioni 
avanzate nel Corso della 
discussione. Cosi viene 
c- viso Lo stes-o Pellegrini 
idor.svo ja>! sui lavoit del¬ 
la commissione elettorale 
che era stata incaricata di 
avanzare proposte relative 
alla cooptazione dei com¬ 
pagni ti lesimi nel CC .e 
nella C.C.C. Per il CC. 
vengono propoli i compa¬ 
gni Yittono Yidali. Giu¬ 
seppe Furio. Carlo Sisk<>- 
vm\ Per la C C C. ì com¬ 
pagni Marma Bernetic e 
(Lordano pacco. 

11 compagno Togliatti — 
elio presiede — inette in 
votazione innanzitutto l’ac- 
co gli mento della richiesta 
del XI Congresso del PC. 
di Tiic.-ro relativa alTatTj- 
lu 'ione lielTorg.iiii/zazio- 
ne triestina come Federa- 
z.i*ue autonom i del PCI. 
La richiesta e accettata 
alTunammita. 

Ss vota poi sulle coopta¬ 
zioni. per ìe quali e neces¬ 
sario il voto comune del 
C.C. e della C.C C. Bi de¬ 
cide di votare per voto 
palese. I nomi proposti 


vengono votati uno dopo 
Tallio separatamente, e 
vengono tutti accolti al- 
Tuiianintita per alzata di 
Itialto. 

1 ('ghetti r.volge ai com¬ 
pagni triestini — e in pri¬ 
mo luogo al compagno Yi- 
dali e agli altri membri 
doli i delegazione — il sa¬ 
luto fraterno e cordiale di 
tutto d Partito. Egli ricor¬ 
da, la durezza delle lotte 
sostenute dai lavoratori 
triestini contro il fasci¬ 
smo. ricorda i nomi glorio¬ 
si di Pratolongo. Frausin. 
Curici, Collarich. Torna¬ 
sele':'.. L'accoglimento dei 
comunisti triestini nel PCI 
come Federazione autono¬ 
ma non vuole in alcun 
modo significare un inde¬ 
bolimento dei vincoli che 
ci legano, ma ha senza 
dubbio un particolare si¬ 
gnificato politico. I com¬ 
pagni triestini lavoreranno 
con noi. noi daremo loro 
tutto l’appoggio e tutto lo 
a.uto necessari Salutiamo 
ancora i comunisti di Trie¬ 
ste. la classe operaia e la 
popolazione italiana e sio» 
vena d: Trieste. 

Nuovi applausi salutano 
le parole di Togliatti. 

I lavori del Comitato 
centrale e della C.C.C. 
sono concitisi. 
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TOUR DE F 



Gli avvenimenti sportivi 


nella “giostra ,, di MONTjuiCH “ Mondiale n di Step 





Contro il cronometro è primo Ammetti 
che r afforza la posizione in clas sifica 

Defilippis è sesto a - Nencmi ha impiegato 1*08” di piu della maglia rosa 

(Dal nostro Inviato speciale) _ drr per esempio) pii atleti 

5 _ _ K «3 «3 i/elle retiiom ih t rancia se la 

MONTjriCIl. 1.1 — (Questo im ÌA __jf F" intrudono con i -Halli-. 


(Dal nostro inviato speciale) 

MONT.lnell, Gl — Oncslo 
anno il - Tour - Ini lutto ipuit- t 
tro passi in Svizzero r dar 
volte si ò fermato fuori ilei t 
con)ini di Francia, è stato tiri 
Helf/io poi è lira 11 lo in Spu- , 
fina Tapini a Kart diana e 
riposo. , 

Si tratta però di uno stra¬ 
no riposo Oppi, intatti, sul 
rimato di Montjun li si è di¬ 
sputata una - prora ih t lassi - 
fica -, contro il tempo, ih l:m. 
H.SfìO: Forfiuiiizzazitinc l'ha 

limiti fienili dicendo che la 
inamiior parte drilli atleti da- ~ 
Tante 1 (nomi di riposo lidie 
pare a tappe compiono una 
uscita di allenamento. 

F.’ ovvio, inveir, ilie la 
-prova di ellissi (ini- di Mont¬ 
imeli conta sopì ut tilt lo, per la 
cassetta. Tanto e vero i Ite per 
rispettare il ritmo di vita del¬ 
la iirntr di Spanna la inrsa si 
è svolta ih sera F. l'ha vinta ' 
/) iii/i/ctil il tpinle s'é rosi ron- 
jermato il più forte nelle cor- 
sr a tic-tac. .Von solo: l'- «mi- * 
fant prodine - ha lineile raf- ' 
forzato la sua posizione in | 
classifica f/iiinliipriiiNilo tempo \ 
su diretti iteecrsari ni classi- | 
fica Ma reco l'ordine con la » 
ipinlc la - pinsfrn * s*ò rem- ? 
elusa: \ 

1) .IITACOI1HS AVllUKTII, ^ 
(l'r.) rlw i-<i|in' I km. 9.8 dd * 
circuito ili Mmiljtiolrli (llar- 
crllona) tu ir2‘.l"; 2) l'iiresllrr 
(l'r.) a li"; :») I,iirouo |Sp.) a 
23"; l> llauvlii « I r.» a ri"; R» 
Wlm Van E»! (di.) a 16"; 6) 
Dilli.11'IMS (II.» il ni": 7) 
Itorlitiarh (N’.K.I a II": 8) Ma- a< 
Ile (Fr.) a IR": 9) a pari meri- E 
lo: l'irl Vali KM «• ('tirisi tini a ” 
Mi"; II» a (litri lucrilo: Ituliv. 
lMaiiUncrt c .l.msM'iis a 52": II) 
Barbosa (Mista) a 53": 15» pa¬ 
ri Hìcril!»: De Joi-.s r D.migu- 
ilc a 57"; rII iilIri llnllaul s| 
sono cosi classificali: li») NUN¬ 
CINI i» l‘OS"; 21) TOSATI) a 
IT2"; 27) DADO VAN a 1*21”; 

.1.7) URICI a C2J"; Hill II OMI¬ 
NI a 7T5". 

I«l ceco la mima classine.»: 

I) ANOl'F.l II. (Kr.) 92.30'59"; 

2» Corcsllcr (Ir.) a 3’58”; 7» 
M-iUK (Kr.) a 6 26"; 1) (Miri- , 

aliai» (All.) a 1011"; 5) Hall- «L 
\lu (Kr.) a lo'àl"; (!) .laiisscus S; 
(Ilei.) a irsi": 7) l’icot («V.» W 
a 13*15**; 8) Vai» im idi.) a L 
1113": 9) DKKM.II'I’IS (II.) il R 
)6'50": IO) Itoliiliarh (N.K.C.) m 
a 17-22": lf.) VENTINI (II.) a • 
21*32": 21) TOSATO (fi.) a 72* 
c 76"; 71» P.ADOV,AN (II.) a ^ 
1.09-28": 75) HAITI (II.) a I ora 
10-05": 62) HA IMIXI (II.) a ' 

2.2015". 


/ ploriti piissimo stracchi. Il 
- Tour - è divenuto lento, pi- 
prò. noioso (III atleti hanno 
la nausea della bicicletta F. 
noi aeeompannamo le loro 
corse .siimiiplmmii» Il • Tour- 
di ipirsl'anno mi ricorda cer¬ 
ti - ni ri - dorè scappavano 
piccole pattuiihe die senza 
«li.slu rl»o, fnril menti». pinitlii- 
nnarano il t numerilo.- ('oppi. 
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Il itraflrn de! perenrsn della lappa odierna elle porterà 11 

die Mijiri’H, /(ixridPii /nre. .so (lutti, f*<jbfrr. \Vuj;f miom.s. 

Qui non cV* Coppi; tini ani I De llru\iin\ (•nif . Unimmo n- 
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Tour ad Alx Ics-The»mes 

sere noi abbastanza resisten¬ 
te, lineile nelle pruiiili < ih se a 
loppi*. Cosi i - uniti - die dap¬ 
prima lo avevano livreato < Fo 
rcsticr. Ibi ti v t a, /'rumi) poi 
dovevano riissi-pniirsi a ser¬ 
virlo 

Stretto nella morsa drph 
nomini di Fratina ehi cosa 
poteva fare Neneini'/ 

Avesse arato l'aiuto di una 
stpindra Iurte, chissà.' Ma ,\- 
slruu .si rovinava e come lo- 
pnurriiii e Pmhtrdlt si fuee- 
o.i ramazzare dull'uutomobi- 
le-itcopu. I)’ altra parte. De- 
fltippls si aveende e si spe¬ 
line. F Haffi. fioroni. Pudn- 
oou. Tosato resistono come 
possono 

Che sia forte, rotolare e 
resistente. Neneini lo hit tu- 
m mi pur dimostrato e lo di- I 
must ni tanto è vero thè An- | 
ipietil e i suoi - uniti - hanno ' 
ora ocdti soltanto iter lui F | 
Neneini pare ro.ssrpuofo. Si. 
forse lo vedremo unioni svet¬ 
tare sulle strade bianche dei 
Cirenei: ma Aiti/uetil è tinni¬ 
rà r irò ('oniiiiipiic per Aio 
(inetti i! terreno buono à piu 
in li): da Hordean.r o l.ilnmi- 
tic, nella poloppo/u contro il 
temilo 

Itasseiinazione. No i, pen'i. 
pensiamo die l'avventura lid¬ 
ia pattuu'tu bianco rosso e 
verde nel - Tour- rotando 
così Ir cose non sta da consi¬ 
derare coi termini della de¬ 
lusione. Vedremo fra 7 piorni 
dopo aver piiiii/iipnoro il tra- 
p li n rdo di !’ oripi «pioli «• 
«pinoli sono stali pii errori «li 
Neneini. Ma pii) crediamo ih 
poter dire che il - capitano - 
ha fatto la sua /ipuro restan¬ 
do sempre in corsa come un 
porsoiioppiO ili rilievo F. poi 
lo scomparsa dei (otiti, dei 
Hahamontes, dei Pollici del 
De Hrupne. dei Uro/ •' abba¬ 
stanza istruttiva: non hanno 
resistito al - Tour - ilei caldo 
«• delle latiehe sciroppo 

fa» scomporsi! «feph - ossi - 
ha reso olii difficile del pre¬ 
visto il compito ili Neneini 
die à divenuto Far versar io da 
battere a lutti i costi. Ora è 
noto che /• soprattutto il nu¬ 
mero die nelle poro n fnppr 
rimili; c Neneini non ha nem¬ 
meno potuto trovare alleati. 
Perche c noto: fatte so’lanto 
poche recezioni lltaisenfor- 


o no « 

fi <'l 


- Tour• impluralulr, si c ul>- 
Imunto il < alilo, die ha tolto 
ih mezzo i favoriti, c ha ri¬ 
dotto di metà pii effettivi: pii 
atleti, stanchi e rovinati, si 
sono uniti eom'à topico e li¬ 
mano unirsi di fronte ad un 
comune nemico. 

Fin che sono rimasti in cor¬ 


sa (inai. Pollici. U'iipfiiioii.s, 
De Hrui/nc, Craf. Hahamon¬ 
tes, il - Tour - c .sloto rrlocc 
e riero di colpi ili scena, poi. 
patatrac! Fono rimasti Aii- 
r/orfil e Neneini sulla scena: 
Anipictd e Neneini sono orni¬ 
ci, ina l'intesa — si capisce — 
dorerà essere «iiiiiutlaln. tan¬ 
to più die. cnmmin fi/cenilo. 
Ampietil si era accorto ih es- 


\ SUI 100 M ETRI STIL I; UBERO 

! Record di Pucci: 57” 
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Il record italiano «li 
lumi» del 100 s.l. c saltato: 
sriilz/iilo via cmnc II lap- 
]iu «Il una ottima tiottirpla 
ili rliaiiipaeiii*. Qucslo -c\- 
ploll » è stato ottenni» ieri 
pomcrltiKio nella vasca 
dcll'Aciiua Acclusa di Ilo- 
uia dal iiiiiHalorc della 
S.S. I.ii/lo Paolo Pucci. Il 




suo trillilo di 57" ) vera- | 
mente lormldalillc: 1**7/IO \ 

ili dlffrrrn/ii dal suo |»rr- | 

rcdenle prlmaio c Icr/o 1 

tempo ili (ulti I tempi III \ 
piscina « dolce » da 50 me- | 
tri. Si tenga presente dir " 
Il primato europeo fu nt- N 
tenuto «lai francese daiis 1 

nel 1955 il Mouleearlo In ’ 

- - | s piscina « salala - col lem- ; 

— - I pò di 55**1/10. dove i-lue. | 

~ ' la rrsisimr.i dell'anitia e ^ 

LE FINALI DELLA IV SERIE j * I 

_S Purel leul.ivii (In allenii- \ 

| melilo) ili portarsi mi di | 
-« T || ( A un limile mondiale (ila 9 

Chinotto N.-Pro Vercelli ! | 

b lineila di Mellmurne). (Sio- ' 

“ vedi fermo I cronometri fe 

• I ' sul 58"7. poi srese sodo I ^ 

oggi sul campo di Fisa allrnalore Znldieronl * ili’- | 

-- --- 1 Pucci ha corso «la solo | 

N p rio comprova ancora ili J 

A Napoli si incontreranno Sarom-Ravenna e Marsala | ( Vu,"sup'c r à'»'da | 

______— ^ CO I venti aulii): messo al- J 

■ la frusta rimiri» alleli di ? 

Si può fare -13- al Tot.i. I da rerch re o «1;. cundnccare ^ valore. Paolo scenderà an- | 

mio accadere arche, «miivh. Sicure «iella prumo/ione si k rora con II suo tempo. Il ^ 


IL CAMPIONATO 


drr per esempio) p/i atleti 
lidie retiiom ih Francia se la 
intendono con t - palli -. 

Domattina il - Tour - linee¬ 
rà h- Stintimi, il • Finir - tor- 
e.eia tu Piani a per andare 
a far tappa ad A.c-les- l'her- 
iiii’ì dopo aver scalato due 
montagne </• media «i:f/.<ol¬ 
iti. il Col de Tosa; I ni ISDII) 
e il Poi Pninnoroiii Ini lìti .■; 
/.ossi/ sull • cimo dd Poi de 
/'«mis e ilei Poi Piiinnorens 
forse si scatenerà la hoMop/to. 
forse Neneini ut tacili -1 a il 
suo amico Aiii/uctil Piiripi 
ormai non è imi molto lon¬ 
tana e .se P,astone non into¬ 
nimela a dar hattapha subito 
titilli ih', mollo diffu de. iih 
sani trovare imi il minio ili 
strappare a Jan/ues Tmsepno 
ilei primato per pnnipere al 
Pareo dei Principi vcs'ito ih 
limilo Ma poi• perderà An 
iiuetil In hattaiiha con Non 
oiiii'' Po lo dirii il tour noi 
prosimi inorili 

ATTIMO ("A AI OltIA NO 
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OGGI 


REIMS IL «GR. PREMIO» 


« 12 ORE » 




Le Maserali con Fangio e Behra 
sono ancora ano vo lto le favorite 

Ma questa volta l’attacco delle « Ferrari » sarà ancora più deciso e verrà por¬ 
tato da Musso che a Rouen ha confermato di possedere la stoffa del campione 


>s < ** 


IIKIMS. i:> — I..i citta «li 

Keims si applt'Sla ad ospi¬ 
tare nella pomata dmneni- 
eale Ire grandi eventi autii- 
nmlnlistiei ai «piali prende¬ 
ranno parte ottanta vetture 

Si im/ier.i eon la •• 12 ore 
d: reitolantà per vetture 
sport, la «piale avra uu/.io 
ii me//.motte e :-i eoiielude- 
rà domani a me/./.oi’iorno. 
Nel poineriitcio. poi si avr.i 
Tento del (Iran Premio di 
Iteinis che s! «Iisputeia sii 
dii pei eoi so di MIO ehdo- 
metri. 

Tra Tuna e l’altra star.» 
si inserirà una eompeti/.io- 
ne per vetture formili.i "2 
eon cilindrata da un litro e 
me//o su percorso di chilo¬ 
metri 307.ItM. Il campione 
del moiKto Fangio. detentore 
del record sul circuito, è 
il massimo favorito per la 
vittoria con la sua Miserati 
speciale l» cilindri 

Il (Iran Premio ili Heuns 
clic non e valido per il cam¬ 
pionato mondiali’ condutto¬ 
ri vedrà iin‘altr .1 batta idi a 
fra la Maserati e la Ferrari, 
elle hanno allineato per Ccc- 


!! terzino Magnini 
non verrà alla Roma 


:#c* 


r -.r 




PALLANUOTO 


Viltoriose Lazio e Roaia 
su Fiorentine Pio Recco 

Le due napoletane fermate a Genova 


Si può fare - 13 - rd Tota, 
paio acc.-nere arche, «juiiub. 
che tl Or.:.otto Neri possa 
e-scre premo.-, o in serio C 
!Ma proprio di una s| ecio di 
Tredic: dovrebbe *r;.*:..r-i oc- 
correrebbe infitti che a P: 5 -"* 
ì chir.ottir.i b.-te'-iro la Pro 
Vercelli e elle a N j>o!i .! 
S' rom Ra\e:ra -api : ..-.-e il 
NTarsa!.-! Dopo di che (’h:* ot¬ 
to Neri c M ir-.da dov r» blu ro 
vedersi la d.:« ttamei te. « ec 
Come si vede, u* a possibi¬ 
lità appesa ad uri filo tanto 
sottile e co<i poco .. logico di 
scora e .ti a re d } .fi ottimista 
Ma si 5<v ora dei!e forze del 
pioco del calcio e proprio il 
frequente sovv er*:n:e:ito di 
ormi più se esalo prono=t:co 
D’rdtra parte H-.\e:.:.a e 
Pro Vorcelii*r.uda inr.t.o p:ù 


da rerdt re o da cuadacture 
Sicure della promozione si 
batteranno senz i molta pas¬ 


sim ville perfelli». la sua 


iiaai i.u.iii» . l * ' piileriza «H hrarrloa. il 

some, anche se con oruoi;l:o. ^ ‘ frm , r „„ r .l.nameni.» «1.-1 

5r:i7.'t rntu?:^ c n;o nnrfio | ni0 \ mionil l»r.irfi.i-c.imlip 

con dignità K’ lecito rtv.ir.r^r»' \ Cl iminronn .» i»ci»Nar ct»>. 

«mrtdi le ipofisi p.ù nzz.,r- | r „ r4r ,, FIN h-1 
date. _ * gti.Ki» a min mamlare i nn- 

A1 Mars da, ad «>2"i buon ^ siri ras uri ai • immillali- 
l'on'o. sarà sufficiente un p\- \ itnlv ervltarl ili l’arici: ven- 

rcitùli» Kd ò sulla dl\:s;ore > za alcun ilnhlili» l’iirrl. 

... v nello sialo in cui vi (rova 
‘L" % | avrebbe tlrnmlilo anche 

i .a < oh nurvio nuovo record. Ora 
| non el rcvla che altrnilere 
" i • vorirlarl •: nella lolla 
1 minia ' eon rnlervou. Ornnrrlrin 


dei pur.fi che la simpatico | 
siprdri s:e:li..-a punterà eon ? 


tutte le Mie forz 


L'unnherese Tumnek nuota ^ ron iw-nnertem J 

. jaV V . 1. . jrJv-v I r Honneore. Cucci potrei.- ? 

i 100 m. farfalla in 1 02 8 n h * "p? T' n 'V. “ 

_ z cor magciore e potremo v 

PAIUC.I. la — I.Tinpb.ere«e I «lire — finalmente — che | 
TAinij i k hi v.nto oggi l.i cara v Pllalla ha trovata vera- % 
dei leu metri f.,rfa"a net t. m- ^ mrnle un grande un gran- > 

diwimo campione. 


dei hai metri i.,ria a ne; imi. r 
pa d: 1*02 "à ri.e eavtitmsee * i \ 
nuchere pr« iz:e:ic europea :n \ 
v.,vc.a :ia ;-0 mitri ^ 


Nella foto: Paolo Cucci. 


Peggio di una bomba - II - i 
risultati «lolla prima giornata 
di ritorno «lei torneo di palla¬ 
nuoto. Scondite in Liguria le 
napoletane il campionato ri- 
prcmli’ vita- infatti il Camogli 
oggi si porla alta pari con i 
ragazzi ili Kurlini. l.a magnifi¬ 
ca prova «lei Nervi Va #ntt«>l»- 
ncala e. soprattutto ),« r«pr<— 
va <b «nullo «-h«- vate il - gr.m- 
«I.’ -• Gionta. 

A Hi’m.i i gi.illori'vsi — schie¬ 
rativi ni c.»p«> «mii lr«’ river- 
v«- — hanno stentato a vincer»- 
contro H Hec»-«>. mentre la l.a- 
zie. forte «li un granile IVr«tti. 
«- «li un Pticci in sfal«> euforico 
m «*■ h'tleralmonte -mangiata¬ 
la Fiorenti.» l/m-sla sera al K>»- 
ro incC'nlri e« u avversari in¬ 
veri ili. 

l'.ccci il quadr«» generai»- «t«-I 
«abati» p.illamiotistieo. 

KORIA-PRO Rr.rco 1-3 

ItOM.A: Di st-tinn, Rubini. 
IP Achille. Marcrllint. (Tacci I. 


- FI ASII - SPORT'.- FI 


né. 


L-l *- ** v . E-K, 1 


Calcio: oggi a Baires Italia-Brasìle militari 


m 


ICtKStB 


PARMA. 17 — (I campione miglioralo li primato ((aliano 
mondiale di decathlon. Il negro | con punii (Hit. 


americano Rafer Tohnvon. K 
prevenir a Parma al camplona- 


Nella foto: JOHNSON (a de- 


*. .... . . ... sira) Insieme al « prete volan¬ 

ti italiani dell* (pedalila che ]( . . nf)n Rjpu \rrv 

si concluderanno oggi. Oltre ad _______ _ _ 


^ HVF.NOS A1RF.9. 17. — Al 
* Rlver Piate » si concluderan¬ 
no oggi I • mondiali » militari 
di calcio. Kranria-Argrntina e 
Ilalla-IIravitr sono gii ultimi 
I due Incontri in programma: II 
’ primo vara «Irrisivo per l"ag- 
giudira/mne del moto. (Il pro- 

I noviic«» e per I vudamericant 
che In clavvllira hanno un 
punto in piu «Icclt europei) ed 
I! secondo «Icvlgncra Tavscgna- 
zione del ferzi» posto in classi¬ 
fica. Nel cas«» che a vincere 
siano gli italiani essi potrebbe¬ 
ro raggiungere I francesi sulla 
seconda piazza «iiiziim- questi 
ultimi fossero battuti dagli ar¬ 
gentini. 

• • • 

WASHINGTON. 17. — Il Di¬ 
partimento di Sialo americano 
ha definito oggi « prematura » 
la minaccia di Hrundage di «II- 
mettcrsl «la Presidente del 


esibirsi nelle varie prove 11 pre- 

stlgioso atleta americano ferra Nuoto .* Un altfO record dì Lorraine CrADD 

delle eonferenre e si sposterà 1 

nuindi a Rresria e Sehlo ner HONOI.UI.U. 13 — I/australlana I.orralne Crapp ha battuto 
quindi a Brescia e Schio per JfrJ „ rrcon1 ^ mpfr| , M lfc ,, a 

effettuare altre esibizioni. Par delenntn, segnando II tempo di IOTI"]. Il suo record precedente 
tlcolarmrnle atteso alla prova prm qj >f r |ia stessa ritintone l'americana Nancy Romey 

sarà II glorane Franco Radman ha reallrzatn M tempo di t'iO"l nel 100 m. a farfalla battendo II 
di Lucca che ha recentemente primato mondiale che ha di ITI”. 


r.l.O. se non sarà autorizzato 
ad andare a Sofia, Il che lascia 
credere *-be il Departemenl 
forse ritirerà l'assurdo rifililo 
di concedere il « visto » per la 
Hulgaria al presidente del C’.I.O. 
« • • 

IIF.nFMORA. 13. — heiih 

ramphell ha vinto oggi il Gran 
Premio di Svezia in sella alla 
Guzzi 350 cme. 


COPENAGHEN. It. — I.'ita¬ 
liano Ogna ha vinto il « Picco¬ 
lo premio della velocità » da¬ 
vanti z» »!’ ■ — — il. 7*-* 
Glllrn. 


ni'F.NOS AIRES, 13 — I.'ar¬ 
gentino Pascual Perez, campio¬ 
ne mondiale per I pesi mosca, 
ha battuto facilmente Ieri sera 
Il connarlonale t.uls Angel 41- 
menez In un Incontro di 10 ri¬ 
prese. 

• • • 

MADRID: Lo spagnolo Fred 
Gallarla, ex campione europeo 
dei piuma, ha battuto Ieri sera 
Il francese Louis Carrara per 
abbandono alla nona ripresa. 
I/lneontro era (Issato al limite 
del leggeri. 


Peilersoli. darci II. J 

PRO RECCO: D'Alessandro. s 
Pizzo I. Repelli». Pizzi» II. La- V 
voratori. Oilaglia. Guhlntti. « 

ARDITIMI: Misuri di Firenze. J 
MARCATORI: primo tempo: ? 
Pizzo al 2 "I 6 ". Peilersoli su ri- J 
C«»rr al SOI". Odaglia al 6’38"; ^ 

nel sccomh» lenipo: al P Oda- «, 
glia all'l'3J" Pritcrsoli al .VI6’ > 

Rubini su rigore, al 6'IS" Pe- 5 
«lersoli. ' 

I.A/IO-FI. DRENTI A 7-2 } 

I.AZIO: .Anl«»nelli. A’irno. A 

Haectiu. Pucci. Hcrrnga. Sza- } 
l»a«ls. Perelli. 

I I.ORENTI A: Spinelli, tirar- - 
culi. Sap«»ri. Lonzi. Pamlolfi- 
ni. Totani. Dardi. 

ARIIlTRt): Raimondi di Ge- 
nov a. 

RETI: primo tempo: naceini 
a l'IS'T Viran a 5’5I". Totaro a 
8'I2-'; secondo tempo: Szabad» • 
a J'31". Pure» a .VOI" e 712 '. * 
Szabad.» .1 »'»?"’. lonzi .» 7TI” i 
Percttl a 7 ili''. j 

C'ATIOOU - R. N. NAPOLI :»-.; 

CAMOGI.I: Cavazzoni. «i- j 

mconi. M.vrciani. Sibcrna. Itijs- j 
sma. Caprarulo. Vigano. i 

R N. N\I»OI.I: Capobianco. ! 
Mannelli. D'Altrui. Ambron. j 
Marra. Szabo. Parmrggiani. 

ARniTRO: Canncrlnt di Fi¬ 
renze. 

NF.RVI-CAN. NAPOLI 3-2 
NERVI: Rossi. Ferrari. Hra- 
ghieri. macini. Gionta. Temo¬ 
no. Ederlv. 

C. NAPOLI: DI Stefano I. Ro- 
noenrr. Dcnnerleln I. Kurtlni. 
Drnnerlein II. DI Stefano II. 
Mannelli II. 

AUHtTRO: Manzuoli di Fi¬ 
renze. 

I "puri" in gara a Faenza 
e gli indipendenti a Cosenza 

Due c »v«' i-ieii«iicr.«- «pi«-.-a:i.»i 
uggì «uLe .«lire il Circuito «li 
Fa« r.za 1(1 il Giro ch-Jla Vallo «!« ; ) 
Cr.ui. l„, gara faonnna e l'uìti-i 
ma priiva «li «.Toziono pr«'n'.«'!i- 
«lia!«- «- v«drà in lizza Tulli i rr. - j 
g'.u ri «iih fanti chiamaliv i «lai I 
CT Piiuoiti il quale prima «l;| 
roi'B.'re nota la «quadra |»r . 

i-jinpionali del m«»r.«i«» vorrà un.«i 
o«»nf« rrr..i da» papabili o vo«!or«-j 
'«• noi .«'Ito «ìogìi «-h lu-i r.«’.r. »’* * 
quali-ho « lem nt.» «la proniioro 
invoo«- in »-o.is:«1oraziono. 

II Gir»» della Valle d»l Orati t- 
la terza prova del campionato 
italiano in«!ipendenli ed al via 
sarà il fior ilare della categoria 
I» pronost;,-,» pertanto è in<-erto 

_ Il penorz.» n«>n pr«-?enta p.«rlic«»- 


l.a voci* «lei passaggio «li 
Magnini e Vitelli alla Ilo¬ 
ti».i. «infusa ieri mattina 
da un giornale bolognese 
e ripresa da un quotidia¬ 
no «Iella sera romano «* 
slata Munitila dal ragio¬ 
niere Giaerhetti. direttore 
sportivo viola, al nostro 
corrispondente «la Cirro- 
re. Da Milano intanto si 
apprettile elir I lifosl si 
sono « ribellati » alla ces¬ 
sione ili Schiaffino alla 
Roma inviando numerose 
lettere «li protesta al prc- 
siilrnie rossoneri». La ro¬ 
sa romunqur non avra ri- 
perctissloni sull'accordo In¬ 
tercorso Ira la Ifonia «• la 
società milanese prr cui 
la venuta «Il • Pepe» nel¬ 
le lile gtallorosse appare 
ormai rome rosa certa. 
Marcritlni e stalo «lato in 
prestito alCAlrssamlria. In 
rampo hlanroazzilrro. re¬ 
gistrato l'acquisto «fi Dal- 
montc e la cr«»i«»nc «li 
Srrrhl al Grnoa. n«»n si 
hanno altrr novità di ri¬ 
lievo. Si continua a par¬ 
lare della venuta di Cirle 
«Il etti procuratore sta au¬ 
rora trattando ron i diri¬ 
genti «Iella I.azio) c «Iella 
cessione di Murrinrlli. ma 
nlrntr «ti «Icrisiv*» ) stalo 
ancora conclusi*. N'i lla fo¬ 
to: MAGNINI. 


«•o/ionalo l’ompoti/.iono ilollo 
vcttiiic Sfx’ci.'ili. Oltre a Fili¬ 
gli» cor re rati no poi la Muse¬ 
rà t ì il francese Jean Delira 
e Io statunitense Hairy 
Schei! che hanno vetture a 
12 cilindri, mentre la .ven¬ 
derla Ferrari metterà hi 1i/- 
/a Mike Havvthorri e IVler 
Collins oltre a Luigi Mus¬ 
so, lutti mi vi'tture a It ci¬ 
lindri. 

l.a gara vivrà dunipie del 
duello fra le Maserati «» le 
Ferrari che hanno, nel gio¬ 
vano Musso. la punta di dia¬ 
mante. dopo la brillanto pro¬ 
va di «lomomca a Kouon. 

Due Va invali inglosi hanno 
puro la possibilità di divo- 
mro concorrenti temibili 
nella gara di domani, l’uà 
dello duo «’» pilotata da Stuai t 
I.ovvts - Kwins. Corn'ranno 
anche due UHM. una Coo- 
per-Climax o due Maserati 
privato. 

Il campo «lei partenti por 
la •• 12 Ore- (vetture sport) 
è composto di 45 macellino. 


IIA SFIORATO I METRI 2,18 ! 


I.EN IXfJ 15.A DI). 11. — NiT corso «lei culli mulo ili atletica b’g- 
gera Ira Leningrado e Helsinki, il sovietico A uri Step.inov ha 
hatlulo il priinalo mondiale ilei salto in allo eoli ni. 2.16. batten¬ 
do di un centimetro il prrecdciitr retord. oppa ricucili»’ all'.imr- 
rlranti Cliarles Diiiuus con 2.15. ehi- lo aveva stabilito il 28 giu¬ 
gno 1956 a la.s Angele-;. 

Stcpanov i- diventato, cosi. Il secondo uomo nella storia lidio 
sport elle abbia superalo il l.mlastico limite ili 7 pinli (me¬ 
tri 2.1.1). .Al scrunilo posto della gara si e rlassitiralo l'altro so¬ 
vietico, Kaskarov con ni. 2.11. K iskarov In secondo ambe a 5Icl- 
liouri.e dietro Dumas. 

Nella vittoriosa prova odier-- 

na Stcpanov lui cominciato eon l'ostacolo con la « rullata ven¬ 
ni. 1.85 ed e giunto graduai- tralc ». I.'esempio datogli da 

mente a metri 2.11. ma ita Nilsson fu (lelcriuinaute per la 

inauralo questa atlez/a nel pri- sua carriera. Ilil.itti dai m. 1.25 

ino tentativo. Nel seminio leu* dd 1951. Stcpanov passo al 2.02 

tnllvo ha raggiunto II nuovo nel 1955. al 2.DI nel '56. ai 2,05 

primato ili 2.10. superando la- «• quindi ai 2.119 (Il qnest’anno. 

dimente l'oslacolo. Sapulo ehi* Stcpanov esordi ron la misura 

si era librato sull'asliedla «li di m. 1.511 

almeno due rentiiiieiri. lui pro¬ 
seguilo con metri 2.18: a tale 

altezza Stcpanov ha eliiara- 1.A CRONOLOGIA 

mente superalo l'ostaeolo eoi ..... 

corpo ma nel ricadere giù l'Ila •'* ,tl * t l,KU 

urlato eoi gomito. 2.01 Hersoii USAI 1911 

A'uri Strpaliov. nuovo cani- ».oi (islmriie (t'SA) 1921 

pione drl mondo di salto in al- •»„. <• ., «i-gvi 1917 

t- *• -.. » „ :v, 

iiesa kg. 81 rii ha una strutti!- ,, . . 

ra fisica ili pnrn ordine. ( «mie 

s»ile. parte fulinineamente da ~' l ~ ,s USA) 19.» 

Iirrvi’ «llst.iiiza dall'altimetro — 2.15 Dumas (l SA) 1956 

olio «» nove passi — e supiTii 2.16 Sii’paiiov (l'RSS) 1957 


l'ostacolo con la « rullata v«*n- 
Ir.de ». I.'esempio datogli da 
Nilsson fu (li'teriuinauti' per la 
sua carriera, lul.itti ila) m. 1.25 
ilei 1951. Stcpanov passo al 2.02 
In'! 1955. al 2.01 nel *56. ai 2.05 
<■ quindi ai 2.09 di «tliest’anno. 
Stcpanov esordi con la misura 
ili m. 1.511 


1.A CRONOLOGIA 
DEL RECORD 

2.01 Hersoii «CSA» 

2.01 Osimene (t'SA) 

2.01 Martv (CSA) 

2.06 Martv (ISA) 

2.11 .lonhson (CSA) 

2.12 Davis (CSA) 

2.15 Dumas (I SA) 

2.16 Stcpanov (l'RSS) 


IPPICA: CONFRONT O DI CAMPIONI STASERA A V ILLA GLORI (ORE 21) 

Assisi, Pitigrì, Mistral e Cinti 
di scena nel 11 Premio Traiano,, 


LT;»P’»«Ir«»ino di Villa Ghiri «’spi- a 5 dia Glori aveva spodestati’ DalmalA fidi Di’ /infilili 

ta stasera un altro avvenimento Mistr.it «lei nvor.l della pista per UalinalU Ilei ri, UUIIflP 

ili «'«•«■«•zinne non tanti» per la indigeni, mentre Brigantino sulla II Premio Gorizia (I. f-00 000. 

dotazione quanto per classe dei distanza non «' inf«-ri..r«' ai nomi- metri 1 »»»>(!'. prova di centro dei- 

cavalli che sono ad «'.*«(» rimasti nat; Mi .indie Sull mina. :n ca«o( riunii ne di ieri «era a Villa 

i««'ritti li Premio Foro Traiano ‘ ,l «orsa tirata potrebbe «lire tale.!,,ri. Ini visto la vittoria di Dal- 

• lir«‘ un milioni*, metri 1700 1 che 1,,, *i profili indo «li una lotta s« - n-i moto «I.«vinti a Fosttv.ilina. 
ha raccolto otto iscrizioni di ea- ' ,l «|uar,,«-re dei mignon. t.«'eo i ri«ut: il»' : tmsij' 1» 

valli «li primissima categoria ch«* Altre sette intcro«inti prò.e.i Mor.latmt 2’ Masaniello Tot v. 

daranno vita senza dubbio ad una : ra *' 111 i! Premio Liguri i. < "-O- j ■ ’ J’ •’ 5I ’ *?' * • ' ■ _ ] ' 

»-..- , . pletano i! programma Inizio .ule Hinln, 2i Ctov i- Tot v 16 p. tu 

loda emozionarne. Difllci.e la ^ j 0 n.^tr.- selezioni: I ilo aie 2.1 .7 corsa li Buccia: 2' 

s«*clta di un favorito dal momento , ,\nol. (ì-mn.i. r u 2 I Malfattore. ,t> Danzante Tot - v. 

die lutti g'.i otto :«crioi hanno lidia Selva ina. \of-n.i 1 1 p 1.» "21 .".2 .ut 151. 4 corsa: 


valli «li primissima categoria eh«* 
«laranno vita senza dubbio ad una 


.««•ella «li un favorii»» «lai momento 
elle lutti g'.i otto iscritti hanno 
dian«~es. ««- .-As«i«i si fa pr«-feri- 


dian«a-«. se Assisi si fa preferì-, r ~ li: ,. n , ^ Cl , r< , Ci¬ 

ro per it compVsso della sua «*.ir- , i I!( ». Searo.mouoho 1 


riera. Mistral si annuncia un o 


J J*j«luro p»*r tulli forte del reeortl Mistral. 1;«m. Cirri 
* s dell i pista r«*cen*emenle «la rv.i Ctalanthn ». Arpiono. ( 


I riconquista!” e ilei n I di «t«*c-jeor« i Ni 
lealo. Pdigri vanta una forma S corsa 
‘smagliante cosi come Ciuci dici «fica. 


i’. 3 Corsi C’-'* ir-ce. G.’o-'I 
.'arammiche l i ors i Da I 
Nii/./i. N'«*n.if «.•«■«• 5 « or-i , i' 

1;«i«i. Cirri r» cor-.i il 
rj;«». Arpiono. Ort d;-;.* 7 | v 

Ncuf-ero. .\ei.*n» l',ip im. >. v 
= .« 1. 11 ( 10 . G.ird«’\.7fUI. Af f- i s 


.Afi-i ;.i 
I I5-. 


S[ urna 2’ Hahk Tot - v I” 
11 11 ..(«• 1.5 5. orsa 1» Dal¬ 
li. ■ 2’ Fi divallila Tot ' v 16 

Il 17 ..re 2» fi i or-a 1) Scr- 
1 2' Opale. 3• Fólgore Tot ' 

Ito p 30 1 I 20 are 230. T. coir. 

1' (jucnelle. 2> Nquillo. 3> 
■V.irv To' ■ V 15 p 87 61 26 


s. S. LAZIO 

<P 
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La S. S* LAZIO comunica: 

Sono aperte le prenotazioni per gli abbonamenti alla stagione calcistica 1957-58. I versa¬ 
menti potranno essere effettuali presso la Segreteria della Società in tutti i giorni feriali 
dotte ore 9,30 alle ore 12,30 e dalle ore 16,30 alle 2 0,30, nonché mediante invio di let¬ 
tera raccomandata con accluso assegno circolare. I prezzi degli abbonamenti, compren¬ 
sivi della quota sociale e di ogni altro diritto o tassa, sono stati fissati come segue: 


TRIBUNA MONTE MARIO 
NUMERATA CENTRALE 
«etlori IH. IO. ài. 51., 5 M, 5S, 5 0, SI, 8 L. 


S 31, 8 X, 8 O, 9 E, 9 E. 

L. 33.GGC 


3.600 (F.N.S.L) 


TRIBUNA MONTE MARIO .RAGAZZI. 
Dagli 8 ai là anni, lettori 6 31, 6 X, 7 G. 7 11. 
fino ad un massimo di 500 posti. 

L. 10.000 3.600 (F.N.S.I.) 

TRIBl'XA MOXTE 3IAR10 
XU31ERATA LATERALE 

L 25.000 3.600 (F.N.S.I.) 

TRIBUNA TEVERE NUMERATA CENTRALE 
Settori 37 L, 37 M, 37 N. 37 O, <0 H. IO I, 35 F. 35 Q. 

L 20.000 2.000 (F.N.S.I.) 


TRIBUNA TEA ERE Nl'MtKAtA I.AII.KAUE 

L. 18.000 2.000 (F.N.S.I.) 

1KIBL.NA ILA ERE NON NUàtER.A 1A 

L. 14.000 1.700 {F.N.S.I.) 

CURVE 

L. 6.000 600 (F.N.S.I.) 

Gli abbonati ai posti numerali delia Tribuna 
Atonie Mario e Tevere della «i igiene I95b 57 sono 
invitati a rinnovare il loro abbonamento entro il 
25 luglio TS 37; trascorro tale lermiitr la >«>«ie1a e 
sollevata dall'impegno di tenere a disposizione il 
posto da essi occupato nella scorsa stagione, posto 
che sarà Uberamente assegnato ad altri abbonati 
a partire dal 26 taglio 1957. 


I 
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V 1WITÀ' 


VASTA E SIGNIFICATIVA PARTECIPAZIONE ITALIANA AL RADUNO DELLA GIOVENTÙ’ 


La cultura e lo sport Italiano 
al Festival mo nd ia le di Mo sca 

Arata, Azzarita, gli attori Cimara e Serata, gli scrittori Zardi e Vigorelli, nume¬ 
rosi giornalisti, cantanti, attori, cineasti e sportivi saranno alla manifestazione 

Nuov i> adizioni di pi'iMi-’iaimo a Mom';i. Fui ti-cipc-1 f*li - s l"*i tivi pai ti-cipei ,m- 

Jialita del inondi) dellu cui-> i unti» alleile al 1-Ystiv.il i alle naie collegato eoiij 

tuia emitiiHiano a pei \ orni e j pini n.ihst I l-uuico Nusm perii I estivai con le squillili- 
al Comitato italiano pei il|/( Giorno, Fnneo Fenati pei |dell l 1SF di pallavolo ma¬ 
xi Peata al mondiale dellu'il Corriere della Seni. Fill io'sellilo e lemmmile. con due 
novellili elle ìm/ieia il lift Mani pei Dibattito poldoo |sqtindio ih onici». ima di, 
|Mn.-,sinio a Mimm (III .-litoti Mnd/a Knlmuis. gin pi ima VicIimiio. Fai teeipeianno aii-l 
'■l.o'-iino Sei.ito e luiii’i (’i-jlialleiina della Scala di Mi-jehe idi atleti l.o Giudice.| 
jnarn: lo .sciittoie ( ìianearlo lano. tata parte della giut ta i Hai tolnu ed altn. ì 

Xigoiolli, Kodolto Aiata, di-j miei mi/'oiutle pei il concor-l A .\U'sen. per le gnie 

lettole della HAI; l.oonatdu'-.o del balletto. jspottive mtei na/iomili ,<igu- 

Az/iuita, c,.usiglielo delega-) A Mosca m reehera anelli 1 'nir/ale dal ( onutato ('Imi¬ 
to della Fedeia/ione itampaplo scrittole Fedoni » /nrdt J P* 1 '" e < he si svolgoinini» 
il critico cinomntonrafico | l’antoi e de / tromboni e dei |dm aliti 1 U> stesso pei lodo del | 




uh; 







NELLA CASA DOVE E’ SPIRATO IL NONNO 


Il nuovo Ago Khan riceve 

! l'omaggio dei capi ismailiti 

! 

Alì lia rinunciato all’alta dignità per potersi occupare 
delle scuderie che gli sono state lasciate in eredità dal padre 

i ,-----* —■— - — ---—— 

I CJlNKYltA. lft.— Nel piar- Keniii Ini alleluiato che la Yasmin. avuta dal principe 
dillo della villa del Harakat notizia gli e stata data in un in seguito ai suo matrimonio 
a Yeisoix. il nuovo Aita colloquio pi ivato dal padre!. 1 -ini l’attrice americana. Ulta 
i Khan dodi ismailiti ha ri- stesso Ali Khan, ma si «• ri - J1 I.ivvvoi th. 

( coi ilio il pi imo omaggio tor- Untato di commentali- di |j dilettole delle si tllierif 
; mule ili-ile delepa/ioni ttinu- tatto e di dai e pi cose mtoi - j ( |,.| defunto Ava Khan, m- 
i te da vari paesi dell'oriente inazioni sulla data in '"'n! tanto, ha detto o ;ui i he il 
Il pi inope ei a solo nel c.i.n- e-.iuneia 11 11 u miniente la j 11 1 n i AI \ h.i ei editato le seti - 
l dillo, dinaii/i alle delega- nuova caiua. spiccando: u* stesse, e. a richiesta 

i /ioni. Fiati-Ili e pulenti si Sono unii o che voi capite! ut> i ha i muiiciato alla 

-.tino astenuti di moine ito « Ile ci sono i et te olle-.tiolli ,,i i. |., 


< inalo Ai ista1 1 o 


i eche- -( ènei do m. 






ili 

itì ÉM 




9 % 

Avi 




- f A. ' ■ | 

Ve. mk 


5 




I l'esti\al, si troveiamio an- 
,t he t’iviisolmi. Meruni. Ha- 

II alili. Slavo, 'lassinoli, Bo- 
-clietto e Fi .ido 

1 Ai vati spettai oli ai 1 1 - tiri 
inii;.mi//uti dalla deleguzi,'- 
ue italiana al Fi stivai nmn- 
jdiale dell.i gioventù puite- 
i ipaim d ( ■ * up|io loll.loi isti¬ 
lli di ( il adisca: hi Sellala 
Mei numi ilei Fu colo 'I e.ilio 

idi Milano; il Pioppo lolldo- p co i-., ai ,-\ l r i che ha vini» il prilli» premili al teslic.it fot klot Isti,'» ili Xtiiuz/n. p.oli-i 
listilo ahi U7Ze.se di Atri' pela al IVMiv.il ili Miijr.l 

Ielle Ita vinto il pillilo pi t * 111 u • [_-_ . ___ 

| a 1 Festival dell ’ Ahi tt//.o, . 

(svoltosi »^ Fesca.a domenica, GRAVE SCIAGURA A CELANO NELLA MARSICA 

I ( )|jh.ì nulLi napu- ! 

| Iftana del \\1I1 i 

r'SSit! Tre operai restano sepolti vivi 

moti, pai teeipet anno alleile i ! " ** 

mentre scavano una profonda buca 

♦ • I rimili. /'ii intimiti unii» di ( ■ 

L:i 'unir iLtluma ;i i Nessuna misura di sicurezza era stata presa per prevenire la sciagura — Dopo 
q.eVtaVohLii 'L'ia' ci'i! 1 " ciuni febbrile lavoro sono stati estratti cadaveri — Un telegramma di Di Vittorio 

pi elidei a, olt l e alle ini. i lui e --------—— -- 

veneziane. .die dall e. ai cuti-j X F//A\» ». i;t __ Una | tat to . ane.ii e a monte della luta ili. inculi\i d i nume. 

^ 1 ‘ ' 1 ' M1 ‘ ' 11 1 1 ’ '* ' | Lint» » I, u j j 11||,. »•. * ! n* <* i * »- I I *lh .i ri U* imi il 1< u i » ] ifmi pi »*t *• /h »im\ \ i pi ‘ ’J'a il » 

, i uni . .un il i spili.non * J.'.tat.i |,i vita .i tic opei ii i- pietie elle con d loto oc-o I-.pi miei (* alle fonigli,- d 
F'dcnella II p-’torc e ’< .... .. . il .. ...o.. .. ,,.,.., 1 , 0,1 .f. 1 .. ... 


•.olio astenuti di inopi)-Ito elle ci sono nate questioni! miI uma aiì Iman, voti Iti qua- 
jd.dl’as'sisteie alla <et iinoiua. '(unii pu-liuiseo non-),, s.qehhe stato il capo di 

:i m.ucaie la sua superiorità * ispoiiiliu e per ma » ["() milioni di ismailiti, per 

di 1 apu lelnuo-.o e temporale 1. un 01011 . 1 /ione. tuttavia.| p l ,q, 1 p. aiiuuiuistr.ire 
Ideila t ommnt.i i..iiiuditiea. 1 ’•> i'i'"‘ne che aera Itioe.o al 

leni poteri sono vastissimi. Hnnihay. I CAMCAIII 

andando d.dl'intei pi eta/ione Hiuuaido ai suoi studi. rAlirAlll 


iiltentic.i del t ‘01 .ino alla so- Keiim ha ntlcimuto 1 he ej-lij 


‘ lll.'lolle (Il Vertell/e di l.lllll- 

I dia o di clan 

Soltanto la Bevimi, la ve¬ 
dova del deiunto Ava Khan 
ha ossei v alo In eei linoni .1 
'stando dietio lina finestra 
-.01 chili- a della villa I po- 

I I in 1 Ile Fanno notata hanno 
ossei vato che luci ime le 11 - 

I 1 ;.iv.ino il volto 
1 lutei v istato dai »i“in.disti 


spela ili poterli teinuilaie ( (->>i>tliui.i/lmii' il.ill.t 1 piglna) 
utelFl inveì-ita ameiicana ili --- 

1 lai v ai d. uial-.i ado 1 suoi un- -.1 nel . 11 » iii-it-nii*. tidie» ha 
Ilevm di capo spiiitu.de ili l.iinrni.ii,, thè l. 111 f.ini . 1 1>I> 1.1 tn- 
-0 milioni di musulmani [ t mi» -ni |i,-riiiil» il.-f IN --1 re ma 

ismailiti I ilf-tr.i, ihimi-liuto-i risili- uni lir, 

lut.mio -.1 uppicndc elle nm la r,•» ,-nt.|ii-, iil.i/iuni- -uh 
.\|i ih.tm 11 n-i I Ah Fa/ul Uliai.l l'.ill.n .-» ili s| tl r/» .1 t. rumili. 


• t.K 

- * . v . , 

• * r -v. '. . - o 





Nel mese ili iikiisIii vi-i raim» |ii escutati a .Miisc.t. lu-inn^rail» 
t- tu altre citta dcll'l KSS moilclli di .ilòti allestiti ila miti- 
sartnrie itali.me. Nella loto Ti In- rio .Mitri imlnss.i un 111 »- 
ilell» del sarto I.itrlc» che presenterà enti stesso nel corso 
della * dclilcc - della moda italiana IleU't'nìime Sovietica, 
alla (piale parteciperà come indossatore 


n.qiolet.m. 11 la 1 111 1 .11 1 1 ih 

Ivo ( ’ d |se e li jia 1 ‘1 ■ qi.i - 

/ione di \ 1 in.indo Ih 'ine* > e 
Inumilo d" \ lessa lld I • ' e 1' 1 
i .spettacolo del • !ó>"i.m New 
( li leans .la// F.and » 

Due fratelli sospettali 
di aver ucciso il padre 

KNNA. t -, Il i-oami: ■ ai , 
to (il I* S di Pi, // i Ai in, 11 
'ili ha |>l ,iei , li.’n ,ò fe I II." ò ' 
l I I stelli < i a IV alili l i A ' - « I" 
Fi*: itoti- i i-pi M, v .oiii-••*.• di 

e U all 1 .. - 111 liliali v t 

ori li).Il- so .pel*., q- A es» 

c.iU'.i’o 1 , Ino! "e (le! p.oh. A • 
eeln, di TV ani'i. I.iceiui-ilo i , 
(i‘-l e (la <-.iv allo II ino! 'ale e 
Cirlepte avvenuto ie-| i-chi 
(•aioj, otti, di Pi,i//,i Aimi-rn •( 
il vei-'-lilo * : i -poi •.-(',i i-i o-pi 
(ì.l.e. •• (I, ci duto p( I i ( *s l( Il . 

pleura pollliiir all I ! i fiatili 
ra <li .ileune cos’oli I . mò , 
unii svolte dalla poli/i» h.ei 
no ineS'O III Ilice nel »no di 
pnelie or* 1 elementi 'all di VII. 
'dicare il fi-rmo d.-i fmli 


A\ I!//.\N< ». li! -- l u.i I tot ti i i a i leu l e a ini ulte del la III tu II lane, ili 'a di ini 

I o I I 1 h I le sei.nulla. (Ile e III- Ihlli.i ehi 1 imi il Imo peso piote/lone. vi pieiqi 

.-.tata la vita a tic 0 ( 11-1 11 i- inette elle con il loto oc -o I -.pi miei e alle f miq* 

i.iv v i-nut.i v 1 Ut tu moti m .1 nel ! hanno sollecitato ma»i:t.n - c.ulo'i le piofonde ali 

comuni- ili (’i-Iallo. IIU l-,l o i Ilo-lite la .-pinta della lena ( oli-lo" I lati ’e de, la 1 . 


luta III.liliali ’a di ini ni.- .li t * « • m.it" 1 Ile dei Imi- ("il u 
pi "te/lene. VI pil-Cjl -Il e lui.iti Ilei pel lodo III (III Cidi 
spi micie alle f Illllphe del el .1 ,|s -elite, o devi etat 1 dalla 
Collidi le piofonde alleitinise | m.d.iv ita ilei inolili in cui 


■o 1 1 iitin ,i-;i icolo ilcll 1 M.n - lv i-i-o il vuoto dilla I iip a e 1 1 ,1 ha ni e vi m h •’ ma 
sua o noi In tlulomelii ih la c.itastrote »• avvenuta! eie mtiivr-nuta pi 


s * 1 ,1 a poilu ihiloinetii di la e. itasi rote »• 
ili d.m.'a da Ave//.ilio Yvi-Jquasi iiievitalnh- 
so le nove e me/.' i ili :ta-| I .1 palle n-eiio 


eie udì r v entità 
■;o\ ei ilo pei i ho 
! I mmei 1 1 do - 1 -v e 1 a 


so le nove e me/.' i ili I .1 palle meno 11 i-di -pi- 1 mmei1 1 ita ’i-veia un Ine to 

1 in,mi un pinppo ili op.-,..u ’c i ioll.it. i mipmv v 1 ..un -ite inventi aiuti die Imi" -he 

I della diti 1 Fili 11 o Hos.it i. la - , ili-, li opinai e nienti e a leu.Ielle v ittime 

volavo pei e-epiiiie al- itile -u sono m-ttati da mi loto] all o un eh nh -ni l.i- 

| opei e ih steno nel 1 unit 11 o. j 1 iiiM-endo imi acolos.iim-!)') 1 a i ,, M v ei dicalo m |.» 
lui lillà huc.i pi I >1 1 >||| 1.1 •.Miai olv.ii-i tu- ili Imo sono n-|| tI a All» 1 (love un olio Ilo e 

’ à mit.-i. laiv.i appena un ] m.i t, pimi.cu dal!'.-no. tl , ,,in.menilo '.pop.. ,,i 

1 mot 1 o e limita dii 1 1 I ila \ •-- | un- 111.1 <s.i ih tei 1.1 1 mia eav .1 di . al.Ino 

•. 1 tolllho apelto nello 'elio! Fass.ito il pillilo m'.im-'ltii 

I.- ini paliti mutuali pio-n- di telimi-, uh opimi su;i'-i-],, .... . .. 

ha 1 , ano a pimi --lilla testa | :■ t d t si sono ad.inno am -liti- ili processo a vino valentia 

.lenii iiMt-i.il Ime,si al lamio -(.iv.mdo la; _i . j* n: 

1 Fe ptueti della litica • * 1 1 -hmia con 1 h.iilih .- addi'it-| “ mOSuO 01 PrCSinaCi » 

no as ; olili, mieliti; prive dijtui.i con le inani nella spi 1 -| 

’opm pnnlellameiitn piu cuilian/.i di salvale i coiup »«;ni 1 \ I Ih > \ AFFA I 1\ lft — 


o-.se, iato‘el.e lacinie le , 1 - t" esld.-nte dt-lla a .smia/li.ne Fo. I.. ui.i.ir,t <1. 1 m- . di'- 

e iv ino d volto tildi.ma ilr-tll ismailiti. Ila .i\ri-li|ic dnviilo pml.u.- I.òt.ic- 

lnleiv istalo dai »ioi nalisii -'l'.-imalo , Noi non alò.la- ... .ili ipcrtiir., •!< -li,., Ii.i p.n • 

ino alcun ■ omini-ilio da lai.- in» F,illuni .■ It.i t.itl» un.i ih- 

== - - - - - = - lutoliti) .1 I I a desi;', n.l /idi le clu.ir.i/inni- l'oli s iilln Oiic- 

eli et t Ila ta dal Ilo-dio defunto -l'ultima, -i >■ . i.mpi.niiit» ilei 

. apo. Fi li era un »i ,uidis'.i-i III».I» I»mc I .mi.ini F i posi» il 
ilio ili .ili > - A sua volta Si r ; |n »l.lcin.i ilei » recupero » del 
_ - , # a Fimo Fili.hai, i.ipo ile:,h F''l. Il prilli» ll.i Killihi.it» hiin- 

Ivi mjVHmjTH i-maihti «h-IFAl'iu li -/I.v.-in» /»li >- il - 11 » pi»- 

Vm I I I*' ha detto; c Noti c i mnpito /r.omn.i. -»t» c-priiin nili. ipi.il- 

in.stio lati- coiutneiit 1 intuì-< clic « peiplc--u.i •> siillj \»l»nin 
m m ilo 0 qui--ta si cita .In- c iniii r.-l.i ili .itili, i/u. ut- il.-l pr»- 

% Il .intoni.die.unente accettata > I ur.iinm.i -in voti delle de-lrc 

■ C* (.iiianto alla cei iiin.uia - 1 <»in e--i .ippiint» per impedire 

_ -.Voltasi ov.-q un iiii-iiil.il. di-l-l l’.uiii.i/.n.iie pi ^ r.i iti in ,it i i .1 F.-r 

la di-li-'-.i/ione ha diclii.il atu h-ui.m- l'i 11 -i■ Ii .1 di 1111.1 ull.-rio- 
sciagura - Dopo r l'"P" !•< lettura dcir.mmm-^ re .a|.«*I(Ila.( .1 dr-tr.i, <«.illuni lin 

. cio .ihhi,uni. celehr.ito ima,l ,, ‘"' l > -o-n-niit» I. o.-c(---it.» di 

13 dì Di Vittorio • in immno ichiuo-.a nel coisoMU'.i i.ipnl.i -ailn/ioin- ilei p.òtì 

. __ della quale ohhi.itilo 1 onici -1 .i'-r.n 1 c delle n-^ii.ni, miche 

111 .ih. il piincqie |\i-i un no- 1 t ,, ‘ 1 ' pr> limir.ire 00.1 p»"il.ile 

11 Òl.l t o 1 I le ( lei 111 ! I ' (('Il n . , | ,, u 1 l"V o 1 111.111 Fa Ilo Ilo < «.al 1 /liane di jiaal crina |.»'t - el et¬ 
ili.di nel pei lodo in ilo .-vi, ,,, 1 ,,._ha amuimlo t -a le --ai I l.t l>.i-e ih 011 prourmii- 

ela as-ellle. o ileciet.ltl d.dl.i — s , 11 ,111 « - 1.1 ,1 \iusmx sitili M, -t •• di 011.1 -n-lt.i ileiiu.i-r.ilirn 

m. il. tv 1 ta ilei t’K.l 111 II* ''HI , 1 mai tedi 1 la to elle » olo al li. - \ r»iif»i me . 1 II .1 ( ini iln/i».»- 

. . p.il lei !,..( e vici , , !. es.ele .aiutila t > |.»o IVII., I..I pml.it, . 10 - 

'* (iute ». vniu.i u 1 1 " 1 " I. t J,, v i de, e il 1 m pò di-H'AiM |.r.itotl» del Fa -itiu/iiitie iiitrr- 

i let t. ■ - -1 1 a t a 11 leu t * - dal <-ipe-j khan -. ... ..Ih-Mii.itid» ir.i l'.il- 

... .- 111 " -Mhluti I || empi, del del nido A-a 1 .» .1.,- leanl.-n/i.ile evolti. 

Milne Fi di-li.iv v l’a-••••,,il. | ki ,.111 e attualmente in la-e /ione ih) ,»mtiin-mi. rii--» ver- 
d h. 11 , (filo hi lotdeimdo di'di imhal-ama/imie ,1 (ime-]-» l»rm>- più tipi) .unente -o- 
es-eie sta'.. «mastio vh I vra. l/opiua/.ioiie 1 1 dii cita. 1 i.ili-n- <• il ti-nt.itu» di rn-re.i- 
lumu.da • ed Ila piece.., tu u,i| noto p.dolevo .v I//.-1 11 1 le 1111.1 nlii.v.i inlcrii.i/inll.ilc -n- 

( he tale e .11 li ,1 !i inopie a j Fj vvm Hlltl-.iiail-et Fe spo-| ci.ildeini.cr.itic.i europi -,1 .< -otto 

iiiiiio ••flit .!!• cimili Fa 1 «-— 1 -•||«. mortali ah-U'.-\".i Idi.iif'lne (niumun d.i f.ivorir,- tu 
i;ol,i pelo limi i- li - >.i I !.. I vei 1 anno pollate ad As alati .pi.u.t» ipi.iud» ,iv i.mno ( i.tnpin- 

1 1 " *| 1 1 e . I t;p II 11 1 1 1 . ("Ile le " ‘ e do-, e I .ta iiistiUelldo d I» il lui» ini», il.-tin., ri -1 i.l Ili 


lavo- 1 1 011 1 1 imi | » a e-,.( p. 11 1. -i 11 .. 1 1 ■ v - li¬ 
na di e-, | '(.luti-», vimv.i mtmm.ito 

piiS'o il dett. 1 --Ii.itaulente dal , ,q.o- 
d,-M- iiii.i | laiali.i e datfli aliti atlili.di 
11 » li '(■ 1.1 • A in li n- t .1 ilei l'av v Fa - o-;, 11 . 
• fan" - he [ 1 1 I ‘.me 1 lo hi 1 mi lei m do di 
I es- eie st.do «mastio ili 


vimn.P.i • ed h» pi eresiti, jj «t a i| noto patulopo ., 1//11 ol i.- 1111.1 mii.v.i inlerii.i/n.n.ile * 0 - 

i he tale c.eiia il ilicpte a | Fi vvm Hutl-.hail-et Fa* spo-| ci.ildeiju.i-r.òic.i enrope.i >. -mio 

"li no ovili .'!• i-imiii F.i ie-|..|u- mortali deU'A".i K*ian](lne leni.meni d.i f.ivnrire 111 
Fola pelo non v ti- .a I Fi I vei 1 amili pollate ad As alali ipi.mto ipi.itnl» ,iv 1 .inno 1 i.tnpin- 

' I " *11 1 e .uquimtii che II- ''e do-, e I .ta 1 ost I lletldo d I» il l»m ini», demi.iri-ti.ini 


j dut<• * 011 1mai a-, di .oli! 

’ IV ev allo Iiim^ii 1.^111 III, : e. I 1 
poi' v .il-ii e. -eli- indetti- ■ < 
(Iute » s| Jdin.Il le Fichu 
- *o ili piei is.u e co-fa .u-u 
In a- . e la 1 milione del « « m 


pel icolu di un en.Ilo. te- Mi F.voio imi.idi sepolti li Alla 


liuto volito anche 1 he il la- sm coi 1 iti .11 a-hiedev ano :>ii-I «»11;> st.un nu¬ 

volo vi niva compiuto su un |< 1 .«• Faiuto di alenili rnii'.i-1 
tau tenia m lotte pendeit/;t e due dilla /una. ma quando 


a < .1 mi .. 


..eiaiino un'ila e il, ila ,j,, smvmio coiit'.isti tia l'tein; 

« mimata seciet.i » il * .'h'.i- compoiieiitj delle dm- società ] v.uni 
»ua ** stato anema Ititi;:. 1 - <> ipiauih. devono e.sscie pi<-- inali; 
mente mieli ovato, mi ha al- e deci: min jfrnvi. [ali A 


Inchiesta dell’Ispettorato lotterie 
sui concorsi truccati della Rai-Tv 

Inizia a Torino la nuova fase flell’istnittona — Si ritiene che anche i funzionari 
(leirinteiiflenza di Finanza avrebbero dovuto presenziare a tutte le fasi del concorso 


IL BILANCIO DELLA DIFESA DISCUSSO ALLA CAMERA 


(Da! la nostra redazione 


'Marcello <>, il: un f/torm/lc for 1 

J.sf nitore (Idratilo lìdia H.\I -j ncsr : Mentre ap/iorr ite 


> iiiIikii 111 


tei II Ito ili U urti! f 11 / ,1 V -a».!! / "IHI, IMal V (Mltfi'' . • . , ,, i'* 1 1 mmn i ai 

i .* 4 , i. ii in ir. * * • i *i**I * mostm di |*r r 'in.in *. , 4 

I({tlliul! to lraiìi» ut*- .dir 1U.4.) t* slitto pussuulu . \<*nt:«»iio spiTi.ilMu riti* (pl.m- 

I v ev a essci temuto dalla di-j 1 avuumv.i-t e 1 empi ilei se- ••eialuio < a-’-u'iia e d» Ila ,j,, smvono co 

Jie/iont 1 ile! (avoli Foci, pil-jp.'lti. non si e potuto con- * "iioiat,i soeiet.i » Il • asta- conipniii-liti del 

ina clic si vei divasse la ", t a-| stata I e che la luti, tiloite pi t fina ** stato anima Ititi;'..i- <> quando ilevm 

Uè sci.mura l'mipi esa aveva Mdlncaiiiento mente mteti ovato, ed ha al- e deci: min »ri 

_ Alla (ine ifh -a av.itoli hanno _ __ 

e-,latto i <mpi di \ittmio' 

*1 a a * _ !•"">' •>' •»»» "**■' Alimi io I IL BILANCIO DELLA DIFESA 

■ laci'netta di !$ 1 anni •)(.- ___ 

a& li I menici. Hitscio di 44 'inni ] 

1 Fa «In.-/ione (lei lavm i en Mk I m * _ 1 I * 

i Pai -Tv UiU;,,,;" Altri 55miliari 

& AVul iA Ir nétta < in- aveva appaltato i ■ a 

_ lavoi i si e teso latitante i I_ 

'-ai posto -, mime - j CI I XfOQICO IUS2 

anche i funzionari diatamente recati il pt .cu-j _ __ 

, lat.u,- della Hi'piil.hlica di ( 

le fasi del concorsi» Av.-//.U 1 .. (loti Follo Foc-i Nell'un.. ., seduta di .eri Ih,Fa qua si*- ■ 

------ 'io. Fine Orlandi del < è-- la <'allieta ha cnimciato il 'inno uno sf.u 

’. f,i sidro eoi,trullo, che eroe t'm civ ilt-di A-.i//ano, tl : in-, dibatti'... ad l.ilam m fella tal.ih- 
1 In,Ieri rato del nutii’u ,- •/• 1, • *r»a-« • d; (VI alio doftoi ! !.i - 1 1 ): f's . \FH«')\FM "l. i ha Nella 'cemv 

ree Intendente della /'(tmti-i <• i coiisic.lieii ..cnu-'" t.-im!.- "he lavi;,/..-tic . 1 - suo mtet v ,-n’o. 


1 •*’♦ *. ni,ii is. «lo» • (ho Ir iitcnj'| ifi ;i 1 a.ifi-ii -.ir.inm» i seminìi prò- 

"Hill ini : e. I i. A''.i Filali l\ e un suddito' l.i?»iò-ta il.-ll.i -c-ii.i pa.lilira 
e indette '••- ’livh-se. ed i suoi secai.lei si | ••iin.pt-.i Ini .1. »r.>. -.-ri.mi» 

malie Fichu- | .ispet taiio che la reuma Fli-i l , .4l.i, j ij.-iu.ii-n-ti.iiii .-uiopei 
te ctefa •t ,, ’ii - | sal.etta vii con,-elle, a tra non ,Ii-m.ii» i inirilin.ir,- la lori, a/io- 
mile ilei « . "I - inulto una attlni iticeu/a o i>" ..ai patto ili . oli¬ 
li X F5 —1|)'< invale*. 1 imputati, ha qualche altro secato ili l'ivi.- 1 -ult.i/ia.in* politi.'.i. Oii.uit» alln 

A-sise .1 e 1 -pi' C.ato i he « il coipo I il-| noscmientn. come i sovrantl politi. ,i »--t.-r.i. l’.-lla *i i- pr»- 

l ott.iva ii- | '• • » 1 f » "-1 ha quando ha lu.iua ! malesi hanno sempre fattu| «tum iato per ina ni-o-atl.-iiitiaiiua 

, , (1 , | un,, "Ha * - i-'lut.i ' di due so.. nel passito. | • la- -ifiiilii Ili. «la un lai», op- 

j ta i multe Fili sedute :.\ -| 1 pimcipi Aly e Sadriiddiiij pat-i/ia.iia- .iir.inliailjiili-i.K.. r 


di Videi ..mìo l'eiodltn pa- 1 «lall'.illrai i> paa—ilailità ili poli- 


ABtri 55 miliardi di aumento 

al “tragico lusso., del riarmo 


• • ■ pi- •• e.• ii: - ! • t.i/imii 
sfot /o in - opp >i - ! itl.int .. 


teina insieme con la « He-1 lira oricitial,- ,-ò .uiionoinj di 
cairn ». Per la h-tfce musili- 1 '.fini par-r tu Ila tuta-la alci prò- 
malia, una parta* dell'eredital l ,ri i«it«-,•—a pun-hi- non i-i.n- 
di Alv deve andare alla fittila 1 'r.i-ai >»n la -nlulariri.'i atl.inti- 

_ ] i-.i l’a-lla lia altre-i alleluiato 

”“ ] v .a^.itiietile al ile.uni», , onf.-r- 

(LLA CAMERA I inalidì, l’.ide-ion#- il.ili.ma alla 

, oper.i/imii- a , idi aperti i> pur- 
| < le- la 7»uà dì i*pr/ii.ni- aere. 

j n»n -iKi.afiilai /una neutraliz/ala. 
1 8J ■■■ ■■ J ! I * n d.-aerord» a-a.n la relaziono 

™ ® ® ® ® j «Ii I anfani -min mo-trati .li 

I _ ^ -< rii,,.mi Jan ifredi e ffcalfjri», 

(<0(. » V 1 fi M V BM A | fautori di un ritorno al i|iiadri- 

I I ■ IQfllI V 1 parlilo di durata la pili 

_ hrrve |ire«il.ilc del .nvcmn Zoli. 

] .alf.irn -i •• an> lo- pronunci.il» 
-t.i/imii riiilit.it i del F.C’o loiilr» Folli ria di un po-tn in 


tur 1 -’, fu .-otto controllo, che 


-!.i/!dii! rmllt.il i del F.C’o loiilr» Folli ria ili un po-tn il 
iti.m‘:io vd fin iill.spuMto l.t t dire/ioiic |i* r |e (orienti mino 
tuie della corsa affli arma- rii.ire-, adi-rniarid» ehi- -enirn.i 


i patte del m.-n’l e 
il < omp,':i• ■ m'Iiii .lui 


•iOi.’INO. Fi -- Ih trn’- : TV. thdiwni-’onr m eir. . *.- cernito dalle ni danno re ree I incidente della li min -1 '"‘h-it.i e j consic.lieii . 0 : 1 . 11 - " temi", '-m- 1 avi;,/.mie . i- suo inte'Vi-n’o. il «omp.".:i. 

f ,r>ii per I" scaiuiain ila 'stanzialmente, dopo aver ri-^ corso che ri If militerò ah- -ii dorale mteinler'i anche j'udt Sono inolile .su! lu./'o vile noti ha : e:;i-.tr.if" alcun , |m eh..itti ha trattato del- 

( iiii-om radio! on'ci trucca -j vi’iul reato alla HAI ites< <1 lira, a proprio line di lucro. nuo'cri'u dePn nldai'a-,- 1 qu‘-sta mattina il rompa- proffr*---*» ed ha ..volto .din- |.| polita a atomi'a. 'l'.p- 


.‘fe.s-s-ri fiat, a proprio 


1 III'-.'l’l e (|el l'aVVet -Ione 
■ m'Iik .Iti!*- a qualunque 
- ' ciitd» « 1 1 a 1 lille or, 

l'iiloeihi 1 !.-o|o»iei », r; 


iniziata a Formo —\l amo dcH,• indurimi (che, ìnnd'hrato alcun’ risaluti 


ilei mirai m al tinaie f ’ !1 " 


.w.h eia i 1 tnPo o ne 


I imi; (lato 


I FI 'I A 


arma- ni.ire-, .ittcrni.irm» et a- -enim.u 
ne : t - ■ l’oflert.i ir e-en- e-tc-.i an- 
|e .-'e-' (li,- .ii .. noi diili •» dd tipo di 
orami! ■'rollìi, lutine quali hi- oratore 
er i _ li 1 i-.jire--o preoi l'iip.i/intii* per 


1 im m ; 


invece' 1 i-nl.iment» •-lettnrjle in citi la 


parti 1 di lineila l‘rocu-1 invece, partirono dalla Pro-’, dei concorsi a premio, nmi t il, l inoro railioti’leithhonn-uh An-lh e se^retaim te- h'/'.ff,- ft'.v einativ <> loncet ptopo.te di disatmo m qm - sto .,,k m., mafffliori st in-j I» • . pu» venir*- d irovar-i. 


1 / , a 1 . 

V " 

a eiif 


r: vero ,. ■ 


1 - ' pn'C’siii e die - rumar? cen -! rus-u» > ra. 


ri .-oniu s’itt> 


teraia, 


?• I-Itf- ed n‘ti ir. a qluinl ‘ cut - ; 

p,tre. ino : c i qi'c’trn nil-nlr. (ìn 
p.t'at'i .'oao sfi/f- trasferii' *,-cerio 
lei'', mietale j»-»-*ii-.r>r« •- jie r 'nd,, 
e",, 'e .- e .rV iF-‘ ( araldi:, ri , 
de! \ uca'n d’ i'C, che. apil,’r ri, a ra 
ore, Ut De •"> Tr u Man - r; 

st'aTnrn. mmo mm or-1 . *>»•;;?.- 
fini > '-if'-’o d >p > la dei 
1 ir, morie a de'i.iiu a del ra-, ,ien'e 1 . 
ipnncrp Inaio Dinanzi, 

hii/n reni'. nifc.-'o. r ‘“ 
i!,- l i|ii)i'ii ucci r fere se è r, - , --c 
H aia >'ro -- che e ste.’,, U ’J • *' 
peri", e Fari, *--v pr-r c-;i '!--'m 1 

c'ac’fc fe.iiiiifc — ah- 1 r 11 
f,-,- r dei cnmp'.’c o. Aula 

<■ .ri *., va licci’ l’ir oh,,;- rrz'o- 

ter- tf i-/,r. f!?;:u 1 ' r- .Vo’c r-, u - 


cut' pre -unidchncnte dal ! unsi re ih rei ' 1 ve cmninapte 
Ir. (ìneciipr '.Inaurerò po-ldu-ir e dalla pia r’iinm-a e 


in della lìcpuldd’cn -- eoa r -ira del’a Hcpnldd'cr, di ahUanin elementi m merito ?„ // notaio Trillando, m- j ''C uisahile della Camera del m-nte la irt-a/iotie di un o: - -lo lampo av.iii/at» .1,1- 

t-.’ta 'ina .-era• ih accerta- (lenoni, orma: nic'iru diepid altre e ventilali irre a 1 ’- tivrchhc detto die p,-re :, '" ,n Fi Ave//, ino; Frane»- fjam» nnni-',-MaI» autonomo | t JFSS Fi*.poste e nimnti 

venti e d< mi err> mal ’ f sm input ifi-HY/p». f,> d,-!!',-a!c] Iqrpu Fo -.ama, .-olfueto ,-e,nula te e ih ,ndl'npe-\^" deH’INC’A. Di <he dovrà p:e .-.i-h-:.- .,1 - di s,i«-n/i:,ti di of-ni paese 

ilici, rune inani e n ut " '■ n • a m?,-'--. nel fa tai -1 ra c ’ ta /. escludere, ne! la me 11 e ra ina ( > _ . . , . L . àlat '«•*. I : .itici dell 1 ifi, 10 , j l.-I j’.iindo per 1.» < i-s-.i/i 

pr,•("saie die ■ rumar? coni -i fus-u' ’ va. 1 he vi .-'ina, sfate, ,,,< • c utioucn ai a ( t | r ont ratti vert(*n/e « I •» 11 ;« Il compartii. CI.( >*”( 'MI A’I - | '.ih i--p< : mi--iiti tetinonu-j 

poli- pre unnh'l niente dal luost re ihrct'ivc eomniapie, “ " ,l 1 1 <! ! ,r F anieta d*-l lavoro di Av«*/-FI’I si e invece ... cup :*o del 1 'le..!,, timi hanno tu.vato 

dr. (Ina cupe Hniipiern pò- h/.j-i r e dalla pia r’iinm-n e.-' 1 ■ del,e d ii uirii^'oiie i me j/q < mn palilo (.dati- at - J prohl'in.i fleiiet.il» della pò- • pi atno risi mitro nel ffov.-l-i 
'erano , --ere md : r'it m m lini «cm}iolor lt oorr'-iucri ddìeidd dr linai/ ero ,1 ipiale ah J>> D’Ans.-lmi, capo gruppo | litica iuditaie .t.ilon.i. , ni-.ti" itali.ilio, ila- ha preferito', 
■pe r 'odo di temilo : n;:u:t“ ’pmrr.e dei reiio'iirient■ dei\cnrrin ea>n de d numero -lei consiglieri comunisti di]— legata 1 mii'e al!.. NATO ancora 11 : 1.1 volta «strile alia 1 
11 I iiet.nani dd e .otto- corno r r. d> lolle ?.. eolia r-fruff.» , co,ìt rollato dal C"<-I.iti<, I— sfugge pettino .d ("n'i-.l- finestra», an/a fu; falsi pto- 

èmuvn (',,- ie.-ìraz "tic dei ^re-i pta'.hf re ». .votai,, , r.s p-aide ,,? ,d no- Appena appresa l?i nott/iajlo del Parlane : 1 * • • Acqu. via ' «’ii"!**: <• d? un ./■"?)» dtplo- 

■’<?" en noci.’m rea, dar -1 Premo. ?> iti,*", p. r e'er- , ril , q, ,, rad’ o- della Crav e scingili ,1 il coni- pereto atu ut a maggio',- «ri- maina in tal s»-n-,o 

e'iujf,- < cioè a'ia pre enza rezza ih *•' * /, i;m . d e I !t .;, ntPìniin’n pagtio D. Vittorio. .1 nome ! vita l'iiia , !n,-ti’'' 'i: àà mi-' C(jI.I'I’I(> (pi;, -i •• •*‘•'1- 

,/,-t 10 e dd vn e Intra- , re, cor a co,,- — dura 1 (panili, -- m'-'u line dr della se»t r-t*-rta della ("di. hard» di is-i.-'i d-d pato t-s, In-iv .im* ut» di pr >- 

(?,m*e della h'mimza - n ii r ; | fu jase istruttor i 1 a (h;mi- 1 f . Uf ., u , t , _ C( s -, ari orar Fa invia'o d seguente *.•!»- govetre». im rejn»t :,. d - t.lemi 'etnici. rtcu.irfi'irFi 

•'lenire l'f’ieadc 1 lazi,mi:- va — < il Hin/acr, avi < >• . giammn all , Camera del I.a- mi» tra emr» »i m*eiv!a pi*.-; li carriera e ?1 tradimento 

rii» por.* ■<: ni — il 11 - 1ti vu f o i iti . vnro *1: A*, ♦•//ano: < La ^e^uirc* ^ulisi \ «a «i»T < r«i- I» i sottutiici iii, Lr.-vJU, 

rc^r#* //: U’ » * càVnh’- c'iit* su 4tì p < ’ »- 1 * tl fì> r * * ì * ^ * P 7 (ii*IÌa (TIIL inf »r- >. \«ih* »rT*r- 'p.-i) fi.i la Nt*Cf"-j 


/Minoriti mil:t m. • l ,# r *1 i una 

'!<» (ho ({u**|1 1 attuali jlt*-ni.*ii\a unitaria ili ci¬ 

mili.irdi annui) Mino in -uf- » m ' fr 1 a{ V"''"- «h mocri-uano, 

», .. 1 .ih/iiIk iiii.i luti/i.i .litania!ì\.i ai 

tu lenti. p'U' he cgn prevede . . i i . . , 

. . .. ; * *nlr«»-*im-tr.i «lr*l lino rli*r I an¬ 
imo «-Km »; Mei ru<>M a \ a-i / . . . i 

{ f.irn n.i ni«»^tr.it*» «li non l* ni**re 

Iona 'sir/. 


Arrestato dopo 10 anni 
per scontare 8 mesi 


me ih iposl-, » 

[ teh /thhnim’n 
, (,hl'tltl! — IJ, 

(pici’ jii'i• — r 

do- v so Ho (Il 


i Ime ili (Iella se»iet«-ri;i della <"d F, j bardi di .sp'-.i. 
si uri orq<- Fn invia’o •! seguente ».•!»-1governo, im r,-m»i 


ipii.-i’ ìu’i' -- e, si ari orai . ....... .. • * 

che c som, ancora molte all , Camera dd Fa- n„. tra cm» m m-.-n ?., pi". 

, , vero (I-. A*.«-//ano; « Fa vi.-- -eguire sulla v .a o--l « r.*- 

cr)«,- ile in rertare, moni ep r - . , ,, ir ■ * . i . i .« _ 

' gie.ena (iella C v,tL ini < r- giro in-so ». v.d*- .i.ter- 


■erto re 


rumerò ep jj/e-.-c » (,>rr, m;,r.- 

radi - O c' cr.'d,, >r.r‘n', .;? rna'mr, 


.'/(/- da r-: e'.'er, 

-•pausai,dita da 


e molte re- j jjj.jtjj della grave sciagura - mare ( ri», propor/.un liti.* ti- 
cont rollare. ; ^ u j Ir,vt,r» v»nfìcatasi nel 1 te ;ci ai*.:: pae-.. 1 l'ila 


Ire I ,1 'e 


ideh in. 


■ al’rc -1 una UiCÌnn-, r per «•-,-??.;>•<>/ pu, icr.n I.oito e I.otter'e nvreh'tr ri- 
dd dr Ur ne l’n-C-'* rea ',, e , ■ e un 'Atre d’ p., <d,e i funzionar 


I pettoruta del t cimitero di (Viano per i«?-»i-i.•perni» 


d: a.» mi- F(JFI I IO ' pi ; ? -i •- e- *• 't - i 
iì.-ci-o d.,1 pato c--i In-!’. ani. nt» dr pr >-I 
: d - idem! 'etnici, rtvu.ird'in'i 

* «-n - ;.t pi»-; li carriera e il tradimento 
,1.-1 « ’r.i- i-i suUuflici-ili. LI-!NOFl] 
v.d*- -ìfler- 'pst> ita sostenuto la riect-'- 
/.on liti» n-.sita che l'Italia si avvìi ver-j. 

IT ila -o lina politica itu-tio rigida-!- 


XFOI.I. 


) :! (| I • 

t f :.i a a” 


m.n.'-nte 


ail» impo- ,r • r 


i .-il anzi ih .iii-|,icjrr attraver*o 
■ nn rrriif,**r« •» «I»l F.'I m furi- 
| zi»nr aniic-cnniini-ta. 

] I lavori «l'-I Con-izlio njzio- 
! n •!.- «i r»n*'Judrr.inno orzi Non 
vi -unii -tati i»-ri altri fatti po- 
. ' litn i rilevami rei» da :UIII- 
. far,- «li» molti ziornali. -itila 
. hi-i- ih uria notizia <kllj az-n- 
/i.i f.tnfanianj llnha. h inno an- 
- 1 nun« iato il ,Ief» rimrnto del 
j ronip uno (doluti alla Fnuimi»- 
I •i..n» ,-ntral.- ih rontroll» del 
■j 1*1.1. n)--r.t re vi trattj di nm 

indizi, ro.iqdrtani-nl)- lal-a. 


> ,'<■ 1; arazuen ,f, M'r n n 1 dell a II \I. In' 1 ’ ha , 

SULL'ISOLA DEL GIULIO 

Fermo per due ore 
un “disco volante,, 


GROSSETO. 1? 
.-•t 9 d: q - 

;• i. ./rane dcdLTii 

-, . -..if.'.’o i.- (1 - 

v .ite cT-- >• r:: 


.. o_g- *,-). 


r:r.i.vM m-p'-.i 


rrz .■ I dr limici Va-C-'' ”a ren'o’ .- , un altre , * 
i ; u,-•,?)*■•'* * ?■-) /"'if a la .»■ ime. » ih.’ 
della Hi/. Fa'” ha nAfi-a.r- !> a snoidi ( he. n- 

_((/» ;-,l ia'To. < s. He, fi M t 

. r .- ,- v di. '-, •(-■■»' !>< r 

IvL'l I / « f I/~| 1 -an-ed d> - .-nonrende 1 '.*)■<.' 

Ilr-I» t>l(il»iu j o'hrd‘-l rea'ò-i, o pr,, - 

\ r . n d’ita' i ?. 7. •» *; -rei,',e 
^ avito n T r ma d-’hroi'a * 

r #i IH é£k ’rui’rr concorsi m 

wiH? ter.oj Dd re.:-, 

_ persona ih fiumi sa -, si 

volante „ 

____ jr.-m /.,: hisaavo d r-rarr.-re. 

;),'r es'aer ze puhhhr’lar e. 
sci : t'c --.v:'i • r •- r » ’ ^ me^clen- e-ji.-cf-•-•)*- crei., 

p- - v "i- -i v- -i ere . i vj’idla eh à’-’o-rcr,- recai u- 
.t • far-. Vrr'i rva 

• Tati, i. i.’i r -ih. 'ih.’ r - 

Suombrafo perchè pericolante ^ »'”■<*« r r - 

.7. r i--mu ,/. » liana-e--,, ne 

il municipio di Barletta . r mi.»»-. /.■ mir ro 

_ jfi-'cr 1 ned e -, . lai rota. 

•j-.-a--.-T TV r-, . r . tfi " •’ ialite « ? » ed m- 


'•'vaio ? funzionar’i 

ari! In', uderizu ut h rninza j 
avr, 'd-i'r,, do, ut,, pre. clizia - : 

re a "' r*. le ir -j ,?• c-pf.-- 

tnme'-r , f can<-,r a: d nm,] 
olir'-, ta!!-, co-; 'wrt'blie I 

una tirare u.eririmza ». I 


Il viaggio di Bulganin e Krusciov in Cecoslovacchia 


i f «i*»t * ii ’i.«/ionr fluita 1. pagina* • 


;» ff- ruir* 


h« nrt -1 « puli’.n ' 


« c--r* irt:«-fi'» (i.r.ir.n- 
U ri eh» Krincsiv trm 


xv»:ì o mn: 


i!» r * *• tiri p.it* 

"FP.'f 1 ff»~• o (n r 


-. -t*' un mula*. K*- 
muli» un- s..,rr.o tutti e ùu-r 


> . e veto- 
m.naton. 


' cppre.y, min,- , (ir * - }ia : .-posi» .ola d:t .ti.tru/.io- 1 5u;nor Kis,-nt;r,..ver dice; «Cheijoddisfatto. ir.,- provovu e tr.erc.-t-. qua:. 1 -. m .-.-s'.i-t > rr.a uno e r:~:.s»t • minatore 
r ’,' ,T -. u r, -<i’orner Fu- ne ;imer;c;i!ia dicenuo. < loj v - f; r j, ma j r . , n (im-slzi’’[istig.i, Sr. (ontirmerem» ad’.dl., err.iió p.d.T.cn dr Ra- „ fnneo de: ir.*nator:. e Fai- 
‘ ’ *, '*• r ! u ' puf rac -i m una in.,infestazione a I ra-, ^-j je ( .- e ìn ,me«ti ; isUgare". n. ri ces .-eremo i!ku>: e (Jer-j-, indebolì i suo.,::», invece, er., m.ra’.o re 


di Wa »?• 


..vitto occasione 


slor7i'-’ 


rarezza de 1 / , ih (o nora. . )ar i ar e del presidente degli . r „f,--, 

. _._• .• / > . • #• * ir. ii » * e tvé.i - , «».. 


.«pl.amoinostri sforzi tino a quando,legami con !» masse del po- m. 


create condi-!;»olo «non ahb.a potuto ;m- c. 


»!/a le mar.- 
> rriud:: Ir. cc- 


: >r*f -.-•.'Vdì 

cir*r> vcr* 


una FIAT 1100-703 e ih al -1 ;,rn f iu 7 i»ne della cosi detta ^jj 
ani dot urner-t, pre^-o labi- bomba aH'idmeeno < P 11- ! vessi finire -r 


Hiar.e-o. ne 
zio" v i ih ih.- 
. lai roda. 


h \ r: e 


J -. ..77 I Ce 


- .co i tonte e tante « v-tex » m- 
_, u '.-cr.-r--i. ? trovai,a »m »' 
ur.z.o p’ . laro'' e , orderme. St-: u 
tur: . i ’.e. ? pr.,po---r , (h 

■ *’ ,-rf.- f'--zcir*c. «• m 


taz’ni.e c, H'rn’ede'e funz’O- jkta >- 
il'?' ') Il i I d-at-ir G"i-\ , 

.- - ?>:•<’ 11 cr/ir;. •r. va Ga-' * 1 ’ 
rhahh 2-: Formo \ r [^\ 

(■ j t i \f»5 fi 

.S* ;>r* chr * prot - t 

. f/Hit/iti t m r* 


Sv io fio- * * <k*<: ìcr.ir.o : pop<jl; si: bur.-ts sono >tit: <> 2 £et!o del 
una p.ìc.'C. romprt^o quello jxaoir-«» d: Krusciov, larido- 


hnmhr« all ìaroceno < P l, “tve>si timrf •«* una borri-'««enj pae.'C» ro.Tiprt^o quello jiacor-i» d: Krusciov, lad 
K-ta >- Jba all idrog--:. .. che drff* ren-,negli Stati L'rr.t; » — Fa p». ve egli s; occupato del 

I «Io i.eri riesco propri» a 7a ci sarebbe se mnr.-'i per affe-ma*-» fra vibranti uva- -tema bipartitico r.-.-ll » 

'cc-mprenderh. questi sfor7iJIo scoppi.. ,h ur. , bomba! /io-.?. jmocrazza americana e : 

] No: diciamo che e neressa- * pulita » o p«-: (niello «i: una ' K:ii>c:..v 'i e ;,"i :.,nn;cIr; prop t gl: 


' ; , ] \,-,i diciamo che e neressa- « pwhta » o p,-: quello u: una ' tv:u-r;..-. m e p-c 

o' tiri rune che ■ pm, -1 , ... __.bomba sp -tcaT ( r.e d.tleren-,celi» .mo/ion, « imera- 

. .- hmcn’-i cautelativo un ••'■’ , , - a g • • • 1 i /a c \. ln questo? l'nriie u-i-jtr.ci» che : circoli dirige’;*.. 

• M’o prem da' Procuratore pedire tl massacro degli rt»n pos-o veramente ca-jimperialisti cosi .-pe.-s» 

ddot llepuìdipe,;. r.e locato'mini. X ogli.imo 1 mterdizio-j p;rj ; Se m tratta di sce -1 mfestr.n-i r.-"-i confronti del- 


ip.’lf-i- l :• t * 
o T e.e - •' tu • 


".ondo, d quale con.e’,r,o della bomba. Vogliamo la gliere fra viver, 
s mrr.r cn’o d.d'e in-;diminuzione delle forze ar- ?J dilemma e i 


r.-'-t contro:-.: 


o morire.. le derr.ocr.i/ie popolari e 1 ibur.sti 


::a p*. 1 '*.». come >: veue. an¬ 
cori pai chiaramente^ >e e 
p- -s.bile. fi problema del rìi- 
a- -tema b:p..rtr.:co r.-.-ll', de- 5arrro e q-.;el!o della proibì- 

imocrazja americana e bri- • _ .....__ 

:.,nni(.«. Ir. prua t» tgl; N ; " r “ ? ce,le tì ' m; .' l ‘ monu ' 

era - r.!,; che. tuir e-errdov. ' m termrm -cr.e corri¬ 

le’;*.. negl: Stati Uniti ;1 partite.*'?'^» ior ‘ c '* h£,n . 31 la do! 
: iemocrat.co e quell,» repub- I nguaggiC* art.r.c;aso e degli 

del- ni.caco, e in Inghilterra .ies>-.-d.en*: polemici ancora 
t e 1 ibur.sti e ì conservatori, d. i artincias; dei circoli d - 




Ma {della ste>- 


P( ( . - . .... . — ... .. ^ -... .. .... . Unione Soviet:- . ... ...... • . - —.... : 

'i.iro de! Mmi-tem delle F'-- dr.o'n' nella comp’es'n ^ - [ rnate e in seguito il disarmo {quando vengono a raccon-ka. ed ha mv .tato coloro che 1 -: po«a dire quale fra que-,tat;va e alle dmar.de eh 
r ù,',nanze da! i.uale .rpei.de la (-''-d'* generalo. Quoti sono sforzi* tarmi di n»n aver timore;ne fanno p.,rte a preocm- -ti p.,:t:*i - a pai vicino alla tutto il mondo m pcr.s 

; V -r zz-zor. de- ronrnr.i -»*omprens-lnh fie- tutti Per-perche a uccidermi saia un.a par-: piuttosto della sai*, ez-' da-e operaia, ei ha con- mrlior.. di iromm; semp 

. .* <..:»■ Io", re, urn T,„ Comitato nazionale per |,-.utt: col,'.;,, che sanno legge-] K «vnma. .-e pm- tm.u-to «So. peio «he non, A »t:arerca r.e 

,, sta r.i; im-issr.r.o Ih rei te ’ la UmaMita d,-t ai,-//o : i,,r- ‘ „ ..utero questo come una irri- pr.» q-;.d.'»- , -. vog-.o..» »p; era : Fiburtst: sentran- 

■ -j * ir! ! Semhrq — te te nostre ' m. ;:a tonvorato per i! :j ro *' ' c:,v rrf ‘ '* ! >f *r-ino ,e ' , nt . <tl >t -:itimen:i e alla ,icup«;e Ino iiueste mie parole, il s;- Oc 

rowe-i formazioni sono esatte —,1 ciomo 16 luglio r rinviato eh analfabeti. Tutti i pope-(coscienza degli uomini, tl cui ! Furiando .incora ile: tei- gnor Ga,:<kelh e :1 signor - 1 • '* F' t — 


1: rn coscienza non ritiene.■ rrcerti amene..nr. a!!» aspet- 
po«a dire quale fra que-, taf.va e alle d merde che in 


IkI*-»/. A..0 


, .. ,’(/.<* ,r zZ 'Z'nr. de- r-mrnr. i 
. (.,!-■• Io", re, Ì.nn Tf'-v- 

--.(*. sta r.e ,r-i ■ issi ma rehe ’ 

-j j. I Seniore — se le 7: .‘Sire l’I- 
F, r piovve-j formazioni sono esatte — 


rvi’cm- >ti p.i:t:*i - a p:ù vicino alla tutto il mordo 


D t-.?:*.i PT'- ’i v.c-.r.» F, r piovve-( lorrr.azK, ni sono esatte — 

} . o-‘«orv ,-.*o Io s'raro ore»* - \k r» rd.Nmn eii..*o .-c--r.b-.To.! che. contrariamente a qnart- 
*o C:.;; r.M pOvii ,r "’tvr.-’. d. j-oro st..:: reclutati r.e! giro F.:j [0 ^ n detto l'irta. Rodino aì- 
po'f.i.i.e " !-. or i tu r ì T.-occur -*i n: , Te'c> ’s;or:c mene ’r 

fatto che. appena rin.if'O»; ir Bari, tfa. Ade 13. ir. poco m,--i a , 

movimento. Io strano eccetto di due ore cioè, i! ra,.:.lci-Mon-ir fase de., c opcr..-:or,C- 
era in condizioni di m irci -.ro prò era sta st^'o tr.-.sfento. jrncrii’ ' dovesse essere po¬ 


li Comitato nazionale per 
' la UmaMita del ''le/zorDor- 
1 no. tonv orato per J! 

( giorno 16 Inailo e rinviato 


porgono 
semplici, 
a r.cn si 
[tre con 
. Oceor- 


--OC.'UP .*1 


ii r- . * elevi.'ione, c.ncnc .. 

cioè/ iLrai.rici-! ronda fase d.eU’c opcrazior.c- 


piazza Belli 2. 


seiov — costoro adesso di- Krusciov ha concluso «ulp.irlato degli avvenimenti ! di loro e mi ha detto: "Io Domani la delegazione to 
cono che è necessario lavo- questa parte rilevando che*ungheresi, sottolineando che 1 sono un minatore, tu anchejvietica rientrerà a Praga. 
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L’OPERAZIONE ALERT DI DIFESA CIVILE NEGLI STATI UNITI 

~ T - ' — - -" " ■ ~ I 1 ■ » - 

New York “teoricamente,, distrutta 
da una bomba “H„ di venti megaton 

L’esperimento avrebbe dimostrato che un attacco aereo dal polo potrebbe colpire cen¬ 
tinaia di obiettivi vitali ne^Ji Stati Uniti, uccidendo decine di milioni di uomini 


WASHINGTON. 13. — Le 
Autorità preposte al sistema 
di difesa civile (lenii Stati 
Uniti hanno reso noto che 
nel corso delle esercitazioni 
di ieri (« Operazione A lori >) 
oltre lflO obiettivi-chiave 
sono stati .sottoposti a un si¬ 
mulato massiccio attacco con 
bombe a idrogeno e clic New 
York, Washington e la mag¬ 
gior parte delle altre città 
sottoposte all’attacco sono 
state teoricamente distrutte. 
11 numero delle vittime teo¬ 
riche è di decine di milioni: 
nella sola regioni» di New 
York oltre 4.500.000. 

Ieri sera era giunta con¬ 
forma di 07 ipotetici attac¬ 
chi nucleari e notizia di 
altri 10 per un totale, sii 
tutto il territorio (lenii Stati 
Uniti di 113 azioni offensivo. 

La maggior parte (lenii 
obiettivi e stata « colpita » 
con bombe di potenza oscil¬ 
lante tra 5 menaton. come 
quella sganciata su Washing¬ 
ton. e 20 menatoli, come 
quella lanciata su New York. 

La popolazione di New 
York è stata più che dimez¬ 
zata nel giro di poco più di 
mezz’ora. 

Anche Washington è risul¬ 
tata teoricamente colpita da 
una bomba all’idrogeno ma 
di potenza assai inferiore a 
quella caduta su New York. 
Kisenhower ha avuto tutto il 
teiiqio necessario, tra rullar¬ 
mi» e l'arrivo figurato degli 
aerei, di lasciare la Casa 
Bianca e trasferirsi con un 
elicottero, nella «Casa Bianca 
di guerra», scavata nelle vi¬ 
scere di una montagna e «a 
prova di bomba atomica ». 
anche per quanto riguarda i 
collegamenti con i centri ne¬ 
vralgici del paese. 

L’Uflicio stampa della « O- 
poraz.iono Alert » Ita comu¬ 
nicato die circa 100 milioni 
di persone, cioè più della 
metà della popolazione sta¬ 
tunitense. sono state inve¬ 
stite dalle bombe « nemiche » 
e dai loro elletti disastrosi. 

11 «nemico» ha fatto la 
sua incursione dal Polo Nord, 
seminando nel territorio sta¬ 
tunitense bombe all'idrogeno 
caricate su aerei supersonici. 

Secondo i calcoli delle au¬ 
torità. il 55 per cento della 
popolazione si trova ora in 
arce colpite più o meno di¬ 
rottamente dalle bombe nu¬ 
cleari. e numerose città di 
grande estensione sarebbero 
state distrutte. 

Secondo un bollettino dira¬ 
mato questa mattina, un nu¬ 


mero enorme di vite sareb¬ 
bero stale saliate mediante 
l'ado/jone delle misure pre¬ 
viste dai servizi della dit -sa 
civile. Ciò perù non ha im¬ 
pedito la morte teorica di 
diecine di milioni di persone. 
Si ritiene ambe che si sia 
diffusa, per petto dello esplo¬ 
sioni atomiche, una contami¬ 
nazione radiattiva molto va¬ 
sta, i cui elletti non si sono 
ancora sentiti. 

Sarà un successo n un ba¬ 
sco questa esercitazione? 
Servirà realmente a qualche 
cosa o è stata tutta una mon¬ 
tatura inutile? 

11 motivo pei cui essa è 
stata decisa e attuata è senza 
dubbio lincilo di mantenere 
viva la psicosi bellica, l'iih-a 
della inevitabilità della guer¬ 
ra, nel popolo degli Stati 
Uniti. Ma potrebbe essere ac¬ 
caduto che l’cITetto conse¬ 
guito sia proprio l'opposto, 
cioè quello di spaventare 
gli americani abbastanza per 
spingerli a guardare con 
maggiore interesse alle pos¬ 
sibilità di evitare la guerra e 


attuare la sospensione delle 
esplosioni prima, e poi Pill¬ 
ici dizione delle armi nu¬ 
cleari. 

D’altra parte anche nel 
mondo politico degli Stati 
Uniti si ode qualche suggeri¬ 
mento inteso a porre i rap¬ 
porti con l'UlLSS sii un piano 
che non sia (inolio dell’urto 
frontale. In questa luce me¬ 
nta nota un discorso elle il 
senatore democratico Mike 
Mansfield ha tenuto oggi al 
senato, sollecitando Poster 
Uullcs a compiere un viaggio 
nelle democrazie popolari 
dell’Kiimpa orientale. Scopo 
del viaggio dovrebbe essere 
quello di procurare il < di¬ 
stacco » di questi paesi dal 
campo socialista. Siamo sem¬ 
ine cioè alla vecchia e scioc¬ 
ca idea della * liberazione », 
ina è interessante che Man- 
slield l'abbia risollevata, non 
come obiettivo di una guerra, 
ma di una politica di migliori 
rapporti e scarnili commer¬ 
ciali. culturali e (fogni altro 
genere. 


I lavori della soilocommissione per il disarmo 


LONDllA, 13. — Il dele¬ 
gato degli Stati Uniti alla 
.sottocommissione per il di¬ 
sarmo, ilarold Stassen, vor¬ 
rebbe incontrarsi durante il 
meek end con il collega so¬ 
vietico Valerian /.orili, per 
discutere la possibilità di 
un compromesso fra le loro 
tesi. Stassen ha avuto il be¬ 
nestare dei delegati della 
Francia, della Gran Breta¬ 
gna e del Canada 

La debolezza della posi¬ 
zione degli S U. per una m- 
pensione delle esplosioni 
atomiche di soli 10 mesi, e 
stata messa in rilievo da in¬ 
dio Mosca, la (piale ha rile¬ 
vato che Pl'ltSS m>n prevede 
ili effettuare alcun esperi¬ 
mento nucleare entro i pros¬ 
simi 10 o 13 mesi. 

Boi ha precisato, citando 
mi articolo sul disarmo a 
firma del corrispondente da 
Londra della P randa, che 
da (pianto risulta anche le 
potenze occidentali non pre¬ 


vedono altri esperimenti nu¬ 
cleari per lo stesso periodo. 

Quindi radio Mosca ha 
concluso: « I'.’ difficile pen¬ 
sare a cosa potrebbero ser¬ 
vire 10 mesi di sospensione, 
quando anche le potenze oc¬ 
cidentali non pi evedono e- 
sperimenti nucleari per i 
prossimi 10 o 13 mesi ». 

Tuttavia secondo il Daily 
K.rprcss quattro nuove espe¬ 
rienze atomiche inglesi a- 
vranno luogo nell' autunno 
prossimo nel deserto di Ma- 
ralinga in Austialia. « I di¬ 
rigenti della difesa — ag¬ 
giunge il giornali 1 — prose¬ 
guiranno i loro piani di e- 
sporimenti nucleari in au¬ 
tunno nonostante f offerta 
del governo di sospendere 
gli esperimenti per 10 mesi. 
Kssi ritengono die anebe se 
i sovietici accettassero tale 
proposta qiiest'ultimn non 
potrebbe essere ratificata 
ufficialmente prima della 
primavera prossima ». 


NEL QUADRO D EI CONTATTI BILATERALI TRA I P AESI SOCIALISTI 

Ho Ci Min è giunto a Mosca 

e visiterà ie democrazie popolari 

Gromiko e altre personalità sovietiche io hanno salutato all'aeroporto - Vivo interesse nel¬ 
l'opinione pubblica dell' URSS per il viaggio di Bulganin e Krusciov in Cecoslovacchia 


SOTTO LA SPINTA DEL COLONIALISMO CHE INSANGUINA L'ALGERIA 

Nell’anniversario della Bastiglia 
la reazione all’attacco in Francia 

Il governo farà sfilare per le vie di Parigi i paracadutisti, esecutori dei crimini dei colonia¬ 
listi in Algeria — Indetta una manifestazione popolare contro l’estensione dei pieni poteri 


(Dal nostro corrispondente) 

PAHIGI. 13. — Il 14 Inolio 
lo festa i>in euro ai francesi 
rii a (inaliti nel mondo ninn¬ 
ilo la libertà «* la lutee, troni 
la Francia affondata in un 
clima ili ciiu'tcaco e ili diri- 
« ■ione. Come se non bastasse 
ad acuire le tliscoidic interne 
In ciimintfn dolili (giorni ili 
Algeria o l'imminente dibat¬ 
tito sulle « leppi speciali ». il 
{inforno francese ha coluto 
approfittare del ltiS. annircr- 
saria della presa della Pa¬ 
stiglia. per fare acclamare, 
(ittrurcrso una imponente sti¬ 
llitii militare, la sua politica 
coloniale. 

Il pnpnin francese e molto 
attaccato alle sue tradizioni 
militari, alle sue aiorie pas¬ 
sate e ogni 14 [.aglio e sem¬ 
pre stato, prima di tatto, 
l'annuale incontro della 


Una strada di Londra 

invasa da nugoli di serpenti 


Fuggiti da un negozio i rettili hanno seminato 
il panico tra i passanti che si sono dati alla fuga 


LONDRA. 13 —D;i un bar ttori a ù..r l.i prefen :i/.» ..i si 
londinese un avventore f.ig-j-'B. d.>:>» *'he le Mcarctte ro¬ 
go a gambe levate, altra ver- | I! ” 
sa la strada e si avvicina a 


. i 

i.)» come c.i.k-.iI 

•’ pru’.cip.iie del carierà A qui-; 
, , , ,, ..sta scapa il tiara.de chiedi i 

una pattglia di agenti: «Dei',.},,, v ,•. 


Sili! 


svito in».* :.i<>a 
(piale dovrebbero andare i 
Ti : ritari ed il tabacco 
Pipa. _ 

lito in India 
al prossimo inverno 


serpenti bevono la mia bir-! 
ra » alfe:ma concitatamente; 
ai tutori della legge. Improv¬ 
visamente altri due uomini 
escono dalla vicina stazione 
della metropolitana urlando: 

« L' tutto pieni» ili serpenti». 

Da un locale sotterraneo del 
vicino angolo fuggono litri j NUOVA DKI.HI. le — Si 
clienti con tramezzini e tiz-jrtcr.dc da fonte dipi.va. 
ze dr caffè in mano: < Sor- ! Nuova Delhi, che il | 
penti» - urlano — « Man- ' d ’’ 11 1“ pubblio., 

grano tritio » oi:,Intento l'India il 

Gli agenti attoniti scorgi- iinverno 
no serpenti scivolare altra-I ha . 

verso il selciato e avvolgersi iche !.. d.>:. deli.» 
agli alberi. Finalmente giun-l»* 
ge alTannato il padrone dij*"- 
un vicino negozio di anima-j' : 
li. «Cinquanta serpenti sono 
fuggiti, ma sono tutti inof¬ 
fensivi»- Cinque rettili, com¬ 
preso uno che guazzava in 
una pozza di birra, nel bar. 
sono stati catturati. Gli altri 
— ha dichiarato la polizia — 
sono ancora liberi 


>v:s- 

<L 


Francia eoi suo esercito. Ma 
•inest'anno si è rollilo fare 
di più: sui 1 fi mila uomini 
ohe scenderanno domani dal- 
l'ICtoile nlln Concorde, oltre 
4.tìbb prorenpono tlnll'Alge- 
rtu e più di tremila appar- 
letigano n alleile forze pura- 
cadutisie direniate triste¬ 
mente famose nei prandi ra¬ 
strellamenti di Alfieri. 

4 Cerche — si chiederti ieri 
L’Fxpress — tremila para¬ 
cadutisti a Purifii'.’ ». F. «fj- 
giungera: « .Yon c’è nessuna 
milione perchè il 14 Luglio 
debba diventare In loro fe¬ 
sta. Ma dopo le sconfìtte su¬ 
bite in Indocina, dopo essere 
'siali bbxvati-in Ki)i>lo. i jxi- 
! riieiulntisti continuano ad es¬ 
sere rotati nlln dislalia. La 
caccia olle strettile, il neo 
niaeeurtismo di Alacri, non 
basta più al loro gusto ili 
vittoria. Il (formio allora ha 
pensato di iiftrontare il t<»ro 
malrontent <». canalizzandolo 
a suo profitto, /.‘operazione 
ni corso è diiiupie politica, 
h'.ssa tende a imperniare poli¬ 
ticamente i imriieiidiitisti a 
Ùmico ilei f/orerno >. 

L'operazione è rischiosa. 
j .Yon clic il fiorcritn pensi di 
|serrirsr dei paracadutisti 
jeoulrn l'opposizione. L” ri- 
Iscb.’osu perchè ila ideimi 
lu’orn: : manifesti delta * Fa- 1 
j Inulte tnineese •*. della * llri- 
jfiata utrieaim » e dei « Cotn- 
■mandos di l’ou inde - invita¬ 
no apertamente nll'iizione 
■contro ; disfattisti. Cioè • con¬ 
tini i partiti c ; giornali de- 
; nioerutiei che si battono per 
ifa pare in Aliterai. « In ipte- 
,sfa Parigi del 14 Luglio — 
[arrcrfira due giorni fu Li- 
Iber.ition — «•<>/ sole, la folla, 
ile fluitare, il l'ino, con ihie- 
iccn'oirn.’a laboratori algerini. 
‘■eoa i commandos della a acr¬ 


mente!) alla [duce de la He-f litio sia struttalo dalla c- 
tmbìiipie altre mipìiahi di I strenui destra per accentuare 
francesi si riteeoplieriinnoperjlu sua pressioni • contro le 
manifestare contro l'cstcti- istituzioni democratiche, pen¬ 


sione ilei pieni poteri e il 
proseguimento della ; lucrili. 

Yon è ehi non veda, sol¬ 
tanto in ipiesti due aspetti, 
il solco che diride la Fran¬ 
cia. di fronte ad un ilriinnnii 
che si continua a chiamare 
algerino e che purtroppo è 
ormut dramma di tutta una 
nazione. 

* La festa nazionale 
scrive oppi I.TIuinaintè — 
dcre con.<orraro audio qiic- 
st’anno il suo vero sipnifi¬ 
nito di festa della Pepab- 
blicu. I preparativi fascisti 
non dovranno modi tira re o 
turbare questo carattere. De¬ 
mocratici o repubblicani so¬ 
no avvertiti. Oppi e domani 
essi si sentiranno mobilitati 
per la difesa di una conqui¬ 
sta popolare, vecchia di Itili 
anni. Coloro che volessero 
attaccarla debbono attender¬ 
si una immediata risposta 

NV tutta la storili recente 
non ee lo avesse dimostrato, 
il fatto che proprio il 14 I.li¬ 


ni In pravità della situazione 
interim francese c giustifica 
pienamente le preoccupazio¬ 
ni che da più parti si nu¬ 
trono sull'iivvenire del re- 
ptine ri'pubhlicono. 

('l'rlamentc. il senso ili 
responsabilità del popolo pu¬ 
ritano a erti milione, iIntintili. 
di tutte le provocazioni e i 
francesi ricorderanno la pre¬ 
sa della Pastiglia ballando, 
come sempre, a (ipui annoto 
di strada ed accendendo, la 
notte, fuochi di artificio e 
lampioncini. 

Ciò non significa. tuttavia, 
che il 14 luplio 1957 sarà sta¬ 
to celebrato in ipiest'utlito¬ 
sfera ili 4 Liberti’, t raternitè 
et lepalitè v lepido mi un'ul¬ 
tra e più serena immagine 
della Frulli ni: ipiellu di oppi, 
al contrario, è un’immupine 
irriconoscibile, dolorosa r in¬ 
vertii che tutti vorrebbero 
vedere cancellata al più 
presto. 

At (U STO l’.Wt’Al.llI 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 13 — !" giunto 

oggi all'aeroporto di Vnuko- 
vii il compagno Ilo Ci Min, 
presidente della Repubblica 
ilei Viet Nani. Alle 1B egli 
e sceso da un « TU 104 » 
speciale che lo aveva preso 
a bordo da l’joiigyaug ni Co¬ 
rea. Ad accogliere l’illustre 
ospite si sono recati i com¬ 
pagni Helyayev, Brez.hiiev, 
Kuiisùien. Scvornik, Pospo- 
lov, Kosvgin, il ministro de¬ 
gli Fsteri Gromiko ed altre 
personalità 

Questa visita che risponde 
a quella recentemente com¬ 
piuta dal presidente Yorosci- 
lov ad Hanoi, e la seconda 
elle il capo della giovane na¬ 
zione indocinese, uscita da 
una lunga ed cinica guerra 
per la sua indipendenza, ha 
effettuato ludl’t "mone Sovie¬ 
tica nel volgere di soli due 
anni. L'altra era stata fatta 
iicirautuniio del 1955. Cine¬ 
si;! volta, pero. Ho Ci Siili, 
dopo un soggiorno iioH'UKSS 
che dovrebbe durare quat¬ 
tro giorni si recherà pure 
in tutti i paesi europei di 
democrazia popolare. 

11 viaggio non ha soltanto 
un valore iillieiale e proto- 
collare; questo aspetto ha 
pure la sua importali/.;! trat¬ 
tandosi dello spostamento 
di un capo di Stato, ma ha 
tuttavia un interesse secon¬ 
dario. Il valore di questa vi¬ 
sita risiede, invece, in quel 
nuovo metodo di rapporti tra 
i paesi socialisti poi allarga¬ 
to anche alle relazioni tia 
i diversi partiti comunisti, 
metodo che da alcuni anni 
a questa parte è ambito ri¬ 
solutamente affermandosi. I” 
questo il metodo dei contat¬ 
ti personali, degli scambi di 
opinione, di discussioni fra¬ 
terne e lutine di una più ap¬ 
profondita conoscenza reci¬ 
proca. I" insemina il meto¬ 
do di relazioni clic si livida 
più idoneo al socialismo da 
(piando questo abbraccia più 
(li un terzo di tutto il globo. 

Un altro esempio di questo 
metodo è senza dubbio il 
viaggio di Krusciov e di 
Bulganin in Cecoslovacchia. 
La stampa moscovita gli de¬ 
dica enorme attenzione pub¬ 
blicando ogni giorno i di¬ 
scorsi dei dirigenti dei due 
paesi in un insieme di par¬ 
ticolareggiati reportage te¬ 
lefonati da un nugolo di in¬ 
viati speciali sulle giornate 
clic gli ospiti russi vanno 
trascorrendo nelle città e 
nelle campagne del paese 
amico. 

Non occorre sottolineare 
l'interesse che hanno le pa¬ 
role pronunciate da Kru¬ 
sciov in diverse occasioni: 
in quasi tutti i suoi inter¬ 
venti vi sono passaggi degni 
di rilievo. Quello che più 
colpisce, invece, è il tono 
generale pacato, familiare 
letta sua visita che pure ha 
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innesta ad agir modo è la 
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; celebrazione del 14 1.aglio: 
e domattina, mentre 15 mila 


Il P.C. argentino parteciperà 
alle elezioni dei 28 lu glio 

Una sentenza della Corte d’Appello gli riconosce i diritti politici 


BUK.YOS AIRES, 13. — Il 
Partito comunista argentino 
— che fondato nel 1945. 
conta ora 72.000 membri in 
confronto ai 35.000 risulta¬ 
ti alla caduta del regime di 
Pereti — potrà presentare 
candidati alle elezioni del 2S 
luglio per l’Assemblea costi¬ 
tuente. e riprendere la sua* 
normale attività come ogni 
altro partilo politico. La 
Corte (Cappello, infatti, ha 
cancellato il giudizio emes¬ 
so dal tribunale elettorale, 
che non riconosceva perse- 
giuridica al partite. 


Iceberg! sulle rotte 
del Nord Atlantico 

NEW YORK. 13 — Negli 

ambienti marittimi di New 
York si afferma oggi che la si- 
:iia7.:one dei ghiacci galleggian¬ 
ti lungo le rotte nord-atlanti¬ 
che è più pericolosa ai giorni 
ro.-tri (li (pianto Io sia stata ne¬ 
gli ultimi ài» anni. 

Tutti gli equipaggi dclte na¬ 
vi in arrivo a New York non 
fanno elle dire di avere avvi¬ 
stato lerbergs sui percorsi 
usualmente battuti dai vascelli 


la stagione di punta come nu¬ 
mero di viaggiatori, stanno per¬ 
correndo nella zona di perico¬ 
lo rotte più a sud. per evitare 
gii Iceberg.< 


Missioni commerciati 
cinesi^ in^ Francia 

PARIGI. 13. — Dopo aver; 
modificato il suo atteggiamento 
per ciò che riguarda gli scambi 
commerciali con la Cina popo¬ 
lare. la Francia sta per iniziare 
luna serie di contatti ufficiali 
! con le autorità cinesi in vist.. 

‘ di aumentar)- notevolmente le 
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| A questo proposito, si an-| 
‘nuneia a Parigi l'arrivo di due) 
{missioni cinesi - la prima, attes.q 
operazione Parecchi grand; » 5 agosto^ sarebbe compost..; 

•ransatlantmi. che ora sono ne!- >»i esperti nel ramo .essile: 1- 
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• Servizio ,ìi vigilanza por i 
ghiacci marini' che nomi.dolen¬ 
te cessa la sua attività col 1 
luglio, quest'anno è ancora in 


Il fumo non gdnera il cancro 
afferma uno scienrìalo 

NEW YORK. 13 — 11 cattar 
Harry Grcer.e. direttore rie'.Io 
Istituto di patologia delia Uni¬ 
versità di Yale e noto scien¬ 
ziato nel campo delie ricerche 
sul cancro, ha dichiarato eh* 
continuerà a 'untare perchè, ha 
precisato, r.on esiste aicur.a 
prò va conclusiva secondi et:: 
il fumo provocherebbe :1 can¬ 
cro polmonare; e continuerà a 
fumare — ezii ha aggiunto — 
sino a quando - ie rr.ar.ifatrure 
di tabacchi continueranno a 
produrre sigarette -. 

Neli'introdu 2 ;or.e che egli ha 
scritto per ur libro che tratta 
tale argomento Science Lochs 
et Srr.ok-.nj (!a scienza conside¬ 
ra ti fumo' di Eric Northrup. 
il dr. ().*<< r.e critica il recente 
sturi.» i lia -Società america¬ 
na per a iotta contro i! catt¬ 
ivo -. studio che coiiec*. il fu¬ 
mo a.’ cancro polmonare, c di¬ 
chiara che tale studio non ha 
tenuta conto di molti altri fat¬ 
tori. 

Intanto a Londra il Daily 
Chronicle invita il govarno in¬ 
de** • incoraggiare i fuma- 
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NEW YORK — I.r sacre della Divina provvidenza di Kingston, Massarhussets, prendono parte a un corso di pratica con 
I nnovi facili calibro 22 • Harrington and Richardson • donati loro dalla casa costruttrice. Da sinistra: le suore Noti, 
Rosar'a, Wflfrcd, Mary-Janet e Marie mentre ai esercitano (telefoto) 


• Cista, secondo l'annuncio f itta 
i;l mese scorso dall'ex presiden¬ 
te del consiglio Faure. sotto !.. 
direziono di Henry Roehereau. 
presidente della commissiono 
economica del Senato. 

Zukov a Leningrado 
per la Giornata della Marina 

MOSCA. 13 — L'agenzia Te.ss 
, ha annunci..:.» che i! ministra 
•.iella difc*.t ?.»viet:co. M.=re-j 
(sci..Ilo Georgi Zukov. è giunta 
ioggi a Leningrado dove, doma¬ 
ni. parteciperà alle cerimonie * 
organizzato p.-r 1., - G:om.«ta 
delia Marina - 

502 le vittime 
dell'uragano « Audrey » 

I.AKF. CHARLES (Lou.s-.r.- 
ji.: I. là — Il numero delle per¬ 
sona' morte «> m.iucnnii in se¬ 
guito a'.l'urag.itt.» • Audrey - 
che ha colpito la zona di Ca¬ 
nto ron il giugno scorso è sa¬ 
lito ieri a 502 

Finora sono stati recuperati 
322 cadaveri. 103 dei quali so¬ 
no stati identificati Risultano 
ancora mancanti 180 persone. 


im aspetto tutto nuovo c po 
sitivo. (b si sta accorgendo 
ora a Braga clic non si trat¬ 
ta ili un semplice incontro 
tra dirigenti di due paesi (di 
(piesti naturalmente se ne 
potranno fitte) e'e un altro 
contatto, diretto, immediato, 
tamihure e come abbiamo 
detto, cordiale, tra gli espo¬ 
nenti di un granile paese e 
tutto un altro popolo. 

Krusciov e Bulganin van¬ 
no infatti nelle fabbriche, 
nei villaggi, nelle cooperati.- 
ve. si fermano alfe stazioni, 
sostano a parlare con fa gen¬ 
te: attorno a ima macchina 
discutono con gli operai e 
con gli ingegneri di produ¬ 
zione e di tecnica; nei cam¬ 
pi parlano di allevamenti n 
di coltivazione ili barbabie¬ 
tole: soprattutto consacrano 
la maggior parte del loro 
tempo ai comizi: quindi un 
contatto continuo con il po¬ 
polo clic ha dimostrato loro 
tutta la sua simpatia e che li 
accoglie ovunque festosa¬ 
mente. 

(iu siìimm; nori A 

Gromiko a Bonn 
nei prossimo autunno! 

BONN. 13. — L’ANSA ap¬ 
prendi' negli ambienti di¬ 
plomatici di Borni die è pos¬ 


sibile clie il ministro degli 
Esteri sovietico Grotnyko 
possa venire nella capitale 
federale nel prossimo au¬ 
tunno, e cioè dopo ie ele¬ 
zioni generali tedesche, per 
firmare l'accordo commer¬ 
ciale tedesco-sovietico in in¬ 
sta del quale i negoziati 
avranno inizio, probabilmen¬ 
te il 23 luglio, a Mosca. 

!” già stabilito clic» la fir¬ 
ma del documento abbia luo¬ 
go a Bonn ni termine dei 
negoziati, i quali dovrebbe¬ 
ro durali 1 da due a tre mesi. 
La possibilità di tuta visita 
di Gromi ko a Bonn per tale 
occasione viene ventilata an¬ 
che negli ambienti dell’Am- 
basciata sovietica nella Ger¬ 
mania occidentale. 

Locomotori francesi 
per l'Unione Sovietica 

mosca, ih — Radia Momm 

I iemmi.'i che un gruppo di ditte 
francesi lia convenuto ili co¬ 
struire trciitaeui(|Uo locomoto¬ 
ri per la rete ferrin la ria so¬ 
vietica L’ordine ammonta ad 
una cifra equivalente a quin¬ 
dici milioni di dollari. 

L'accordo è «tato raggiunto 
a Mosca fra rappresentanti 
sovietici (‘(1 esponenti del grup¬ 
po industriale francese, di cui 


sono a capo le società Schein- 
iler-Creusot. e Alsihom. 

I locomotori saranno conse¬ 
gnati durante il l!)5K e il 
Alcuni saranno studiati per il 
traino di carri merci e altri, 
chi* potranno sviluppare velo¬ 
cità fino a lHO chilometri ora¬ 
ri. saranno adibiti esclusiva- 
mente al traino di carrozze 
passeggio i 

Estrazioni del Lotto 

Bari 16 26~ 9 89 79 

Cagliari 41 56 38 40 23 

Firenze 34 84 4 90 28 

Genova 50 81 43 9 63 

Milano 88 24 8 45 25 

Napoli 84 61 87 82 1 

Palermo 88 1 70 19 9 
Roma 11 53 26 14 37 

Torino 27 76 13 12 24 

Venezia 71 82 84 39 67 


II.rumo UI.K'III.IN. direttore 

l.iicu. Pavnlinl. direttore resp. 

iscritto al n. 5^fi del Registro 
Stampa del Tribunale (li Ro¬ 
ma in data a novembre H*5fi 

l.Tfiiita autorizzazione a giornale 
murate n. 41103 ilei 4 gennaio 1956 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E. 
Vjn dei Taurini, 19 — Roma 
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LIQUIGAS 

S.p.A. MILANO 

La Soc. p. Az. LIQUIGAS, con sede In Milano. Corso Venezia, m. 9 

AVVERTE 

- che 11 rifornimento della -miscela Liquigas" può essere ottenuto solo presso l Distributori 
della S.p.A. Liquigas, i Concessionari della S.p.A. Liquigas od i Depositi perilerici d*Ho 
Società, i quali soltanto sono autorizzati a vendere i prodotti della S.p.A. Liquigas: 

- che le bombole della S-p-A. Liquigas vuote devono essere restituite solo alla Socirifc 
Liquigas, tramite la detta organizzazione. 


RICORDA la notorietà 

de! fmtto che queste bombole ; 

contraddistìnte dal marchio "LIQUIGAS 
S.p.A." - depositato a’ sensi di legge. - im¬ 
presso in rilievo su di esse e dalla partico¬ 
lare colorazione nera picchiettata di bianco, 
sono di sua assoluta proprietà ovunque 
• presso chiunque si trovino; 

- che cade in illecito chiunque detenga o 
comunque riceva le anzidette bombole senza 
essere regolare utente della Liquigas S. p.A. 
e persona facente parte della organizzazione 
di vendita della S. p. A Liquigas o vettore 
autorizzato per trasporti nell'ambito della or¬ 
ganizzazione della S. p.A- Liquigas. 



DIFFIDA ogni detentore di bombole della S.p.A. Liquigas 

restituirle sempre e solo alla organizzazione della S.p.A- Liquigas: 


« a 

- a 

- a 


non lame alcun diverso uso e mutarne la destinazione : 
non cederle comunque a terzi per qualsivoglia titolo. 


DICHIARA 


LA LIQUIGAS S. p. A. 

che perseguirà ff sensi delle leggi penati e creiti tutti coloro che comunque viola» 
sero il suo diritto di proprietà sulle identificate bombole o ne facessero illecito us» 


















